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Un paragone La Cisl rilancia l'unità sindacale 
ben fondato Plebiscitario il 


Le «tifoserie» forlaniana e morotea, eccitate forse dagli 
spalti dell'imminente congresso nazionale della De, mi 
hanno sommerso di proteste per avere osato scrivere la 
settimana scorsa su queste colonne che, fra tutti i democri- 
stiani, Forlani è quello che assomiglia di più a Moro per 
capacità di intuito, di riflessione e di mediazione politica. 

I tifosi di Forlani si sono doluti ricordandomi che Moro, 
contrariamente all'attuale vicepresiderite del Consiglio, ce 
‘a mise tutta per portare i comunisti al governo, non 
riuscendovi solo perché rapito € ucciso nel 1978 dalle 
«Brigate rosse». 
Quanti invece si considerano gli interpreti e custodi 
autentici dell'eredità politica di Moro mi hanno rimprovera- 
, to di avere ricordato di Forlani solo il sostegno che dà con 
orza ai socialisti dal 1979, non la svolta da lui compiuta 
sette anni prima, quando alla guida della Dc egli ruppe con 
il Psi allora diretto da Mancini e recuperò la collaborazione 
di governo con i liberali all'insegna della «centralità». 
Forlani insomma andrebbe collocato a destra, Moro a 
sinistra, per cui avrei compiuto un torto a entrambi 
paragonandone indirizzi e comportamenti politici. Ma io 
rimango convinto di ciò che ho scritto. E proverò a 
spiegarne le ragioni, anche a costo di procurarmi altri fischi 
delle tifoserie. 


Forlani e Moro 


Per assegnare a Moro il disegno di un governo di 
coalizione fra democristiani e comunisti, e contrapporlo 
quindi in modo irreversibile a Forlani, bisognerebbe pren- 
dere per buone alcune dichiarazioni attribuite allo stesso 
Moro da un celebre giornalista in un’«intervista» alla quale 
io non ho mai creduto per essere stata pubblicata dopo la 
scomparsa del presidente della Dc. Diffido sempre di chi f: 
parlare i morti. 

Il massimo al quale Moro arrivò nei rapporti con i 
comunisti fu l'accordo di marzo del 1978, con il quale la Dc 
strappò al Pci l'appoggio esterno a un governo di soli 
democristiani al termine di una crisi che alle Botteghe 
Oscure avevano voluto per assumere invece dirette respon- 
sabilità ministeriali. Fu una crisi che Moro, come presidente 
del partito, gestì per frenare, non per accelerare quel 
processo di avvicinamento fra democristiani e comunisti 
incautamente avviato o comunque provocato nel 1976 dal 
partito socialista di Francesco De Martino, indisponibile a 
collaborare con lo scudo crociato senza l'appoggio del Pci. 

La partecipazione dei comunisti alla maggioranza, non 
al governo, in attesa o nella speranza che il partito 
socialista, nel frattempo passato dalla guida di De Martino a 
quella di Craxi, smettesse di condizionare le sue scelte a 
quelle del Pci, non fu voluta soltanto da Moro all’interno 
della Dc in quegli anni difficili della democrazia italiana. Fu 
voluta anche da Forlani, che nei governi di soli democristia- 
ni appoggiati esternamente dai comunisti assunse non a 
caso il delicatissimo ruolo di ministro degli esteri. 

Allorché i comunisti sottoscrissero e votarono per la 
prima volta in Parlamento documenti di politica internazio- 
nale con i democristiani, Forlani ne fu compiaciuto, non 
contrariato. E aveva ragione perché non erano i democri- 
stiani a rinnegare la politica estera seguita per trent'anni, 
mai comunisti a rimangiarsi la loro opposizione all’Allean 
za atlantica e alla Comunità europea. 


I morotei abusivi 


Quando i comunisti, dopo la morte di Moro, spaventati 
dai contraccolpi elettorali dei passi da loro compiuti per 
accostarsi alla Dc, si tirarono indietro e tornarono a 
indossare la tuta del «partito di lotta», Forlani sostenne che 
bisognasse non inseguire Berlinguer su una strada ormai 
diventata involutiva, ma inseguire, favorire il partito socia- 
lista sulla strada, nel frattempo imboccata coraggiosamente 
da Craxi, di una nuova disponibilità a collaborare con lo 
scudo corociato a prescindere dal Pci, Bisognava insomma 
aiutare i socialisti ad affiancarsi dalla paura demartiniana 
dei comunisti. 

Moro, a mio avviso, avrebbe detto e fatto lo stesso. I 
morotei invece si schierarono contro Forlani, lo ricordo 
benissimo. Ma ricordo altrettanto bene ciò. che. Moro 
pensava e diceva di molti che si consideravano suoi seguaci. 
E parlo dei morotei veri, che si rifacevano a Moro quando 
questi era vivo, in grado perciò di richiamarli all’ordine, di 
correggerli © di smentirli. Degli altri morotei, di quelli 
postumi, che hanno scoperto le virtù e la linea di Moro solo 
dopo la sua morte, avendogliene fatte in vita di tutti i colori, 
non parlo neppure perché costoro sono soltanto degli 
abusivi. Dovrebbero. occuparsi di condono edilizio, non di 
politica. 
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Il ricordo del 1972 


Un'occasione vera, incontestabile, di scontro tra Forlani 
e Moro si ebbe nel 1972, certo, quando i socialisti tornarono 
all'opposizione, i liberali al governo. Moro non condivise 
quell'operazione. Avrebbe voluto da Forlani, allora segreta- 
rio della Dc, più comprensione, più pazienza verso il Psi. 

Ma quelli erano tempi in cui la Dc perdeva continua- 
mente voti a destra per effetto del famoso centrosinistra 
«più incisivo e coraggioso» che le correnti democristiane di 
Piccoli e Rumor e di Fanfani avevano accordato nel 1968 ai 
socialisti pur di spiazzare e allontanare proprio lui, Moro, 
dalla guida del governo. Quando ritenne che la situazione 
fosse diventata troppo rischiosa per la Dc, con una scelta di 
tempi che sarebbe stata poi premiata dagli elettori Forlani 
aggiustò il tiro con l'aiuto di Andreotti, che formò il governo 
con Malagodi. 

E strano che adesso quel passaggio sia contestato da 
sinistra solo a Forlani, non anche .a Andreotti, al quale 
invece i morotei fanno ponti d'oro, o' quasi. Perché? Mi 
piacerebbe sentirmelo spiegare con chiarezza e sincerità. 

Quella che da sinistra viene mossa a Forlani all’interno 
della Dc è comunque una contestazione a doppio taglio, più 
controproducente che utile a chi la muove. Essa smentisce 
un'altra accusa che, sempre da sinistra, viene mossa'oggi a 
Forlani nello scudo crociato: quella di sostenere la collabo- 
razione con i socialisti non sapendone valutare i rischi perla 
Dc. È proprio ricordando il 1972 che l'atteggiamento di 
Forlani verso il Psi, lungi dall’allarmare, dovrebbe rassere- 
nare, garantire certi settori democristiani timorosi della 
concorrenza di Craxi; settori peraltro già smentiti dai 
recuperi politici ed elettorali che la De ha potuto registrare 
con il governo a guida socialista. 

‘ Francesco Damato 
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ROMA — La Cisl, a conclu- 
sione del consiglio generale, 
ha lanciato un messaggio pre- 
ciso a Cgil e Uil ma anche a 
tutte le altre forze del mondo 
del lavoro: il sindacato non 
deve tirarsi indietro di fronte 
‘alle innovazioni che stanno 
invadendo la società e, anzi, 
deve proporsi in prima perso- 
na per saperle gestire a van- 
taggio dei lavoratori e, più in 
generale, dell’uomo. Una sfida 
che la confederazione di Fran- 
co Marini, uscita da questa 
assise all'insegna di una salda 
‘unità interna, intende portare 
fino in fondo senza tentenna- 
menti. 

Gestire, quindi, i tradizio- 
nali principi della dignità del 
lavoro, della solidarietà e del- 
l'uguaglianza unitamente al 
nuovo impegno di confrontar- 
si con le innovazioni, le grandi 
trasformazioni tecnologiche. 
Tutto ciò con una impostazio- 


ne laica, flessibile, disancora- 
ta dai vecchi schemi ideologi- 
ci, allo scopo di rilanciare l’oc- 
cupazione, di creare lavoro fa- 
vorendo lo sviluppo stabile 
dell'economia. 

E proprio l’unità della Cisl 
che ha consentito a Marini di 
delineare un progetto strate- 
gico compiuto completando 
così l'operazione avviata dieci 
‘mesi fa al congresso confede- 
rale di Roma. «Il quadro di 
riferimento — ha detto Eraldo 
Crea, segretario generale ag- 
giunto, considerato assai vici- 
no al leader — che Marini ha 
tracciato ci consente di ap- 
porre un marchio, frutto della 
pluridecennale storia e cultu- 
Ta sindacale della Cisl, sulle 
prospettive e le scelte sinda- 
cali degli anni Duemila. Sia- 
mo laici, ma avendo chiari gli 
obiettivi di fondo». «Non ci 
sono orfani nella Cisl», ha rile- 
vato a sua volta l’altro segre- 


tario aggiunto, Mario Colom- 
bo, considerato al congresso 
tra i principali interpreti del 
pensiero di Marini. 

Di unità vera si tratta — 
hanno rilevato diversi espo- 
nenti della Cisl intervenuti al- 
la tribuna — ma non certo di 
unanimismo. E le diverse sen- 
sibilità sono emerse nell’inter- 
vento del segretario generale 
della Fim, Raffaele Morese, il 
quale ha sostenuto l'esigenza 
di un «progetto più concreto 
per una guida progressista e 
non di bassa mediazione». Da 
parte suo il segretario della 
Cisl milanese, Sandro Anto- 
niazzi, ha giudicato favorevol- 
mente l'accordo con la Con- 
findustria che ha sgombrato il 
campo della questione della 
scala mobile, ma circoscritto 
ad una esperienza «tempora- 
nea, di uno o due anni», il 
capitolo relativo ai contratti 
di formazione-lavoro, accusa- 


consenso a Marini 


Una sfida per la confederazione: «Non dobbiamo tirarci indietro. di fronte alle innovazioni» 


ti di favorire «assunzioni indi- 
scriminate». 

Differenze di accenti, dun- 
que, ma che non hanno impe- 
dito a Mario Colombo di affer- 
‘mare: «La relazione di Marini 
e l'andamento del dibattito 
hanno fatto giustizia di una 
opinione interna, ma soprat- 
tutto esterna alla Cisl, circa 
presunte divergenze strategi- 
che. Chi si aspettava da que- 
sto consiglio generale elemen- 
ti di rottura sarà rimasto 
deluso sulle grandi opzioni 
strategiche (l’obiettivo lavo- 
ro, la strada della concertazio- 
ne e della contrattazione, la 
lotta per una diversa riparti- 
zione del lavoro, la riforma 
dello stato sociale). La Cisl è 
molto unita, compatta, consa- 
pevole della necessità di tra- 
durre in fatti conereti. 

Crea ha sottolineato che «la 
Cisl ha negli ultimi tempi 
puntato a superare il clima di 


BABBO, MI 

RACCONTI LA STORIA 
DI BIANCANUBE E È 

\ SETTE NANOCURIE: 


scontro con la componente 
comunista della Cgil, frutto 
della spaccatura del 14 feb- 
braio 1984. Franco Marini — 
ha aggiunto — per le sue atti- 
tudini alla flessibilità è stato 
il più pronto a cogliere i dati 
evolutivi che hanno portato a 
ricostruire l’unità d’azione nel 
sindacato e all'accordo con la 
Confindustria. In questo di- 
verso clima la riduzione del- 
l'orario, ormai accettata da 
tutto il movimento sindacale, 
non è più una bandiera, ma 
un fatto concreto che va con- 
frontato con i processi di ri- 
strutturazione produttiva». 
Quanto alla contrattazione, 
Crea ha osservato che «Ia ri- 
-presa a tutti i livelli non signi- 
fica il ritorno in fabbrica; va 
evitata la polverizzazione del- 
le rivendicazioni, affermando 
anzi il ruolo del sindacato co- 
me soggetto della trasforma- 
zione». 


6500 MILIARDI IN PIÙ PER UNA SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE 


Una doccia gelata sull’Inps 
le integrazioni alla pensione 


ROMA — Per l’Inps rappre- 
senta un’autentica doccia 
scozzese, che rischia di far 
saltare tutti i conti dell’istitu- 
to per quest'anno. L’applica- 
zione della sentenza della 
Corte costituzionale (n. 314 
del 3 dicembre 1985) che ha 
esteso il diritto all’integrazio- 
ne al minimo della pensione 
ai lavoratori dipendenti già 
titolari di un’altra pensione, 
costerà infatti molto cara. In 
questi giorni gli uffici tecnici 
dell’istituto hanno completa- 
to una prima stima provviso- 
ria degli oneri aggiuntivi pre- 
Visti che — è stato accertato 
— potranno arrivare a ben 
6650 miliardi. 

E l’ultima conseguenza di 
un complesso contenzioso 
giuridico che è iniziato nel 
lontano 1962 quando fu stabi- 
lito per legge che i titolari di 
più pensioni non avevano 
diritto all’integrazione al mi- 
nimo, cioè ad avere garantito 
un certo trattamento pensio- 
nistico nonostante gli insuffi- 
cienti contributi versati. Nella 
stessa direzione, è andata 
anche l’ultima legge del 1983 
(n. 638) che ha fissato un limi- 
te di reddito (è pari a due 
volte la pensione minima) da 
non superare per avere diritto 
all'integrazione. 

In questo modo si intende- 
va vincolare un sostegno assi- 
stenziale dello Stato all’esi- 
stenza di un effettivo stato di 
bisogno. La Corte costituzio- 
nale, sulla base della confu- 
sione normativa e legislativa 
esistente in materia, ha inve- 
ce deciso diversamente. 

Ferme restando l’ultima 
legge dell’83, coloro che in 
precedenza godevano di più 


pensioni hanno avuto ricono- 
sciuto il diritto all’integrazio- 
ne al minimo (nell'importo 
previsto nell’83) e dovranno 
ora essere risarciti con relativi 
arretrati a ratei di pensione. 
Gli oneri aggiuntivi — ha sti- 
mato l’Inps — sono dell’ordi- 
ne di 2100 miliardi nell'ipotesi 
più restrittiva, di 4350 in un’i- 
potesi più ampia e di 6550 
miliardi nel caso ci si dovesse 
attenere alle più recenti e 
liberali sentenze della Corte 
di cassazione in materia. 
Bisogna poi aggiungere al- 
tri 500-1600 miliardi di inte- 
ressi legali e, come se non 
bastasse, pende sull’Inps la 


spada di Damocle di una nuo- 
va decisione della Corte costi- 
tuzionale che potrebbe esten- 
dere i benefici della sentenza 
anche ai lavoratori autonomi. 
All'Inps non intendono entra- 
re nel merito della sentenza 
dell’alta Corte, ma sottolinea- 
no le conseguenze sempre più 
«aberranti» della mancata se- 
parazione tra spese previden- 
ziali e assistenziali di cui l’in- 
tegrazione al minimo è 
l'esempio più vistoso. 

Per garantire un livello di 
pensione minimo indipenden- 
temente dai contributi versa- 
ti, l'istituto — ha stimato il 
«bilancio parallelo» messo a 


«Cahier des doléances» 
per automobilisti seccati 


ROMA — L’Aci ha presentato.la «carta dei diritti dell’auto- 
mobilista» con cui assume la difesa del consumatore- 
automobilista: non solo del milione e mezzo di associati ma di 
tutti gli automobilisti italiani. Articolata sui cinque diritti 
fondamentali del consumatore sanciti dalla Cee, la carta però è 
strutturata nell’ottica specifica dell’automobilista: diritto alla 
protezione della salute e della sicurezza; diritto alla tutela degli 
interessi economici; diritto. al risarcimento dei danni; dititto 
all’informazione e all'educazione; diritto alla rappresentanza. 

La carte è una sorta di .«cahier des doléances» sulle tante 
cose che non funzionano nel mondo dell'automobile. «Nel 1985 
gli automobilisti italiani hanno versato in tasse e balzelli 
qualcosa come 37 mila miliardi di lire. In cambio non hanno 
certo ricevuto molto in termini di sicurezza e di servizi», ha 
detto il presidente dell’Aci Rosario Alessi presentando l’inizia- 
tiva. La carta avanza anche alcune significative proposte a 
tutela dell’automobilista: l’istituzione dell'albo dei concessio- 
nari, quello degli autoriparatori e dei periti delle assicurazioni. 

Problema cardine, al di là della tutela generale del consu- 
matore, resta però la sicurezza. «Al di là delle esortazioni, delle 
iniziative più o meno estemporanee, resta il perenne conflitto di 
competenze fra burocrazie ministeriali. 


punto dal presidente dell’Inps 
Giacinto Militello — sopporta 
ogni anno oneri «impropri» 
per ben 19.466 miliardi, ai 
quali lo Stato contribuisce 
soltanto per 7.374 miliardi. 


Il recente «ripensamento» 
governativo sull'ipotesi di ri- 
forma delle pensioni messa a 
punto dall'apposita commis- 
sione parlamentare è stato 
motivato proprio con la ne- 
cessità di non aggravare ulte- 
riormente il passivo della pre- 
videnza, causato anche — è 
stato detto — dalla scarsa 
corrispondenza tra gli inter- 
venti assistenziali e lo stato di 
effettivo bisogno da parte di 
chi ne beneficia. 


Si tratta di un aspetto mes- 
so in evidenza da una recente 
indagine della Banca d’Italia 
che, riferendosi alla legge sul- 
le integrazioni al minimo 
dell’83, ha giudicato «assai di- 
scutibile la possibilità del pie- 
no cumulo tra la pensione al 
minimo e la retribuzione nel 
caso questa non superi due 
volte l'importo del trattamen- 
to minimo; ciò in quanto l’in- 
tegrazione dello Stato genera 
un reddito pressoché pari a 
quello medio». 


Se invece la corresponsione 
delle pensioni integrate al mi- 
nimo fosse collegata a uno 
stato di vero bisogno si po- 
trebbero aumentare i tratta- 
menti previsti e realizzare un 
risparmio che — ha stimato la 
Banca dItalia — raggiunge- 
Tebbe nel 2010 una percentua- 
le compresa tra 1°1 e 1’1,5 del 
prodotto interno lordo (fra 
6111 e 9166 miliardi di rispar- 
mio, avendo come riferimento 
il 1984), 


SEI COMUNICAZIONI GIUDIZIARIE A TERRORISTI NERI 


L’ombra neofascisti 
sul delitto Mattarelle 


PALERMO — L'assassinio 
del presidente della Regione 
siciliana Piersanti Mattarella 
sarebbe stato il frutto di un 
«patto scellerato» tra la mafia 
e l’eversione neo-fascista. 
Quella che fino a pochi giorni 
fa sembrava soltanto una ipo- 
tesi di lavoro adesso viene 
suffragata da sei: comunica- 
zioni giudiziarie emesse dal 
giudice istruttore di Palermo, 
Giovanni Falcone. I destina- 
tari sono i terroristi di destra 
Valerio «Giusva» Fioravanti, 


del leader siciliano di «Terza 
posizione» Francesco Man- 
giameli, ucciso a Roma il 12 
settembre del 1980 dai suoi 
stessi camerati. Ad Alberto 
Volo, invece, è stata inviata 
una comuniczione giudiziaria 
che riguarda il caso Mangia- 
meli. 

Il delitto Mangiameli si è 
rivelato la chiave per com- 
prendere una oscura vicenda, 
in cui s'intrecciano trame di 
terrorismo, che dall’assassi- 
nio di Mattarella porterebbe- 


Magliana», guidata dal hi 
di Cosa nostra Pippo ci 
le connessioni fra Ja do 
Licio Gelli e i servizi «de! 
di Francesco Pazienza: 
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Francesca Mambro, Gilberto | ro fino alla strage di Bologna | ce Falcone — mi disse cli dO la I 
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troliferi italiani si rende ne- 
cessaria per adeguarli alla 
media dei prezzi rilevata in 
sede Cee. 

Il gasolio agricolo — rileva 
il ministro dell'industria — 


‘Righetti Mario di Marano Val- 
policella (Vr); Ditta Zanelli 
Dante di Carpaneto Piacenti- 
no (Pc); Vini Vosia di Ronco 
Vincenzo e figli di Moncalvo 
d’Asti; Cantina Freddi di 


gano sulla strage di Boll To ‘Zini 
Ma perché «Giusva» FO To È 
vanti avrebbe assassiniti) È È 
presidente della regione si Borg Visi 
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passa quindi da 354 a 344 lire | Freddi Sergio di Marmirolo alla mafia, che in c&! tan la 
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La Fnsi chiede 
un incontro 
con Craxi 

per la Rai 


ROMA — La giunta esecuti- 
va della Federazione nazio- 
nale della stampa italiana ha 
sollecitato un incontro con il 
presidente del consiglio Cra- 
xi per sottolineare l’urgenza 
di adottare i provvedimenti 
che il settore dell’informazio- 
ne attende, con particolare 
riguardo all’«insostenibile si- 
tuazione nella quale versa da 
troppo tempo la Rai, privata 
di un consiglio di ammini- 
strazione nella pienezza delle 
prerogative e delle compe- 
tenze e il cui mancato rinno- 
vo costituisce il primo osta- 
‘colo da superare, 


«In questo quadro le inizia- 
tive. di lotta già proclamate 
dai giornalisti della Rai per 
il 22-23 maggio — conclude la 
Fnsi — costituiscono un pri- 
mo necessario momento di 
mobilitazione sindacale 


IL BILANCIO 1985 CHIUSO CON UN UTILE CHE SFIORA | CINQUANTA MILIARDI 


Hanno pagato i canoni radiotelevisivi 
uattordici milioni di italiani 


uasi 


ROMA — L’assemblea degli 
azionisti della Rai è stata con- 
vocata dal presidente del con- 
siglio di amministrazione Ser- 
gio Zavoli per il 19 giugno. 
Delibererà sul bilancio 1985, 
che si è chiuso con un utile di 
49,6 miliardi di lire. Il docu- 
mento è stato approvato dal 
consiglio, su proposta del di- 
rettore generale Biagio 
Agnes. «In sede straordinaria, 
— informa un comunicato del- 
la Rai — l’assemblea sarà 
chiamata a decidere sull’au- 
mento del capitale sociale, 
anch'esso proposto dal consi- 
glio, da 40 a 120 miliardi di 
lire. Con tale operazione — da 
realizzarsi attraverso l’appor- 
to di 47 miliardi da parte degli 
azionisti, e il prelievo di 33 
miliardi dalle riserve — verrà 
adeguato il capitale, fermo 


dal 1979, allo sviluppo dell’a- 
zienda. 

«Dalla relazione di bilancio 
si rileva che al 31.12.85 l’uten- 
za radiotelevisiva ha raggiun- 
to 13.915.183 abbonamenti, il 
numero degli abbonati alla tv 
a colore — che è di 7.130,389 — 
ha superato per la prima volta 
l’utenza del bianco e nero che 
è di 6.784.794 abbonati. Nel 


1985 la produzione televisiva | 


ha superato le 20 mila ore, 
quella della radio è stata di 60 
mila. Fra le trasmissioni tele- 
visive di maggiore impegno — 
afferma il comunicato della 
Rai — non poche hanno tro- 
vato larga accoglienza anche 
sul mercato internazionale». 

Quanto ai nuovi servizi, ol- 
tre alla serata inaugurale sul- 
la terza rete della televisione 
con il suono stereofonico, la 


nota della Rai segnala lo svi- 
luppo di «televideo», che ha 
raggiunto ‘una offerta media 
quotidiana di 900 pagine e 
un'utenza che nel corso del 
1985 è passata da 200 mila a 
600 mila unità. Hanno ricevu- 
to notevole impulso anche i 
settori di ricerca e sperimen- 
tazione, in particolare il «tele- 
software», il videodisco, i nuo- 
vi standard televisivi e l'alta 
definizione. Con il complesso 
degli adempimenti deliberati, 
— conclude il comunicato — 
sono state così definite le 
linee portanti per la gestione 
delle più significative attività 
aziendali. 

Secondo il de Sergio Bindi, 
consigliere di amministrazio- 
ne della Rai. «con l’approva- 
zione del bilancio consuntivo 
’85, che testimonia di una va- 


ROMA — Giuseppe Morello, 55.anni, è 
il nuovo presidente del consiglio naziona- 
le dell'Ordine dei giornalisti. Egli succe- 
de a Guido Guidi, chiamato dal recente 
congresso di Acireale alla presidenza del- 
la Federazione nazionale della stampa, 
ed è stato eletto all'unanimità. In un suo 
primo intervento il nuovo presidente ha 
indicato gli obiettivi che occorre raggiun- 
gere per dare una nuova impostazione 
alla vita della categoria e ai suoi organi- 
smi rappresentativi. Nell’esecutivo del- 
l'Ordine a Morello subentra Tommaso 


Paloscia. 


Morello è responsabile dei servizi par- 
lamentari della Rai-Tv e presidente rie- 
letto dell’associazione stampa parlamen- 
tare. Ha al suo attivo numerose pubblica- 
zioni tra le quali il volume «Il tempo e gli 
uomini della Costituzione» e un’opera di 


"Ordine dei giornalisti ha un nuovo presidente 


ricerca, recentemente edita dalla Came- 
ra dei deputati, sui rapporti tra l’informa- 
zione e il Parlamento, da lui curata 
assieme a Gianfranco Parisi e Arturo 
Pasquino. Il suo impegno nell'Ordine dei 
giornalisti data dal 1976. 

Ieri frattanto la nuova giunta esecutiva 
della Federazione nazionale della stam- 
pa ha iniziato a elaborare il programma 
di lavoro che, non appena sarà stato 
definito in ogni suo capitolo, verrà sotto- 
posto al consiglio nazionale. 

I temi di fondo, che la nuova giunta ha 
affrontato richiamandosi alle indicazioni 
del congresso di Acireale, sono: vertenza 
economica e riscrittura del contratto; 
assetto del sistema radiotelevisive misto 
‘a partire dall’immediata nomina-del con- 
siglio di amministrazione della Rai e 
regolamentazione del mercato pubblici- 


tario; conferma dell'autonomia normati- 
Va e gestionale dell’Inpgi; sviluppo della 
Casagi. t, contenimento del «fiscal drag»; 
modernizzazione delle strutture operati- 
ve del sindacato; accesso alla professione 
e definizione normativa delle nuove real- 
tà professionali; iniziative sindacali per 
collaboratori e pubblicisti; adeguamento 
delle norme sull’editoria alla situazione 
attuale; approfondimento dei problemi 
legati alla trasformazione tecnologica in 
atto nelle aziende. 

La Giunta della Fnsi ha dato mandato 
al segretario di convocare la conferenza 
nazionale dei comitati e dei fiduciari di 
redazione. Questa sarà chiamata a discu- 
tere le linee programmatiche di politica 
sindacale e a valutare le iniziative refe- 
rendarie che la giunta proporrà. alla cate- 
goria sulle. scelte contrattuali. 


Il tempo che farà 


IN 


lida e positiva gestione azien- 
dale» si è conclusa «una serie 
di impegnativi'adempimenti, 
iniziata con il varo dei piani di 
“trasmissione ’86 e proseguita 
con il sì al preventivo ricavi e 
al piano annuale di spesa». 
Lo stesso Bindi, peraltro, 
nell'augurarsi che il consiglio 
d’amministrazione possa ‘es- 
sere rinnovato alla scadenza 
del 21 maggio o in tempi im- 
mediatamente successivi, af- 
ferma che la Rai «non soppor- 
terebbe un. ulteriore rinvio, 
magari in autunno». Note tut- 
t'altro che ottimistiche emer- 
gono da una dichiarazione del 
condirettore del Tg 3 Alessan- 
dro Curzi, secondo il quale 
«l'anello più giovane e più 


Situazione: una perturbazione 
in transito sull'Europa centrale e 
diretta verso Levante lambisce le 
regioni centrali e settentrionali 
italiane. Dopo il suo passaggio, 
nella giornata di oggi, è previsto 
l’arrivo di un’area di alte pressioni. 


gracile della catena dei tre 
canali televisivi è in crisi. 
L'assenza di un consiglio di 
amministrazione nel pieno 
delle sue funzioni, indispensa- 


‘Tempo previsto per.oggi: su tut- 
te le regioni sereno o poco nuvolo- 
so. Nel pomeriggio sviluppo di nu- 
bi cumuliformi sulle zone interne. 
Foschie nelle valli e lungo i litorali 
durante le ore notturne. 


bile per una corretta vita di 
tutta l'azienda, è per il Terzo 
canale tv causa di danni gra- 
vissimi e la situazione precipi- 
ta soprattutto nelle 21. sedi 
regionali incaricate, sette an- 
ni fa, di dar vita a 21 telegior- 
nali regionali per un periodo 
di prova destinato a durare 
qualche mese». 

Curzi ricorda che il consi- 
glio di amministrazione di 
quel tempo si era impegnato a 
varare un piano definitivo en- 
tro l'estate del 1980 mentre 
ora «siamo all'estate 1986 e 
nulla è stato fatto né per defi- 
nire spazi, compiti e attrezza- 
ture delle sedi regionali né per 
ll Tg 3 nazionale. In questa 
situazione di vuoto — incalza 
il condirettore del Tg3 — si 
possono immaginare le pe- 
santi, continue interferenze 


Temperatura: in aumento. 

Vento: debole di direzione varia- 
bile o a regime di brezza in prossi- 
Mmità delle coste. 

Mare: quasi calmo 0 poco mosso, 


Campobasso 16, 24; Bari 14, 25; Napoli 12, 25: Potenza 13.} 
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TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s. = sereno) 
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APPARSA OLTRALPE L'ULTIMA OPERA DELLO STORICO DELLE «ANNALES» 


\\ 
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L'«Incompiuta» di Braudel 


I 
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i editoria nazionale sta 
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dei Vola grande maggioranza 
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intensità il proble- 
la storia italiana), si 
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Ut € di sintesi, capace di 
Ulesz; Una panoramica com- 
dome articolata attorno ad 
temi principali. 
q Lessa «Antistoria d'Ita- 
I Sti Cusin, per quanto di- 
Île e opinabile potesse 
Sig °, rispondeva però all'e- 
tone Morale e civile di af- 
Moggte la storia italiana in 
lrny Organico e sintetico, in- 
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) er 
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Dlificato e schematiz- 


lezione dello studioso 
Bey Pino e delle «Annales 
"e ho quarantennio Bra 
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Si peniversali della storia — 
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à e imperi del Mediter- 


e una Francia tutta intera 


IS VAS SUL 


raneo nell’età di Filippo II» e 
«Civiltà materiale, economia: 
e capitalismo (secoli XV/ 
XVIII)» —, tenendo sullo sfon- 
do la vicenda francese. Negli 
ultimi tempi'era venuto orien- 
tandosi invece verso la storia 
della propria nazione, cui in- 
tendeva dedicare un’opera di 
sintesi, che ne cogliesse le pe- 
culiarità di fondo, il lento pro- 
cesso di formazione, le molte- 
plici e differenziate realtà 
costitutive, le sue relazioni 
con gli altri paesi europei e 
degli altri continenti, utiliz- 
zando tutti gli strumenti d’in- 
dagine che la sua pluriennale 
esperienza di ricercatore sul 
campo gli aveva consentito di 
mettere a punto. Di questo 
lavoro aveva fatto quasi una 
«summa» del suo mestiere di 
storico. 


La morte, sopraggiunta nel 
novembre scorso, gli ha impe- 
dito di portare a conclusione 
l'impresa. Le edizioni Art- 
haud/Flammarion ne. metto- 
no però a disposizione del 
pubblico la prima parte, quel- 
la gia preparata e rivista dal- 
l'autore, di cui è per il momen- 
to disponibile il primo volume 
(«L'identité de la France». I: 
«Espace et histoire», pagg. 
368, 98 franchi), mentre il se- 
condo, relativo a «Les hom: 
mes et les choses», è in 
stampa. 


Pur se di fronte a un «in- 
compiuto», non si può non 
riconoscere che pure l’ultima 
fatica di Braudel è destinata a 
costituire un punto fermo del- 
la riflessione storiografica in- 
ternazionale di quest’ultimo 
scorcio di secolo. Di là dal 
fatto, pur importante, della 
dichiarazione d'amore. dello 
storico per la sua patria («Je 
le dis une fois par toutes: 
Jaime la France avec la méme 
passion (...) que Jules Miche- 
lets: così, infatti, s’apre il 
volume), che attesta esplicita- 
mente il sottofondo etico/poli- 
tico dell'impresa, quel che più 


conta anche per chi non sia 
interessato in modo particola- 
re allo studio della storia fran- 
cese è l'insegnamento meto- 
dologico che scaturisce dalle 
pagine dell’«Identité de la 
France». 

Il suo stesso titolo, che sa 
tanto d’investigazione polizie- 
sca — ma Carlo Ginzburg non 
parla forse di «spie», di «pro- 
ve» nei saggi da poco raccolti 
in volume presso Einaudi 
(«Miti, emblemi, spie»)? —, è 
indicativo dell’impostazione 
problematica e critica del la- 
voro. Nella suggestiva e affa- 
scinante introduzione auto- 
biografica, Braudel — dopo 
aver sommariamente passato 
in rassegna le storie generali 
di Francia sinora apparse, 
‘esponendone. pregi e difetti — 
indica quello ch’è il suo modo 
di concepire la ricerca storica 
in generale, pur se in questo 
caso applicata a ùna realtà 
particolare come quella fran- 
cese. 

* 
ok 

La Francia, come qualsiasi 
altro soggetto storico, è il 
regno della complessità e del- 
la diversità — «Que la France 
senomme diversité» s'intitola 
il primo capitolo —, il risulta- 
to di successive stratificazioni 
di civiltà e del contrapporsi 
dialettico di innumerevoli fat- 
tori materiali e spirituali, psi- 
cologici e sociali, che vanno 
tenuti presenti per capire la 
storia odierna e il futuro verso 
il quale il suo paese s’inoltra. 

La Francia, non monade 
isolata e autosufficiente, ma 
parte integrante della storia 
planetaria, per essere compre- 
sa nella sua autenticità e 
identità, costruitasi faticosa- 
mente nel tempo, deve essere 
quindi indagata facendo ap: 
pello a.tutte le scienze sociali 
in collaborazione con la sto- 
riografia. In una ricerca di 
lunga durata convergono geo- 
grafia, antropologia, demo- 


grafia, economia, politologia, 


sociologia, relazioni interna- 
zionali e storia della cultura e 
della mentalità, così da poter 
cogliere, fuori da qualsiasi 
parcellizzazione e barriera di- 
sciplinare, l’intricato gioco 
delle diverse forze in campo, 
tutte da considerare in ugual 
misura per comprei:dere la 
storia francese, non circoscri- 
vibile in astratte formule ge- 
neriche e generalizzanti o in 
pericolosi miti-pseudostorici. 

In una simile prospettiva si 
spiega, allora, l'impostazione 
data da Braudel alla sua im- 
presa, che s’apre con un volu- 
me dedicato essenzialmente 
alla dimensione spaziale (don- 
de il prevalere dell'approccio 
geografico, evidente nell'arti- 
colarsi dei capitoli: sulla di- 
versità, sull’organizzazione 
della popolazione, sull’inci- 
denza del fattore ambientale 
nel costituire la Francia), cui 
ne seguirà un altro, di taglio 
demografico ed economico, 
sulle strutture materiali eso- 
ciali, mentre a livello di pro- 
getto restano gli altri due pre- 
visti, dedicati rispettivamen- 
te allo Stato, alla cultura e 
alla società — dominio della 
politologia, della sociologia e 
della storia della cultura —, e 
alla Francia fuori della Fran- 
cia, studiata con l'ausilio del- 
la storia delle relazioni inter- 
nazionali, ma anche delle al- 
tre discipline sociali. 

Come riconosce lo stesso 
Braudel al termine dell’intro- 
duzione — un. testo che do- 
vrebbe esser fatto leggere a 
tutti gli studenti per far inten- 
dere nel modo più limpido che 
cos'è la storia e la ricerca 
storica —, questa storia di 
Francia vuol essere un ap- 
proccio empirico a un tema di 
largo interesse non speciali- 
stico delle sue teorie sul lavo- 
ro storico, sinora formulate in 
tapporto alla storia generale, 
alui certamente cara, ma non 
più di quella nazionale. 

Alberto Tenenti, ricordan- 
done di recente a Trieste la 
figura e l’opera, ne ha sottoli- 
neato la costante tensione al- 
la verifica delle sue, tesi, al 
rinnovamento della propria 
concezione metodologica, l’a- 
pertura all’indagine pluridi- 
sciplinare, la continua rimes- 
sa in discussione dei risultati 
conseguiti. Quest'opera po- 
stuma è la migliore conferma 
di tutto ciò, la riprova più alta 
della probità morale e scienti- 
fica di questo.storico innamo- 
rato della sua terra, cui inten- 
deva donare un'estrema testi- 
monianza d’affetto, rico. 
struendone il secolare proces- 
so d’identificazione per aiu- 
tarla a ritrovarsi e a seguire la 
sua strada pure nell’oscuro 
futuro oltre che nel travaglia- 
to presente. 

L’opera, nata sulla scia di 
suggerimenti di Lucien Feb- 
vre, vuol essere una testimo- 
nianza della forza e della sal- 
dezza di quella Francia «pro- 
fonda», radicata nella storia, 
che ha saputo resistere, supe- 
randole sempre audacemen- 
te, alle catastrofi ‘della Fran- 
cia «politica» del 1814/15, del 
1870 e del 1940. Una rivincita, 
insomma, della struttura sul- 
la sovrastruttura. 

Fulvio Salimbeni 


Sopra, veduta dì Tolone in 
un'antica stampa. 
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LA CASA, LA FABBRICA: TEMI D'ARTE E DI SOCIALITÀ IN DUE MANIFESTAZIONI 


ul in tuta, lì in 


pantofole 


Alla Triennale di Milano la rassegna «Il luogo del lavoro»: ambienti e macchinari di ieri, oggi, domani 
A Verona la mostra-convegno «Abitare il tempo»: 


MILANO — Il luogo dove si abita, il 
luogo dove si lavora. La casa, la fab- 
brica (0 l’ufficio, la bottega). Su questi 
grandi temi dell’architettura e della 
socialità si è svolta nei giorni scorsi 
una mostra/convegno a Verona («Abi- 
tare il classico», su cui riferisce qui 
sotto Maria Campitelli) e si è inaugu- 
rata ieri un'articolata manifestazione 
a Milano, nell’ambito della diciasset- 
tesima Triennale: «Il luogo del lavo- 
To», rassegna che tien dietro a. «Il 
progetto domestico» e che rimarrà 
aperta al pubblico fino al 5 ottobre. 

Obiettivo de «Il luogo del lavoro» 
(che si sviluppa in dieci sezioni, sul- 
l’intera superficie utile del palazzo 
della Triennale: circa ottomila metri 
quadrati) è anzitutto quello di docu- 
mentare le trasformazioni, che incido- 
no e incideranno via via più profonda- 
mente, sulla natura del lavoro e quin- 
di sul luogo in cui esso si svolge, 
presentando non tanto una serie di 
utensili e di lavoratori isolati dal loro 
ambiente, bensì l'integrazione, sem- 
pre di straordinario interesse, fra am- 
biente fisico, forze naturali o artificia- 
li, strumentazioni, comportamento 
complessivo di gesti e di relazioni 
anche gerarchiche: tutto quello che 
insomma costituisce, anche dal punto 
di vista architettonico e urbanistico, 
la «fabbrica» intesa nel senso più 
articolato e ampio del termine. 

Il materiale che dà vita alla mostra 


scala alla ricostruzione perfetta e rea- 
listica di alcuni ambienti di lavoro 
(come le miniere del Sulcis in Sarde- 
gna o le saline in Sicilia, modelli 
funzionanti che andranno a costitui- 
re, il primo, un museo dell’attività 
‘mineraria e, il secondo, il parco ecolo- 
gico delle saline a Trapani), dalle 
‘apparecchiature elettroniche ai mo- 
delli egizi appositamente rimontati e 
restaurati. La mostra dovrebbe in- 
somma consentire un percorso attra- 
verso ambienti e strumenti che hanno 
rappresentato e rappresentano la sto- 
ria e il futuro del luogo dellavoro, con 
alcune singolari esemplificazioni. 

Ad esempio viene presentato il mo- 
dello di un mulino da seta cinquecen- 
tesco, che i visitatori possono vedere 
in funzione mentre viene effettiva- 
mente tessuta la seta, venendo così a 
conoscenza di una tecnologia antica 
nei suoi reali meccanismi di funziona- 
mento. Il mulino può essere conside- 
rato il primo nucleo di un «museo 
della tecnologia» (sorgerà a Bologna) 
che tenta di organizzarsi secondo una 
sequenza non di macchine immobili, 
ma di modelli funzionanti. 

Il catalogo de «Il luogo del lavoro» è 
edito dall’Electa, e ne sono autori L. 
Mariani Bravi, E. Battisti e A. Castel- 
lano; il volume, di 280 pagine, con 260 


‘illustrazioni! in nero e 40 a colori 


(prezzo, 60 mila lire), si configura co- 
me un prezioso strumento di lavoro, 


come i modelli classici «invadono» il nostro privato 


è particolarmente vario: dalle mac- 
chine funzionanti alle sculture, e ai 


o ; «guida» alla mostra. 
quadri, dai modelli tridimensionali in 


Dietro la credenza c'è Raffaello 


oltre che come un’indispensabile 


MI 
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VERONA — Qual è il con- 
cetto dî «classico» nel 1986? E” 
tutto ciò che nella cultura 
risulta «esemplare», che si ri- 
fa a‘ un modello ottimale, rife- 
ribile all’antichità greca? E° 
«un sistema di regole che of- 
frono un metodo di controllo 
indiretto della forma»? E° tut- 
to ciò che risponde a canoni 
di armonia dove il particolare 
contiene gli estremi ‘dell’uni- 
versale, sintesi e simultaneità 
di «diversi», che abita non 
solo nel Partenope, ma anche 
nell'unità di abitazione di 
Marsiglia di Le Corbusier, 0 
nella sedia «Barcellona» di 
Mies Van ‘der Rohe o negli 
arredì dì Machkintosh? 

Aldilà delle categorie stori- 
che della Grecia e del Rina- 
scimento il classico» si. può 
trovare: dovunque si\'ricono- 
sca una razionalizzazione dei 
vocaboli della forma? Tutto 


ciò che è passato si può inten- 
dere come classico? Oggi ri- 
spunta il classico, ottimista e 
costruttivo, nell’esaurimento 
delle decostruzioni irraziona- 
li, come espressione di un | 
nuovo «realismo del piace- : 
te»? Alla fine delle avanguar- 
die, può porsì come nuova, 
ultima avanguardia? 

Queste alcune angolazioni 
di lettura stralciate — sotto 
forma di interrogatici — dal 
convegno «Il concetto di clas- 
sico» svoltosi pochi giorni fa 
nel quartiere fieristico di Ve- 
rona, all’interno dell’iniziati- 


stici ad alto livello, dentro a 
una rassegna di «mobili în 
stile» — sarebbe stato impen- 
sabile solo qualche anno fa. 
L'architetto Ugo La Pietra, 
promotore del convegno, ha 
ricordato che fino all’altro îe- 
ri, in una rivista specializzata 
d'arte o di design, non aveva 
libero accesso nemmeno la 
pubblicità su qualcosa «in sti- 
le», brutalmente contraddetto 
da una mentalità ancora suc- 
cuba dell’ostracismo al deco- 
ro («la decorazione è delitto» 
aveva detto Adolf Loos) de- 
cretato dal Movimento mo- 
derno eda una cultura tutta 
volta a negare, nella contem- 
poraneîità, ogni reminiscenza 
storica. 

«Abitare il tempo» (e non si 
può fare a meno di sottolinea- 
re la suggestione del titolo) è 
nato come tentativo di gettare 


va «Abitare il tempo — Gior- 
nate internazionali dell’arre- 
do .classico». Un'iniziativa 
sintomatica del nostro tempo 
e degli sviluppi della cultura, 
unitamente a quelli della pro- 
duzione. 

Un abbinamento del genere 
— risvolti intellettuali e arti- | 


un ponte tra una realta pro- 
duttiva di una miriade di ditte 
artigianal/industriali disse- 
minate soprattutto nel Vene- 
to, ma anche in Lombardia, in 
Toscana, specializzate nel- 
l'arredo classico, e le realtà 
del design e dell’arte, consta- 
tando come oggi questi ultimi 
battano le strade della storia, 
del recupero, della rivisitazio- 
ne. Un tentativo di superare 
lo'scollamento esistente tra î 
due ambiti, per rivalutare 
questo vasto settore produtti- 
vo dato che le premesse d’in- 
contro, anziché d’emargina- 
gione o rigetto, oggi sembrano 
sussistere. 

Infatti, accanto alla mostra 
di mobili, oggetti, lampade, 
tessuti di ispirazione remota, 
si sono allineate altre due ras- 
segne. L’una, «Il tempo abita- 
to», a cura di Alberto Maria 
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ISO — Una bella mostra, quella dell’abbinata Ma- 
ficltabil, 'Mach/Paolo Cervi alla galleria T'orbandena di Treviso 
È ino alla fine di questo mese), I due .giovani artisti 

Ono accomunati da una concezione della pittura come 
a libera espressione formale, che diviene identifica- 
a Sogli bulsi molteplici, sotterranei o epidermici, catturati 


ig So det ; 
Bratt on, comunque, sono ben distinguibili per la 
Rm àch si Supporti culturali e delle vocazioni espressive. La 
ey aceranfi ‘a nei neri spessi, cui alterna i bianchi vividi, 
a Vibran ì Che attraversano una materia pittorica sommos- 
Snpzos ri) i enebra e luce di un mondo in embrione che cava 
eve dii diale la forza coagulante che diverrà forma. 

Sioiger Cloglie le sue personali letture del mondo su un 
), Sostenuto dagli impeti cromatici che riesumano 

as e jcimento veneziano. Ma il segno 
en qu sto momento l’aspirazione a un 

Ore di più precise nostalgie naturalistiche. 


M. Camp. 


si i Da 
"Senza testa», un olio recente di Manuela Sedmach. 


Romano Perusini 


alla «Sagittaria» 


PORDENONE — Romano 
Perusini, artista di origine 
friulana, espone da oggi fino a 
metà giugno alla galleria «Sa- 
gittaria» di Pordenone (via 
Concordia 7). L'inaugurazione 
è fissata per le 18.30. 

Perusini, che attualmente 
vive a Venezia, presenta una 
sessantina di opere che testi- 
moniano un percorso piutto- 
sto articolato, iniziato. negli 
anni Sessanta nell’ambito 
dello spazialismo di Fontana 
e sviluppatosi poi per vie ori- 
ginali attraverso il costrutti. 
Vvismo. è 

L'oggettività dei segni e del- 
le forme geometriche, il colore 
puro, lo spazio rilevato non 
contraddicono la sua adesio- 
ne ai contenuti: siano forme 
geometriche o «spazi di me- 
moria», tendono comunque a 
una sorta di ricomposizione di 
ordine e armonia. 5 

Il Centro iniziative culturali 
di Pordenone, che organizza 
la mostra, intende con ciò dar 
rilievo a un artista che non 
solo ha radici in questa regio- 
ne, ma'ha svolto parte del suo 
iter formativo proprio nella 
città che ora lo ospita e di cui 
ha scelto di esporre acrilici, 
tempere, rilievi e grafiche, 
realizzati tra il 1960 e il 1985. 

La mostra alia Sagittaria si 
inserisce nella prestigiosa se- 
rie di esposizioni di alcuni tra 
i principali maestri dell’arte 
oggettiva italiana e interna- 
zionale, da Fontana a Cruz 
Diez, da Reggiani a Veronesi e 
Alviani, da Capogrossi a So- 
nia Delaunay, con una conno- 
tazione di rilevante «ulteriori- 
ta» di ricerca sulla linea del 
costruttivismo. 


Santomaso, libero gioco «veneto» 


MILANO — Il suo sogno 
inconfessato è forse quello di 
affrescare con «sogni» astratti 
una nuova basilica di San 
Marco; il suo desiderio confes- 
sato è, invece, quello di conti- 
nuare a far pittura, di realizza- 
re «un’altra cosa»: non rinun- 
ciando mai alla sperimenta- 
zione, alla ricerca, all’avven- 
tura dei compensi, al trasfor. 
mismo delle simmetrie e alle 
sinfonie di colori. 

Nato a Venezia nel 1907, un 
viso aperto, la voce calda, il 
linguaggio forbito e le manie- 
re eleganti, Giuseppe Santo- 
‘maso è un pittore/gentiluomo 
cosmopolita, con una cultura 
laica e illuministica che lo 
avvicina singolarmente ‘agli 
intellettuali della Venezia del 
"700. 

Dopo le diverse Biennali cui 
ha partecipato, dopo le pre- 
senze a Oslo, a Parigi, a San 
Paolo del Brasile, a Kassel, a 
Pittsburg, New York, Amster- 
dam, Londra e in numerose 
altre capitali dell’arte, Santo- 
maso si fa ora ammirare in 
una vivace e importante mo- 
stra antologica allestita a Mi- 
lano, a Palazzo Reale (30 apri- 
le ) 15 giugno), organizzata a 
cura di quella amministrazio- 
ne comunale. 

«Santomaso. Opere 1939/ 
1986» è il titolo della rassegna, 
che allinea appunto opere 
create dall’artista veneziano 
nell'arco di tempo che va dal 
1939 a oggi. Sono lavori che 
introducono il visitatore in 
un’atmosfera di spazi, di bi- 
zantineggianti equilibri, di ri- 
verberi luminosi e fluttuanti, 


che:solo.a Venezia si possono 
percepire, inventare, subli- 
mare. 

Figura di primo piano del- 
l’arte visiva europea, Santo- 
maso è stato animatore — 
nell'immediato dopoguerra — 
del «Fronte nuovo delle arti», 
movimento volto program- 
maticamente a far rientrare 
l’Italia nel vivo delle ricerche 
artistiche contemporanee, do- 
po decenni di provincialismo. 

Lontane ormai quelle pre- 
messe, Santomaso ha conti: 
nuato a operare con una pit- 
tura che — superando l’im- 
propria contrapposizione 
astratto/figurativo, ha affer- 
mato una luminosa visione 
classicheggiante, tipicamente 
veneta, entro una emblemati- 
ca tradizione. > 

Un costante riproporsi, 
quello di Santomaso, in un’a- 


‘ nimata dimensione contem- 


‘poranea; che si rischiara, nelle 
sue opere, dal ciclo delle «Let- 
tere a Palladio» — (1977/78), 


| composizioni di vibranti ten- 


sioni —. sino ai dipinti più 
recenti «Carampane», «A ca- 
sa Carpaccio», «Passeggiata a 
Dorsoduro», «Il ponte del Pa- 
radiso», «Verso Bisanzio» e 
l’entusiasmante «Fontego dei 
Turchi», opere tutte che sono 
evocazioni di un libero gioco 
all'interno di una pregnante 
musicalità cromatica. 

Il catalogo della mostra, 
edito dall’Electa, comprende 
testimonianze critiche di Tho- 
mas M. Messer, di Pontus 
Hulten, di Henrich Steingrà- 
ber e di Giulio Carlo Argan. 

Luigi Danelutti 


Prina, ha offerto una serie dî 
proposte arredamentali d’og- 
gi, scaturite da diverse rifles: 
sioni ‘sul passato — come a 
dire: ecco cosa ti può dare il 
design se impegnato con la 
storia —; l’altra, curata da 
Maurizio Calvesi e Marisa Ve- 
scovo, «La memoria del tem- 
po», sì è incentrata sull’arte 
«anacronista» dei nostri gior- 
ni. Quindì ‘si è pensato di 
allacciare dei fili per capire 
come procedono oggi i feno- 
meni culturali e fino a che 
punto si sia în grado di abita- 
re îl tempo, ossia la storia, 
ovvero il classico. 

Il fatto è che la storia non'è 
identificabile tout court con il 
classico, perché è pur ivero 
che è costituita dall’intreccio 
nieteschano di apollineo e 
dionisiaco, determinanti di 
volta in volta «sogni matema- 
tici» o sobbalzi traumutici; da 
qui certa caoticità del conve- 
gno stesso, le posizioni antite- 
tiche, le perplessità di un pub- 
blico sconcertato dalla plura- 
lità di assiomi enunciati dagli 
illustri studiosi convenuti, tra 
cui Rossana Bossaglia, Mau- 
rizio Calvesi, Gaddo Morpur- 
go, Paolo Portoghesi, Pierre 
Restany. 

D'altronde, se è vero che il 
classico si può intendere 
come necessità storica, come 
«moralità della ragione» 
(Van: de Velde, citato dalla 
Bossaglia) che, snodandosi 
nel tempo, garantisce della 
sua continuità, è altrettanto 
vero ‘che oggi il classico va 
inteso in altri modi; anzitutto 
în più accezioni; senz’altro 
come riappropriazione del- 
l’immaginario universale, dei 
suoi «topoi» ricorrenti, degli 
archetipi (Calvesi), ma con 
dei distinguo immediati per 
ciò che concerne la visualità 
iconografica e anche la so- 
stanza espressiva. 

E° ciò che sì è riscontrato 
nei pittori de «La memoria del 
tempo», diversissimi tra loro, 
dove cì sì poteva imbattere 
nell’ironia del rifacimento 
«pompier» di Carlo Maria 
Mariani, come negli spettri 
allungati, alla Giacometti, di 
Lorenzo Bonechi che è classi- 
co nella citazione, sacrale nel- 
le tematiche, surreal/espres- 
sionista nel procedimento pit- 
torico. E c’era posto pure per 
il visionarismo, intriso di allu- 
sioni alchemiche, dell’ultimo 
Galliani, per il fauvismo spo- | 
sato alla nubva figurazione di 
Francoîs Lamore, per le rifles- 
sioni concettuali impresse neî 

frammenti di travertino dello 
scultore inglese Stephen. Cox. 

C'era quasi di tutto. Siamo 
dunque ben lontani dalla. con- 
tinuità lineare della «morali 
tà della ragione». Né va 
dimenticato il fatto che le ar- 
gomentazioni, gli aforismi ole 
definizioni emerse dal conve- 
gno, di volta in volta si adat- 
tavano ‘di più al linguaggio 


LUCIANO 
SATTA 


BADA COME PARLI 


Dall’esperienza dell’italiano 
giornalistico centinaia di consigli 
utili a tutti 


architettonico, o filosofico, 0 a 
quello dell'arte in generale. 

Forse ha ragione Rossana 
Bossaglia quando rileva la 
continua dialettica della real- 
tà del'elassico, che sta da una 
parte ma anche da' quella op- 
posta..Si veda il manierismo: 
non è unfenomeno sostanzial- 
mente anticlassico? E nelcon- 
tempo non affonda le sue ra- 
dicì nei modelli classici per 
eccellenza? Ambiguità, amdi- 
valenze, pluralità di percorsi 
paralleli, 

Non parliamo poi del ver- 
sante del design; la cultura 
del progetto non coincide 
quasi mai con la cultura del- 
l'abitare; basta sfogliare: una 
rivista dello specifico e con- 
frontarla con, le nostre case. 

Ne.«Iltempo abitato» archi- 
tetti e designer hanno affron- 
tato diversi modi per far rivi- 
vere il passato nell’oggetto 0 
nell’ambientazione. Testimo- 
niano una necessità di attua- 
lizzare ciò che viene da lonta- 
no. con le sue suggestioni, ma 
anche con gli inevitabili 0 în- 
tenzionali slittamenti dell’ag- 
giornamento. Dominate da 
un'emblematica quanto sce- 
nografica installazione degli 
elementi primari del processo 
‘costruttivo — colonna, scala, 
timpano, arco, trabeazione — 
Che. si riflettono su di un sim- 
bolico ‘specchio d’acqua, pro- 
liferano le citazioni, le conta- 
minazioni, le ricostruzioni. 


Qui veramente si coglie la 
totalità del tempo, annullan- 
do ogni distinzione tra ieri, 
oggi. domani, Così la testiera 
dî un letto, tra deco e postmo- 
derno nel risultato, può trova- 
re la sua radice nella curva 
dell’abside della pala di Bre- 
Ta dì Piero della Francesca 
(Peppe Di Giuli) e il credenzo- 
ne di Davide Pizzigoni altro 
non è che la traduzione tridi- 
mensionale del tempietto del- 
lo «Sposalizio della Vergine» 
di Raffaello. 


Ma c’è chi, come Annibale 
Oste, esibisce tavolini soste- 
nuti da fragili veli avviluppati 
(realizzati în vetroresina) so- 
vrapponendo l'invenzione ar- 
tistica attuale sul mobile più 
antico del mondo, o chi, come 
Fernando De Filippi, rende 
abitabile il quadro, trasfor: 
mandolo' in ricettacolo di fin- 
zionì prospettiche con la di- 
sposizione a cannocchiale di 
timpani classici. 

Risultato: uno spazio carico 
di suggestioni visive, di me- 
morie storiche (î giochi pro- 
spettici barocchi con gli in- 
gredienti del classico più 
asettico) in una risoluzione 
mentale e anche linguistica 
che non può appartenere che 
allo scorcio di questo.secolo, 
conclusivo del secondo mil 
lenio. 


Maria Campitelli 


Sopra, credenza disegnata 
da Davide Pizzigoni. 
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Le altre 
decisioni 
prese 

i ‘dal Consiglio 

dei ministri 


ROMA — Il consiglio dei 

ministri — è detto nel comuni- 

cato emesso dopo la seduta di 

ieri — per rendere uniforme e 

omogenea la disciplina delle 

istituzioni sanitarie private, 

ha delegato il presidente del 

consiglio a emanare, d’intesa 

con il ministro della sanità, 

un atto di indirizzo e coordi- 

i namento riguardante i requi- 

4] siti tecnici minimi delle case 

di cura private. Le linee fon- 

damentali contenute nell'atto 
sono; 

—la classificazione delle ca- 
se di cura in medico- 
chirurgiche generali (con al- 
meno 60 posti letto), polispe- 
cialistiche (con almeno 40 po- 
sti letto) e monospecialistiche 
(con almeno 30 posti letto); 

— la progettazione e la co- 
struzione delle cliniche con- 
formi alle prescrizioni del pia- 
no sanitario regionale e del 
piano regionale vigente; 

—la costruzione di due sale 
operatorie per i primi 100 po- 
sti letto e di almeno un’altra 
sala operatoria per ogni ulte- 
riori 50 posti letto. 

L'atto di indirizzo contiene 
inoltre: 

—la previsione del direttore 
sanitario responsabile nelle 
case di cura con altri 150 posti 
letto; nelle cliniche con un 
minor numero di posti letto le 
funzioni di direttore sanitario 
potranno essere affidate a un 
medico responsabile di rag- 
gruppamento di unità funzio- 
î nali o di servizio speciale di 
i diagnosi e cura; 

— l'incompatibilità della 
funzione di direttore sanitario 
con la qualità di proprietario, 
comproprietario, socio o azio- 
Nista della società che gesti- 
sce.la casa di cura; 

— l'organico del personale 
medico, infermieristico, tecni- 
co, esecutivo e amministrati- 
vo adeguato alle effettive esi- 
genze della casa di cura. È 
altresì previsto che, per le cli- 
niche in esercizio alla data di 
entrata in vigore del presente 
atto, le leggi regionali possa- 
no prevedere deroghe con 
particolare riguardo ai requi- 
siti strutturali purché non sia 
compromessa la funzionalità 
delle strutture. 

Su. proposta del ministro 
dell'interno Scalfaro, infine, il 
consiglio ha poi approvato un 
disegno di legge che elimina 
una lacuna esistente nell’ordi- 
} namento elettorale del Sena- 
i to. Nell'attuale sistema non 
esiste un meccanismo di so- 
stituzione dei. senatori che 
Ì siano stati eletti al primo 
I serutinio — cioè .col 65 per 
| , cento dei voti — per cui essi 
il . ‘decadono successivamente 
Î 
f 


—_ 


dalla carica. Con questo prov- 
vedimento viene previsto, in 
armonia con i principi carat- 
teristici dei sistemi maggiori- 
tari, lo svolgimento di un ap- 
posito turno elettorale sup- 
pletivo, aperto agli stessi par- 
titi che abbiano partecipato 
alle elezioni precedenti, nel 
quale il seggio viene attribui- 
to al candidato che abbia con- 
seguito la maggioranza. 


MI APPARIZIONI LICATA — Il 
pretore di Licata, Francesco Pro- 
venzali, ha inviato una comunica- 
Zione giudiziaria nella quale si ipo- 
Ù tizza il reato di diffusione dinotizie 
ì false e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico a Gianfranco 
i Pensavalli, direttore dell'«Eco di 
1) Agrigento». Lo stesso pretore ave- 
Ya disposto.il sequestro della edi- 
i zione di martedì scorso del quoti- 
i diano sia nelle edicole del capoluo- 
go sia in quelle della provincia di 
Î Agrigento, per la pubblicazione di 
una immagine del volto di Cristo 
su una vecchia costruzione nella 
È zona del porto di Licata. 
i 


PRIMO INTERROGATORIO PER LO PSICANALISTA IN CARCERE 


DOPO LE CLAMOROSE RECENTI DICHIARAZIONI 


Verdiglione respinge Paccusa|Oggi altro interrogatorio 
di aver ostacolato il suo arresto per il generale Viviani 


Emerge intanto un quadro completo di minacce e angherie fisiche e psicologiche 


MILANO — Primo interro- 
gatorio ieri mattina per il 
prof. Armando Verdiglione, 
nel carcere di San Vittore. 
L'atto istruttorio è durato 
poco: il tempo necessario al 
«profeta del secondo rinasci- 
‘mento» per respingere l’aecu- 
sa di aver tentato di sfuggire 
all'arresto mercoledì pome- 
Tiggio nella sedeidella fonda- 
zione di via Montenapoleone. 

Delle altre accuse se ne par- 
lerà lunedì, quando Verdiglio- 
ne si troverà di fronte i sosti- 
tuti procuratori Pietro Forni e 
Francesca Manca, per rispon- 
dere di estorsione pluriaggra- 
vata a abbandono di inca- 
pace. 

I due magistrati hanno già 
cominciato nella giornata di 
ieri a sentire le altre persone 
finite in prigione: Giuliano 
Sangalli, insegnante di psci- 
canalisi, rinchiuso a San Vit- 
tore, e Renato Castellli, psica- 
nalista, detenuto a Piacenza. 

Risultano ancora irreperibi- 
li i destinatari degli ultimi 
due ordini di cattura, la mila- 
nese Chiara Abbate Daga e il 
padovano Fabrizio Scarso. 
Secondo indiscrezioni, en- 
trambi sarebbero riparati al- 
l'estero, 

Gli inquirenti hanno adot- 
tato provvedimenti restrittivi 
nei confronti dei personaggi 
al vertice della fondazione, 
anche perché c’era pericolo di 
fughe. Verdiglione, a quanto 
risulta, infatti, aveva messo in 
vendita lo studio di via Mon- 
tenapoleone e rilasciato pro- 
cure speciali a tre dei suoi 
collaboratori per la rappre- 
sentanza di tutte le società da 
lui amministrate. 


Secondo i sospetti dei magi- 
strati, un altro rischio era co- 
stituito dall’inquinamento 
delle prove: a dimostrarlo c'è 
la distruzione di diversi nastri 
registrati, dal contenuto com- 
promettente, oltre al «lavoro» 
di pressione su alcuni possibi- 
li testimoni dell’inchiesta, af- 
finché dichiarassero cose non 
vere, e la falsificazione dei 
libri sociali. 

In una situazione del gene- 
re, il sostituto procuratore 
Forno, che segue l’inchiesta 
dall’inizio, dal primo esposto 
presentato dai familiari del 


dentista Michele Calderoni, 
ha deciso di far arrestare le 
persone direttamente chia- 
mate in causa dalle confessio- 
ni degli ex seguaci, in un certo 
senso «pentiti» dei «puru di 
Agromastelli». 

Dalle confessioni che hanno 
portato in carcere il prof. Ver- 
diglione, emerge un quadro 
completo delle minacce, delle 
angherie psicologiche e fisi- 
che a cui erano sottoposti i 
pazienti restii a firmare cam- 
biali e assegni per milioni e 
milioni di lire, in favore della 
fondazione, 


C'è stato chi, per l’effetto 
devastante delle minacce e 
delle umiliazioni, ha fatto per- 
dere ogni traccia di sé, chi si è 
suicidato dopo essersi espo- 
sto per alcune decine di milio- 
ni di lire in cambiali. 

La vicenda più sconcertan- 
te sembra quella di un uomo 
che nell’aprile dello scorso an- 
no scomparve letteralmente 
dalla circolazione dopo ‘aver 
subìto umiliazioni e minacce 
all’interno della fondazione. 
La magistratura sta anche 
cercando di tessere le fila del 
groviglio societario in cui si 
muovevano le varie imprese 
del gruppo: la società «Delfi», 
la cooperativa editrice cultu- 
rale «Spirali» e poi ancora le 
società in nome collettivo «Vi- 
co», «Galilei», «Freud» e «Pi- 
randello» e infine la «Kolo- 


nos», la «Vel edizioni» e altre‘ 


«ancora. 


Stando a quanto hanno di- 
chiarato alcune delle parti le- 
se, chi frequentava il «Movi- 
mento freudiano internazio- 
nale», di cui ovviamente Ver- 
diglione era fondatore e presi- 
dente, prima o dopo si trova- 
va davanti a consistenti ri- 
chieste di denaro. Se rifiutava 
il pagamento, veniva ridico- 
lizzato pubblicamente. 

Inoltre la terapia veniva in- 
terrotta e gli interessati si ve- 
devano ventilare l'ipotesi di 
una quasi certa pazzia. Su 
tutti questi elementi i magi- 
strati avrebbero già raccolto 
riscontri. Una lunga serie di 
episodi su cui il «guru», a 
partire da lunedì, dovrà forni- 
Te spiegazioni davanti ai ma- 
gistrati. 


Top secret sull'argomento - Intervento del missino Pisanò 


ROMA — Nuovo interroga- 
torio oggi a Roma per il'gene- 
rale Ambrogio Viviani, autore 
di clamorose dichiarazioni 
sui rapporti tra i servizi se- 
greti italiani e libici, sul caso 
Kappler e su presunte trame 
golpiste degli anni Settanta. 

Viviani, che è stato già 
interrogato dal giudice Sica, 
dal procuratore militare di 
Torino, e dai generali della 
commissione disciplina del 
ministero della difesa, inte- 
ressa altri magistrati dì Ro- 
ma: il giudice Santacroce, 
che si occupò della fuga di 
Herbert Kappler dal Celio, eil 
giudice Monastero; titolare 
dell'inchiesta sull’omicidio 
Pecorelli. 

Il gen. Viviani ha detto ai 
giornalisti di non poter indi- 
care la materia sulla quale 
sarà interrogato a Roma que- 
sta mattina, né ha voluto indi- 
care il nome del magistrato 
che lo ha convocato. 

Ha escluso i nomi dei giudi- 
ci Santacroce e Monastero. 
«Con voi giornalisti — ha det- 
to — se volete parlo molto 
volentieri della mia storia sui 
servizi segreti in due volumi, 
appena uscita, un’opera che 
non ha precedenti in Italia e 
che fa luce su un periodo 
lunghissimo dal 1815 al 1985. 
Specie nel secondo volume 
dell’opera — ha continuato 
Viviani — ci sono molte rispo- 
ste agli interrogativi che la 
stampa sì pone». 

Il gen. Viviani ha fatto rife- 
rimento in particolare al ten- 
tativo di golpe, datato 1971, 
del quale aveva parlato nel- 
l'intervista di «Panorama». 

Nelle dichiarazioni al setti- 


manale, il gen. Viviani aveva 
accennato a un alto ufficiale 
italiano ancora presente ne- 
gli alti gradi militari, coinvol- 
to in una concentrazione di 
truppe sediziose che sarebbe 
dovuta avvenire in occasione 
della parata militare del 2 
giugno di quell’anno. 

«A pagina 146 del secondo 
volume del mio libro — ha 
detto îl gen. Viviani — siparla 
di personaggi immaginari. Io 
di vero, e lo confermo, ho solo 
aggiunto nell’intervista che 
seppi dal capo del servizio 
segreto inglese che era stato 
lui a suggerire allo scrittore 
Morris West la trama del ro- 
manzo "La salamandra”, in 
cui si raccontava un tentativo 
di colpo di stato in Italia, con 
il particolare della concentra- 
zione dei militari sediziosi del 
2 giugno». 

Per Kappler, Viviani pare sì 
sia limitato a raccontare alla 


Ali Agca 
si cura 


a Pisa 

PISA — Alì Agca, che 
sta scontando la pena del- 
l'ergastolo per l'attentato 
a Papa Wojtyla, è stato 
trasferito da Roma a Pisa, 
per un breve periodo di 
cure e di controlli presso il 
«centro clinico» specializ- 
zato del carcere «Don Bo- 
sco» di Pisa. 

Il trasferimento da Ro- 
ma a Pisa è avvenuto nel 
più stretto riserbo é con 
eccezionali misure di sicu- 
rezza. 


commissione di disciplina e al 
procuratore militare dì aver 
riferito nell’intervista solo vo- 
ci che gli giunsero all’orec- 
chio, mentre era addetto mili- 
tare presso l'ambasciata ita- 
liana a Bonn. 


Sull'attendibilità di quelle 
voci, che coinvolgevano i ser- 
vizi segreti îtaliani nello scan- 
dalo, Viviani avrebbe detto 
che lui fu colpito dal fatto che 
corrispondevano a quanto 
scritto da un deputato in un 
articolo pubblicato subito do- 
po la fuga di Kappler. 


«Non ‘capisco i motivi del 
clamore suscitato dalle di- 
chiarazioni a Panorama” 
del generale Viviani, in riferi 
mento in particolare all’inter- 
vento del governo îtaliano del 
1971 che ordinò al Sid di sven- 
tare una congiura anti- 
Gheddafi che aveva la sua 
base in. Italia». Lo ha detto 
intanto il sen. Giorgio Pisanò, 
conversando con i giornalisti 
al Senato. 


Secondo Pisanò, «si trattò 
în realtà di una congiura che 
coinvolgeva mille uomini, gui- 
data dall’ex premier El Bak- 
kush, che sì erano concentrati 
a Trieste per salpare clande- 
stinamente in destinazione 
della Libia a bordo della nave 
carico ”Il Conquistatore”. Al- 
l’ultimo momento il Sid, allo- 
ra comandato dal gen. Miceli, 
ebbe ordine dal governo îta- 
liano presieduto da Emilio 
Colombo, e con Moro ministro 
degli esteri, di bloccare l’ope- 
razione e di arrestare i con- 
giurati. Si dice che i capi della 
rivolta furono consegnati a 
Gheddafi». 


Già libero 

il pensionato 
rapito 

vicino 

a Nuoro 


NUORO — Sebastiano San- 
na, l’ex gestore del Motel Agip 
di Nuoro, rapito l’altra matti- 
na da due banditi in un ovile 
di sua proprietà nelle campa- 
gne di Oniferi, a non molta 
distanza dal capoluogo, è di 
nuovo libero. 

L'uomo è stato infatti 
abbandonato in una zona im- 
pervia sulle montagne di Ollo- 
lai giovedì sera dai suoi rapi- 
tori e ieri mattina, quando ha 
Visto che nessuno lo sorve- 
gliava, ha camrninato per al- 
cune ore fino al bivio della 
strada per Ollolai, dove è sta- 
to trovato da una pattuglia di 
carabinieri. 

Sebastiano Sanna, che è 
stato portato subito alla sua 
abitazione di Nuoro, è appar- 
so molto stanco («mi hanno 
fatto camminare senza soste 
per tutta la mattinata e il 
pomeriggio. di ieri», ha detto 
agli investigatori) è stato visi- 
tato dal medico della sua fa- 
miglia. 

Agli investigatori Sanna ha 
detto anche di non aver subi- 
to maltrattamenti anche 
quando i fuorilegge, ignoran- 
do probabilmente che la sua 
salute è cagionevole per un 
male alla prostata, lo solleci- 
tavano sovente ad «allungare 
il passo». 


INTERVENTO DI RADICALI E SOCIALISTI SUL PROCESSO D’APPELLO A TORTORA 


La commissione antimafia indagherà 
sullo stato della giustizia a Napoli 


ROMA — La commissione 
parlamentare antimafia inda- 
gherà sull’amministrazione 
della giustizia a Napoli, in- 
viando nel capoluogo parte- 
nopeo, probabilmente entro 
la prima settimana di giugno, 
una delegazione che avrà il 
compito di ascoltare i magi 
strati napoletani e di verifica- 
re il grado di applicazione del- 
la legge Rognoni-La Torre in 
Campania. 


L'annuncio è venuto nel 
corso di una conferenza stam- 
pa tenuta ieri mattina a Ro- 
ma dal segretario radicale Ne- 
gri, dal vicesegretario sociali- 
sta Martelli e dal deputato 
radicale Teodori, componente 
della commissione antimafia, 
sul processo d’appello alla 
«Nuova camorra organizza- 
ta», che si aprirà. martedì 
prossimo a Napoli e che vede 
coinvolto anche Enzo Tor- 
tora. 

Martelli e Negri hanno de- 
nunciato «errori e incurie col- 
pevoli e gravi» che avrebbero 
caratterizzato tutta la fase 
istruttoria del processo, una 
fase istruttoria che, secondo i 
giudici del «terzo troncone» si 
è conclusa «senza che mai 
fosse veramente decollata». 

«Noi radicali non abbiamo 
sfiducia nei magistrati che si 


apprestano a giudicare Torto- 
ta. Noi semplicemente affer- 
miamo che per loro è impossi- 
bile giudicare con serenità. Se 
lo facessero, se giungessero 
alla verità finalmente assol- 
vendo Tortora per assoluta 
estraneità, infliggerebbero gi 
loro» colleghi autorevoli, im- 
portanti, muniti di potere giu- 
diziario e disciplinare, una 
smentita grave e cocente, or- 
mai pericolosa anche sul pia- 
no penale», Questo il giudizio 
espresso dal segretario radi- 
cale Giovanni Negri. 

I radicali hanno consegnato 
ai giornalisti un fascicolo con- 


tenente alcuni estratti della 
sentenza del terzo troncone 
dalla quale, a loro giudizio, si 
evince che i giudici del pro- 
cesso a Tortora hanno co- 
struito le loro accuse, sulla 
base di deposizioni di pentiti 
«chiaramente inaffidabili». 
Pure le «confessioni» di 
Giovanni Pandico sono, se- 
condo gli stessi giudici, da 
ridimensionare: «Anche il 
Pandico — è scritto nella sen- 
tenza — appare come dichia- 
rante scarsamente affidabile e 
le sue proposizioni accusato- 
Tie di poco significato sul pia- 
no della formazione della 


prova». 
Stesso discorso va fatto, se- 
condo i radicali, prendendo 


‘ancora a supporto quanto 


scritto dai medesimi giudici, 
per gli altri personaggi del 
primo processo alla Neo: ivari 
Scarsella, Incarnato, D’Ami- 
co, D'Agostino, per finire al 
pittore siciliano Giuseppe 
Margutti,,arrestato l’altro ieri 
a Milano per tentativo di 
estorsione e calunnia. 

Dai magistrati Negri è pas- 
.Sato, prima di concludere, ai 
giornalisti: «Fin d’ora — ha 
sottolineato — a coloro che 
hanno assecondanto e contri- 


«Comitati etici» negli ospedali italiani 


ROMA — Le «nuove frontiere» della medi- 
cina stanno mobilitando anche i moralisti. 
Sotto la spinta del centro internazionale studi 
sulla famiglia, nell’ambito dei Paolini di «Fa- 


Imiglia cristiana» e delle loro ramificazioni, si 


stanno costituendo in tutta Italia, a somiglian- 
za di quanto da tempo avviene anche in altre 
nazioni ‘europee, i «comitati etici», che opera- 
no in modo particolare negli ospedali e nei 
centri igienico-sanitari, 

Si tratta di libere associazioni, cuì aderisco- 


no medici, psicologi, filosofi, teologi, giuristi | 


che, attraverso il dialogo e il confronto delle 
posizioni, analizzano i problemi della «nuova 


medicina» in tutto il loro Spessore, ricercando 
contemporaneamente soluzioni tali da salva- 
guardare il rispetto per la soggettività del 
paziente e la garanzia dei valori, nei quali la 
qualità della vita non viene sacrificata all’effi- 
cienza tecnica. 

Attraverso questa specie di filtro, sono e 
ancor più saranno nel futuro analizzati i pro: 
blemi morali riguardanti il prelievo di organi 
per trapianti, il prolungamento artificiale della 
vitain Inalati terminali, l'arresto degli sforzi di 
rianimazione, gli interventi terapeutici straor- 
dinari per salvare l’esistenza di bambini che 
nascono con gravi malformazioni. 


buito a provocare il massacro 
di giustizia istruttorio e poi 
dibattimentale, noi chiedia- 
mo di astenersi dal proseguire 
quest'opera, e di astenersi im- 
mediatamente. Lo chiedere- 
mo se necessario ai loro diret- 
tori. Già abbiamo ritenuto 
opportuno coinvolgere per 
questo l'Ordine dei giornalisti 
e la Federazione nazionale 
della stampa». 


La Federazione della stam- 
Ra e il consiglio nazionale del- 
l'Ordine dei giornalisti, in re- 
lazione alla suddetta confe- 
renza stampa, hanno in serata 
comunicato: «La Federazione 
della stampa el’Ordine nazio- 
nale dei giornalisti respingo-. 
no, perché paradossale e inac- 
cettabile, l'iniziativa assunta 
dal Pr di invitare i giornalisti 
che hanno sin qui' scritto sul 
processo Tortora ad astenersi 
dalle successive fasi del dibat- 
timento in corte d’appello. 


Tale iniziativa sembra voler 
estendere ai giornalisti l’isti- 
tuto giuridico della ricusazio- 
ne. In realtà esprime una con- 
cezione parziale dei diritti ci- 
vili, in quanto tende a tutela- 
re soltanto il diritto della dife- 
sa e non quello dell’opinione 
pubblica ad una libera e com- 
pleta informazione». 


Cossiga 
atterra 

in visita 

sul ponte 
del Garibaldi 


‘Da bordo dell’inerociatore 
«Garibaldi»: «Sono qui con 
serenità, perché su questa 
superba nave si ha la consa- 
pevolezza che l’Italia coniuga 
con efficacia l’amore e l’impe- 
gno per la pace con la difesa 
della patria e della sicurezza 
della sua gente». 

È con queste parole che il 
Presidente della Repubblica 
Cossiga ha salutato ieri pome- 
riggio ufficiali, sottufficiali e 
marinai dell’incerociatore 
«Garibaldi», sul quale ha tra- 
scorso alcune ore, mentre l’u- 
nità era in navigazione nell’al- 
to Tirreno, 

Cossiga è giunto! sul ponte 
di volo dell’incrociatore — 
realizzato per poter accogliere 
anche i caccia a decollo verti- 
cale «Harrier» — a bordo di 
uno degli elicotteri in dotazio- 
ne alla «Garibaldi». 

Proveniva da Pisa, dove era 
arrivato poco prima da Roma, 
accompagnato dal ministro 
della difesa Spadolini. 

Cossiga, che è stato accolto 
dal capo di stato maggiore 
della Marina, ammiraglio 
Giasone Piccioni, ‘e dal co- 
mandante dell’incrociatore, 
capitano di vascello Giorgio 
Capra, ha passato in rassegna 
l'equipaggio schierato sul 
ponte. 


CITTÀ DEL VATICANO — «Lallar- 
mante miseria e persecuzione» che. gli 
zingari subiscono nell'Europa dell'Est è 
stata illustrata ieri mattina al Papa dai 
nove componenti del «Consiglio centrale 
dei Sinti e Roma» (due gruppi di zingari). 

Guidati dal presidente del loro consi- 
glio Romani Rose, gli zingai hanno fatto 
sapere di. aver chiesto al Papa l’aiuto 
della Chiesa cattolica contro le «massic- 
ce discriminazioni» che subiscono. 

A loro il Papa ha confermato «il mio 
sostegno morale ai vostri sforzi dì preser- 
vare la originalità culturale che avete 
ereditato, come pure di migliorare la vita 


in comune con i vostri concittadini nei 
diversi paesi, secondo i principi della 
giustizia e della dignità dell’uomo». 

In questa udienza, la prima mai data in 
Vaticano, gli zingari hanno illustrato al 
Papa le diverse situazioni locali. In Spa- 
gna «vivono da analfabeti nei ghetti»; 
analogamente in Portogallo; in Irlanda, 
Irlanda nel Nord e Gran Bretagna «sono 
esposti a un diffuso razzismo ed estrema 
miseria sociale», la mortalità infantile «è 
tre volte più alta della media nazionale». 

Se le cose vanno meglio in Germania 
federale, Italia, Francia e Belgio, la situa- 
zione nell'Europa dell’Est «è caratteriz- 


Gli zingari chiedono aiuto al Papa 


zata da discriminazione e persecuzioni 
organizzate dagli stati». 

In Polonia gli zingari denunciano pri- 
vazioni di cittadinanza e deportazioni in 
Svezia via mare; in Cecoslovacchia per- 
secuzioni e impedimento di lavorare; in 
Ungheria per molti analfabetismo e catti- 
Ve situazioni umane; in Jugoslavia man- 
canza di assistenza sanitaria, estrema 
povertà e mancanza di registrazione ana- 
grafica dei loro bambini, mentre le auto- 
rità di questo paese li hanno dichiarati 
«criminali che non vogliono lavorare» e 
intensificano le operazioni di polizia nei 
Bhetti. 


Premio 
Hemingway: 
oggi gli ultimi 
risultati 


LIGNANO — La giuria del 
premio «Ernest Hemingway - 
Lignano Sabbiadoro» terrà 
oggi la sua ultima seduta e 
proclamerà i due vincitori del- 
le sezioni giornalismo e lette- 
ratura, scelti nella terna già 
indicata a suo tempo. 

Peril giornalismo, la terna è 
composta da Gianni Letta, 
direttore del quotidiano ro- 
mano «Il Tempo»; da Franco 
Cangini, direttore del bolo- 
gnese «Il Resto del Carlino»; e 
da Lucio Lami, inviato specia- 
le del «Giornale nuovo». 

Perla letteratura, la terna è 
composta da Mario Soldati, 
con il romanzo «L'architetto» 
(Rizzoli), racconto giocato su 
più piani; da Italo Alighiero 
Chiusano, con «Il vizio del 
gambero» (Rusconi), romanzo 
fra l'allegorico e il fantastico; 
e dalle «Lettere a Brambilla» 
(De Agostini), delicato episto- 
lario di Dino Buzzati pubbli 
cato postumo. 

La consegna dei premi, in- 
clusi quelli per lo spettacolo e 
gli speciali, i cui vincitori sono 
noti da tempo (Mario Marto- 
ne, Roberto De Simone, Sal- 
vatore Viamonte, Luca Di 
Schiena e Livio Rusconi, la 
«Cittadella» il supplemento 
del Piccolo di Trieste, il Gaz- 
zettino di Venezia), avverrà 
domenica nella cornice fasto- 
sa della ‘Terrazza a mare di 
Lignano Sabbiadoro. Collega- 
mento televisivo in diretta al- 
le ore 18 nel corso di «Domeni- 
ca im. 


Fischietta 
lavorando: 
«Troppo 


eccentrico...) 


MILANO — Il lavoratore fi- 
schietta caricando e scarican- 
do le merci, si mette gli oc- 
chiali da sole anche quando 
piove, chiede tanti permessi 
spedendo raccomandate con 
ricevute di ritorno, turba i 
colleghi denunciando alcuni 
furti che avrebbe subito in 
azienda: «Troppe eccentrici 
tà», dice l’azienda, e lo avvisa 
che verranno presi a suo cari- 
co «provvedimenti disciplina- 
Ti e quanto altro possa solle- 
vare l’azienda da ogni Tespon- 
sabilità». di 

‘Tutto ciò è successo in un’a- 
Zienda milanese di autotra- 
sporto merci ed è stato reso 
noto dalla Cisl di Milano, che 
definisce «divertente» 16 
scambio di corrispondenza 
tra lavoratore e azienda. 

Perché Domenico S., rice. 
Vuta la lettera dell’azienda, 
ha ribattuto punto per punto 
alle contestazioni. «Sono un 
essere umano», dice il lavora- 
tore e spiega così la voglia di 
fischiettare «nei momenti più 
felici. 

‘Ricorda poi di avere visto in 
Alto Volta operai che usavano 
gli occhiali da sole e si preoc- 
cupa «di essere in un paese 
secondo all'Alto Volta». 

Domenico S. risponde all’a- 
zienda anche sui permessi, ri- 
cordando che essi sono di un, 
paio di ore:una o due volte al 
‘mese «per esigenze a suo tem- 
po fattevi presenti» e che l’uso 
delle raccomandate non ave- 
va «intenti offensivi». 


Vicenda 
Sgarlata: 
interrogato 


‘il finanziere 


ROMA — Per quattro ore 
Luciano Sgarlata è stato 
interrogato dal giudice istrut- 
tore Guido Catenacci, che 
conduce l’inchiesta sul 
«crack» del gruppo finanzia- 
Tio creato dal finanziere ba- 
Tese. 


Con la deposizione di Sgar- 
lata, da tempo incriminato 
per associazione per delinque- 
re e truffa insieme con la mo- 
glie Giuseppina Poggi e un. 
altro centinaio di persone, l’i- 
Struttoria aperta un anno fa 
ha compiuto un altro passo in 
avanti. 


Ma il lavoro del magistrato, 
affiancato dal pubblico mini- 
stero Sante Spinaci, non è 
ancora in vista del traguardo. 
In questi giorni stanno: giun- 
gendo a piazzale Clodio, sulla 
scrivania di Catenacci, centi- 
naia di denunce presentate da 
piccoli e medi risparmiatori, 
che sostengono di aver perdu- 
to i loro soldi inghiottiti dalle 
finanziarie che facevano capo 
a Sgarlata. 


In molte denunce, oltre ad 
accusare l'imprenditore bare- 
se di aver compiuto una colos- 
sale truffa, si chiamano in 
causa anche la Consob (l’or- 
ganismo incaricato di control- 
lare le società per azioni) e il 
ministero .dell’industria € 
commercio perché, a detta dei 
denuncianti, avrebbero omes- 
so di vigilare sull'attività del 
‘gruppo Sgarlata. 


La Farnesina 
e 

sull’ingegnere 
fermato 
e ° 
in Libia 

ROMA — La Farnesina con- 
tinua a seguire con attenzione 
la vicenda dell’ingegner Uber- 
to Bardi, 51 anni di Monteca- 
tini, fermato il 6 maggio scor- 
so dalle autorità libiche a Bei- 
da «per accertamenti». «Stia- 
mo insistendo per poterlo in- 
contrare», si dice al ministero 
degli esteri, che solo giovedì 
mattina ha ricevuto comuni- 
cazione ufficiale che l’ing. 
Bardi era stato fermato, senza 
però che le autorità libiche 
fornissero all’ambasciatore 
Giorgio Reitano alcun ulte- 
riore particolare sui motivi 
del provvedimento. 

Bardi dipende dalla Inpro- 
geco, di Occhiobello, in pro- 
Vincia di Rovigo, che sta co- 


‘ struendo un impianto di irri- 


gazione nei pressi di Bengasi. 
Il 6 maggio scorso Bardi è 
stato fermato dalla polizia e 
per nove giorni nessuno è riu- 
scito a sapere che cosa gli 
fosse accaduto, nonostante 
che l'ambasciatore abbia 
compiuto , diversi passi nei 
confronti delle autorità. 


[ceri 
II ANNIVERSARIO 


Amelia Heller 
Russignaga 


La ricordano con affetto, 


il fratello BRUNO, LIVIA, 
LUCIANO e MARINO 


Trieste, 17 maggio 1986 
=—c@P@@@ 


ip G 10) 
Il giorno 16 corrente è Ho 
to all’affetto dei suoi C2 


Rodolfo Tomi |. 


pis 

Addolorati ne danno lr? 
annuncio la moglie rent 
figlia CLAUDIA e i pale 
Urbino e Gubbio. n) 

I funerali seguiranno, Hot È 
ore 10 dalla Cappella dell9à 
dale maggiore. 


Trieste, 17 maggio 1986 


sio 
Ti ricorderemo sempre: !! 
ni GIORGI. | 


Trieste, 17 maggio 1986 


Lo 
Ano 


Partecipano al dolore: 
MARIA, PINA e ROBE 


Trieste, 17 maggio 1999 


È mancato all’affetto d' 
ari 


Ettore Zantedescli 


di anni 70 


Ne danno il doloroso, gni n 
cio i fratelli FRANCESCO; 
GI e GIUSEPPE con la tot; 
VALENTINA CAMPAGNO 
la sorella PACE, nipoti e Pî 
tutti. pi 

I funerali avranno 1u080,; 
sabato 17 corrente alle di 
partendo dall’Ospedale 0 
grar con arrivo alle ore 
Chiesa parrocchiale di Sal 
riano. » parti 
La presente serve di Pi to. 
pazione e di ringraziamel! 


c: 


San Floriano (Verona), 
17 maggio 1986 


i 
t 


È mancato all’affetto dei 


cari | 
Paolo Malalan 


Ne danno il triste annui 
figli PAOLO, CARLA, GIUSI 
PE, ERNESTO e BRUNO© 
rispettive famiglie, unital! 
ai parenti tutti. is 

I funerali seguiranno Do) 
bato alle ore 11 dalla Cap! si 
dell'Ospedale maggiore 
chiesa di Opicina. 


Trieste, 17 maggio 1936 


Improvvisamente si è spo 


Domenico Urri 


di anni 43 


io 
Ne danno il triste annuntt 
moglie GABRIELLA, la È; 
ma, i figli, i suoceri unita! 
ai nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno 4 
mans d'Isonzo oggi saba! 
corrente alle ore 12. 
Romans d’Isonzo, 
17 maggio 1986 


1 


È mancata 


Cesira Tessari 


Addolorati lo annuncia 
genero SERGIO MEZGEO! 
poti e parenti tutti, dl 

I funerali si svolgeranno; 
17 corrente alle ore 9.30 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 17 maggio 1986 _, 


Con profondo dolore part 
pano al lutto per la scomP 


di i 
Elda Schreiber j 


— OLGA e ROBERTA È 
GLIARO 


Trieste, 17 maggio 1986 


di 


Partecipa al lutto la fam! 
DELLA TORRE. 


Trieste, 17 maggio 1986 


spe 
Partecipano al dolore dB 
BARA e ADRIANO, GIP5p 
RENZO, ROSANNA e 
ROSINI. 


Trieste, 17 maggio 1986 


Giovanni Licen 
zio Nini 
ti ricorderemo sempre: vino 
RIA e famiglia. 


ti Di 
Trieste, 17 maggio 1986 
ke 
Omu 
RINGRAZIAMENTO | «= 
I familiari di i Cep 


Maria Postogna 
ved. Bertotti 


nell'impossibilità di farlo 5g 

larmente ringraziano dir | Re ad 
tutte le gentili persone €! del Spina: 
lero onorare la memoria, Jo} a trici 
cara scomparsa ed esselt n° vi eteol 
vicine in questo doloros Ì det 
mento. “tina, 


Muggia, 17 maggio 1988 »] 


/ 
nd, / 
La famiglia SPANGHEE J8 
l'impossibilità di farlo Soc 
mente ringrazia tutti colo, 
in questa triste circostatgoi. 
qualsiasi modo o forma {10 
onorato testimoniando & i 
stima la loro cara 


Adele Verzegnas$! . 


Villesse, 17 maggio 1999, 


RINGRAZIAMENTO. pu 
Commossi per le moi 
attestazioni d'affetto W 
al nostro caro i 
H i 
Lino Fontano!. Ji 
Tingraziamo di cuore PÉ,jpi * 
amici che sono stati viel 
nostro dolore. pla 
I fa 


Trieste, 17 maggio 19904 


IV ANNIVERSARIO 
Gianni Bratoviof 


Ti ricordano con rimP* pia 
Tua MARIA e fol | 
Trieste, 17 maggio 19 


e 
3 


(al 
Droy 
îi 


Sabato, 17 maggio 1986 


"Re 
TAZIONE E AMMINISTRAZIONE: VIA S. PELLICO, 8 
EFONO: 77881 (DIECI LINEE IN SELEZ. PASSANTE) 


Dod 
ba E 
nz 
Tati 
Vità 
IRE 


Vor: 


330 e i 40 quintali. 


eh 


latte 


Use 


loto all’Usi: 
‘De denuncia 
ll disimpegno 


) della Lista 


si disimpegno della Lista 
Sri leste non può essere 
ativamente liquidato co- 
ti pal fatto tecnico. È in effet- 
ap emente anomalo che 
ta psOtza politica facente par- 
dap ‘a maggioranza che gui- 
tespoBi, e che pertanto è cor- 
Zio Nsabile della sua condu- 
Do Sia dal punto di vista 
dingAMmatico che da quello 
Cep Nale/amministrativo sia 
uc ante, e per la secon- 
N pulta, nel non far approva- 
lt ilancio che costituisce 
long; Politico amministrativo 
dp mentale nella gestione 
arte stesso». 
dopati Si è espresso in una 
Ìl vicesegretario provin- 
top della De Ennio Abate nel 
toy, entare la mancata ap- 
Magione del bilancio di pre- 
Rene dell’Unità sanitaria 
ni 
ctmbra perfino troppo fa- 
Top, Corgere — continua la 
Ren dn un simile atteggia- 
legi®, una volonta di disim- 
Fora della LpT dalla mag- 
Stu za che ha retto in que- 
Cie timi tempi gli enti locali 
Menpii. Questo atteggia- 
Cato © — conclude il comuni- 
brovi ‘el visegretario della Dc 
Dem, ciale — dovrà essere il 
letmi Slemento da chiarire, in 
topi inequivocabili nell'in- 
Dante delle segreterie dei 
Lo) ti gi maggioranza da ef- 
Seng; ‘ate in tempi che non con- 
Sorta o ormai dilazioni di 


td Costituzione di giunte di 
[x à Pubblica negli enti lo- 
Mag, ‘ella nostra provincia è 
Dan, Proposta invece dall’ex 
es entare della Lista per 
ù ne Aurelia Gruber Benco 
D a nota inviata ai capi- 
len}P0 del Comune, al presi- 
ta, Sla Provincia, al pre- 
Organi della Regione e agli 
«La i informazione. 
za Crisi attuale che para- 
Autail enti locali — afferma 
Mega Gruber Benco, che 
si ‘è Ultime elezioni politiche 
Veja Ndidata nelle liste 
do; — ha un solo sboc- 
Steg Ommissariamento degli 
ta Darche significa un’aggiun- 
Ra alizzante all’inerzia che 
la gONÌ gravemente colpisce 


— unità triestina. 
Acega; 
ieitazione 
vuglcuni uffici 


Cmerlci dell'Azienda — oggi 
le; enda — oggi 
ti doedi 21 gli uffici tecni- 
“hinder, Servizio elettricità 


anno alle 9.30. 
| 


SONO state — sembra — tutte ritirate 
liti Vercato cittadino le confezioni di 
» Cioè a lunga conservazione, 

tte dal Consorzio latterie coopera- 
lane di Campoformido, con sca- 


9 luglio, nelle quali le analisi del- 
‘anno trovato un tasso di radioatti- 
‘on conforme, con una concentrazio- 
Todio 131 di quasi un nano-curie per 
dal; E’ stata la stessa centrale triestina 
atte, che dipende dallo stabilimento 
Ampoformido (qui vengono però 
ati solo prodotti freschi e jogourt), a 
di da fare — afferma la direzione — 
A rare, nei punti vendita, la partita 
atte Friuli» sotto accusa, dopo che 
tm ‘OMogramma era stato inviato dai 
dp, tenti uffici dell'Unità sanitaria agli 
Ani di vigilanza. Ce ne erano in giro 


Sl aveva comunque ieri mattina già 
Veduto ad alcuni sequestri cautelati- 
a raccolto poi diversi campioni di 
‘di altre ditte e varie scadenze, tutti 
Nati ‘do a lunga conservazione, che sono 

lnviati per le analisi di radioattività 
dale Tvizio di fisica sanitaria dell’ospe- 


Allo stesso laboratorio, che ha sede 
presso il Centro tumori, ed è l’unico a 
Trieste attrezzato per questo difficile ti- 
po di indagini, si sono rivolti ieri mattina 
anche diversi privati, che hanno portato 


campioni di latte UHT. I primi risultati 
hanno così permesso di trovare valori di 
radioattività diversi dal normale anche 
in qualche altro. campione. 

‘|_ La cosa nonfaccia però troppo stupore. 
E facile infatti che latte a lunga conser- 
vazione prodotta dopo il primo passag- 
gio della «nube» di Chernobyl presenti 
concentrazioni radioattive analoghe a 
quelle del prodotto fresco. Proprio per 
questo motivo il ministero della sanità 
continua a vietare la somministrazione 
Mon la vendita al pubblico)ai soli sogget- 
ti «a rischio» (bambini sotto i dieci anni e 
donne in gravidanza), oltre che di latte 
fresco, anche di quello a lunga conserva- 
zione prodotto dopo il due maggio, se 
prima non sia trascorso un periodo di 15 
giorni dal confezionamento. 

Dal” maggio, è scattato — varrà ricor- 
darlo — l’obbligo per i produttori di 
riportare sulle confezioni anche la data di 
inscatolamento o imbottigliamento (nel 


Controlli a tappeto dell'Usi 


Ì n 7 3 
Varchi nella legge sulla data di confezione - Nelle scuole ancora succhi di frutta 


latte UHT «Friuli» lo si cerchi sul fondo 
della confezione). C'è, quindi, fra l’inci- 
dente di Chernobyl e il 7 maggio in 
intervallo nel quale può essere stato 
prodotto latte UHT già contaminato sen- 
za che le confezioni riportino la data di 
lavorazione. 


Quanto alla data di scadenza, varrà 
spiegare al consumatore che la legge 
prevede solo che tale termine non possa 
essere superiore ai quattro mesi dall’im- 
bottigliamento, ma il produttore può 
fissarsi una scadenza anche inferiore. 


Il Comune ha intanto stabilito, per le 
refezioni, di continuare anche oggi, come 
già ieri, a distribuire, in alternativa al 
latte, succhi di frutta e té. Oggi comun- 
que gli asili nido sono chiusi, come sem- 
pre al sabato, e alle elementari a tempo 
pieno le lezioni finiscono prima dell’ora 
di pranzo. Le misure di prudenza varran- 
no quindi solo per le materne, dove al 
sabato l’affluenza di bambini è minore. 
Per l'atteggiamento da seguire nella set- 
timana entrante, l’amministrazione co- 
munale prenderà una decisione oggi. 


B. U. 


GIORNALE DI TRIESTE 


COMPLETATO IL RITIRO DELLA PARTITA «FRIULI» SCADENZA 5 LUGLIO 


IL PICCOLO 


PUBBLICITÀ: SOCIETÀ PUBBLICITÀ EDITORIALE 
PIAZZA DELL'UNITÀ D'ITALIA, 7 - TELEFONO: 65065 


LA DICHIARATA INAGIBILITÀ DEL VERDI FA DIVAMPARE LA POLEMICA IN CITTÀ 


‘latte a lunga conservazione Trieste rischia il «black-out» musicale 


In agitazione i dipendenti del teatro lirico 
In pericolo la stagione dell’operetta e i concerti 


Un’«incompiuta» fuori pro- 
gramma rischia di paralizzare 
completamente l’attività con- 
certistica nella nostra città. 
Stavolta però la musica c’en- 
tra molto relativamente. A es- 
sere incompiuti infatti, secon- 
do la commissione provincia- 
le di vigilanza, sono i lavori 
che hanno interessato l’im- 
pianto elettrico del teatro 
Verdi. Di qui, la clamorosa 
«serata» dell’altra sera, decisa 
dalla Questura, che sta inne- 
scando una polemica che po- 
trebbe sfociare nel blocco del 
Festival dell’Operetta. 


Ad aprirla per primo è stato 
ieri il' Comune, che in una 
nota ha espresso «amarezza e 
meraviglia» per la decisione 
di negare l’agibilità al teatro. 
La nota ricostruisce detta- 
gliatamente le decisioni prese 
dall’82 a oggi dall’ammini- 
strazione comunale per re- 
staurare gradualmente il tea- 
tro, fino al recente sopralluo- 
go di un esperto, l’ing. Giorgio 
Sforzina. Quest'ultimo, il 29 
aprile aveva dichiarato che il 


RICORSO DELL'AZIENDA CONTRO IL PRESIDIO E IL BLOCCO BANCHINE 


Nella vertenza Terni il pretore 
ordina l’apertura dei cancelli 


Intervento del pretore nella 
vicenda sindacale sfociata 
giovedì, all’ex ferriera di Ser- 
vola, nel blocco dei cancelli 
dello stabilimento, attraverso 
il quali i dipendenti in agita- 
zione non lasciano né entrare 
né uscire merci e prodotti fini- 
ti. Il presidio agli accessi alla 
fonderia e alle banchine del 
terminal a mare (dove due 
navi non possono caricare) è 
stato deciso dopo 90 ore di 
scioperi articolati, tenutisi nel 
corso degli ultimi dieci giorni, 
nell’ambito di una vertenza 
che vede contrapposti il con- 
siglio di fabbrica e la direzio- 
ne della Terni di Trieste. 

A questo punto, la Terni ha 
presentato ricorso alla pretu- 
ra, in base all'articolo 700 del 
codice di procedura civile, per 
ottenere dal giudice un primo 
provvedimento. che limiti i 
danni che l'azienda dichiara 
di subire dal blocco dei can- 
celli. E il magistrato, fissando 
l'udienza al 30 maggio, ha in- 
tanto!ordinato che sia ristabi- 
lito il libero accesso allo stabi- 
limento siderurgico. 

Cosa succederà ora? Non è 


escluso, come è accaduto in 
passato in situazioni analo- 
ghe davanti ad altre fabbri- 
che, che, se i presidi alle 
entrate continueranno, possa 
essere fatta intervenire la for- 
za pubblica. 

C'è scontro, fra sindacati e 
azienda, anche sui contenuti 
della vertenza. Il consiglio di 
fabbrica della Terni di Trieste 
ha emesso un comunicato nel 
quale accusa l'azienda di ri- 
fiutare il confronto e la tratta- 
tiva sulle prospettive indu- 
striali e produttive dello sta- 
bilimento. Più precisamente, 
come elencato nella nota sin- 
dacale, sull’assetto e gli inve- 
stimenti riguardanti il repar- 


to fonderia; sulla definizione 
delle fasi operative del proget- 
to terminal-banchina; sull’as- 
setto dei servizi amministrati- 
Vi; sulla dinamica retributiva 
in relazione agli obiettivi di 
efficienza e produttività. 

La direzione dello stabili 
‘mento siderurgico afferma in- 
vece che la vertenza si è are- 
nata su questioni che sono di 
‘pertinenza della contrattazio- 
ne nazionale e non sono mini- 
mamente in gioco le prospet- 
tive dello stabilimento. Ieri 
sera la Terni di Trieste ha 
emesso un comunicato nel 
quale si accusa apertamente 
il consiglio di fabbrica di aver 
travisato le motivazioni della 


Anziana salvata in una soffitta 

Gli agenti della squadra volante Spimpolo e Cecchini 
hanno salvato un’anziana donna, Angela Khafuer, che era 
distesa da due giorni sul pavimento della camera della propria 


soffitta adibita ad abitazione in via Madonna del Mare 4. A dare 
l’allarme sono stati alcuni inquilini che hanno udito le invoca- 


vertenza e si dice che il comu- 
nicato sindacale ha un conte- 
nuto che «non corrisponde al- 
la realtà delle cose e appare 
puramente strumentale». 


«La vertenza — spiega la 
direzione della Terni nella sua 
nota — ha origine dalla prete- 
sa di voler discutere în sede 
locale una piattaforma riven- 
dicativa che è materia di con- 
tratto nazionale di lavoro, co- 
me ad esempio l'orario, il pre- 
mio di produzione, eccetera». 
«Il confronto si è in realtà 
ristretto — prosegue la nota 
— Solo sulla richiesta sindaca- 
le di una erogazione a maggio 
di una cifra uguale per tutti al 
di fuori degli attuali istituti e 
con motivazioni diverse nel 
corso dei vari incontri». 


Oltretutto — soggiunge la 
‘Terni — sono state respinte le 
proposte aziendali di dare so- 
luzione ai problemi nelle for- 
me previste dagli accordi in- 


teatro era da intendersi «libe- 
rtamente agibile senza alcun 
pericolo per l'incolumità delle 
persone». 

Oltre a questo, com’è noto, 
stava per essere siglato un 
contratto da 1 miliardo e 400 
milioni con il Ciet (consorzio 


Pessimo ‘colpo di scena, 
quello subìto l’altra sera dal 
Teatro Verdi. Avvalorando 
bruscamente le preoccupazio- 
ni che avevamo già avanzato 
e dibattuto — a rischio dî 
essere tacciati di ingiustifica- 


imprese edili triestine) per 
l’avvio dei lavori di ristruttu- 
razione. Ciò nonostante, pre- 
cisa il Comune, la commissio- 
ne non ha ritenuto di conce- 


dere una proroga di 30 giorni 
rispetto ai 60 concessi a mar- 
Zo, sostenendo che gli inter- 
venti all'impianto elettrico 
(già eseguiti) dovevano consi- 


derarsi «tamponamenti d’e- 
mergenza che ‘avevano una 
durata nel tempo e nella fun- 
zione». Come dire, commenta 
salacemente il Comune, che i 


lavori eseguiti avrebbero avu- 
to una validità di 60 giorni e 
non di più! 

Adesso, in attesa dell'esito 
del ricorso ‘al prefetto 0, se 
necessario, al Tar, l’ammini- 
strazione intende comunque 
accelerare i tempi dell’esecu- 
zione dei lavori dirottando 
momentaneamente i concerti 
al Rossetti. 

E qui entrano in ballo i 
dipendenti del «Verdi». Dopo 
una movimentata assemblea 
hanno dichiarato lo stato di 
agitazione «cominciando col 
non garantire — come si legge 
in un documento — la prose- 
cuzione della stagione sinfoni- 
ca in corso». La mozione 
esprime inoltre «ferma con- 
trarietà» al trasferimento‘ al 
Politeama Rossetti, ventilan- 
do l’intenzione di non dar cor- 
so al Festival dell’Operetta se 
i problemi attuali (tra i quali 
oltre ‘alla chiusura, c'è quello 
del sovrintendente non anco- 
ra sostituito e il contratto in- 
tegrativo. aziendale) non sa- 
ranno risolti. 

In un'altra mozione viene 
anche chiesta l'immediata 
consultazione del Ciet da par- 
te della commissione vigilan- 


za e una tempestiva riapertu- 


ra del teatro «perché i lavora- 
tori del Verdi devono lavorare 
al Verdi». 

Si arriverà al black-out 
musicale? Nonostante la si- 
tuazione sia obiettivamente 
critica, icommenti dell’ammi- 
nistrazione comunale man. 
tengono ancora un ottimismo 
di fondo, «A fronte di tanti 
episodi — ha dichiarato Ri. 
chetti — che denunciano peri- 
coli di dissociazione e fatali- 
smo, non soltanto sul pianc 
politico ma anche su quello 


zioni d'aiuto della donna che si era asseragliata in'casa da 
quattro mesi. Per forzare la porta d’ingresso si è reso necessario 
l’intervento dei vigili del fuoco, i quali l'hanno trovata in mezzo 
alle immondizie e con i piedi sistemati in due sacchetti di 
plastica. E stata trasportata all’ospedale Maggiore. 


ESPERIENZA FATTA E PROSPETTIVE FUTURE 
() ® 
Burlo in Mozambico: 


rapporto alla città 


Da quasi un anno l’Istituto 
scientifico per l’infanzia «Bur- 
lo Garofolo» di Trieste opera 
a Maputo, capitale del Mo- 
zambico, coni pediatri Fran- 
co Colonna, Nathan Levi e 
Giulio Borgnolo e l’infermiera 
Marina Fragiacomo, nell’am- 
bito di un programma del Di- 
partimento per la cooperazio- 
ne allo sviluppo del ministero 
per gli affari esteri italiano. 

Tra gli obiettivi principali 
di questo programma vi sono 
la. pedagogia sanitaria e la 
riqualificazione degli operato- 
ri sanitari, il monitoraggio 
epidemiologico dei bisogni e 
dello stato della salute mater- 
no-infantile, 

Il Mozambico, indipendente 
da soli 11 anni, è uno dei paesi 
più poveri del mondo. Fame, 
guerra e la soddisfazione dei 
bisogni primari sono tuttora 
problemi drammatici. I pro- 
gressi, soprattutto nel campo 
della educazione e della sani- 
tà, sono stati tuttavia notevo- 
li. Le autorità del paese africa- 


no hanno espresso grande in- 
teresse per la prosecuzione e 
l'allargamento della collabo- 
razione con.il «Burlo». 

Un primo bilancio di que- 
st’esperienza e delle sue pro- 
spettive future verrà fatto nel 
corso di un incontro-dibattito 
organizzato per lunedì alle 17 
nella sala conferenze della Ca- 
mera di commercio di Trieste, 
în via S. Nicolò 5. 

Parleranno il prof. Sergio 
Nordio, direttore. scientifico 
dell’Istituto. per l'Infanzia, e i 
pediatri Giorgio Tamburlini, 
esperto di pedagogia sanita- 
ria, e Franco Colonria. 


STATO CIVILE 


NATI: Elitti Alberto, Dessardo 
Maria Chiara. 

MORTI: Vatovec Maria, 87; Ba- 
bici Angela, 65; Muiesan Lorenzo, 
89; Nisal Giorgio, 90; Casadei Al 
do, 64; Malalan Paolo, 93; Cafagna 
Giuseppina, 63; Hudorovich Fran- 
cesco, 75; Tomi Rodolfo, 83; Sveti- 
na Maria, 78; Tessarin Cesira, 75; 
Machnich Bernardo, 82. 


L. 


terni. La dura nota aziendale 
ricorda, in premessa, che il 
blocco delle portinerie mette 
‘a repentaglio 

degli impianti, 


sociale, deve prevalere, non a 
titolo individuale e sporadico, 
ma nel complesso della comu- 
nità, un senso di responsabili- 
tà nei confronti degli interes- 
sei generali della città», 


la sicurezza 


IL TITOLARE DI UNA PIZZERIA RICORDA LO STRANO FRANCESE 


Torna a Trieste (al Coroneo) 


il regista del falso C ernobyl 


Dopo l'ospedale di Cattinara, Italcementi e 
il canale navigabile di Zaule, Thomas Gareng, 
il giovane francese che intendeva truffare le 
reti televisive di mezzo mondo con il falso 
filmato sull’incidente nucleare di Cherbobyl, 
oggi conoscerà un’altra realtà triestina, le 
carceri del Coroneo. 

Dalla squadra mobile è infatti giunta noti- 
zia che stamane Garenq lascerà Regina Coeli 
per essere trasferito a Trieste, dove l’attende 


un lungo interrogatorio da parte del pretore ‘ 


De Nicolo, il quale ha il compito di chiarire î 
punti oscuri (e non sono pochi) dell’intera 
vicenda. 

Sono emersi, intanto, altri particolari sulla 
permanenza nella nostra città del giovane 
truffatore. Il titolare della pizzeria «Fabris» ha 
confermato che la scorsa settimana Thomas 
Garenq ha pranzato e cenato quasi sempre nel 
suo locale. Una scelta del resto dettata da 
motivi logistici, visto che egli alloggiava a due 
passi, all'Hotel Milano. 

«E unragazzo — ha spiegato il proprietario 
della pizzeria — alto e magro con i cepelli 
biondo-castani. Da noi ha sempre saldato il 
conto con le carte di credito della Visa. Non 
era trasandato, né vestiva în maniera ricerca- 
ta. A tavola si ‘presentava sempre da solo, non 


l'abbiamo mai visto in compagnia d'altri indi- 
‘vidui. Spesso scambiava quattro chiacchiere 


conmeeconicamerieriin un italiano discreto 


anche se si capiva che proveniva da qualche 
altro paese. 


«Aveva raccontato di essere un regista che 
lavorava per conto d’una casa di produzione 
francese». Sabato scorso, inoltre, c'è chi l'ha 
visto consultare freneticamente le pagine gial- 
le. Cercava probabilmente qualche operatore 
cinematografico. Dopodiché ha fatto perdere 
le sue tracce fino a lunedì. Ma chi è riuscito a 
Couanone nella giornata di domenica? Mi- 
stero. 


C'è da rilevare infine, che i due grandi È 


network americani che hanno comprato la 
bobina sì sono dimostrati molto imbarazzati 
dopo essersi resi realmente conto di aver 
preso una cantonata. I presentatori della 
«Abc» e della «Nbc» l’altranotte hanno chiesto 
scusa a milioni dî connazionali per aver messo 
in onda il falso filmato. «Siamo stati vittime di 
una frode — hanno detto rivolgendosi ai tele- 
spettatori —. Ci hanno davvero imbrogliati. Da 
parte nostra abbiamo fatto lo stesso neì vostri 
confronti e, potete crederci, non ne siamo 
contenti. È stato un errore che cercheremo di 
non ripetere». Per la televisione americana sì 
tratta di un caso senza precedenti. 

L’imputazione di truffa aggravata, una vol- 
ta ascoltati gli acquirenti della pellicola, po- 
trebbe venire ridimensionata, anche in rela- 
zione all’entità della cifra sborsata. 


EEE 


to allarmismo — e quando 
tutto sembrava rientrato nel- 
la norma dei correnti lavori 
di manutenzione, la commis- 
sione di vigilanza ha improv- 
visamente dichiarato inagibi- 
le il Teatro Comunale, provo- 


cando l'ordinanza del questo- 


re dì chiudere il teatro a tem- 


po indeterminato. 
Come prima conseguenza 


del provvedimento, è saltato 
— a.poche ore soltanto dall’ì- 
nizio — l'atteso secondo con- 
certo della stagione sinfonica 


di primavera. Così il pubblico 
ignaro ha avuto l’altra sera 
l'amara sorpresa di trovare 
all’ingresso un cartello che, 
per volontà del questore, vie- 
tava l’accesso. La piccola fol- 
la raccolta sotto îl portico ha 
commentato a lungo, quasi 
con încredulità, una situazio- 
ne senza precedenti; poi ha 
ripreso la strada di casa con 
la diffusa, dolorosa consape- 


volezza di una ferita brutal- 
mente inferta alle istituzioni, 
alla vita culturale, alla stessa 
città. 

Che il concerto di Muhai 
Tang e di Josè Carlos Coca- 
relli venga recuperato al Poli- 
teama Rossetti, e che lo stesso 
Politeama possa ospitare in 
condizioni precarie la restan- 
te stagione sinfonica, conta 
relativamente. Conta invece 
la realtà di un teatro «nega- 
to», sottratto alla corrispon- 
denza di passioni e di affetti; 
un teatro che non è solo la 
sede di un’azienda numerosa 
e operosa, ma anche îl luogo 
deputato di una civiltà. 

Mentre dirigenti e sindaca- 
listi discutevano con îl sinda- 
co e presidente dell'Ente l’e- 
mergenza — l'ennesima în 
questa città votata alla abdi 
cazione totale — non c’era 
nessuno che spiegasse il per- 
ché del provvedimento, che 
rassicurasse sulle sorti e sulle 
prospettive di uno dei più glo- 
riosi teatri italiani. 

Di fronte a un concerto 
mancato anche il critico può 
tornarsene a casa e lasciare il 
compito al cronista; ma non 


CALENDARIETTO | 


Oggi: San Pasquale Baylon — 


Il sole sorge alle 5.32 e tramonta. 


alle 20.31; la luna si leva alle 12.406 
cala alle 2.40. 


Teri: temperatura mAssima gra- 
di 25, minima gradi 17,6; pressione 
millibar 1016,9 stazionaria; umidi- 
tà 70 per cento; vento km. 18 da 
Sud-Ovest, Libeccio; mare mosso 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 19,3. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 18.44 con 
cm 33 sopra il livello medio; bassa 
all’1.30concmlealle11.05conem 
27 sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19,30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
‘alle 16: via Giulia, 1; via S. Giusto, 
1; via Felluga, 46; via Mascagni, 2. 
Prosecco, tel. 225141 e 225340; 
Aquilinia tel, 274630, solo per chia- 
mata telefonica con ricetta ur- 
gente. 


Ballarin 


Farmacie. aperte anche dalle 


.19.30 alle 20.30: via Giulia 1, tel. 


763223; via S. Giusto 1, tel. 772436; 
via Felluga 46, tel. 390280; via 
Mascagni 2, tel. 820002; via Mazzi- 
hi 43, tel. 631785; via Tor S. Piero 2, 
tel. 421040. Prosecco, tel. 225141 - 
225340 e Aquilinia, tel. 274630, solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20,30 alle 8.30 (notturno): via 
Mazzini, 43; via Tor S. Piero, 2, 
Prosecco, tel. 225141 - 225340 e 
Aquilinia, tel. 274630, solo per 
chiamata telefonica con ricetta ur- 
gente. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: tel, 0481/777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale); tel. 116. 

‘Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 

Carabinieri: tel. 112. 

Soccorso pubblico: tel. 113. 

Telefono amico: 766666-766667. 


Un pessimo colpo di scena 


può esimersi dal riflettere su 
una situazione di estrema 
gravità, che esige un rendi- 
conto di responsabilità non 
più Tinviabile, non più 
approssimativo. Il pubblico, 
la città hanno diritto di cono- 
scere in termini esaurienti 
qual è il destino del teatro; 
perché penalizzare il «Verdi» 
significa sancire in maniera 
emblematica e definitiva quel 
processo di smobilitazione e 
di smantellamento che si di- 
rebbe quasi alla base di un 
piano perverso. 


Occorre che sia detto a 
chiare lettere qual è la pro- 
spettiva del nostro teatro, che 
sia data risposta senza reti- 
cenze a tutta una serie di 
interrogativi; che sia sgom- 
brato ogni dubbio. Perché la 
commissione di vigilanza che 
aveva condizionato il proprio 
consenso all'esecuzione di la- 
vori regolarmente espletati, 
improvvisamente ha mutato 
avviso? Perché l’azione, col- 
pendo îl teatro proprio la sera 
stessa di una manifestazione 
artistica, ha assunto caratte- 
re quasi provocatorio? Per- 
ché sì è arrivati a questo pun- 
to senza affrontare il proble- 
ma in termini programmatici 
o minimizzandolo? Perché si è 
lasciato andare alla deriva 
tutto l'apparato teatrale della 
città? Perché si sono sperpe- 
rati, in iniziative ambiziose e 
aleatorie, miliardìi che avreb- 
bero contribuito a sciogliere 
più di un nodo nella critica 
congiuntura dei teatrì e delle 
istituzioni culturali triestine? 

Senza tali risposte, il pub- 
blico incolpevolmente pena- 
lizzato potrebbe sospettare 
che ‘anche intorno all’agibili- 
tà e al restauro del Comunale 
si consumi un’ignobile specu- 
lazione politica ed economi- 
ca; e soprattutto che sì giochi 
una squallida partita intorno 
al patrimonio artistico incom- 
mensurabile del «Verdi». Que- 
sta è la smentita, questa la 
chiarezza che il pubblico del 
Comunale si attende, e che la 
città pretende senza ulteriori 
indugi. 

Gianni Gori 


Pelletterie 


INVITA CLIENTI ED AMICI QUESTA SERA 
ALLE ORE 18.00 AD UN DRINK PER 

L'INAUGURAZIONE DEL NUOVO NEGOZIO 
DI CORSO ITALIA 14 


SI RINGRAZIANO 


DOTT. ARCH. ALBINO PRECALI 


COSTRUZIONI GEOM. V. RAVALICO 


GIORGIO BRAICO 


OFFICINE MECCANICHE CENEDESE 


GIANNI CHERTI 
ZETTIN FRANCESCO 
PIETRO MARANGON 
FEDELE 
SUPERNEON 
RENATO PIANI. 


PROGETTAZIONE 


OPERE MURARIE 


IMP. CLIMATIZZAZIONE 


SERRAMENTI 


IMP. ELETTRICI 

PITTURAZIONI E CONTROSOFFITTI 
PAVIMENTAZIONI 

ILLUMINAZIONE 

INSEGNE LUMINOSE 
ARREDAMENTI 
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| IL PICCOLO | 
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GIORNALE DI TRIESTE 


DOVE ERANO STATI INDIVIDUATI | RESTI DI UN CASTELLIERE 


DOMANI NELLO STESSO MESE IN CUI ERA STATO INAUGURATO 


Saranno completati Finalmente il faro 
riaprirà i battenti 


li scavi a Elleri 


Proposta una collaborazione italo-jugoslava per completare le ricerche 


Potranno essere completati 
gli scavi ad Elleri: ne ha dato 
notizia all’on, Coloni il sotto- 
segretario agli esteri, on. Fio- 
ret. In località Elleri, nel 
comune di Muggia, lungo la 
fascia confinaria, sono stati 
individuati i resti di un castel- 
liere protostorico, che dà il 
nome al monte Castellier, 
punto strategico che domina 
il golfo di Trieste da un lato e 
YIstria dall’altro. 

Fin dal secolo scorso noti 
studiosi concittadini — e ba- 
sti citare il Combi e il Marche- 
setti — avevano ricordato nei 
loro scritti la fortificazione 
protostorica degli Elleri. Dal- 
la fine del 1800 si sono più 
volte compiute delle ricerche 
non sistematiche né complete 
soprattutto per mancanza di 
finanziamenti. 

Tra il 1976 ed il 1981 la 
società di preistoria e proto- 
storia del Friuli-Venezia Giu- 
lia ha effettuato una serie di 
sondaggi sistematici sul ver- 


Raduno 
nazionale 

di pastori 
tedeschi 

a Basovizza 


Gran gala oggi e domani al 
campo di addestramento del 
Sas di Basovizza, nelle vici- 
nanze della vecchia strada 
per Lipizza, dove verrà ospita- 
to il quarto raduno nazionale 
dei pastori tedeschi, i noti 
Schaeferhunde. Alla rassegna 
parteciperanno i baby, esem- 
plari dai 4 ai 6 mesi di età; 
juniores (sei mesi a 9 mesi), 
cuccioloni (9 a 12 mesi), giova- 
nissimi (12 a 18 mesi), giovani 
(18 a 24 mesi) e adulti oltre i24 
mesi. 

Verranno premiati i primi 
tre di ogni classe, il miglior 
soggetto e il migliore gruppo 
di allevamento. 

La manifestazione avrà ini- 
zio alle ore 16 di sabato con 
l'afflusso dei concorrenti per 
la selezione e il relativo con- 
trollo. 


sante nord e di recente la 
Soprintendenza per i beni cul- 
turali e ambientali del Friuli- 
Venezia Giulia ha ripreso gli 
scavi al punto in cui erano 
stati forzatamente interrotti. 

Le indagini archeologiche 
hanno confermato l’esistenza 
di un insediamento abitativo 
risalente all’età del bronzo, 
cioè intorno al 1500-1200 a. C., 
della cinta muraria e di una 
probabile struttura abitativa 
coeva. Il ritrovamento di una 
moneta di bronzo del periodo 
repubblicano e di oggetti or- 
namentali del II o I secolo a. 
C., dimostrano la continuità 
dell’inserimento dalla proto- 
storia all’età repubblicana, 
prima che Roma consolidasse 
il suo potere nell’Istria, e an- 
cor prima della fondazione di 
Trieste. 

Oggi il confine tra Italia e 
Jugoslavia corre proprio sulla 
cima del Monte Castellier, di- 
videndo quindi l’antica fortifi- 
cazione. In territorio italiano 


Viene a trovarsi più di metà 
dei primo castelliere e, a bre- 
ve distanza, sono stati indivi- 
duati i resti di una villa roma- 
na, mentre una necropoli del- 
l'età del ferro è già stata 
esplorata. Analoghe ricerche 
sono in corso in territorio ju- 
goslavo. 

Per portare interamente al- 
la luce quello che è un unico 
monumento archeologico, 
l’on. Sergio Coloni si è rivolto 
al ministero degli esteri e al 
ministero dei beni culturali e 
‘ambientali per proporre una 
collaborazione italo- 
jugoslava per completare le 
ricerche. 

Il ministero degli esteri, per 
mezzo del sottosegretario Fio- 
ret, ha comunicato all’on. Co- 
loni che, nel corso della riu- 
nione tenutasi a metà aprile 
trai comitati di coordinamen- 
to di Osimo, gli jugoslavi han- 
no dato la loro approvazione 
alla creazione di una zona ar- 
cheologica a Elleri. 


Dopo sette anni via libera alla riscoperta di questo monumento 


Domani, 18 maggio, nello 
stesso mese în cui era stato 
inaugurato, 59 anni fa, riapre 
i battenti il Faro della Vitto- 
ria. Sarà certamente una 
grande festa, anche a ricordo 
del «battesimo regale» del 
1927. Perché allora fu un re, 
Vittorio Emanuele III, giunto 
appositamente in città con lo 
yacht reale «Savoia» a pre- 
senziare all’avvenimento, per 
una doppia celebrazione: în 
quel lontano 24 maggio ricor- 
reva infatti anche il solenne 
anniversario dell’entrata în 
guerra dell’Italia per la libe- 
razione delle terre îrredente. 

La cerimonia inizierà alle 
10.30 e i triestini potranno 
riappropriarsi idealmente del 
«loro» faro, chiuso da sette 
anni secondo le decisioni, fi- 
nalmente revocate, del Co- 
mando Fari dì Venezia. Sarà 
possibile, però, accedere al 
comprensorio, solo attraver- 
so una prenotazione dalla sede 
della Provincia. Per motivi di 


È IL GENERALE DI BRIGATA DUILIO MAMBRINI 


Un triestino ai vertici 
del V Corpo d’armata 


Il generale di brigata Duilio 
Mambrini, 53 anni, triestino, è 
da ieri il nuovo capo di stato 
maggiore del 5.0 Corpo d’ar- 
mata, la più grande e impor- 
tante unità del nostro eser- 
cito. 

Il passaggio delle consegne 
tra il generale Nereo Puccio, 
che ha retto l’incarico per un 
anno, e Mambrini è avvenuto 
a Vittorio Veneto, dove ha 
sede il comando del 5.0 Corpo 
d’armata, alla presenza del 
generale Raffaele Simone, co- 
‘mandante della grande unità, 
che ha presentato il generale 
Mambrini allo stato mag- 
giore. 

'. Mambrini ha frequentato i 
corsì regolari dell’Accademia 
militare ed è stato nominato 
ufficiale in servizio permanen- 


Seminario yoga alla Marittima 

Si terrà a Trieste dal 23 maggio al 25 maggio alla stazione 
Marittima, un seminario di yoga promosso dall’Ayt (Associa- 
zione yoga Trieste) fondata da Serenella Tominich che opera a 
Trieste e in regione da diversi anni, promuovendo corsi e 


incontri nel campo dello yoga. 


Per l’occasione sarà presente una delle più eminenti 
personalità nella materia, il medico, ricercatore scientifico e 
maestro di yoga dott. M.V. Bhole, direttore scientifico delle 
ricerche sullo yoga al Kaivalyadhama di Lonavla (India); lo 
stesso ha già tenuto diversi seminari presso l’Università di 
Cambridge, l'Accademia delle scienze in Cecoslovacchia e ha 
una vasta attività di conferenziere. 

Lo yoga sta incontrando un grande interesse specialmente 
tra le persone giovani. I temi che saranno svolti riguardano il 
«concetto di energia», «natura del prana a livello fisico, 
emozionale e intellettuale», il «pranayama» nonché l’«esperien- 


za dei centri psichici». 


Coloro che volessero avere delucidazioni possono telefona- 
re alla segreteria dell’associazione in via Valussi n. 9 (tel. 


724615). 


Tutto pronto per il Ballo dei fiori 


Ultime ore di preparazione in attesa del Ballo dei fiori di 
lunedì sera in Galleria Tergesteo (inizio ore 21) auspice il 
comitato Primavera Trieste 1986 che ha curato in queste 
settimane la fioritura delle nostre vie e piazze. 

Nella giornata di ieri l'interesse per questa manifestazione 
è ancora cresciuto con un’accelerata vendita dei biglietti e la 
serata si preannuncia veramente d’eccezione. 

Ne ricordiamo gli «ingredienti» essenziali: musica da ballo 
con un noto quartetto cittadino, rieco buffet, omaggi alle 
signore, ma soprattutto simpatia e signorilità in un ambiente 
«d'altri tempi» che si riapre alle danze dopo decenni di silenzio. 
Quale novità ci sarà anche una lotteria con premi. 

Ricordiamo infine che i biglietti-inviti si ritirano ancora 
stasera dalle 17 alle 19.30 e domani mattina dalle 10 alle 12.30 
esclusivamente all’ufficio di piazza Unità 4 (ex Azienda di 
soggiorno). Per informazioni si può telefonare invece al numero 


211878 dalle ore 9 alle 13. 


Sospensione scuolabus 


Il Comune di Duino Aurisina comunica che causa guasto 
dello scuolabus con 27 posti, è sospeso dalla giornata di oggi e 
presumibilmente fino a sabato 24 maggio il trasporto dei 
bambini frequentanti le seguenti scuole: scuola media Igo 
Gruden, da Sistiana alla scuola elementare slovena e italiana 
di Aurisina, scuola elementare italiana e slovena di Duino, 
scuola materna italiana e slovena di Duino, scuola elementare 
italiana e slovena di Sistiana e infine scuola elementare a 
tempo pieno del Villaggio del Pescatore, 


te nel 1954, a 21 anni. Ha 
frequentato poi la scuola di 
applicazione a Torino, la 
Scuola di guerra a Civitavec- 
chia, l’Istituto stati maggiori 
interforze e il Nato Defence 
college a Roma. 


Ha comandato unità di arti- 
glieria e contraeree conven- 
zionali e missilistiche. Tra i 
numerosi incarichi ricoperti, 
dopo aver prestato servizio al 
3.0 Corpo d’armata di Milano 
e al 5.0 Corpo d’armata di 
Vittorio Veneto, quello di sot- 
tocapo di stato maggiore e di 
capo di stato maggiore in se- 
de vacante allo stesso 5.0 Cor- 
po d’armata, di vicecoman- 
dante della Brigata meccaniz- 
zata «Gorizia» nel capoluogo 
isontino, di consigliere milita- 
Te aggiunto per l’esercito del 


In memoria di Ezio Brill nel XIII 
‘anniversario dalle figlie Lilli e Bru- 
na 10.000 pro Lega nazionale, 
10.000 pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

In memoria della mamma Rosi- 
na ved. Comollo per il 100.0 com- 
pleanno (17/5) da Armida e Mario 
50.000 pro Enpa, 50.000 pro Centro 
cardiovascolare (dott. Scardi). 

In memoria di Alga Dabono (17/ 
5) da Marcella Millo e Giovanni 
Fauceglia 50.000 pro Astad. 

In memoria di Natalia Felicetti 
nel XXI anniversario (17/5) dalle 
figlie 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 15.000 pro Astad, 15.000 
pro Enpa. 

In memoria di Pia Gabassi ved. 
Radman (17/5).dalla sorella Jolan- 
da 30.000 pro Anffas. 

In memoria di Silva Lah in Anto- 
nini nel I anniversario (17/5) da 
Nadia, Marco e Giorgio 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Francesco Plesni- 
car nel V anniversario (17/5) dalle 
figlié Luciana ed Elena 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giovanna ved. 
Scala nel XXVII anniversario (17/ 
5) dalla figlia 10.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 10.000 pro Croce 
rossa italiana. 

In memoria ‘di Santina Suman 
nel VI anniversario 17/5) dalle fi- 
glie 30,000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

In memoria di Carlo Tosti nel IX 
‘anniversario (17/5) dalla moglie Li- 
na e figli Mirella e Riccardo 10.000 
pro Agmen, 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti; dalla cognata Ro- 
si e nipoti Bruna e Cici 30.000 pro 
Astad. 

In memoria della nonna Libera 
‘Trevisan nel III annivetsario (17/5) 
dai nipoti Gianfranco, Stefano e 
Xenia 50.000 pro Astad. 4 

In memoria di Emnesta Del Pic- 
colo ved. Pellegrini dai colleghi del 
figlio Enzo 125.000 pro Associazio- 
ne amici del cuore. 

In memoria di Giuseppina Co- 
ciancich da Guido e Franca Tom- 
masini 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Etta e Giordano 
Cristo da Lya Cristo 20.000 pro 
Uildm, 20.000 pro Cri (Pronto soc- 


. corso), 10.000 pro Astad. 


graphic design. Hergenesiher 


Presidente ‘della Repubblica 
e, infine, dal 12 ottobre 1984 di 
comandante della 3.a Brigata 
missili «Aquileia» e del presi- 
dio militare. di Portogruaro. 
M.G. 


sicurezza infatti alla cerimo- 

Inîa inaugurale non sì vuole 
superare il tetto delle ottocen- 
to presenze. Nel pomeriggio 
invece l’accesso mon avrà 
restrizioni di sorta. 

Da domenica quindi via li- 
bera alla riscoperta di questo 
importante monumento tutto 
în pietra bianca del Carso, 
che consente dî ammirare il 
golfo di Trieste da una visuale 
privilegiata e cioè dalla pri- 
ma balaustra a 65 metri d’al- 
tezza. 

Vale la pena di ricordare la 
sua storia e le sue caratteri- 
stiche principali. Il progetto 
del Faro fu concepito da un 
architetto e uno scultore: Ar- 
duino Berlam e Giovanni 
Mayer. L'ubicazione fu scelta 
dalla Lega navale italiana e 
dal comando della difesa ma- 
rittima di Trieste, che voleva- 
no edificare un monumento a 
perpetua memoria dei caduti 
sul mare. La costruzione ven- 
ne effettuata sopra-il vecchio 
forte austriaco Kressich e al- 
la sua sommità venne colloca- 
ta la statua della Vittoria, 
dono degli armatori di 
Trieste. 

La statua è opera di Mayer, 
assieme a quella gigantesca 
del Marinaio, inizialmente 
ideata in bronzo, che si potrà 
ammirare da vicino sul basa- 
mento della torre. Torre che 
Berlam aveva voluto a forma 
di colonna per un richiamo 
all’architettura navale. ‘Ac- 
canto al Marinaio sì vede an- 
che l’ancora del cacciatorpe- 
diniere Audace, prima nave 
italiana a solcare il golfo nel 
1918, dono dell'ammiraglio 
Thaon di Revel, assieme a due 


Affossatori in libertà provvisoria 


Un colpo di scena è stato registrato ieri pomeriggio 


nell'indagine giudiziaria sugli affossatori inquisiti per la spo- 
gliazione dei defunti al cimitero di S. Anna, In accoglimento 
delle istanze dei difensori, avvocati Vinciguerra, Fabbretti e 
Filograna, otto indiziati e uno degli orafi sono posti in libertà 
provvisoria. 

Sembra il «pentito», il quale rese ampia confessione (è 
assistito dall'avvocato Padovani) sia stato trasferito in un 
luogo di cura, dove verrà esaminato dal perito psichiatra 
d’ufficio professor Bonifacio e dal consulente da parte, dott. 
Belleli. Un orefice non ha ancora lasciato il carcere in quanto, 
nel pomeriggio, non aveva potuto versare la cauzione pecunia- 
ria, che gli è stata imposta dal consigliere istruttore dott. 


Elargizioni dei lettori 


Silvano Lugnani. 


In memoria di Piero Borruso da 
Elda Borruso 100.000 pro Compa- 
gnia volontari giuliani e dalmati; 
da Marilù e Franco Tononi 
100.000, da Cristiana e Fabio Rossi 
100.000, da Aldo e Piero Tononi 
20.000, da Anselma Pintarelli 
30.000 pro Lega nazionale; da Ed- 
Vige Jegher, Rossella e Fabio 
150.000 pro Uildm; da Silvana e 
Silvio Rossi 50.000 pro Croce rossa 
italiana; da Fides e Antonio Ca- 
stellana 50,000 pro Istituto, Ritt- 
meyer. 

In memoria di Dora Bonan in 
‘Bassanese da Alda Assereto 10.000 
pro Assoc. amici del cuore. 

In memoria del prof. Enzo Civelli 
da Foscarina Rozzo Pasztor 30.000 
pro Cus Trieste. 

In memoria di Lisetta d’Alessan- 
dro da Alfredo Cumar 25,000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Laura Poiani da 
Astori, Sklemba, Marchetti 30.000 
pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Amalia Kanobeli 
da Lia Gottani e famiglia 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Virginia Vergna 
da Pia Esopi 50.000 pro Suore 
Orsoline Barcola, 50.000 pro Ass. 
it. maestri cattolici, 30.000 pro Le- 
ga nazionale, 30.000 pro Astad. 

In memoria di Italia Degasperi 
ved. Gianni da Mario Degasperi 
50.000 pro Lega italiana lotta con- 
tro il cancro (Manni). 

In memoria di Antonio Degrossi 


dalla famiglia Caranzulla 20.000 


pro Centro tumori Lovenati. È 

In memoria di Aldo Drozina da 
Guido e Pina Motka 10.000 pro 
Centro tumori Lovenati, 10.000 
Enpa. 

In memoria di Roberto Gall da 
Eva, Tina e Daria 15.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati; dalle famiglie 
Jerse, Milani, Lisjak, Rinaldis e 
fam. Barbolan 60.000 pro Istituto 
infantile «Burlo» (divisione onco- 
logia). 

In memoria di Maria Luisa Gia- 
comazzi in Mattiussi da Luciana, 
Lidia, Nadia, Nedda, Annarosa, 
Evelina, Manila, Paola, Nerina e 
Olga 100.000 pro Associazione ita- 
liana per ricerca sul cancro. 

In memoria di Luigi Gobessi 
dalla tipografia Mosetti 40.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 


SEI IN RITARDO CON" 
IL CONDONO EDILIZIO? 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


per tutto il mese di maggio effettua 
consulenze pratiche e preventivi per 
tutti i casi di condono edilizio 


Centtoi Sold” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


L’AVVISO EcoNOMICO | 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


proiettili da 305. millimetri 
della «Viribus Unitis», esposti 
nell’atrio dell’edificio. 


Non sì potrà visitare invece 
proprio il cuore della struttu- 
ra, la lanterna con la sala 
comando e la preziosa appa- 
recchiatura ottica del Faro, 
che lo rende uno dei più 
moderni e potenti del Mediter- 
raneo, Il «merito» è soprattui- 
to di precedenti visitatori gra- 
fomani, che hanno istoriato 
con nomi e messaggi persino 
parti meccaniche della pre- 
ziosa apparecchiatura, a ri- 
cordo, non certo edificante, 
del loro passaggio. 


Emanuela Lanza 


I CONCORSO — L’Ust/Cisl in- 
forma che sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 102 del 5/5/6 è pubblicato il 
bando di concorso del Ministero 
della difesa, per esami, per l’am- 
missione di quarantasette allievi 
ai corsi dell’Accademia di sanità 
militare interforze per l’anno acca- 
demico 1986-87. 


Singolare i 


ncidente 


ARRESTATI DAI 


CARABINIERI ALCUNI TOPI D'AUTO 


Automobilista irascibile 


I carabinieri hanno arresta- 
to tre giovani che avevano il 
«Vizietto» di appropriarsi del- 
le autovetture altrui. Ltre ora 
sì trovano al Coroneo, sotto 
l’accusa di furto aggravato, a 
disposizione dell’autorità giu- 
diziaria, 

Nel primo caso i militi han- 
no fatto scattare le manette ai 
polsi d’un minore, G.A. di 15 
anni, il quale è stato sorpreso 
da un vigile urbano alla guida 
di una «126» (Ts 291636) ruba- 
ta poco prima davanti al civi- 
co numero 7 di via Rossetti e 
di proprietà di Wilma Narder. 
Il giovane non aveva avuto 
difficoltà a impossessarsi del- 
l'autovettura, dato che era 
stata lasciata aperta con le 
chiavi sul cruscotto. 


Altri due «topi» d’auto sono | 


minaccia poste 


stati pizzicati dai carabinieri 
del nucleo radiomobile di 
Muggia. I due sono stati bloc- 
cati mentre stavano scorraz- 


zando per le vie della cittadi-’ 


na adriatica a bordo d’una 
«Alfa 2000» sottratta qualche 
ora prima al titolare, Nicolino 
Terreli proprio davanti alla 
sua abitazione, in un cortile di 
via Mascagni 1.I due arrestati 
sono Luciano Zago di 34 anni, 
abitante in via San Cilino 16 e 
Maurizio Sivini, 26 anni via 
della Guardia 52. i 

‘Teatro d'un movimentato 
episodio che ha schiuso le 
porte del Coroneo a Cesare 
Soave, 55 anni, via Pitacco 
11/4 è stato. il. posteggio a 
pagamento di via Bellini. Egli 
ha prima parcheggiato rego- 


larmente la sua autovettura e i sSchiaffone. 


latore 


al momento di andarsene ha 


stracciato e buttato a terra il | 


ticket del posteggio. Quando 
‘ha visto la scena, il posteggia- 
tore ha preso nota del numero 
di targa dell'automobile. Il 
Soave a questo punto ha fatto 
dietro-frontie ha minacciato il 
‘posteggiatore con un coltello. 
In suo soccorso sono interve- 
nuti la moglie, che si trovava 
nei paraggi e un giovane colle- 
ga, Carmelo Piccolo di 24 an- 
ni. Ne è così scaturita una 
rissa nella quale è stato 
immobilizzato e disarmato l’i- 
rascibile automobilista che 
ha riportato lesioni guaribili 
in una decina di giorni. La 
‘moglie del posteggiatore, Li- 
cia De Perelli di 45 anni, si è 
presa invece solo un sonoro 


I 


i. 


. 


‘Traffico semiparalizzatà, ; 
mattina dalle il alle 134, 
via Doda, all’incrocio coli 
via Svevo e la via D'AIVISS 
per un singolare incidente 4; 
quale è rimasto coinvolto; 
autotreno che era APP 
uscito dal deposito delle Di) 
perative operaie con unl n 
di cassette di bottiglie VU 
d’acqua minerale. NI 

Sembra piuttosto elett 
tare la dinamica del sin 
l'autista del pesante Mi 
Giovanni Frison di Cris!) 


del Grappa, in prova 


Vicenza, nell’effettuare 0 
po bruscamente un cambi 
marcia su un tratto MP Il 
della carreggiata ha proV' V 
to la rottura d'un tiranté 
bloccava le casse della 
trice. di 
Decine e decine di botti tips; 
sono «evase» rovescialis] 
poi sulla strada e dannegti 
do tre automobili in 50% 
Fortunatamente gli add 
delle Cooperative op? 
hanno provveduto a rip 
in fretta il manto stradal@' 
cocci di vetro, 
Sul posto si sono invedî 
cate due pattuglie del re 
motorizzato dei vigili Ù 
al comando del brigadiere 
mani, 


In memoria dell’ing. Bruno Grio- 
ni da Livio e Nada Trauner 50.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Francesco Lipan- 
ja dalla famiglia Milost 15.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Carlo (Lucio) Lut- 
tini dalla famiglia Facchinetti 
20.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; dalla famiglia Laghi 50.000 pro 
Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi); da Luciano Geri 20.000 
pro Divisione cardiologica prof. 
Camerini; dalla famiglia Cicutto 
30.000 pro Associazione amici del 
cuore. 

In memoria di Vinicio Miani dai 
condomini di via Lonza 3/1 100.000 
pro Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Renato Adami da 
Alba e Stefano Battista 10.000 pro 
Assoc. it. assistenza spastici. 

In memoria di Anna Travan da 
Alcide Egeria 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. + 

In memoria di Fulvio Vogrini da 
Elda Colombin 20.000 pro Anfmup. 

In memoria del dott. Marcello 
Vragnizan da Amelia Paulinelli 
10.000 pro istituto Rittmeyer. 

In memoria di S. Antonio da 
Vouk 10.000 pro Mani tese, 

In memoria di Papa Giovanni 
XXIII da Vouk 10.000 pro istituto 
Rittmeyer. 

In memoria dei propri cari de- 
funti da Vouk 10.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Sergio Agostini 
da Aldo Scomina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Valdemaro Visin- 
tini da Angela .e dott. Sergio Gua- 
stalla 50.000 pro Uildm; da Livio 
Bean 20.000 pro Villaggio del fan- 
ciullo. 

In memoria di Antonia Zele ved. 
Trobec da Albina Muhic, Otelia 
Suban e Vittorio Colla 30.000 pro 
Associazione invalidi della guerra 
di liberazione. 

In memoria di Bruna Zulia in 
Pellaschiar dal personale Genio 
civile Oo. Mm, di Trieste 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer, 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. —— 

In memoria dei propri cari. da 
N.N. 5.000.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dei propri defunti da 
Pipitone 20.000 pro Centro tumori 


Lovenati. 
p MM048 


SPORT 


Via Kette 2 - Basovizza (Trieste) 
TUTTO PER IL 


Accordature in giornata 


8075 


DICHIARAZIONE 
DEI REDDITI 


per tutto il mese di maggio 
consulenze e compilazione 


AGENZIA d’AFFARI 


“TRIESTE” 


VIA BAIAMONTI 66 — TRIESTE 
TEL. 040/831116 


Faticoso, dici? Non è det- 
to: basta passare per i ne- 
gozi Kammi. Entri e ti guar- 
di un po’ intorno; le Man- 
hattan le noterai subito per- 
ché sono le scarpe più simpati- 


che della stagione, create apposta 
per chi ha voglia di andare. Ma for- 
se... tu pensavi a Manhattan New 
York! Beh, fa lo stesso. Entri in un 


negozio Kammi, compri un qualsia- 


95 NEGOZI DI CALZATURE IN ITALIA 


TRIESTE: Largo Barriera Vecchia, 5/6 


” peecompiliuna 
cartolina: con un 
pizzico di fortuna 
7 potresti vincere un 
indimenticabile viag: S 
gio a New York per due 
persone, tante comode Man- 
hattan, una pioggia di allegri zai- 
netti... Visto? Non serve cammi-. 
nare tanto: dal 18 aprile al 30 mag- 
gio 1986 Manhattan è proprio qui 2 
due passi. Basta entrare da Kammi. 


dini 


sa 
e 
3 e 
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som Avopaguneasi 
ai 
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18, Sabato, 17 maggio 


1986 


GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 
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| 


a ffom'è stato pubblicato 
a «Piccolo» sono state 
ue nel centro cittadino 
€ci nuove aree di parcheg- 
è a pagamento. Tra queste 
3 interessata la zona che 
ponprende il lato mare del- 
l yfJuola alberata di Riva del 
CU acchio, tra la piazza 
Valtà e la via del Mercato 
‘Vecchio, 
n tratta di provvedimenti 
€ danneggiano noi lavora- 
ri del Comune, delle Assi- 
Urazioni Generali, del 
È a Adriatico, della Pre- 
\ettura, della Camera di 
È st ercio, del Lloyd Trie- 
c 0, dell’Ibom, della Iccu 
Ontainers ecc., insomma 
coloro che svolgono la 
lopria attività nelle imme- 
Vicinanze di piazza 
“nità. Ed è per questo che ci 
| livolgiamo alle Segnalazio- 
» Per rendere di dominio 
blico questo problema. 
Gran parte di noi abita in 
Periferia e molti hanno il 
Problema di portare i propri 
a scuola, prima di recar- 
“Puntuali», e cioè alle ore 
Sul proprio posto di la- 
Voro, 
ti Qui inizia il dramma quo- 
diano: mentre qualche an- 
No addietro nella zona com- 
tesa tra via del teatro Ro- 
Ji | 30, via del Mercato Vec- 
o) son) palo, lungo riva Tre Novem- 


[b 


AIVI fi €, riva del Mandracchio, 
lente] | Riazza della Borsa e piazza 
volto pi tod il parcheggio degli au- 
api Veicoli era libero, o regola- 
elle Ch È entato da qualche disco 
in chi ario, ora tutta questa zona 
je vi riglvenuta sosta a disco ora- 


0 adibita a posteggio a 

elet . Pagamento. SSEeO 

i î ata questa situazione, a 

lavoratori della zona non 
‘angono che tre soluzioni. 


Ò 


tu 
pi Il 
a V 


d 
pot (rm responsabile della 


DO nd Ussione cultura del Par- 
al x Derale riceviamo: 


lay così il Verdi è chiuso. 
ipy Amo temuto. La nostra 
ato; Sta di un Concorso di 
Vettura per la ristruttu- 
Ta Ne del teatro Verdi scatu- 
È Ptoprio dalla convinzione 
Ri lavori necessari fossero 
Neralide portata, numerosi, 
PI onerosi. Che. fosse 
x ‘ario procedere in modo 
Ma pio e chiaro, prevedendo 
fa! logrammazione alterna- 


Mot stato pubblicamente 
limg!0 che i lavori da fare 
tha Sano di grande portata, 
e N concorso era super- 
aio “le bastavano delle ripa- 
Todet E che queste andava- 
na la Iberate con urgenza; pe- 
dimm chiusura del teatro per 
divi Cia della commissione 
lo; Bllanza. Ed ecco il risulta- 
Fez (eatro è stato chiuso. 
day pesi sono stati persi, 
‘a SSciata cadere la propo- 
Diogr®l concorso. Nessuna 
erp ammazione è stata fatta 
DS Operare il teatro in sedi 
Sipative, 
tale 5 Îatta una delibera giun- 
Ue del affidare i lavori urgen- 
etto Slaborazione di un pro- 
Otte, Massima asserendo 
“qua EMperare alle richieste 
È pa missione di vigilan- 
Re {cla minaccia di chiude- 
Atari Catro. Come essere con- 
Ca 4g l'onte a tale minaccia 
Mai asserite certezze? 
È commissione di vigi- 
di Chi è atto chiudere il Ver- 
Daga? I lavoratori del 
Bli utenti, la città, la 
»la cultura. Ci sembra 


Lone 


orso è stato smarrito 

to nella zona piazza Gol- 

ba-Batriera. L'onesto 

AE È pregato di telefonare al 
to A di pranzo. 

lio 


fitte Rgletario della"Ritmo arancio- 
die Investito a Barcola alle ore 
pa Un ragazzo è pregato di 
Quanto prima al 390095. 


| Comprasi ORO 
‘leleria MARCUZZI 
Ung TRIESTE 

o titembre 7 - Via del Toro 2 


1) Parcheggiare in disco 
orario, poi alla fine della 
giornata lavorativa cercare 
un vigile urbano, e versargli 
brevi manu le 12.000 di mul- 
ta, evitando così almeno le 
spese postali; 

2) Parcheggiare in zona a 
pagamento e pagare le tre- 
mila lire al posteggiatore 
che è forse la soluzione 
meno onerosa, posto che 


CC III ETA 
SEGNALAZIONI 


In 1087 chiedono la creazione di parcheggi liberi 


una persona possa togliersi 
mensilmente settantamila 
lire da destinare ai par- 
cheggi. 

3) Rinunciare alla propria 
automobile, alzandosi alle 
cinque del mattino e usando 
i mezzi di trasporto pubbli- 
co. Ma sarà possibile risolve- 
te così tutti i problemi mat- 
tutini e arrivare puntuali sul 
posto di lavoro? Se la scuola 


del figlio è lontana o se 
‘magari ci sono più figli, uno 
da portare a scuola e uno 
all’asilo, come si farà? Sem- 
plice, basta che il lavoratore 
o la lavoratrice si alzi ancor 
più presto. 

Per non parlare poi dei 
problemi dei cittadini che 
abitano nelle zone citate. 

La nostra richiesta è dun- 
que la seguente: prevedere 


che da questo scaturisca un 
imperativo: agire d’ora in poi 
limpidezza e chiarezza, come 
avremmo voluto fare attra- 
verso l’idea del concorso, Non 
ci interessa di aver avuto ra- 
gione. Ciò che conta è il futuro 
e per il futuro siamo disponi- 
bili a dare ogni nostro utile 
contributo. 
Isabella Gallo Cobianco 


Orario 


contestato 


Care Segnalazioni, deside- 
riamo, informare l’opinione 
pubblica su un fatto che è 
espressione di scorrettezza e 
di mancanza di rispetto verso 
i cittadini-elettori. î 

Siamo un gruppo di donne 
delle frazioni di San Giseppe e 
Log che si batte già da mesi 
per ottenere dall’amministra- 
zione comunale di San Dorli- 


Verdi chiuso è un danno per tutti 


go e dall’Act alcune modifiche 
all'orario della linea interes- 
sata in quanto ci permette- 
Tebbe un rientro meno diffi- 
coltoso e più celere, 

In questo senso abbiamo 
avuto già molti contatti con 
gli amministratori locali e i 
Tesponsabili dell’Act, ma tut- 
to è rimasto come prima, anzi, 
il vicesindaco Pecenik e il re- 
sponsabile dell’Act Pagliari si 
sono lasciati andare a dichia- 
razioni poco edificanti sul no- 
stro conto e sul conto degli 
utenti, dichiarazioni queste 
che non hanno offeso solo noi, 
ma i cittadini come tali. Sia- 
mo convinte che amministra- 
tori di questo stampo prima 

‘di mettersi alla testa di qual- 
siasi amministrazione fareb- 
bero meglio ad apprendere le 
più elementari norme di edu- 
cazione e di comportamento. 

Seguono 10 firme 


Dalla sezione circoscrizio- 
nale de di Roiano riceviamo: 


Gli abitanti del rione di 
Roiano e le sue componenti 
sociali più interessate quali la 
circoscrizione, i partiti, la par- 
Trocchia, discutono in queste 
settimane, con particolare ca- 
lore e fervore di iniziative e 
angolazioni diverse, in merito 
all’intenzione dell’ammini- 
strazione comunale di finan- 
Ziare la costruzione di 80 ap- 
partamenti nel cuore del rio- 
ne, subito dopo la chiesa, all’i- 
‘nizio della via Moreri, sul fon- 
do dell’ex fabbrica «Zuc- 
culin». 

La circoscrizione ha votato 
all'unanimità una mozione 
che esprime un parere forte- 
mente negativo all’insedia- 
mento abitativo sopra de- 
scritto. I partiti, al loro inter- 


| no, si muovono per trovare le 


GRADITA VISITA DELLA TERZA «A» DELLA MEDIA «DE TOMMASINI» 


= 


H 


... 


Gli alunni della terza «A» della scuola media Muzio De Tommasini di Opicina hanno fatto 
visita allo stabilimento tipografico del nostro giornale. I gentili ospiti erano accompagnati dai 


professori Novello e Vitta 


no fatto lezio 


 ”°» 


ne in tipografia 


(Foto Montenero) 


nelle immediate vicinanze 
dei posti a pagamento aree 
di parcheggio libero. 


Questa potrebbe essere 
una soluzione, anche se limi- 
tata, che darebbe una rispo- 
sta immediata a quei citta- 
dini che abitano in centro 
città e a quei lavoratori che 
non hanno la «fortuna» di 
avere a disposizione delle 
aree di parcheggio immense 
create dalla fabbrica o dal 
proprio datore di lavoro, per 
‘agevolare i propri dipenden- 
ti a recarsi al lavoro puntua- 
li e con i propri mezzi di 
trasporto, senza avere l’an- 
goscia mattutina «chissà sé 
riuscirò a parcheggiare?», 
anche perché i mezzi di tra- 
sporto pubblico non riesco- 
no a soddisfare, nelle ore di 
punta, le esigenze di tutti i 
cittadini, lavoratori e stu- 
denti. 


Seguono 1087 firme. 


Va considerato in proposi- 
to l'articolo 4 del Codice del- 
la strada il quale prevede: 
qualora il Comune assuma 
l’esercizio diretto del par- 
cheggio con custodia ovvero 
lo dia in concessione, su par- 
te della stessa area o su 
altra area posta nelle imme- 
diate vicinanze, dev'essere 
autorizzato un. adeguato 
parcheggio senza custodia». 


Inoltre il regolamento di 
esecuzione dello stesso cadi- 
ce all’articolo 3 quinto com- 
ma recita: «La licenza non 
‘può essere concessa se nelle 
immediate vicinanze dei po- 
Sti di custodia a pagamento 
non esiste una zona di par- 
cheggio gratuito di estensio- 
ne non inferiore a quella a 
pagamento». 


‘soluzioni più idonee al proble- 
ma. La parrocchia assiste 
preoccupata al deterioramen- 
to morale del quartiere. Gli 
abitanti raccolgono Yirme per 
respingere e comunque non 
avallare ogni ipotesi di ulte- 
riore aggravamento della si- 
tuazione urbanistica esi- 
stente. 

Nessuno nega all’ente pub- 
blico 0.al privato il diritto di 
edificare su un’area. prevista 
dal piano regolatore. Tutti ri- 
cordano però che nella 
variante 25 dello stesso piano 
di afferma la necessità di bloc- 
care le concessioni edilizie al- 
la periferia per ritornare a co- 
struire nel centro storico, ric- 
co di servizi e sempre più 
povero di abitanti e di dotare 
il rione di un piano particola- 
reggiato volto alla ricerca di 
aree per opere di urbanizza- 
zione primaria e secondaria, 
per tanti e tanti abitanti, 

Dopo l'approvazione della 
variante si è invece continua- 
to a costruire in periferia (ri- 
cordiamo. in particolare il 
complesso sorto fra la via Sot- 
tomonte e la via dei Moreri), e 
non si è avviata nessuna pro- 
cedura per lo studio del piano 
particolareggiato, peggioran- 
do in definitiva la situazione 
fotografata alcuni anni fa. 
Mancano luoghi dove i giova- 
ni e gli anziani possano ritro- 
varsi, mancano aree verdi, 
spazi liberi, palestre e cinema; 
sono aumentate le macchine, 
diminuiti i parcheggi, è diven- 
tata impossibile la circolazio- 
ne; si dice circoli la droga. 

‘La grande area, che avrebbe 
dovuto essere recuperata al 
rione, occupata dalla caserma 
«E. Filiberto» e dal comando 
della polizia stradale, rappre- 
senta. sempre una presenza 
estranea e sempre più anacro- 
nistica. Ci sembra pertanto 
più che mai necessario, anzi 
indispensabile, che l’ammini- 
strazione comunale non per- 
da l'occasione di confrontarsi 
su.questo tema con la circo- 
scrizione di Roiano-Gretta- 
Barcola. Il problema della 
«Zucculin» non è solo il pro- 
blema della sistemazione del 
territorio rionale, è soprattut- 
to il problema della qualità 
della vita. 

Riteniamo che tutto ciò non 
sarebbe successo se si fosse 


| ORE DELLA CITTA’ 


Incontro di studio 


Oggi alle ore 19, a Villa Geiringer 
(via Ovidio 49), si terrà un incon- 
tro di studio su «Problemi di fisiolo- 


gia e patologia nel metabolismo del, 


ferro di particolare interesse (per il 
ginecologo». La relazione sarà tenuta 
dal prof. Ivo Pannaciulli, dell'Univer- 
sità di Genova; moderatore il prof. 
Domenico Pecorari, dell’Università di 
Trieste, La serata scientifica è orga- 
nizzata dalla Clinica ostetrica e gine- 
cologica dell’Università diretta dal 
prof. Pecorari, con il patrocinio della 
Società italiana di ginecologia è oste- 
tricia. | 


Emergenza nucleare 


La sezione triestina di «Italia No- 

stra» comunica che lunedì alle 
ore 18.05 circa sulla seconda rete 
televisiva della Rai andrà in onda 
‘una trasmissione dell'accesso autoge- 
stita da «Italia Nostra» sull’emergen- 
za nucleare. 


Gau telefona al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta. 


Assemblea alla Sgt 


Si comunica a tutti i soci della 

Società Ginnastica Triestina che 
venerdì 23 maggio alle ore 20 presso 
la sede sociale, si terrà l'annuale 
assemblea ordinaria con il seguente 
ordine del giorno: relazione morale 
del presidente; relazione sui bilanci 
finanziari e tecnici; elezioni per il 
rinnovo parziale del Consiglio diretti- 
vo; elezioni per il rinnovo del collegio 
dei probiviri; elezioni per il rinnovo 
del collegio dei revisori dei conti; 
varie. 


Club amici del Kenya 


sezione dell’Ata (sindacato auto- 

‘mobilistico) via Diaz 15, Trieste. 
Il giorno 24/5 prossimo si terrà nella 
sede del club l'inaugurazione dello 
stesso. Questo l'oggetto del mandato 
che il dott. proc. Antonio D'Alessan- 
dro ha ricevuto dall'assemblea: 1) 
‘Organizzare un viaggio in quel paese 
‘per Ferragosto a prezzi accettabili; 2) 
Provvedere a una raccolta di fondi 
che lo stesso provvederà a portare in 
Kenya il prossimo 29/5 prossimo. 


Mariabologna 


I tortellini, del rinomato pastifi- 
cio artigianale Mariabologna via 
‘Battisti 7, preparati secondo una fa- 
mosa ricetta bolognese, che lascia 


. inalterata la delicatezza dei vari com- 


ponenti, vengono consigliati ai palati 
dei buongustai più esigenti. 


"i q_]_ { Iii eno I 
Perché Roiano non vuole altri edifici 


avviata, sia da parte del Co- 
mune che dei partiti, una cor- 
retta politica del decentra- 
mento. Se le circoscrizioni esi- 
stono, è necessario farle fun- 
zionare, dotarle di compiti 
ben precisi; è indispensabile 
ché sia puntualizzato sul pia- 
no politico il loro ruolo, che 
non è né può essere quello 
dell'amministrazione centra- 
le. Le ‘circoscrizioni devono 
‘avere con gli abitanti dei rioni 
‘un rapporto costante. 

In questi ultimi anni la cul- 
tura e forse il mito della parte- 
cipazione per il crescente be- 
nessere, il ritorno «al privato» 
e l’influenza dei «mass- 
media», si sono notevolmente 
affievoliti nella società 
‘moderna. Esprimiamo la spe- 
ranza, anzi la certezza, che 
avvenimenti come quello de- 
scritto nella presente nota, 
contribuiscano a risvegliare 
tale cultura, perché riteniamo 
che senza partecipazione non 
c'è né democrazia né libertà, 

Lettera firmata 


I bracconieri 
non sono 


cacciatori 


Dall’ufficio stampa dell’Unavi 
(Unione nazionale associazio- 
ni venatorie) riceviamo: 

Egregio direttore, nel nume- 
To dell’8 maggio «Il Piccolo» 
ha pubblicato, con un certo 
rilievo, una notizia che si rife- 
riva al bracconaggio ai danni 
del falco pecchiaiolo. A nome 
di un milione e mezzo di iscrit- 
ti protestiamo vivamente per 
il titolo dell’articolo che ha 
definito «cacciatori» una mi- 
noranza di sconsiderati brac- 
conieri. 

L’Unavi schierandosi senza 
esitazione sul fronte dell’eco- 
logia, ribadisce ancora una 
volta che non si possono in 
nessun modo ammettere 
comportamenti che siano al 
di fuori della legge. E che ogni 
violazione è da condannare. 

Lettera firmata 


Appuntato, grazie 

Ringrazio l’appuntato Gui- 
do Brumatti dei carabinieri di 
via dell’Istria che mi ha ricon- 
segnato il borsello perduto 
con documenti e un’ingente 
somma di denaro. 

Giuseppe Pontello 


Amici dei musei 


A cura dell’Associazione triestina 

Amici dei musei «M. Mascherini» 
e nell’ambito del ciclo «Trieste - Un 
itinerario neoclassico» domani alle 
ore 10 la dott. Claudia Biamonti gui- 
derà la visita al Palazzo Carciotti. 
Ritrovo in Sala Europa di via Machia- 
Velli 3. 


Parentini a Cividale 


La «Famiglia Parentina» aderen- 

te all'Unione degli Istriani, invita 
tutti i parentini residenti a Trieste al 
raduno di primavera, che si terrà a 
Cividale il giorno 8 giugno — per 
informazioni e prenotazioni rivolgersi 
alla segreteria dell'Unione degli 
Istriani di via S. Pellico 2, tel. 727345 
dalle ore 10.30 alle ore 12.30. 


Corsi estivi 


Sono aperte, all'Associazione ita- 

lo-americana di via Roma 15, le 
iscrizioni ai corsi estivi intensivi di 
lingua inglese, che avranno inizio lu- 
nedì 9.giugno e si concluderanno il 10 
luglio. Le lezioni hanno luogo il lune- 
dì, martedì, mercoledì e giovedì, nelle 
ore serali, per 5 settimane. Per infor- 
mazioni e iscrizioni rivolgersi alla 
segreteria dell'Associazione, via Ro- 
ma 15, tel. 630301 (dalle 16 alle 19.30). 


Radio Nuova Trieste 


Lunedì alle ore 16 e mercoledì alle 

ore 15.30 — dai microfoni di Ra- 
dio Nuova Trieste (93,300 e 97,300) — 
verrà trasmesso il dramma sentimen- 
tale in 3 atti: «Amare» di Paul Geral- 
dy. Interpreti: Piero Olivero, Maria 
Messere e Sergio Gortani. 


Mostre d’arte 


Silvano Nebl 
alla Rettori Tribbio 


Oggi, alle 18, alla galleria «Ret- 
tori Tribbio 2» si inaugurerà la 
mostra del pittore Silvano Nebl. 
Nebl è nato nel 1934 a Cles (Trenti- 
no) dove vive e lavora. Ha avuto 
come maestro e critico d’arte Italo 
Cinti. 
000000DaIDINANDROINADO 


Il Rinoceronte 


BRUNO MONDA 
CODNONDADANADONONONAnO 


Galleria Banelli 


Via Banelli 10 - Servola 
SOFT-ART 


GIAMPIERO POGGIALI 
0000DdOONcNcONOOcRORdDO 


Galleria Cartesius 


ANNIGONI BAJ 
CANTATORE CASCELLA 
CASSINARI FIUME 
GUTTUSO MORLOTTI 
PLATTNER SANTOMASO 
SASSU SPACAL 
‘TOMMASI-TERRONI 
VESPIGNANI 


Inaugurazione ore 18 


Defilé 


spettacolo 
“EVA 1000 EVA" 


Conil défilé-spettacolo «Eva 
1000 Eva», svoltosi in questi 
giorni nella sala maggiore del 
Circolo della cultura e delle 
‘arti alla presenza di un pubbli- 
co foltissimo tra cui numerose 
autorità, si è concluso con il 
più lusinghiero successo il cor- 
so. per indossatrici/ori dello 
studio PHI (via S, Michele 8, 
tel. 631131) tenuto da Nora 
Gemelli. Conosciuta come re- 
gista più all’estero che da noi, 
Nora Gemelli vanta una plu- 
riennale esperienza nel settore 
specifico. Ha sfornato fino a 
oggi nella nostra città una 
trentina di mannequin parte 
delle quali ha raggiunto pre- 
stigiosi traguardi nel panora- 
ma dell'alta moda internazio- 
nale. Le giovani che seguono i 
corsi debbono, al termine di 
otto mesi di duro lavoro (tanti 
ne contempla ciascun corso) 
sapere incedere con armonia e 
spigliatezza, indossare con 
grazia e disinvoltura gli effetti 
d'abbigliamento, superare con 
nonchalance l’impatto con la 
macchina da presa, pronte per 
eventuali servizi di moda che 
possono essere loro richiesti 


Palazzo Costanzi 


19° MOSTRA REGIONALE 
DI GRAFICA 


Inaugurazione ore 18.30 
00NCONGNOONAROndnOnDDDE 


Alla «Rossoni» 


espone 
COLAUTTI 
000000d00000000000paIDO 
AI Bastione 
ROMOLO BERTINI 


Acquistate oggi... 

‘Pagate domani! Da Guina e G- 

Baby le migliori convenzioni per 
agevolare i vostri acquisti primavera- 
estate pagando con comode rate. Te- 
lefonateci per informazioni: vi offrire- 
mo l'opportunità di rinnovare il 
Vostro guardaroba e dei vostri bimbi 
alle condizioni che vi fanno più como- 
do. Guina e G-Baby via Genova 12 e 
23. tel. 630109. 


Lane e cotoni , 


Al Puntaspilli di via Ginnastica 
32 nuova e vasta gamma di filati 
nei colori moda. 


La Mela «mare» 


Costumi da bagno interi e due 
pezzi sexy. Via del Ponte 4 (dietro 
la Portizza). 


| Galleria Rettori 
Tribbio 2 


SILVANO NEBL 
Inaugurazione ore 18 
P000HDANNTARNOnNODODODO 


Caffè 
Stella Polare 


CLAVORA 
MANUELLI 
SIAUSS 


Ospedale - Pronto Soccorso 
Autoriparazioni C.A. 
Soccorso stradale 


Farmacie di turno 

Ferrovie dello Stato 
Aeroporto di Ronchi 
Radio Taxi 


Sos TURISTICO 


L'Azienda di soggiorno segnala i seguenti recapiti, utili 
all'assistenza ai turisti nei giorni di sabato, domenica e festivi 
dal 15 maggio al 30 settembre: 


Emergenza (Polizia, Croce Rossa, Vigili del fuoco) 


113 
7763 
T. ore 8-17 domenica 8-13 946556 
116. 
Cambiavalute: Stazione Centrale - Uffici Aci confine 
Azienda di soggiorno - Stazione Centrale 8-13 420182 
Duino Autostrada 8-20 208281 
(inserire 3 gettoni) 192 
418207 
0481/777001 
775665 | 


INDOSSATRICI/ORI 


Ineccepibile la scenografia 
dello spettacolo: suggestivi 
giochi di luce e musiche sele- 
zionate hanno fatto da cornice 
alla passerella delle super raf- 
finate creazioni, mentre gli in- 
termezzi sono stati vivacizzati 
dall’esibizione di ballerini, 
campioni mondiali. Il gala, in- 
trodotto dal presidente del so- 
dalizio ospitante, on. Giorgio 
Tombesi, ha voluto essere un 
inno alla femminilità volto a 
portare alla ribalta le molte- 
plici sfaccettature della don- 
na. Le non poche fatiche degli 
insegnanti della scuola — ac- 
canto alla Gemelli, il fotografo 
Elio Soverchi, titolare dello 
Studio PHI e la visagista An- 
na Latin — sono state larga- 
mente premiate da ditte locali 
d’abbigliamento e. relativi 
complementi, consorziatisi 
per sponsorizzare la manife- 
stazione, Una prova di stima e 
di fiducia per la capacità pro- 
fessionale e l’impegno profusi. 
Ci sembra quanto meno dove- 
roso il menzionarli: «Andréa 
Boutique» che ha presentato 
un’impareggiabile selezione di 

i d’alta moda firmati da 
conclamata fama; 


| 
| FOTOMODELLE/I 
| 
| 
| 


«Mode Ada» di Melchisa, mo- 
delli di gran classe e una deli- 
ziosa rassegna dì costumi da 
bagno; «La Bottega Chic», 
una stimolante carrellata di 
confezioni d’attualità; «Coin», 
una linea moda femminile e 
maschile aggiornatissima e di 
ottimo gusto; «Loretta» valide 
proposte per la donna giovane 
e no che ha qualche chilo di 
troppo; per finire con gli accu- 
ratissimi capi di «La Pelle di 
Tangram» ideati da Franco. A 
completamento della passe- 
rella delle confezioni, le ele- 
ganti calzature di «Christine»; 
la fantasiosa bigiotteria di 
«Susan Bijoux»; i divertenti 
occhiali da sole di «Ottica 
Grazia». Da segnalare ancora 
il significativo. supporto di 
«Acconciature Sarina» per le 
femminilissime coiffeures del- 
le indossatrici e di «Fisiolinea 
Italia» di Livio e Marisa, una 
delle più belle e attrezzate 
palestre a livello regionale, de- 
dicata alle cure estetiche del 
corpo di cui le indossatrici e 
gli indossatori protagonisti 
del défilé hanno offerto la più 
evidente testimonianza. 
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TRIESTE VIA CORONEO 31 TEL.774684—774685 


VENDITA E ASSISTENZA PNEUMATICI 


NUOVO ME 


CVA Montebello è spettacolo... » 


Domani ore 16 
all'bpodromo di Montebello 


GRAN PREMIO 


PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


@rby dei 4 anni - corsa classica 


D 
L 100.800.000 


- mt 2060 


INgresso i i i 
Î gratuito per i possessori del 
Diglietto della partita Triestina-Sanbenedettese 


così al via: 

Gc. Baldi 1 EBSERO MO record 15.3 
L. Gennero 2 EL PASOLP i 16.8 
M. Rivara 5 EDGARBBI si 17.6 
M. Nardo 4 EVELTIM È 16.6 
:6.P. Maisto 5 ESPOSTO . 5 16.3 
6, Guzzinati 6 ESOTICO PRAD t 15.2 
V. Baldi 7 ELIANO ii 14.9 
A. Quadri 8 ESPRESSO JET I 18.5 
inoltre: il favoloso concorso 


SEI ... VINCENTE con in palio 


uno splendido capo 


ì 


in pelle 


iI 
| 
i 
| 
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IL PICCOLO 


UNO STRUMENTO DESTINATO ALLO STUDIO, ALLO SVAGO, AL LAVORO, FRUTTO DI UNA TECNOLOGIA AVANZATA 


Videoregistratori: come sce 


s 


liere? 


Una serie di consigli sull’acquisto e sui prezzi; Hi-Fi e «camcorder» le novità del mercato 


Betamax, otto millimetri, 
Vhs, video duemila, Vhs-C. 
Sono più o meno questi i più 
diffusi sistemi di videoregi- 
strazione reperibili sul mer- 
cato. Ognuno ha una sua 
caratteristica, un insieme di 
vantaggi e alcune lacune ri- 


' spetto agli altri. Costano da 


poco a.tantissimo, sono da 
piccoli così a grandi così. Più 
o meno fedeli, più o meno 
sofisticati nella loro parte 
elettronica, più o meno 
capaci di fornire prestazioni 
ad alto livello. 

Il mercato del videoregi- 
stratore offre oggi al pubbli- 
co infinite possibilità di scel- 
ta. In pochi anni si è passati 
dalle timide apparizioni in 


»qualche vetrina a reparti in- 


teri, con tecnici, non più 
semplicemente commessi, a 
fornire le più precise indica- 
zioni sul funzionamento e 
sulle prestazioni di questi 
apparecchi. 


Accolti dalla pubblica opi- 
nione come «belli ma inuti- 
li» (ma qualcuno si ricorda 
.che cosa si diceva nei tempi 
pionieristici della televisio- 
ne?) hanno piano piano con- 
quistato molta gente, che ne 
ha scoperto l'utilità e la pra- 
ticità come strumento di 
lavora dopo essersene ap- 
passionata come mezzo di 
divertimento. 

C'è inoltre da dire che la 
tecnologia, le continue ricer- 
che, gli investimenti ingenti 
in tal senso compiuti dalle 
case costruttrici, hanno por- 
tato la qualità del prodotto 
in pochissimo tempo a livelli 
impensabili. La perfezione 
della riproduzione, sia del- 
l'immagine sia del suono, 
hanno ormai raggiunto livel- 
li incredibili per fedeltà e 
resa. 


è fornitissimo. 


pezzo speciale. 


ccol10 
fai presto 


perché qualcuno può soffiarti qualche 


Tutte queste cose hanno 
fatto sì che sempre più gen- 
te scoprisse il videoregistra- 
tore. L'introduzione della te- 
lecamera prima e del «cam- 
corder» poi hanno dato l’ul- 
tima spinta all'utenza più 
diffidente. 

Ci troviamo perciò in una 
situazione piuttosto. com- 
plessa, con.una grande ri- 
chiesta che non è supportata 
da altrettanta competenza. 
Che fare.allora? 


Personale 


competente 


La prima cosa, se non si 
hanno le idee chiare, è quel- 
la di rivolgersi a un centro 
specializzato. Una guida è 
quindi indispensabile, come 
indispensabile è anche 
sapere qual è l'uso che si 
vuole fare del videoregistra- 
tore o della telecamera. 

E perfettamente inutile 
pretendere il rallentatore, la 
moviola, ‘il fermaimmagine 
se poi si registrano dalla 
televisione soltanto film o 
telenovele. Sono tutti con- 
gegni che costano una cifra 


correre! 


..Il nostro reparto di videoregistrazione 


e che sono destinati a chi 
dell'apparecchio fa un uso 
specifico, professionale o di 
lavoro per lo meno. 

Meglio allora destinare i 
nostri soldi nell'acquisto di 
un «titolatore», una specie 
di piccolo computer con il 
quale posso personalizzare 
le mie registrazioni aggiun- 
gendovi titolo, data, dedica, 
catalogazione e chi più ne ha 
più ne metta. Ce ne sono 
infatti di ottimi in commer- 
cio e sono abbinabili a qual- 
siasi tipo di video o di teleca- 
mera. 

Ma ritorniamo per un mo- 
mento alla telecamera, l'in- 
venzione più appetitosa 
immessa ultimamente sul 
mercato. 


Praticità d’uso 

Con la telecamera abbia- 
mo la possibilità di filmare 
fino a quattro ore (una batte- 
ria, ricaricabile, dura ‘tre 
quarti d'ora e la possiamo 
sostituire in un battibaleno) 
con una cassetta e rivedere 
subito ciò che. abbiamo 
ripreso. Non avremo la per- 


AKAI 


BLAUPUNKT 


Grundig 


HITACHI 
Philips 


W PIONEER 


‘@sanvo 


SHARP 


INNO HITo 
maxell 


Panasonic 
JVE 
SONY» 


TDK. 


THOMSON 


RADIO-TV-ELETTRONICA: Piazza Goldoni 1 


nuovi, magazzini 


nuovi numeri telefonici 731276 - 732261 


via Rossetti 6 - via Giotto 


Mexico 86 
MUNDIAL 


31 maggio - 29 giugno 


,gerbini 


fezione assoluta che offre la 
cinepresa, ma la qualità del 
prodotto molto si avvicinerà 
a questa, con la differenza 
che con il metodo tradizio- 
nale «otto» o «super otto» si 
filmano quattro minuti scar- 
si, si aspetta a volte settima- 
ne prima che il film ci giunga 
sviluppato e poi dobbiamo 
montare treppiede, scher- 
mo, proiettore quando con 
la telecamera basta un cavo 
e la «tivù» di casa e il gioco è 
fatto. La telecamera poi per- 
mette, nel filmato per hob- 
by, di ripetere l'operazione 
fino a quando il risultato non 
sarà soddisfacente e il 
riscontro è comunque 
immediato perché posso 
rivedere ciò che ho ripreso 
attraverso il mirino elettroni- 
co di cui sono dotati questi 
apparecchi. 

Le caratteristiche principa- 
li di una telecamera sono 
l'autofocus, molto richiesto, 
l'obiettivo zoom, spesso co- 
mandato a pulsante e capa- 
ce di almeno sei ingrandi- 
menti, una sensibilità media 
di dieci lux, il che significa 
che si può operare fin quasi 
all'imbrunire, la posizione 
macro per riprese a meno di 
un metro di distanza dal 
soggetto, il mirino elettroni- 
co, cui accennavamo sopra, 
il microfono incorporato e la 
possibilità di alimentazione 
a batterie o a rete. 

Sono apparecchi leggeris- 
simi, pesano in media un 
chilo, facili da trasportare e 
da manovrare e stanno sop- 
piantando velocemente i si- 
stemi tradizionali di registra- 
zione d'immagine. Le teleca- 
mere con il «camcorder» 
non hanno poi bisogno di 
null'altro che di un cavo per 
essere collegate al televiso- 
re: in pratica registrano, 
danno l'immediata visualiz- 
zazione del prodotto e 
proiettano sul televisore di 
casa le immagini appena 
colte. 

Per chi vuol fare un discor- 
so di altro tipo, improntato 
più sulla professionalità che 
sulla praticità, allora ci sono 
i videoregistratori cosiddetti 
«da tavolo». Telecomando, 
ferma immagine, rallentato- 
re, stereofonico, moviola, 
due velocità, durata della 
cassetta da 4 a 8 ore, pro- 
grammabili per ora, giorno, 
mese e anno, sono pratica- 
mente perfetti e forniscono 
al possessore grandi soddi- 
sfazioni. 


7, 


co) 
SOTA RRSUoE 


VIDEOREGISTRAZIONE 


Mundial 1986, la grande occasione per decidere 
l'acquisto del videoregistratore e del TV color. 
All'’Universaltecnica il consiglio più giusto dato da 
esperti tecnici. Tutto, veramente tutto a partire da: 


VIDEOREGISTRATORI 
TV COLOR 


Il resto è noto: tre anni di supergaranzia, 
rateazioni fino a 60 mesi, una perfetta e costante 
assistenza tecnica. In più, all’Universaltecnica... 


AKAI, FUNAI, SONY, SANYO, GRUNDIG, 
HITACHI, SHARP, PHILIPS, TELEFUNKEN, 
SALORA, MARANTZ, ITT, NORDMENDE. 


UNIVERSALTECNIC. 


VIDEOREGISTRAZIONE, HI-FI: Via Zudecche 1 ELETTRODOMESTICI: Corso Saba 18 


lire 595.000 


(optional telecomando) 


lire 498.000 


L’alta fedeltà 


La grossa novità in questo 
campo è l‘Hi-Fi, l'alta fedeltà 
nel suono. In pratica si può 
ottenere con la cassetta vi- 
deo, avendo a casa il proprio 
impianto stereofonico, una 
risposta in frequenza pari a 
un registratore a bobine e 
come fedeltà ci si avvicina 
addirittura al lettore laser. | 
vantaggi sono innegabili, 


poiché con una videocasset- 
ta, si può arrivare anche a 
otto ore di audio Hi-Fi, con 
risparmi notevoli sui costi. 

Tutte le case mondiali ga- 
rantiscono i loro prodotti da 
un minimo di sei mesi a un 
massimo di tre.anni (ma a 
Trieste c'è un negozio spe- 
cializzato che offre una ga- 
ranzia che va oltre quella 
offerta dalla casa costruttri- 


ce). Ci sono però delle diffe- 


renze di prezzo sullo stesso 
modello, da un negozio al- 
l’altro. Fin quando queste 
differenze non sono grandi 
allora si tratta della naturale 
legge di mercato; bisogna 
però diffidare da grosse dif- 
ferenze di vendita, perché 
non sempre il videoregistra- 
tore è entrato in.Italia per i 
canali giusti. L'importazione 
parallela è infatti una realtà, 
consente risparmi notevoli 
sull'acquisto ma non offre 
alcun tipo di garanzia in ca- 
so di rotture. Si rischia così 
di buttar via cifre notevoli 
per un relativo risparmio ini- 
ziale. Non sempre inoltre gli 
apparecchi comperati, ad 
esempio in Germania, van- 
no bene per le frequenze 
italiane: ci sono disturbi, si 
creano interferenze e via di 
questo passo. Per essere 


.tranquilli sarà bene verifica- 


re il marchio di qualità, che 
le aziende si impegnano ad 
apporre sui loro ‘apparecchi 
‘appositamente destinati al 
mercato italiano. 

Restando in tema di prez- 
zi, un video da tavolo oggi 
costa da mezzo milione agli 
oltre due milioni, con i quali 
si ha la massima tecnologia 
e i massimi accorgimenti 
opzionali, mentre le teleca- 
mere con il sistema «cam- 
corder», siano esse in otto 
millimetri che in Vhs o Vhs-C 
costano dai due milioni e 
mezzo in su. Chi poi ha già 
acquistato un video portati- 
le, potrà, con una modica 
spesa, comperare una tele- 
camere da abbinare per ave- 
re un set completo. 

Niente più liti in famiglia 
sulla scelta del film o dell‘in- 
contro di pugilato, facilità di 
dimostrazioni nel corso di 
congressi e conferenze) regi- 
sti in erba, scopi didattici e 
tante altre applicazioni quin- 
di per videoregistratori e te- 
lecamere, un apparecchio 
destinato a essere senz'altro 
considerato fra non molto 
come un semplice elettrodo- 
mestico, dal cui costo già 
adesso non si discosta mol- 
to. E non dimentichiamoci 
che dal 31 maggio al 29 
giugno ci sono i mondiali di 
calcio’ in Messico e molte 
partite si giocano di notte... 


RIPARAZIONI TVC - RADIO - HI/FI - IMPIANTI ANTENNE 


LABORATORIO S.E.M. 


Telecomunicazioni, via Italo Svevo 22/1, TS - Tel. (040) 775528 


"> ea: RAMA 


VIDEOREGISTRATORI 
CASSETTE - VIDEO 


VIA PICCARDI 50, TS 


Sabato, 17 maggio 1986 


nà 


CENTRO AUTORIZZATO 
ASSISTENZA RADIO-TV 


AurowvoX 


e RADIOMARELLI 
® MAGNADINE 
e EUROPHONE 
è TREVI 


VIDEOREGISTRA 
MEXICO ’86 !!! 


Due occasioni irripetibili: 
VIDEOREGISTRATORE PANASONIC NVG-10 
con moviola e telecomando L. 1.180.000 
VIDEOREGISTRATORE INNO-HIT SV-025 
con fermo immagine e telecom. L.. 880.000 


Inoltre le cassette in offerta, 
le copertine «Mexico '86» 
e tutti gli accessori 


e a e SET. 
Via dell'Istria 127, tel. 82192 


A.R.T. 

Specializzati © 
GRUNDIG - TELEFUNKEN 
TOSHIBA - PHILIPS 

Riparazioni immedia!? | 


TV COLOR 


GARANTITE 3 MESI |. 
Via Rapicio 7 hi 
Telefoni 763107 - 7635452 | 


FORNITA VIDEOTECA PER NOLEGGIO 


al VIDEO )CLUB 


VIA TORINO 19 (zona rive) - TEL. 301277 


ie] 


Via Carpineto, 8 


(cola Vi lie 
medi BP Wa Tel 040- 827960 


Servizio di assistenza tecnica autorizzat0 
() PIONEER: ® BLAUPUNKT 
-zi7 AKAI GRUNDIG 


ELETTROVIDEO 2 G 


a prezzi «bomba» 
modelli 86 


radio 


CIANO 


RADIO - TV COLOR 


CATA 


SEA 


= 


AKAI — GRUNDIG — LUXOR — WHITE-WESTINGHOUSE 
PHILIPS — REX — SIEMENS — SHARP — SINUDYNE 
TOSHIBA — TELEFUNKEN 


VIA BATTISTI, 22 - TELEFONO 775522 


TRIESTE - 


0©00000000000000006008000000000 
Prezzi speciali in occasione dei «mondiali», 
qualità, serietà, competenza 


da TELEOTTO, 


nel nuovo negozio di via Oriani 3 


cremonese 


= 


TELEVISORI A_COLORI e VIDEOREGISTRATORI @ HI-FI 


-ceececcssss- 


Ch 


ASSISTENZA TECNICA TELEVISORI 


Loewe IMPERIAL 


“GRUNDIG TELEFUNKEN 


PAOLO MARTINI 
TRIESTE - VIA GIARIZZOLE, 33 - TEL. 812287 


na 


FOTO GI 


SPECIALE MONDIALI 


VIDEOREGISTRATORE A L. 850.000 


IN VHS — CON TELECOMANDO INFRAROSSI 
— FERMO IMMAGINE 


Vendita e noleggio videocassette - Riversamenti da Super 8 a Video 
TRIESTE - VIA FABIO SEVERO; 87 


TELEFUNKEN @® SABA @ SONY 


SIEMENS ® SHARP @ TECHNICS 


In più, ora, dal 13 maggio al 9 luglio 
1986, una sorpresa eccezionale: per 
ogni 10.000 lire di spesa in tuttii 
negozi Universaltecnica (indirizzi qui 
sotto), sia a contanti che rateali, verrà 
consegnato un biglietto valido per 
partecipare all'estrazione, ogni 15 
giorni e per quattro volte, di uno 
splendido ciclomotore ECO Gilera. 


Le estrazioni avverranno nel negozio 


CENTRO AUTORADIO: via Machiavelli 3 


Universaltecnica di corso Saba 18 alla 
presenza di un Funzionario 
dell’Intendenza di Finanza, ei 

risultati saranno resi noti 

attraverso «Il Piccolo». 


Decr. Min. 4/290859 del 28-4-1986 


TRIESTE 


ELETTRODOMESTICI - TV COLOR - VIDEOREGISTRATORI ili 
Sergio Riosa «ne 


le migliori marche europee 
ai prezzi più competitivi 


NORDMENDE © TELEFUNKEN e ITT. e SONY 
PHILIPS e REX e AEG e CANDY © IGNIS 


TRIESTE - VIA DELL’ISTRIA, 1 - TELEFONO 768950 


Sabato, 17 maggio 1986 
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LA SITUAZIONE DELLA RADIOATTIVITÀ ALL'ESAME DELLA GIUNTA 


È, rela Seduta di ieri la giunta 


itafcale ha nuovamente de- 
dela ge npio spazio all'esame 
Ù}° Situazione creatasi dopo 


quantità possibile di latte 
prodotto in latte sterile e in 
formaggio a lunga conserva- 
zione. Ma ora si è di fronte ad 


‘ammasso oltre mille quintali di ortaggi 


un altro problema di non se- 
condaria importanza: non si è 
più in grado di immagazzina- 
Te il prodotto. 


aggio della nube ra- 


. "| dioatgi ‘ : 
SUS oliva di Chernobyl. Il vi- 


ia 
iesidente, Gabriele Ren- 
| tap 2Ssessore alla sanità, il 
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Sì ) gefinizione del progetto 
tinge, Studio delle possibili 
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ù 
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sa Tse friulana è sembrato! 
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i] ia (One di studiosi ed esper- 
| Tetyvello nazionale, poiché le 
Ogie della tiroide, a giu- 

ei tecnici, vengono cu- 
i Toregott esito araaenia fa- 
tipo, se affrontate per 

} dazio Quanto riguarda la pro- 
ì apo te stagionale degli or- 
| ini} argomento affrontato 
Agigliche dalla Commissione 
to jpoitura del Consiglio, so- 
di Piena attività tre centri 
&p “colta, I produttori con- 
Stano i vegetali ai centri 
Sy di Spilimbergo, Fiumi- 
Dall: Partidor. Ù 3 

il dm, {esposizione ai lavori 
\| tore Commissione dell’asses- 
ent; tonini e dagli inter- 
i top ono emersi tre ordini di 
mi. Il primo è relativo 


| tenpanza ministeriale) che 
|| na Ono raccolti nei centri Ai- 
È ti 7 al 14 maggio sono 

Oy raccolti 1.247 quintali di 
tas 58Ì (asparagi bianchi, bie- 
Ls foglia, broccoli, cavo- 
alata, radicchio, spinac- 

Ri Size, ecc.). L’ammasso di 
A Prodotti procede regolar- 


di piem 
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xa carico dell’Aima... 


Valori in lieve aumento nel latte 

«I valori di radioattività dell’aria sì mantengono su quelli 
minimi già registrati da più giorni — informa il Comitato 
tecnico-scientifico nella sua nota giornaliera —. L'acqua pota- 
bile e quella di mare presentano concentrazioni trascurabili e 
talora nemmeno più rilevabili. Per quanto riguarda il suolo, 
prosegue la tendenza a una costante e progressiva diminuzione 
dei radioisotopi e dell’effetto radiante. 

«I campioni di carne e di pesce hanno confermato valori 
estremamente bassi come nei giorni precedenti. Diversa è la 
situazione dei mitili che presentano valori più elevati e stazio- 
nari. Il latte bovino registra valori pressoché costanti con 
tendenza a un lieve aumento, in particolare nelle province di 
Udine e di Pordenone. Il latte proveniente da ovini è caratteriz- 
zato invece da tassi di radioattività abbastanza variabili e 
discordanti, con indici tendenzialmente più alti di quelli dei 
bovini. I vegetali confermano la tendenza alla stazionarietà. 

«Proseguono attivamente i controlli sulle diverse matrici, 
con particolare riguardo al latte, alle verdure eduli e ad altri 
generi alimentari. Vengono ancora una volta confermate le 
norme igieniche e le relative disposizioni sinora impartite dagli 
organi di controllo nazionali e regionali». 


DA BIASUTTI DUE ALPINISTI TRIESTINI 


Vincitori del Fitz Roy 


pi i. 


ll 


Mauro Petronio e Marco Sterni, i due giovani alpinisti 
triestini del Cai XXX Ottobre reduci dalla conquista dei 3.375 
metri del Fitz Roy, hanno ricevuto dal presidente del governo 
regionale Biasutti e dall’assessore Rinaldi la medaglia d’oro 
della Regione, con l'emblema dell’aquila, simbolo delle nostre: 
terre. Ai due scalatori il presidente Biasutti ha rivolto il 
saluto e il ringraziamento dell’amministrazione per questa 
notevole impresa che, ha aggiunto, «nobilita le già alte 
tradizioni dell’alpinismo regionale e di quello triestino, una 
città di mare dalle salde radici alpine». 


Î0MANI MESSA SOLENNE A GEMONA 
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TANTI OSPITI E 214 DELEGATI ALLA LETTURA DELLA RELAZIONE VIEZZI 


:[Un progetto sanitario|Il Pci regionale a congresso 
“sugli effetti della nube|si ritiene pronto a governare 


Î| Collo delle vendite di latte - All’ 


Critiche alla maggioranza - No alla centrale - Legge di tutela - Un'onesta autoanalisi 


Novità nella forma, tradizio- 
ne nella sostanza. Potremmo 
condensare così il ritratto del 
partito comunista, quale è 
‘emerso in apertura del terzo 
congresso regionale, ieri po- 
meriggio al centro congressi 
della Fiera di Trieste. Toni 
spesso concilianti, sull'onda 
del neoriformismo già collau- 
dato al congresso nazionale di 
Firenze, pur nella ripetitività 
di critiche che vengono rici- 
clate ormai da anni. 


Grande protagonista della 
giornata il segretario regiona- 
le uscente, Roberto Viezzi 
(phisique du role managerial/ 
progressista) davanti a un 
uditorio qualificato oltreché 
dai 214 delegati delle quattro. 
province, anche dagli ospiti di 
tutto rispetto, presidenti Bia- 
sutti e Solimbergo in testa, 
‘assessori Rinaldi e Renzulli, e 
poi Appiotti, Dal Mas, Vigini, 
Fragiacomo, Giuricin, e anco- 
ta Marchio, l’aclista Barbo, i 
rappresentanti della Lega dei 


comunisti sloveni. Per il parti- 
to Borghini, della direzione 
nazionale, il senatore Battel- 
lo, la sua collega Gherbez, gli 
onorevoli Baraccetti e Cuffa- 
To. Alla presidenza, per unani- 
me designazione, il senatore 
Bacicchi. 


In 35 cartelle il lungo per- 
corso regionale di Viezzi 
preoccupato, pur nelle sottoli- 
neature dei malesseri e delle 
situazioni pesanti localizzate, 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max. 
17,6 25 

16,7 25,6 
22,8 


Trieste 


Gorizia 
Monfalcone 17 
Pordenone 17 23 


Udine 15. 228 


di mantenere costante una vi- | programmazione economica, 


sione regionale globalizzante. 
Gli squilibri ci sono ma per i 
comunisti esisterebbero  an- 
che le ricette sol che la classe 
politica dominante recepisse 
la volontà di un confronto 
programmatico scevro dalla 
ghettizzazione cui lo stesso 
Pci si sente da tempo vittima. 


Il Viezzi-pensiero parte dal 
presupposto che la nostra re- 
gione — arrivata al livello delle 
più sviluppate del paese, ma 
questo sviluppo ha accentua- 
to, anche perla crisi economi- 
ca degli anni Ottanta, il duali- 
smo fra le aree friulana e giu- 
liana. Bassa qualità del ter- 
ziario e fenomeni demografici 
appaiono ora quali punti di 
maggior debolezza. Da qui 
scontato il passaggio. critico 
alla classe dirigente regionale 
(con sottile distinguo di giudi- 
Zi sulle maggioranze che han: 
no governato in. Regione): 
scarso peso politico nei rap- 
porti con lo Stato, carenza di 


ALLA CERIMONIA PARTECIPERANNO GLI STUDENTI DELLE SUPERIORI 


Collegio del Mondo Unito 


Fine d'anno a Pordenone 


Si svolgerà sabato 24 mag- 
gio; a Pordenone, la cerimo- 
nia di chiusura del quarto an- 
no accademico del Collegio 
del Mondo Unito dell’Adriati- 
co di Duino. 

Il collegio, in quanto istitu- 
zione didattica internazionale 
sorta per iniziativa della Re- 
‘gione, avrà così un suo primo 
contatto diretto con la vita 
del capoluogo della destra Ta- 
gliamento, dopo che in passa- 
to analoghe cerimonie si era- 
no svolte a Trieste, Gorizia e 
Udine. 

La manifestazione si terrà 
alle 11.30 al palazzetto dello 
sport di via Fratelli Rosselli, 
presenti il sottosegretario agli 
‘affari esteri, sen. Mario Fioret, 
l’assessore regionale all’istru- 
zione, Dario Barnaba, il sin- 
daco di Pordenone, Alvaro 
Cardin e altre autorità provin- 
ciali e cittadine. A rendere più 
pregnante l’incontro del colle- 
gio con la realtà pordenonese 
sarà la partecipazione alla 
cerimonia degli studenti delle 


scuole medie superiori della 
città, che saranno salutati dai 
loro coetanei, provenienti 
quest'anno da oltre cinquan- 
ta stati di tutto il mondo, con 
canti e danze tipiche del folk: 
lore delle loro terre. 

Stanno intanto per essere 
ultimate, al Collegio dell’A- 
adriatico, le prove di fine corso 
per gli allievi del secondo an- 
no che aspirano all’otteni- 

mento del diploma di bacca- 
laureato internazionale rila- 
sciato dalla scuola di Duino a 
conclusione del biennio di 
studio. Il diploma, come noto, 
è stato riconosciuto in Italia 
quale titolo di studio di istru- 
zione secondaria superiore, 
equiparato agli attestati di 
maturità umanistica e scien- 
tifica. E consente, previo ac- 
certamento della buona cono- 
scenza della nostra lingua, 
l’accesso a tuttele facoltà uni- 
versitarie italiane, oltre che a 
quelle di tutti i paesi che ade- 
riscono all’istituto ginevrino 
del baccalaureato internazio- 


OGGI A GRADISCA IL VIA ALLA GARA DELLE VETTURE STORICHE 


diocesano che però corregge il 
tiro affermando: «Un ricono- 
scimento in più.o uno in meno 
né avrebbe aggiunto né tolto 
alcunché alla testimonianza 
che è stata data». 

Un altro episodio ha creato 
disagio e imbarazzo. La man- 
cata visita del Papa nel de- 
cennale del terremoto fu giu- 
stificata dall’arcivescovo Bat- 
tisti con «l'eccessiva articola- 
zione degli inviti formulati 
dalle diverse diocesi della re- 
gione» che, se accolti, avreb- 
bero richiesto un inusuale 
prolungamento della perma- 
nenza del Pontefice in Friuli- 
Venezia Giulia. 

Giustificazione che pare og- 
gi non reggere dopo la quasi 
concomitante visita di quat- 
tro giorni (la più lunga di 
Giovanni Paolo II in Italia) 
alla Romagna pur in assenza 
di ricorrenze od occasioni 
«particolari» (in questo senso 
anche la visita di Cossiga è 
sembrata piuttosto breve ri- 
spetto alle due giornate tra- 
scorse poco dopo dal Presi- 
dente a Lucca). 

Sergio Paroni 


sulla strada. 


Carso triestino. 


gas e via... 


Contatto. I motorini d’avviamento si mettono a 
girare, ì pistoni incominciano ad aspirare, avidi, 
aria e benzina dai carburatori. Tra gli elettrodi 
delle candele scoccano le prime scintille. rombo 
di decine e decine di motori appena avviati sale di 
tono. Le lancette dei contagiri si muovono nervo- 
se, a scatti. Profumo di olio ricinato si spande 


Così oggi a mezzogiorno e mezzo prenderà il 
via da Gradisca la Coppa deì Confini orientali, 
prima prova del «Challenge» nazionale riservato 
a vetture storiche da turismo preparato, Gran 
turismo, Gran turismo speciale e Sport. 

Ferrari, Porsche, Lotus, Jaguar, Fiat, Alfa, 
Daimler, Mg, Maserati, Lancia, Triumph, Asa, 
Austin Helay, costruite tra il 1934 e il 1965 si 
daranno battaglia în due giorni dî gare sui 230 
chilometri delle stradine del Collio goriziano e del 


«Senza esclusione di colpì — dice Massimo 
Picconi che con pochi altri amici del Veteran Car 
Club di Trieste e dell’Aci dî Gorizia ha organizza- 
to la gara—. La media che i concorrenti dovranno 
tenere è di 40 chilometri all'ora. Pressapoco la 
velocità che riesce a sviluppare un “Ciao”. Vi 
assicuro invece che le stradine del percorso 
impegneranno al massimo î conduttori anche a 
questa velocità. Per arrivare in tempo ai controlli 
orari bisogna darci dentro, lavorare di sterzo e 
acceleratore, senza concedersi distrazioni e pau- 
‘se, altrimenti si finisce nel fosso». 

Del resto basta scorrere l'elenco delle vetture 
iscritte per capire che motori, trasmissioni, freni e 
sospensioni saranno messi alla frusta. Con queste 
macchine non si può andare in processione. Si dà 


d’Oro». 


I «Nuvolari» a quaranta all'ora 
sulle strade dei confini orientali 


La lista dei partenti si apre con modelli ormai 
entrati nella leggenda dell’automobilismo. «Stan- 
guellini Le Mans», «Lancia Paganelli 2000», «Fer- 
rari 166 sport», «Osca Zagato», «Giulietta SZ», 
«Flaminia super sport», «Cortina Lotus», «Aurelia 
B 20 S», «Maserati GT 3500», «Balilla Coppa 


«Sono macchine vere, come non se ne costruì 
scono più da anni — dicono ancora gli organizza- 
tori —. Anche i motori sono sinceri, spesso con 
doppi assia cammes in testa, contanti bei cavalli, 
senza le diavolerie elettroniche che stanno affos- 
sando l’attuale Formula 1 e che hanno fatto 
morire le vetture sport. Su queste macchine non 
esistono computer che segnalano dì andar più 
piano, altrimenti la benzina non basta. Il pilota 
qui ha la sua funzione. Comandano il suo cuore e 
& suo cervello. Non i “led” di un elaboratore dati. 

«Se sì vuole lo spettacolo — continuano gli 
organizzatori — l'urlo del fuorigiri, il risucchio dei 
carburatori in rilascio, non si deve star lì a 
guardare la benzina che cala nel serbatoio. Nuvo- 
lari sulle odierne Formula 1 non avrebbe senso. 


Ma sì può pensare all’automobilismo sportivo 
senza piloti come Nuvolari e Villeneuve? Eviden- 
temente no. Per questo il gran pubblico sì sta 
allontanando dagli autodromi pieni di piloti dive- 
nuti ragionieri e si mette aì lati delle strade per 
ammirare queste vetture. Anche se la media è di 
40 all'ora il cuore del pilota salta fuori a ogni 
staccata. E con il ruggito di 100 0150 cavalli torna 
alla ribalta la mitologia e l’epica degli anni di 
Fangio, Moss, Villoresi, Musso, Castellotti, Farina. 
Degli anni delle Mille Miglia insomma». 


C.E. 


PREVISIONI DEL TEMPO 
Qualche nuvola e poi il sole 


VENTO 


MODERATO 


FORTE 


va 


MOLTO FORTE 


w' 


MARE 


MO poco mosso 
A mosto 
A agitato 


» 


FENOMENI, 


nebbia 
pioggia 
rovesci 
temporali 
grandine 


SAGKÈM 


La nostra regione attualmente è ancora interessata marginalmente 
da alcune deboli perturbazioni di origine atlantica ma le correnti in 
quota tendono. a piegare verso Nord-Est facendo quindi transitare le 
perturbazioni a Nord delle Al 


Oggi il cielo potrebbe inizialmente presentarsi irregolarmente ' 


nuvoloso con possibilità di qualche locale breve precipitazione ma con 
tendenza, sin dalla mattinata, a diminuzione della nuvolosità. Venti 
deboli o moderati intorno a Nord-Est. Temperatura in lieve aumento 
nei valori massimî. Domani si dovrebbero registrare condizioni di cielo 
sereno 0 poco nuvoloso. i Ri 


[N otizie in breve | 


Anche a Staranzano niente bagni di mare 


Il sindaco di Staranzano ha emesso un'ordinanza con la 
quale si stabilisce il divieto di balneazione davanti alla spiaggia 


- del lido di Staranzano. Il provvedimento è stato preso sulla 


base dell’esito sfavorevole delle analisi microbiologiche, - 

Nei giorni scorsi, infatti, un'analoga ordinanza, per gli 
stessi motivi, era stata emanata dal sindaco di Monfalcone, 
relativamente alle spiagge di Marina Julia e di Marina Nova. 


Minoranze nazionali: scuole a confronto 


Le esperienze della scuola italiana in Jugoslavia e quelle 


della scuola slovena.in Italia saranno il tema di un seminario 
che l’Istituto Gramsci del Friuli-Venezia Giulia organizza per 
lunedì e martedì a Trieste. Nell'occasione il ministero della 
pubblica istruzione ha disposto l'esonero dal servizio per gli 
insegnanti che partecipano ai lavori. Ecco il calendario del 
convegno: lunedì alle 16, apertura con un’introduzione del prof, 
Giuseppe Francescato nella sala Bachelet della Facoltà di 
giurisprudenza dell’università, in piazzale Europa 1. 

Martedì, dalle 9 alle 12.30, nella sede del «Gramsci», in via 
S. Francesco 14/1, gruppi di lavoro, dei quali si darà un 
resoconto dalle 15 in poi al circolo della stampa, 


Assemblea soci Cooperative Operaie 


Proseguono le assemblee delle sezioni soci delle Cooperati- 
ve Operaie in vista di quella generale di bilancio che si svolgerà 
a Trieste il 4 giugno prossimo presso la sala convegni della 
Camera di commercio di via S. Nicolò. Oggi sono in program- 
‘ma, sempre alle 18, le riunioni dell’altipiano in Prosecco 306, di 
Grado, in via Marchesini e di Cervignano, in via del Mercato 1. 


nale. 

Le prove d’esame al Colle- 
gio dell’Adriatico seguono le 
procedure e i criteri definiti 
del baccalaureato internazio- 
nale, i cui esaminatori sono 
sparsi in tutto il mondo, pur 
avendo un centro di riferi 
mento in Inghilterra, da dove 
i risultati finali verranno co- 
municati agli allievi nella pri- 
ma metà di luglio. Tanto le 
prove scritte che quelle orali 


(già concluse) sono identiche 
per tutti i candidati delle 
scuole del baccalaureato in- 
ternazionale. Tuttavia alcune 
prove specifiche, soprattutto 
nelle diverse lingue madri, 
vengono effettuate con regi- 
strazione su nastro cassette, 
che vengono poi recapitate 
agli esaminatori autorizzati. 
È comprensibile, infatti, che 
non possano essere fatti af 
fluire a Duino docenti esterni 
di tutte le madrelingue inse- 
gnate al collegio dell’Adriati- 
co, come nel caso del giappo- 
nese o dell’Indi. 


incapacità di riformare col 
decentramento la. macchina 
regionale. Ed è su questi pun- 
ti, cui si aggiunge un rilancio 
dell'economia marittima che 
si fa avanti la proposta del 
Pci, 

Non poteva mancare un ac- 
cenno a Chernobyl per arriva- 
Te a chiedere che non si faccia 
la centrale a carbone a Trie- 
ste. Altro tema la pace e qui 
ricadiamo nella tradizione: 
zona denuclearizzata lungo il 
confine, ridefinizione della po- 
sizione italiana nella Nato e, 
immancabile, richiesta di ra- 
pida approvazione di una leg- 
ge di tutela per la minoranza 
slovena. 


Troppo sintetiche queste 
note per rendere giustizia al 
lavoro svolto da Viezzi che in 
conclusione ha ribadito il ruo- 
lo di opposizione del suo par- 
tito in Regione, partito che si 
pone come un’alternativa de- 
mocratica, rilanciando mes- 
Saggi neanche tanto velati ai 
socialisti ma riproponendo al 
tempo stesso il Pci anche co- 
me partito di governo: «Se le 
condizioni di accordo si verifi- 
cheranno, ci dichiariamo di- 
sponibili a far parte di una 
nuova giunta regionale». 


Difficile la sfida che viene 
dalla De, alla quale va ricono- 
sciuto un neo-efficientismo 
tecnocratico, essenziale il ruo- 
lo del Psi. Critiche per i movi- 
menti locali (MF, LpT e ora 
anche Lista. civica), e denun- 
‘cia di chi (Viezzi dice Dc) vor- 
rebbe le elezioni anticipate a 
Trieste. 


Infine un'onesta analisi del- 
la crisi del Pci con una strut- 
tura organizzativa che non 
corrisponde più alle nuove 
forme di organizzazione socia- 
le. Non è solo di ùn rinnova- 
‘mento anagrafico che il Pci 
necessita ma anche di un rin- 
novamento politico. Da rivo- 
luzionario a riformista la me- 
tamorfosi auspicata (Natta 
docet, Cossutta piange) ma 
finora solo la forma ne ha 
risentito, 


G. N. 


BI DIVIETO DI TRANSITO — La 

statale 356 di Cividale sarà chiusa 
al traffico oggi per i lavori di posa 
rotaie in prossimità del passaggio 
a livello. Di conseguenza il traffico 
proveniente da Cividale e diretto 
verso la statale Pontebbana sarà 
deviato al chilometro 2+686; quel- 
lo proveniente dalla statale Pon- 
tebbana e diretto verso Cividale 
sarà deviato in senso inverso. 


a cura della 


VIDEO 


Videoregistratori hi-fi, 
impianti stereo, Tv color, 
videodischi, correttori di 
immagine e di suono per 

vedere ed ascoltare a casa 
vostra come dal vivo. 


RADIO RESET 


VIA ROSSETTI. 80/IA - TEL. 750725 


I nuovi arrivi estate da 


nei modelli e colori moda 
anche per accessori e borsette 
Trieste - Via Battisti 23 - Tel. 723206 


VIA. COMBI 21 (P.le Rosmini) 


DE SIMONE LA PERLA MARE 


**X%*% SPORTING CLUB 


TRIESTE, via Bellosguardo 21, tel. (040) 306216 © UDINE, viale Palmanova 468, tel. (0432) 601511 


ORGANIZZA 


CAMPIONATO NORDITALIA ’86 
DI CULTURA FISICA 


* MISTER: 


SABATO 17 MAGGIO 


TEATRO STABILE POLITEAMA ROSSETTI 
Viale XX Settembre - ore 20.30 


Con le straordinarie esibizioni di: 


% Mr. Universo BRIAN BUCHANAN 
* Miss Europa LEA DEL MONEGO 


A.I.C.A.P. 


* JUNIOR 


MILANO 


Sponsor della manifestazione: 


MEDICAL SOY Spa 


Alimentazione bilanciata per sportivi 


Prevendita biglietti; U.T.A.T. Galleria Protti Ped 


W.A.B.B.A. 


* MISS 


TECHNOGYM Snc 
Attrezzi per body building 


GAMBETOLLA - FORLÌ 


Austin Rover presenta: l'occasione giusta USATO DOC” 


MARCA MODELLO COLORE ANNO | MARCA MODELLO COLORE ANNO 


FIAT 131 S. 1.300 AZZURRO ACCLAIM HLS ROSSO 82 
ROVER 2000 | ROSSO RITMO DIESEL GRIGIO M. 83 
CITROEN GS ROSSO RENAULT 5 GTL GRIGIO. MET. 

FIESTA 900 L GRIGIO FIAT UNO 55 S NERO 

LANCIA BETA 2000 BERL. BLU RENAULT 9 BLU 

COLT 1400 GLX AZZURRO CITROEN VISA ROSSO 


AUTOSANDRA... 


TRIESTE - VIA FOLLATOIO (ANG. VIA FLAVIA) - TEL. 829777 
Concessionario: AUSTIN ROVER - SUZUKI - LAND ROVER 


'U8023 


% L. DAGRI © 


ZONA INDUSTRIALE - VIA FLAVIA 118 - TEL. 040/281212-3 


MARCA MODELLO ANNO COLORE PREZZOx1000-GARANZIA 


Fiat 127 5 p. Super 82 bianco 5.000 - 12 
Fiat Uno 45 S 83 oro met. 6.900- 12 
Fiat Uno 55S5 p. 83 gr. met. 7.800 - 12 


IL PICCOLO 


cierreauto 


CENTRO FUORISERIE 


CONCESSIONARIA 


MORETTI [nai] HYUNDA! GIANNINI 


TRIESTE - VIA MARTIRI DELLA LIBERTÀ 10 - TEL. 64654 


MARCA MODELLO ANNO COLORE PREZZOx1000 


AUTOBIANCHI A 112 ELITE 1983. Rosso 

FIAT _ PANDA 45 1982 Azzurro 

CITROÉN VISA CABRIOLET 1984 Grigio metallizzato 
UAZ EXPLORER 2,5 1980 Verde 

MERCEDES. 280 S AUTOMATICA 1969 Oro metallizzato 
FIAT PANDA 4x4 1985 Rosso 

RENAULT R 11 TURBO 1984 Azzurro metallizzato 
RANGE ROVER 1979 Sabbia 

AUSTIN METRO MG TURBO 1985 Metallizzato 

FIAT — 126 1973 Azzurro 

CITROÉN CX GTI 1981 Grigio metallizzato 
RENAULT 25 GTS 1984. Grigio metallizzato 


® FERRUCCI & 


TRIESTE - VIA FLAVIA 55 - TEL. 820204/820214 


LANCIA [II  CITROÉN 


127 PANORAMA 1981, . THEMA 2.5 TURBO VISA 1980, LN 1979 


Opel Corsa 1,0 
Peugeot 104 5 p. 

Citroen Visa Club 
Citroen LNA 


83 
81 
81 
84 


gr. met. 5.800 - 12 
oro met. 3.800- 3 
bianco 3.800 - 3 
bianco 5.600 - 12 


RITMO DIESEL 1983 


— PEUGEOT 


DIESEL 1985, TREVI 
VX 1984, PRISMA 1.6 
1984, DELTA 1.5 1981, 
DELTA HPE 1.6 1979 


VOLKSWAGE 


GOLF DIESEL 1978, 
GOLF 1.1 1981 


Volkswagen Golf 1.1. GL 83 ‘azzurro 6.800 - 12 
Volkswagen Golf Turbo Diesel 82 nero 7.800 - 12 
Renault 80 beige 3,500- 3 
Renault È 82 azzurro 5.200- 3 
Renault 83 nero 5.600 - 12 
Renault 81 nero. 4.800- 3 
Renault TDE Diesel 83 bianco 8.700 - 12 
Renault Alpine Turbo 83 rosso 7.000 - 3 


antonio srandi sPa 
CONCESSIONARIA TF/1/A/TÀ 
WI \31147 trieste, via flavia 120, tel. 281166 


UNO FIRE IN PRONTA CONSEGNA 
. MARCA i COLORE ANNO PREZZO 


Fiat Panda 30 S marrone met. 1983 5.500.000 
Fiat Uno 55 S 5 p. azzurro 1984 8.850.000 
Fiat Ritmo 130 Abarth blu met. 1983 10.600.000 
Fiat Ritmo 60 CL arancio 1980 3.980.000 
Fiat 131 Racing grigio met. 1979) 5.200.000 
Fiat 132/1600 bianco 1980 4.980.000 
Lancia Montecarlo grigio met. 1982 10.500.000 
Renault 5 bianco 1984 5.300.000 
Rover turbo Diesel S rosso 1982 9.600.000 
Citroen Dyane rosso 1983 3.600.000 
Talbot Horizon 1.3 GLS azz. met. 1982 3.200.000 


8022 


avromosri PODRECCA 


VIA DEI PORTA 9 - TELEFONO 762761 


VETTURE NUOVE D’IMPORTAZIONE 
NOSTRO USATO CON GARANZIA 
| MARCA ANNO COLORE/KM PREZZO 


MASERATI BITURBO con garanz. 1982 26.000 16.500.000 
ALFA ROMEO SPIDER 2000 1984 NERO 12.000.000 
NUOVA RITMO DIESEL 5 p. con garanz. 1983 55.000 6.500.000 
FORD SIERRA 1600 _ 29.000 7.500.000 
FIAT 131 1600 _ ROSSO 2.400.000 
FIAT RITMO 75 5p. — NERO 2.800.000 
FIAT 127 SPECIAL = GIALLO 1.800.000 
DYANE: 6 1977 BEIGE 2.400.000 
MAGGIOLONE CABRIOLET 1300 

1973 ROSSO KIT 4 CARBURATORI SUPERACCESSORIATA 

MOTO SUZUKI 750 GSX SE 1984 12.000 5.800.000 
VOLVO 345 5p. —_ 56.000 4.800.000 


GIOIE MOTO... 


MOTO D’'IMPORTAZIONE 
HONDA - YAMAHA - KAWASAKI - SUZUKI - FANTIC MOTOR 
RIVENDITORE AUTORIZZATO PIAGGIO 
MARCA COLORE ANNO 


PIAGGIO PRIMAVERA 125 Rosso (come nuova) 1982 
PIAGGIO PX 125 Crema 1980 
PIAGGIO PX 150 Azzurro 1981 
PIAGGIO PX 200 Rosso (revisionato) 1981 
GILERA ARIZONA 125 Nero 1985 
APRILIA TUAREG 50 Bianco 1985 
YAMAHA XT 550 Bianco 1983 
HONDA CB 750 F Rosso 1983 
HONDA CB 900 Rosso 1982 
FANTIC RAIDER 50 Bianco 1985 


TUTTA LA NUOVA GAMMA LAMBRETTA 
TRIESTE - CORSO CAVOUR 15 — TEL. 62857 


505. BREAK DIESEL ; 
15 AUTOBIANCHI | 

ALFA ROMEO | Y:10 TURBO 1986 520 1983 
ALFETTA 2.0, 1981, - INNOCENTI 


ALFETTA TURBO DIE- at iù 
SEL 1982 100 CD 1982 MINI CLUBMAN 1980 


TT USATO GARANTITO 
LA CONCESSIONARIA 


TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TEL. 826181/823019 
MARCA MODELLO COLORE ANNO PREZZOx1000 


Autobianchi | A 112 Junior Bianco 84 5.500 
Fiat Uno Diesel Nero È 7.500 
Fiat Ritmo 105 TC Grigio met. 17.000 
Fiat Panda 45 Nero 4.400 
Fiat 127 Special Azzurro met. 5.000 
Ford Escort XR3j Rosso ni 11.000 
Opel Ascona 1200 Beige 3.000. 
Renault 11 TSE Grigio met. 9.500 
Renault 5.TS Bianco 3.800 
Renault 5 GIL È Bianco 3.500 


i 
£ MOTOMARINE *, 


TRIESTE - VIA MACHIAVELLI 24/A - TEL. 62598 
USATO SELEZIONATO DELLE MIGLIORI MARCHE 


Motori fuoribordo 
Tomos 3.5 HP corto ‘79 
Tomos 4 HP corto ‘80 
Yamaha 9.9 HP corto ‘84 È 
Evinrude 15 HP corto ’83 Gommoni 

Mercury 20 HP corto ‘75 Zephir 310 ‘79 

Mercury 20 HP corto ‘80 Zodiac 310 ’81 

Whitehead 12 HP lungo ‘81 Callegari e Chigi 420’82 (sed. etimon.) 


Evinrude 40 HP corto ‘75 SITA 
Johnson 25 HP lungo ‘75 Imbarcazioni 


Selva 9.9 HP lungo ‘81 Elba 450 (contratto scaduto occas.) 


Concessionario Cantieri ELBA e SIDRA 


Motori entrobordo diesel 


2 Farymann diesel 6 HP. perfetti 
Farymann diesel 10 HP perfetto 


LA MOTO 


VIA CACCIA 13/A - TRIESTE - TEL. 771649 


FESIRINI concessionario esclusivo Moto BMW 
in arrivo la nuova BMW K75/S 


MODELLO ANNO MODELLO ANNO 


150 ARCOB. 1984 | GUZZI FALCONE 500. 1975 
150 PX 1983 | CAGIVA 250 1977 
125 ARCOB. 1985 | CAGIVA. 350 1982 


insieme 
verso il futuro 


S 


Su) 
Len. pievi 


K particolari 


CONCINNITAS + venpira 


NY di M. DE MARCO e M. SPARPAGLIONE 
@ AN TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 
© ASSISTENZA 


"n= di F. NOVELLO e C. 
auto TRIESTE - Via Negrelli 8 - Tel. 771688 


MARCA MODELLO. ANNO KM COLORE/ACCESSORI 


VW GOLF MATCH 1985 24.000 GR. MET./TETTO APR./CERCHI LEGA 
Y 10 TOURING LUG./1985 10.000 ROSSO SCURO/PERFETTA 
A 112 E 1977 80.000 SABBIA/UNIPROPRIETARIO. 
A 112 ELITE FL 1984 30.000 BIANCO/PERFETTA 
WV._ GOLF GTD 1984 42.000 GRIGIO SC. MET./TETTO/V.E. 
AUDI 100 CD 2000i 1985 26.000 AZZ. MET./GARANZIA CASA 
FIAT UNO SX 5 p. 1985 13.000 GRIGIO CH. MET./OCCASIONE 
VOLVO 340 GLE SEDAN 1985 30.000 GRIGIO SC. MET./PERFETTA 
VOLVO 264 GL 1977 AZZ. MET.IT.A./A.C/UNIPROPR. 
ROVER 2400 SD TD 1982 GRIGIO MET:/OCCASIONE 
VW SCIROCCO 1100, 1976 ROSSO SC./VERA OCCASIONE 
A.R. ALFASUD TI 1500 1979 ROSSO/OTTIMO STATO 
RENAULT 20 TS 1979 BIANCO 
FORD ESCORT 1976 AZZURRO MET. 
OCCASIONI SOTTO IL MILIONE: 

FIAT 124 SP.T 1972 L. 900.000 'UNIPROPRIETARIO.. 
FIAT 128 SP. 2 p. — L 600.000 BUONO STATO 


AUTOSALONE 


san GIROMETTA 
EI VIA FRANCA 4/2 - TEL. 304893 - TRIESTE 


Nuovo concessionario per Trieste e Gorizia SAAB - Autorizzato E 


MARCA MODELLO ANNO MARCA MODELLO ANNO 


FIAT 126 1983 SAAB 900 TURBO 5 p. 1984 
FIAT 127.4 p. 1981 SAAB 900 TURBO 3 p. 1982 
FIAT ‘1283 p. 1977 VOLVO DIESEL FAMILIARE 1984 
ALFA ROMEO GIULIETTA 2.0 1984 BMW 5207 1981 
LANCIA BETA HPE 1982 PEUGEOT 104 ZS 1978 
INNOCENTI MINI DE TOMASO 1982 FORD FIESTA 900 L ‘1980 
RENAULT 47TL 1983 SUNBEAM 10 

RENAULT 5 GIL 1981 Ss 


(F/I/A/T] ; 
I / Sistema 
p LAH UTA Usato Sicuro 
. Via Flavia 104, tel. 827231/813242 
TRIESTE: via Hxigata Casate 1, tel. 828281 
MARCA MODELLO ANNO COLORE 


FIAT 127 SPECIAL 900 1981 AZZURRO 
FIAT PANDA 30 1981 NERO 
FIAT PANDA 45 1982 AVORIO 
FIAT UNO 55 S 5 p. 1983 GRIGIO SC. MET. 
FIAT RITMO 65 T.O. 1979 MARRONE MET. 
AUSTIN MINI «E» 1983 BIANCO 
BMW. 315 1982 BIANCO 
ALFA ROMEO GIULIETTA 1.6 o 1981 BIANCO 
LANCIA ‘PRISMA 1.6 1984 GRIGIO MET. 
LANCIA BETA HPE EXEC. s 1984 AZZURRO MET. 
RENAULT 5 GIL 1981 NERO 
RENAULT 5 ALPINE TURBO 1982 ROSSO SC. 
PEUGEOT 205 XR DIESEL 1984 AZZURRO MET. 


Ù 


CONCESSIONARIA 


0) RENAULT F. Zagaria 


TRIESTE - PIAZZA SANSOVINO 2 - TEL. 725390 
AUTOMERCATO DELL'OCCASIONE 


® R 18 Turbo Diesel ’84 ® BMW 528 i ‘80 

© R 11 TCE ‘84 ® Visa Club 650 ci. ‘83 
e R5 GTL 5 porte ’83 ® Fiesta 900 L ‘81 

® R 5 Alpine Turbo ‘82 

® Fiat Uno Diesel 5 porte ‘84 
® Fiat Panda 45 S 5 marce '85 
® VW Golf GTI 5 marce ’80 

® Peugeot 505 STI '82 


Mini 3 cil. SE ‘84 

A 112 LX ‘84° 

Mercedes 190 D acc. ‘84 
Suzuki XZ 85 Turbo km 5000 ‘84 
Honda CB 750 km 30.000 ‘78 


® APERTO ANCHE SABATO MATTINA © 


‘UB025, 


PLAHUTA “FronDA” 


‘TRIESTE: Via Flavia 104, tel. 827231/813242 


Via Brigata Casale 1, 828281 


MOD./ANNO COLORE | MARCA —MOD./ANNO COLORE 


NS 125 F 185 Grigio met. | BMW R 45181 Nero 

XLV 750 R ‘84 Ri/b.co/blu BMW R 100 RT ‘80 Marrone met. 
CB 650 ‘80 Nero Guzzi TT 35 Enduro ‘85 Rosso 

VE 750 F 183 Bianco/blu Kawasaki GPZ 550 ‘83 Beige met. 
VF 1000 F ‘84 Nero/rosso | Kawasaki GPZ 550 ‘82 Rosso 

CB 1100 F '84 Bianco/blu Cagiva 250 Ala blu ‘84 ‘ Bianco 
CBX 1000 6 cil. ‘80. Grigio met. | Vespa PX 150 E '81 Grigio met. 
CB 900 F2 ‘83 B.co/rosso Vespa PX 150 E ‘82 Blu 

GL 1100 Goldwing ‘82 R. sc. met. | Vespa PX 150 E ARCOB.'84 Verde 
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TTUALITA 
SETTANTACINQUE ANNI FA NASCEVA IL CAMPO SCUOLA NEL PORDENONESE 


in 


ni Testeggia "quest'anno il 
It iversario del campo 
4, di aviazione militare di 
tig. Secondo documenti 
| Poca, la data ufficiale di 
fino one è il 19 aprile 1911, 
| n 


‘9 nel quale viene affida- 
Consegna il campo al 
Wisno di fanteria Felice 
ho o. Sul campo di Avia- 
digefu uno dei primi centri 
pn zione per piloti sorti in 
De incominciarono subito 
Oni di volo. Nel Pordeno- 
| Ssisteva già dal 1910 in 
Îai Comina una scuola di 
o) ‘One civile e si può a 
Mu; Îe1 vero affermare che 
to lembo di terra porde- 
Ri qu era diventata la «Mec- 
l'aviazione. 


tngliziativa per un'azione 
opite a promuovere la fon- 
Stige di un aerodromo nelle 
limelSre di Aviano, però, 
dedoy, assunta dal pioniere 
5 aNo Leonino da Zara, il 
ln ll 12 gennaio del 1911 
do ela sala municipale di 
ì o i sindaci di Rovere- 
li giano Pietro Michelazzi, 
Onda Quirino De Rosa e di 
e lOne avvocato Antonio 
© naturalmente il sin- 
Aviano conte Giovan- 
DIC, senza dimenticare i 
iù autorevoli esponenti 
Aitato pordenonese per 
di One Etro e Cattaneo 
Ntervento anche di al- 
A qgPiranti aviatori. 
| Ke gMelusione dei colloqui 
Ri di n di chiedere al comu- 
HIM Viano la disponibilità 
Cirex Treno della superficie 
aperte milioni di metri 
‘A 2 al centro della prate- 
Nona esto punto fu scelta 
aeye PIÙ adatta per il nuo- 
Vopodtomo. 
Mamo aver racimolato la 
i ide i cinquemila lire, 
|| &kySSrevole per il 1911, l'ini- 
bp concretizzò il 25 gen- 
Mgigahte ‘una riunione del 
DI 5 9 comunale di Aviano. 
ting Mando della scuola 
Nea ffldato al tenente di 
N si ©; Manlio Ginocchio, 
One Flovò della collabora- 
n° pai Sottotenente inge- 
IO Gavotti e del sot- 
Sai € di vascello Ugo De 


da ttimo corso che si tenne 
è gola di aviazione mili- 
sti; Viano fu per «mono- 
€ a solo tre mesi di 
AE log, ® precisamente nel 
Van, le] 
I, 


corso, però ebbe 
A, e i voli di osser- 
sup Nero effettuati in 
di VispiDlano «H. Farman» 
IRIS 


an Tutore tenente De 
© parte con mono- 


o 
Me 
Vi desume da un raris- 


i 
Pi Ume di Mario Cobian- 
ki da Pari dell’aviazione in 
Dime gi fa parte della col- 
Rione Gino Argentin), la 
do Cchi Completa degli ap- 
La di A ‘a scuola di avia- 
tivoli ssViano era di dieci 
ag Tre erano î biplani 
ti mong Mentre sette veli- 


a ci ‘Ano così suddivi- 
Reino ne «Blerìot», un 
USS un «Nieuport». 


» 
da Veli 
UR Set Voli parteci 
i e femibre 1911 alle'spe: 
a PRAIA e formarono 
tiglia aeroplani di 


‘Tripoli. La scuola militare di 
Aviano, dopo la dichiarazione 
di guerra Italo-turca registrò 
ben 575 esercitazioni di volo, 
delle quali quattro con pas- 
seggero. Il primato del mag- 
gior numero di voli effettuati 
andò al sottotenente Gavotti. 

Il campo scuola di Aviano 
dipendeva dal «Battaglione 
Aviatori» di stanza a Torino, 
acquartierato nella caserma 
«Alessandro Lamarmora». 
L'attività del campo continuò 
con frenesia ed entusiasmo 
degli allievi piloti e i corsi in 
questo periodo non conobbe- 
To soste. Ad accrescere l'entu- 
siasmo dei partecipanti ci fu- 
rono i primi record assoluti 
raggiunti da allievi ed ufficiali 
del campo militare aeronau- 
tico. 

Il 15 gennaio del 1913, il 
tenente Ettore De Caroli, su 


DI = 


monoplano «Bleriot» batteva 
il primato italiano di volo in 
altezza raggiungendo i 2.400 
metri di quota. Ma fu un suc- 
cesso che durò lo spazio di 
poche ore. Nello stesso pome- 
Tiggio, infatti, il capitano Lu- 
ca Bongiovanni infrangeva 
quota 2.500, 

La rincorsa ai record non 
terminava qui. Quasi un mese 
dopo e precisamente il 10 feb- 
braio il tenente Umberto Cle- 
rici a bordo di un «Blerìot» 
volava da Aviano a Bologna e 
il giorno seguente rientrava 
alla base nel tempo record di 
due ore e quarantacinque mi- 
nuti, aggiudicandosi il prima- 
to per il più lungo percorso 
aereo effettuato in Italia. 

Questi continui record stuz- 
zicavano la tentazione dei 
partecipanti ai corsi è il gior- 
no dopo Carlo Graziani per- 


s “ Vecchie riproduzioni di foto Pettarini del campo di aviazione militare di Aviano della collezione G. Argentin 


correva.in 64 minuti il tratto 
Aviano-Udine-Aviano; di 110 
chilometri senza scalo. Nel 
marzo; dello stesso anno De 
Carolis cercò di riprendersi il 
recordo di volo in altezza e ci 
riuscì superando i 2.700 metri 
di quota. Il 28 dello stesso 
mese il capitano Gino Mat- 
teucci strabiliò tutti nel'volo 
Aviano-Padova, toccò i 4.100 
metri di altitudine battendo 
ogni precedente primato ita- 
liano. 

‘Bisogna arrivare però fino 
al settembre del 1917 per assi- 
Stere ai primi voli in notturno. 

Venticinque sottotenenti 
freschi di nomina, dopo’ aver 
frequentato il primo corso 
dell'accademia aeronautica 
di Livorno «Aquila primo», 
raggiungono nella seconda 
metà del 1924 la scuola milita- 
re di volo di Aviano per conse- 


Aviano-Bologna 165 minuti: 
8cco il primo record aereo 


Con cinquemila lire partì l’aerodromo — Tre biplani e 


guire il brevetto di pilota. In 
tutti questi anni l’attività non 
è mai terminata, anzi nei pres- 
si del campo di volo fu co- 
struita anche un'officina mec- 
canica per le riparazioni dei 
velivoli e un reparto per la 
costruzione di velivoli del tipo 
«Blerìot» che a detta di esper- 
ti del'tempo, erano anche più 
affidabili degli originali fran- 
cesì. 

©Ora all’aeroporto militare 
di Aviano dedicato ai pionieri 
dell’aviazione Pagliano e Gori 
c'è di stanza una base aerea 
americana. Infatti dal 1955 si 
è insediata una base logistica 
dell’Usaf e sulla striscia di 
terreno da cui si librarono in 
volo i Bleriot, i Farman e 
Nieuport ora sfrecciano i po- 
tenti caccia F-16 e i modernis- 
simi Tornado. 
Gian Paolo Girelli 


L'ASSEMBLEA DEI PRESIDENTI DEL PANATHLON INTERNAZIONALE 


Trieste chiede: torniamo 


«La organizzazione a Trie- 
ste della trentaduesima as- 
.semblea dei presidenti del Pe- 
nathlon International è ùna 
iniziativa di apertura, corag- 
gio e collaborazione che il lo- 
cale club ha sposato, quale 
atto di continuità dei suoi 
trent'anni di vita, festeggiati 
l’altro giorno. E’ la continua- 
zione dello stimolo di idee, 
proposte e azioni, formulate 
in collaborazione leale con le 
autorità preposte». © 

Con questo prestigioso rico- 
noscimento il sindaco Richet- 
ti ha rivolto ieri il saluto agli 
organizzatori e ai partecipan- 
ti all'assemblea, solennemen- 
te inaugurata al palazzo dei 
congressi. «Lo sport non può 
essere concepito — ha ammo- 
nito — come attività a sé stan- 
te né come difesa egoistica di 
interessi particolari, bensì 
come sostegno degli interessi 
collettivi. Ed è questo spirito 
che ha fatto crescere il Pa- 
nathlon Club di Trieste. Qua- 
le sindaco sono grato a chi ha 
organizzato questa assise, al 
club'di Trieste e al presidente 
del comitato organizzatore 
Sorrentino. E auguro buon la- 
voro a tutti». 

Affollata la sala convegni. 
Presenti i presidenti di dieci 
delle tredici. azioni, con un 
decano di eccezione: il segre- 
tario del Panathlon di Vienna, 
anni 94: un personaggio di 
primo piano dello sport au- 
striaco, il signor Edgar Fried, 
segretario generale del comi- 
tato olimpico biancorosso, Al 
tavolo della presidenza il pre- 
sidente Cappabianca, il segre- 
tario generale Bazzali, il com- 
‘missario del governo De Feli- 
ce, il presidente del consiglio 
regionale Solimbergo, l'asses- 
sore regionale Brancati, il go- 
vernatore del distretto trive- 
neto del Panathlon Abella, il 
presidente del Panathlon 
Club Trieste Bartoli, il past- 


presidente Sorrentino. Fra i 


presenti anche la medaglia 
d’oro «dragoni» di Napoli, il 
greco Zaimis, che costituirà 


E 


Il sindaco Richetti parla all’assemblea 


ad Atene il primo Panathlon 
ellenico. È ; 
Caloroso e pieno di concetti 
lusinghieri formulati all’indi- 
rizzo di Trieste il saluto di 
Cappobianca. «Trieste non è 
stata scelta a caso — ha detto 
— per questa assemblea. Sia- 
mo venuti consci dell’arric- 


“chimento culturale, artistico 


e sportivo’ che essa ci darà. 
Siamo venuti consapevoli di 
trovare insieme alla tradizio- 
ne sportiva, radici storiche e 
sociali che sono retaggio d’un 
luminoso prestigio. E in forza 
di questo glorioso retaggio di 
tradizioni, di esempi e di me- 
morie, siamo venuti con la 
certezza, che ci è stata confer- 
mata, di trovare anche quel- 


l'ospitalità calda e generosa 


che è peculiare della gente 
triestina, il cui umanesimo è 


| testimoniato nel tempo e nel- 


la storia». 

«Da Trieste — ha concluso 
— partirà un messaggio al 
‘mondo olimpico, che potreb- 
‘be essere un messaggio stori- 
co: Da qui infatti chiederemo 
al Comitato internazionale 
olimpico, sensibile al. proble- 
ma, di ripristinare i concorsi 
d’arte nell’ambito dei Giochi 


olimpici. Quei concorsi cioè di 
letteratura, pittura, scultura e 
architettura che si sono svolti 
nel corso dei Giochi olimpici 
sino alle Olimpiadi 1948 di 
Londra. Sarà un ripristino che 
riaffermando anche la funzio- 
ne culturale dello sport, nobi- 
literà ulteriormente la più 
grande festa di sport e di ami- 
cizia della gioventù del 
mondo». 

Sono seguiti i messaggi di 
saluto di Sorrentirio, Bartoli, 
Adella, Brancati e Richetti. 
Poi, dopo una breve tregua 
per il congedo delle autorità 
intervenute alla cerimonia di 
apertura, i lavori hanno avuto 
inizio secondo il programma 
previsto. Cappabianca ha let- 
to la relazione morale sul 
biennio di attività, sofferman- 
dosi sulla dichiarazione del 
presidente del Cio Antonio 
‘Samaranch: «Il Panathlon In- 
ternational continua a rivela- 
re il suo dinamismo, la sua 
fede nell’avvenire e la fiducia 
nello sviluppo dello sport, 
contribuendo così nobilmente 


“e generosamente anche alla 


‘causa del movimento olimpi- 
co». Un attestato di beneme- 
tenza di cui era giusto glo- 


a fare le olimpiadi dell’arte 


wi 


(Italfoto) 


riarsi. 
Nel'pomeriggio è stato con: 
segnato ‘il premio «Angelo 


Galletto Valladares», già. 


segretario generale per un 
trentennio, alla memoria di 
Gianni Corio, per 31 anni se- 
gretario del Panathlon Club 
Varese. Dopo le conclusioni 
sul tema dell’anno 1985 «Co- 
me promuovere l’educazione 
sportiva quale parte impor- 
tante della cultura giovanile», 
è stato annunciato il tema per 
il 1986-87:.«Come promuovere 
l'educazione sportiva nelle 
scuole», illustrato da Jean 
Presjet, presidente del Pa- 
nathlon Club di Losanna. 
Stamane si terrà l’annun- 
ciata tavola rotonda sul ripri- 
stino dei concorsi d’arte ai 
giochi olimpici. Nel pomerig- 
gio al Palasport saggio degli 
allievi della Ginnastica Trie- 
stina in onore «degli ospiti. 
‘Alla sera cena di'gala alla Sgt. 
Alle 12.30 sarà inaugurata 
davanti al municipio la statua 
dell’ondina, donata alla ‘città 
dal club triestino, opera di 
Ugo Carà. A tutte le manife- 
stazioni odierne sono invitati 
gli sportivi e la cittadinanza. 
D. d. R. 


«...Ho avuto l'impressione 
che fosse un uomo che calco- 
lava ogni parola che dice- 
va...». Chi ha pronunciato 
questo giudizio, è il professor 
Gianfranco Fegiz, ordinario 
di clinica chirurgica dell’uni- 
versità di Roma. Il professor 
Fegiz, nato a Roma da fami- 
glia triestina — figlio del pro- 
fessor Giusto Fegiz che fu an- 
che direttore del maggior sa- 
natorio tubercolare d’Euro- 
pa: îl Forlanini di Roma — è 
mio vicino di casa. Fu lui che 
venne.chiamato a dare il suo 
giudizio d’esperto sullo stato 
di salute del colonello delle 
SS Kappler, quando nel 1975 
venne trasferito dal carcere 
militare di Gaeta — dove do- 
veva scontare la pena dell’er- 
gastolo per l’eccidio delle Fos- 
se Ardeatine — all’ospedale 
militare del Celio di Roma a 
cagione del suo stato dî salu- 
te. Non mì è stato difficile 
avvicinarlo quando arrivò a 
Cortina. 

«So già cosa vuol chiedermi 
signora — mì rispose — ma 
non è che io possa dirle mol- 
tissimo. Per la verità io ho 
visto: e visitato il colonello 
Kappler soltanto una volta. 
Venni chiamato, nella mia ve- 
ste di medico chirurgo, dal 
ministero della difesa per un 
consulto che aveva lo scopo 
di accertare lo stato di salute 
del prigioniero di guerra 
Kappler. La visita è stata 
effettuata nell’ottobre del 
1975. Kappler, quando venne 
trasferito al Celio era malato 
da parecchi mesi e per questà 
ragione trasferito dalle carce- 
ri di Gaeta a Roma. 

— Che impressione le ha 
fatto e come lo ha trovato? 

«L'impressione primaria è 
stata quella di trovarmi di 
fronte a un uomo di carattere 
fortissimo e tale impressione 
mi è venuta dai suoì occhi di 
acciaio: freddi e attentissimi. 
Dal punto dì vista medico l’ho 
trovato in cattivissime condi- 
zioni, naturalmente sofferente 
e molto anemizzato. Mi colpì 
particolarmente il suo auto- 
controllo. Mì sembrava infatti 
che prima dì pronunciare una 
parola ne calcolasse le conse- 
guenze e l’effetto». 

— Qual è stato l’esito della 
visita medica? 

«E stata una diagnosi facile 
da esprimere. Kappler era af- 
fetto da un tumore. Lo rag- 
giunsi subito con un’esplora- 
zione. Era molto voluminoso 
ed era oramai infiltrato neî 
tessuti circostanti. Facemmo 
un'analisi accurata. Effet- 
tuammo cinque prelievì diot- 
tici e î relativi esami istologici 
che confermarono senza om- 
bra di dubbio trattarsi di un 
carcinoma molto esteso». 

— La sua diagnosi e quella 


ché nonè:rimasto a Gaeta e si 
è fatto trasferire al Celio? 

«Il suo trasferimento è stato 
deciîso daî sanitari delle car- 
cerì militari di Gaeta sia per 
ragioni umanitarie, sia di re- 
sponsabilità. Infatti era in 
condizioni veramente scaden- 
ti, Era però sorretto da una 
gran forza di volontà e anche 
di una resistenza fisica ecce- 
zionale. Credo che nessun'al- 
tra persona nelle sue condi- 
zioni avrebbe potuto vivere 
più di sei mesi». 

— Dunque si è trattato dì un 
gesto umanitario? 

«Questo è certo. Ci sono del- 
le leggi da rispettare però 
quando appresi della sua fu- 
ga — avvenuta a Ferragosto 
del 1977 — ne rimasi molto 
meravigliato», 

— Kappler quindì rifiutò 
l'operazione. Come e da chi 
venne curato dopo? 

«Kappler non solo rifiutò 
l'operazione ma anche altre 
cure mediche. Pretese e otten- 
ne che a curarlo fosse soltan- 
to la moglie». 

— Ma questa moglie era me- 
dico? 

«Non era medico; era una 
specie di guaritrice. Pare che 
lo curasse con dei palliativi dì 
sua invenzione. Credo che 
questa concessione sia stata 
suggerita dal fatto che la sua 
sorte era oramai segnata». 

— Parliamo della fuga di 
Kappler: secondo leùun uomo 
in quelle condizioni fisiche 
avrebbe potuto farsi calare 
con una corda dalla finestra; 
farsi chiudere in un baule 0 


dei colleghi è stata comunica- 
ta subito al colonello Kap- 
pler? 

«Sì, gliel’ho comunicata io 
stesso. Mi sono rivolto a Kap- 
pler riferendomi in lingua te- 
desca "per farmi capire me- 
glio” e con mia sorpresa egli 
mi interruppe dicendomi: 
”Per favore parliamo in ita- 
liano perché tutti ‘sentano 
quello che diciamo”. Allora gli 
dissi: colonello penso che lei 
abbia capito che malattia ha, 
quindi le consiglio di accetta- 
re la mia proposta di farsi 
operare. Kappler rispose — 
piuttosto duramente — al mo- 
mento non posso accettare la 
proposta di farmi operare. Gli 
chiesi perché e lui rispose sec- 
camente: per mie ragioni per- 
sonali». 

— Se sì fosse fatto operare 
avrebbe potuto guarire? 

«Non lo credo affatto, in 
quel momento l'operazione 
non avrebbe potuto essere ra- 
dicale per la diffusione del 
tumore, sarebbe stata soltan- 
to un palliativo. Comunque 
dissi a Kappler di pensarci 
mentre noi avremmo comple- 
tato gli esami». 


— Quanto tempo avrebbe 
potuto vivere in quelle condî- 
zioni? 

«Pochissimo tempo. Secon- 
do me ha vissuto molto più a 
lungo delle mie personali con- 
vinzioni». 

— Scusî professore se Kap- 
pler era così contrario a farsi 
non solo operare ma anche 
curare daì medici îtaliani per- 


I RICORDI DEL CLINICO PROFESSOR GIANFRANCO FEGIZ 


Kappler: occhi d’acciaio 
e carattere molto forte 


«Mi sorprese la fuga ma non poi troppo data la situazione» 


cesta, come è stato supposto, 
scendere tranquillamente o 
con l’ascensore e andarsene 
tranquillamente senza farsi 
notare da nessuno? 

«Tutte le possibilità enun- 
ciate dalla stampa di allora 
sarebbero potute essere vali- 
de. Comunque questo è anco- 
ra un mistero che non spetta 
a me sciogliere. Io ripeto, ho 
‘visto Kappler una volta sola. 
Però per quanto riguarda la 
fuga prima di tutto bisogna 
pensare che Kappler era un 
prigioniero di guerra; che era 
sorretto da una forza di vo- 
lontà eccezionale, che più vol- 
te gli era stata negata la gra- 
zia; ‘che voleva morire nella 
sua patria, che avrebbe in 
ogni modo tentato di tutto per 
fuggire, però nessuno lo sup- 
poneva. Infine:c'è da dire che 
il Celio è un ospedale militare 
e non un carcere militare». 


— Ma la sorveglianza? 

«La sorveglianza: intanto 
bisogna, prendere in conside- 
razione le continue proteste e 
recriminazioni della moglie. 
La signora Kappler protesta- 
va quotidianamente contro la 
sorveglianza. Diceva che era 
vergognoso trattare suo mari- 
to' come un criminale». 

— Dov'era alloggiato Kap- 
pler? 

«In una stanza del primo 
piano. Una stanza conforte- 
vole vicino alle scale». 

— Allora anche la fuga dal- 
la finestra sarebbe stata fa- 
cile? 

«Certo, ma anche l’uscita 
nella cesta o una tranquilla 
discesa dalle scale. Si tratta- 
va di un'unica rampa. Basta- 
va scegliere il momento giu- 
sto. Comunque la fuga si è 
verificata, ma ancora non si è 
potuto appurare come. La si- 
gnora Kappler lo sa. Quello 


che è certo è che è avvenuta e 


che il colonnello Kappler è 
riuscito a morire a casa sua». 

—Lei ha avuto qualche noia 
e anche qualche accusa per 
aver espresso la sua dia- 
gnosi? 

«Beh, qualche noîa l'ho 
avuta». 

— E se Kappler non fosse 
ancora morto? 

«Perfortuna è morto, anche 
se è vissuto più di quanto 
avevo previsto. Ma dato il 
temperamento dell’uomo e la 
sua resistenza fisica non mì 
meraviglio che sia riuscito a 
farcela sotto il naso. Questo 
però si deve a sua moglie: una 
donna decisa a tutto che ha 
saputo creare l’atmosfera 
adatta con le sue proteste 
continue e scandalizzate per 
allentare una sorveglianza, 
che visto lo stato di salute del 
paziente non sembrava tanta 
necessario». 

Giovanna Costa Orzes 
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ECONOMIA, LAVORO E PORTO 


L'INCONTRO DI IERI TRA IL MINISTRO CARTA E I RAPPRESENTANTI DEI PORTUALI 


IL PICCOLO 


Sabato, 17 maggio 1986 


Sarà avviata prima dell’estate 
la riforma del sistema 


ll provvedimento andrà in Parlamento entro giugno - Una commissione mista governo-sindacati 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Il provvedimento di riforma della 
portualità sarà presentato in Parlamento entro 
giugno, ina alla sua elaborazione concorrerà una 
commissione mista governo-sindacati. Ieri i rappre- 
sentanti dei portuali si sono presentati a palazzo 
Chigi alla riunione convocata dal sottosegretario 
alla presidenza del consiglio Amato e dal'ministro 
Carta, disposti a dare battaglia (lo sciopero indetto 
per ieri era stato sospeso in attesa delle conclusioni 
di questo incontro) se il governo non avesse fatto 
marcia indietro rispetto a una bozza di disegno di 
legge diffusa nei giorni scorsi da alcuni giornali e che 
ha colto di sorpresa le organizzazioni sindacali, che 
contestavano sia il metodo, nessuna consultazione, 
sia il merito. 

Carta e Amato hanno rassicurato però tutti: le 
anticipazioni sono state imprecise, non esiste nes- 
sun progetto ma soltanto degli studi. Versione 
questa che i sindacati hanno presa per buona, anche 
se il segretario della Filt Cgil, Mancini, non è parso 
molto convinto della versione, perché alla fine il 
risultato è stato positivo. Per il nuovo disegno di 
legge si insedierà mercoledì una commissione mista 
che dovrebbe concludere il proprio lavoro entro 
giugno. 


In questo comitato saranno rappresentate tutte 
le parti in causa e î-ministeri interessati. L'obiettivo, 
ha detto il segretario confederale della Cgil, Dona- 
tella Turtura, è di avviare.la riforma della portualità 
nel quadro previsto dal piano decennale dei traspor- 
ti. Prima però, hanno chiesto i sindacati, dovranno 
essere garantite le emergenze, in particolare quella 
di Venezia: i lavoratori debbono essere certi dei 
salari. 

Le risposte del ministro Carta sono state dunque 
soddisfacenti, il chiarimento ha fugato ogni dubbio 
e se anche il progetto di legge c’era effettivamente di 
questo non si terrà conto. Soddisfatto anche il 
ministro Carta, che lasciando palazzo Chigi ha 
assicurato che ogni problema è stato superato. Si 
tratta ora di trovare però i nuovi contenuti del 
progetto. 

Il provvedimento o studio, di cui si era parlato 
nei giorni scorsi, prevedeva il totale ripianamento 
dei deficit 1984, 1985, 1986 dei tre principali enti 
portuali: Genova, Trieste e Venezia; il prepensiona- 
mento immediato e non scaglionato nel tempo di 
alcune migliaia di dipendenti degli enti, l’assunzio- 
ne da parte dell’Inps degli oneri pensionistici a 
carico degli enti, forte limitazione del monopoplio 
delle operazioni portuali a favore della compagnia. 


DAL 6 GIUGNO A MILANO UN NUOVO STRUMENTO PER IL PICCOLO IMPRENDITORE 


Secondo i promotori di questo progetto, il risana- 
mento avrebbe avuto un carattere permanente in 
quanto i presidenti e componenti degli organi di 
amministrazione degli enti portuali di Genova, 
Trieste e Venezia si sarebbero dovuti impegnare nei 
prossimi anni a presentare bilanci attivi. Infatti 
qualora i bilanci preventivi o i conti consuntivi del 
1987 e ’88 avessero presentato. disavanzi, sia i 
presidenti che i consiglieri sarebbero immediata- 
‘mente decaduti dalle rispettive cariche e il ministro 
della marina mercantile avrebbe dunque nominato 
un commissario. Agli amministratori decaduti sa- 
rebbe stato inoltre vietato ricoprire cariche in seno 
agli enti portuali per il quadriennio successivo. 

Norme rigorose erano previste anche per la 
gestione del personale con una riduzione immediata 
degli organici attraverso il ricorso alla cassa integra- 
zione in attesa del prepensionamento. Per le compa- 
gnie l'esodo sarebbe scattato nei casi di medie 
mensili di impiego inferiori alle 14 giornate. 

Anche se questo progetto è stato ritirato indub- 
biamente in qualche modo si terrà conto di alcune 
indicazioni; il progetto di risanamento della gestio- 
ne portuale imporrà delle scelte rigorose, che il 
governo, ed è questa la novità di ieri, intende però 
discutere anche con i sindacati. G. S. 


portuale 


Progetto Mercatus: vetrina 


per il settore artigianato 


PORDENONE — Una gran- 
de vetrina fieristica pensata e 
realizzata esclusivamente per 
il comparto artigiano, con 
vendita diretta: questo è 
«Mercatus» una realtà fieri- 
stica modellata in base alle 
esigenze specîifiche dell’arti- 
gianato, presentata l’altra se- 
ra a Porcia alla presenza dei 
responsabili della Fiera di Mi- 
lano e ai presidenti e direttori 
delle associazioni di cate- 
goria. 

«Mercatus», questo nuovo 
strumento a disposizione del- 
l’artigiano e del piccolo e me- 
dio imprenditore aprirà i bat- 
tenti a Milano nel quartiere 
fieristico il 6 giugno e durerà 
dieci giorni. 

L’innovazione di questo 
progetto sta nel fatto che oltre 
a essere un'iniziativa promo- 


zionale ed espositiva, potrà 
disporre su di un flusso di 
compratori diretti. Infatti i vi- 
sitatori potranno non soltan- 
to curiosare tra gli stands, ma 
anche acquistare direttamen- 
te e portarsi a casa gli oggetti 
scelti. 

Progetto Mercatus è indivi- 
duato în più stadi tra loro 
collegati facenti parte di un’u- 
nica strategia. Per prima la 
mostra mercato europea del- 
l’artigianato e delle piccole e 
medie imprese che ha lo sco- 
po di dare una concreta ri- 
sposta all’esigenza fieristica- 
promozionale dell’artigiana- 
to, 

La seconda parte del pro- 
getto si svilupperà e sì concre- 
tizzerà nell’organizzazione 
annuale di un «Congresso eu- 
ropeo dell'artigianato» che si 


CONVEGNO A TORINO DELLE GENERALI E DELL'ANRA 


Un dibattito-confronto 
sul tema R.C. Prodotti 


TORINO — Grande successo di pubblico e vivo interesse 
da parte del mondo industriale ha incontrato il convegno 
organizzato dalle Assicurazioni Generali e dall’Anra, l’associa- 
zione che raggruppa i risks managers delle società industriali, 
comerciali e dei servizi, svoltosi nella sala dei 500 dell’Unione 
industriale di Torino, sul tema: «R.C. Prodotti: esigenze delle 
industrie e riflessi assocurativi», alla luce della recente diretti- 
va comunitaria che amplia la responsabilità di chi produce o 


commercializza un prodotto. 


La direttiva prevede, infatti, una sostanziale resposabilità 
oggettiva anche con l'inversione dell’onere della prova, sinora 
limitata all'espletamento delle attività pericolose, a carico del 
produttore, e allunga fino a un periodo di dieci anni dall’immis- 
sione del prodotto sul mercato i termini di responsabilità. 
Perplessità sussistono sui modi con cui la direttiva verrà’ 
recepita nei vari ordinamenti nazionali, potendo creare un 
aumento di litigiosità e un aggravio di costi per le imprese che 
sì ripercuoterebbe sui prezzi dei prodotti e quindi sul consuma- 
tore, per la cui tutela la direttiva è stata elaborata. Di grande 
rilievo, infine, il ruolo delle compagnie di assicurazione che 
saranno chiamate a dare copertura per massimali di consisten- 
te entità. A discutere di questi temi, e dei riflessi che essì 
avranno per il mondo produttivo sono intervenuti, con-il 
sottosegretario all'industria, Nicola Sanese, esponenti del set- 
tore industriale, di ‘quello assicurativo, del comparto finan- 


ziario. 


Il sottosegretario all'industria, dopo avere ricordato l’iter 
travagliato della direttiva in campo comunitario, ha sottolinea- 
to come essa comunque rappresenti uno strumento necessario 
di armonizzazione della disciplina della R.C. Prodotti a livello 
europeo. La sua approvazione costituisce anche un incentivo 
per l’industria italiana sulla via dell'innovazione tecnologica e 
del controllo di qualità dei prodotti e, in ultima analisi, di una 


moderna politica industriale. 


La posizione degli assicuratori è stata delineata dal diretto- 
re generale delle Generali, Alfredo Bernardi, il quale ha 
affermato che il mercato assicurativo italiano ha già da tempo 
messo a punto idonee coperture R.C Prodotti, di modo che esso 
è in condizione di offrire alle industrie, senza particolari aggravi 
di costo, un’efficace tutela anche di fronte al certo allargamen- 
to della responsabilità. Alcuni problemi potrebbero sorgere, 
egli ha rilevato, da difformità legislative, 


terrà per la prima volta a 
Milano nell'autunno dell’86. 

Quindi la terza fase è costi- 
tuita dalla creazione del cen- 
tro servizì Mercatus, che si 
avvarrà dell’informatica, del- 
lo stadio di formazione, del 
trading e relazioni esterne. 
Questo centro offrirà tramite 
le associazioni l’assistenza 
tecnico-operativa a tutti que- 
gli artigiani che vorranno au- 
tomatizzare le loro aziende, 
formerà i manager artigiani, 
e tramite il trading fornirà 
l'assistenza e i supporti per la 
commercializzazione dei pro- 
dotti în Italia e all’estero e 
tratterà le relazioni esterne. 
La quarta parte del progetto 
prevede azioni promozionali 
a favore dei vari settori mer- 
ceologici. 

Nell’intervento del presi- 


dente della federazione regio- 
nale degli artigiani del Friuli- 
Venezia Giulia Luciano Sac- 
chettiì, è stato sottolineato il 
significato sul piano qualitati- 
vo e quantitativo della pre- 
senza del Friuli-Venezia Giu- 
lia alla manifestazione fieri- 
stica dove è riservato per gli 
espositori della regione un’a- 
rea esposîtiva di 650 metri 
quadri. 

Rappresenteranno la no- 
stra regione artigiani del 
cuoio, orafi, produttori dì ar- 
redamento in giunco, mosai- 
cisti, ceramisti e coltellinai. 

Interverrà anche il consor- 
zio prosciutto di San Daniele 
e sarà presente anche VEsa. 
Infine in uno stand, verranno 
posti in vendita oggetti tipici 
del nostro artigianato. 

Gian Paolo Girelli 


Aeg Italiana: 
fatturati 
170 miliardi 


MILANO — 170 miliardi di 
fatturato consolidato; la ge- 
stione 1985 chiusa con utili 
destinati ad accantonamenti 
di riserva; drasticamente ri- 
dotto l'indebitamento finan- 
ziario netto; aumento del ca- 
pitale da 12.2 19 miliardi: ecco 
la situazione positiva presen- 
tata all'assemblea degli azio- 
nisti della Aeg Italiana che il 6 
maggio ha approvato il bilan- 
cio riportato in attivo e ha 
deliberato l'aumento del capi- 
tale. 


Nel contesto globale del fat- 
turato '85 è rimarchevole la 
dinamica presenza della divi- 
sione elettrodomestici che ha 
contribuito con 50 miliardi al 
risultato dell’anno. 


Contributi sostanziali alla 
crescita e al ritrovato consoli 
damento sono comunque ma- 
turati soprattutto anche dalla 
sempre più forte presenza del- 
la Aeg Italiana nei settori del- 
l’alta tecnologia che esprimo- 
no la forza più consistente del 
Gruppo Aeg. ù 


Trasporto 
container: 
accordo 
Revocati 


gli scioperi 


ROMA — Le associazioni 
dell'utenza \e degli autotra- 
sportatori hanno raggiunto 
l'accordo tariffario per il tra- 
sporto di container. 

L'associazione dei traspor- 
tatori (Anita), informa in un 
comunicato, ha immediata- 
mente revocato lo sciopero 
indetto dal 19 al 23 maggio. 

Nel sottolineare l’importan- 
za dell’accordo, conclude la 
nota, le parti riaffermano il 
valore della politica tariffaria 
contrattuale, unica adatta a 
risolvere i complessi problemi 
dell’autotrasporto. 


BI FRIULIA — Un'altra interes- 
sante iniziativa del Gruppo giova- 
ni imprenditori dell’Associazione 
industriali si annuncia per giovedì 
22 maggio, nella sede di piazza 
Scorcola 1. Tema della riunione 
sarà l’attività della Società finan- 
ziaria regionale «Friulia», che ver- 
rà illustrata dal direttore generale 
e presidente del comitato tecnico 
consultivo, dott. Angelo Cocetta. 
L'incontro avrà inizio alle 17.30. 


PROMOZIONE DELL’ICE IN CROAZIA, SLOVENIA E BOSNIA 


Produzione italiandL; 
e mercato jugoslavop 


Capillare campagna diretta soprattutto alle piccole impre 


BELGRADO — Far conoscere alle piccole 
imprese jugoslave le migliori possibilità e le 
più convenienti opportunità di approvvigio- 
narsi di beni strumentali e di semilavorati in 
Italia, anziché in' Germania come finora è 
avvenuto: questo l’obiettivo di un impegnati- 
vo programma promozionale appena avviato 
dall’ufficio Ice (Istituto per il commercio este- 
ro) di Zagabria in Croazia, Slovenia e Bosnia- 
Erzegovina, che in seguito dovrebbe essere 
esteso alle altre tre repubbliche della federa- 
zione. 

Grazie alle intese già definite dal direttore 
dell’ufficio Ice, dott. Gianfranco Tabai, con le 
Camere dell'economia e con le associazioni di 
categoria competenti e alla collaborazione 
ricevuta dall’ufficio commerciale della nostra 
‘ambasciata e dai consolati, saranno realizzate 
mostre autonome e allestiti uffici di informa- 
zione, messi gratuitamente a disposizione da- 
gli enti organizzatori, in occasione di esposizio- 
ni che riguardano le piccole imprese. 

A completamento sono previste inserzioni 
pubblicitarie e la partecipazione alla fiera 
autunnale di Zagabria con la mostra collettiva 
dedicata principalmente ai beni destinati alle 


=l 


piccole aziende industriali e artigianali: i 
particolare nel padiglione Ice saranno esp ed I° 
macchine e attrezzature per la produziolt d 
articoli di plastica e per la. lavorazione si da 0 di 
metalli, anche preziosi, e del legno; macl fi sl Keture, 
semilavorati per. la produzione di arti00 | Ma 
pelle (borse, guanti, cinture e scarpe); attlt Ra, 
ture e beni di consumo per parrucchieri, Ù da ir 
di bellezza e studi fotografici. È pl gisse ° 
Con questo programma l’Ice di Zagabili i (a gl 
dimostrato di cogliere il senso del nuovo 9% 7 Oni: 
tamento delle autorità comuniste juS®lpNdic 
verso la cosiddetta «piccola economia” 
cioè allo sviluppo di imprese soprattuî 
vate che dispongono dei mezzi finanzi@! 
rinnovare i propri impianti e sono auto! fi 
entro limiti soddisfacenti a effettuare 204 
all’estero. { 
Con questo orientamento (confermetb. 
l’altro dalla nomina nelle due Repubblil: 
Slovenia e di Croazia di un apposito mi 
per le piccole aziende) le autorità si pre! 
di dare un impulso alla produzione, nel SUP 
mento di alcune difficoltà del sistema £ 
sta autogestito, e sperano anche di conti 
la crescita della disoccupazione, 


ri i 


ANNUNCIATI DA REVIGLIO INVESTIMENTI PER 8600 MILIARDI IN 5 ANNI 


pronta l'«offensiva» dell’En 
contro la dipendenza energetici 


N 


E 


STRESA — Una sfida alla 
dipendenza nell’approvvigio- 
namento di fonti energetiche, 
e una risposta ai problemi 
della sicurezza sollevati dal- 
l’incidente di Chernobyl. Que- 
sto il senso del «progetto ri- 
sorse nazionali» che l’Eni si 
propone di sviluppare nel 
prossimo quinquennio, pre- 
sentato dal presidente del- 
lEnte, Franco Reviglio, nel 
suo intervento conclusivo ai 
lavori del convegno «Meta- 
no»: marketing e comunica- 
zione» svoltosi a Stresa. 

Il progetto, che comporterà 
investimenti complessivi per 
8.600 miliardi, di cui 6.200 per 
lo sviluppo e 2.400. destinati 
all'esplorazione, dovrebbe 
‘condurre a produrre — ha det- 
to Reviglio — sei milioni di 
tonnellate di greggio agli inizi 


UNA REALTÀ ECONOMICA E PRODUTTIVA EMERSA DALLA MANIFESTAZIONE CIBUS 


Una crescita a ritmi da primato 


segnata dall’industria del cibo 


PARMA — Nel discorso 
inaugurale alla seconda edi- 
zione di «Cibus», la grande 
rassegna internazionale del- 
l’industria alimentare che si è 
svolta a Parma dal 6 all’11 
‘maggio, il ministro dell’indu- 
stria, Renato Altissimo, ha ri- 
cordato l'importante ruolo oc- 
cupato dall’industria alimen- 
tare sia nel sistema economi- 
co del Paese sia in quello più 
specifico del settore manifat- 
turiero. 

Nell'arco degli ultimi quin- 
dici anni— ha detto il mini- 
stro dell’industria — la produ- 
zione, gli investimenti e la 
produttività dell’industria ali- 
‘mentare sono cresciuti a un 
ritmo più elevato rispetto alla 
media dei settori della trasfor- 
mazione industriale: basti 
‘pensare che solo nel corso del 
1985 la produzione alimentare 
è cresciuta — in termini quan- 
titativi — a un tasso del 3,7 
per cento a fronte di una cre- 
scita del sistema industriale, 
nel suo complesso, dell’1,2 per 
cento. 

Dopo aver rimarcato la po- 
sizione di preminenza del set- 
tore anche sotto il profilo oc- 
cupazionale e di competitivi- 
tà tecnologica, il ministro ha 
sottolineato che, nel 1985, l’in- 
dustria alimentare ha investi- 
to più di duemila miliardi, l’85 
per cento dei quali destinati 
‘all'acquisto di macchinari, at- 
trezzature e mezzi di traspor- 


to, mentre la produttività del 
lavoro, da sempre più alta in 
questo settore rispetto alle al- 
tre industrie, ha segnato addi- 
rittura una crescita del 3,6 per 
cento, simile a quella media 
dell’intero sistema. 

Esaminando il profilo infla- 
zionistico del momento eco- 
nomico italiano, Altissimo ha 
affermato che il raggiungi- 
mento del 6 per cento annuo 
d’inflazione, ormai a portata 
di mano, permette con una 
certa tranquillità di azzardare 
l'ipotesi di un'ulteriore disce- 
sa al 5 per cento. Ribadendo 
che il più immediato e auto- 
matico mezzo per promuove- 
re gli investimenti è quello di 
permetterne il finanziamento 
a tassi adeguati, il ministro 
per l’industria si è rammarica- 
to che, nonostante la recente 
riduzione di un punto del tas- 
so di sconto, non vi sia stato 
da parte del sistema bancario 
— tranne qualche rara ecce- 
zione — un immediato riscon- 
tro alla diminuzione dei tassi 
d’interesse. In questo conte 
sto — ha aggiunto Altissimo 
— anche i problemi del credi- 
to all'esportazione dei prodot- 
ti alimentari richiedono l’ado- 
zione di una politica più dutti- 
le e incisiva, 

Passando a esaminare i pro- 
blemi del sistema distributi- 
vo, Altissimo ha concluso il 
suo intervento auspicandone 
la soluzione tramite i provve- 


dimenti presentati dal mini- 
stero dell’industria nel 1984, e 
ora all’esame della commis- 
sione industria del Senato, 
con i quali si tende al riordi- 
namento e alla razionalizza- 
zione dei sistemi commerciali. 

L'intervento del ministro 
era stato preceduto dal saluto 
del sindaco della città, Lauro 
Grossi, dai discorsi pronun- 
ciati dal presidente della Fe- 
deralimentari, Catella, dal- 
l'assessore regionale alleatti- 
vità produttive Castellucci e 
dal vicepresidente dell'Ente 
fiera di Parma, prof. Antonio 


Porretta, i quali hanno sotto- 
lineato l'importante ruolo del 
«Cibus», una delle più grandi 
rassegne mondiali dell’ali- 
mentazione (oltre 500 esposi- 
tori rappresentanti di 2 mila 
marche 


Questa manifestazione non 
è soltanto una completa e ric- 
ca rassegna merceologica o 
‘un piano di raffronto fra i vari 
prodotti presentati, ma vuole 
essere anche una pietra di 
paragone per esaltarne le ca- 
ratteristiche nel contesto del- 
la qualità, del gusto e della 
salute. 


degli anni ’90, contro gli at- 
tuali 1,6 milioni di tonnellate, 
e 16 miliardi di metri cubi di 
gas naturale invece dei 12 mi- 
liardi di metri cubi prodotti 
oggi. 

Nel piano predisposto dal- 
VEni si prevede la trivellazio- 
ne di 500 pozzi sia in terra sia 
in mare e la costruzione di 
circa 40 piattaforme in mare, 
con riflessi sull'occupazione, 
sia diretta sia indiretta — ha 
proseguito il presidente del- 
l’Eni — per alcune migliaia di 
posti di lavoro. L'obiettivo 
dell'Ente nazionale idrocar- 
buri — ha aggiunto — è quello 
di creare energia nazionale 
pari a quella necessaria ad 
alimentare sei-sette centrali 
di mille megawatt, riducendo 


Gemina: Romiti traccia le linee di sviluppo 


MILANO — «Ci stiamo muovendo verso 
una holding finanziaria diversificata con un 
portafoglio composito ed equilibrato fra parte- 
cipazioni strategiche e investimenti di ritorno 
a breve e medio termine. Posso però escludere 
grossi investimenti su singoli valori, come fu a 
suo tempo l'operazione Montedison», Lo ha 
affermato Cesare Romiti, presidente della Ge- 
mina, nel corso dell’assemblea straordinaria 
che ha approvato la fusione per incorporazione 
di due piccole società controllate, la Ceip spa e 


la Conduttori Sud spa. 


‘Tracciando le linee strategiche della finan- 
ziaria per i prossimi anni, Romiti ha poi 
affermato che «sone finiti i tempi in cui la 
Gemina era la carta carbone della Montedi- 

1 son». E che la società si muoverà su «tutta la 
più ampia gamma dei servizi finanziari». 

Conversarido con i giornalisti al termine 


Per quanto riguarda l’ulti- 
mo triennio, infatti, le scoper- 
te di nuove riserve recupera- 
bili di gas metano da parte 
dell’Eni sono ammontate a 
120 miliardi di metri cubi e a 
fine ’85 le riserve ancora recu- 
perabili superavano i 250 mi- 
liardi di metri cubi. Per quan- 
to riguarda il petrolio, inoltre, 
le attuali riserve basate sui 
potenziali dei soli pozzi già 
eseguiti, ammontano — ha 
‘proseguito — a circa 58 milio- 
ni di tonnellate e nell'ultimo 
triennio. sono state aggiunte 
nuove riserve recuperabili per 
oltre 12 milioni di tonnellate. | 
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In questa ottica il PS 
dell’Eni prevede che nel Pill 
do ’86-88 saranno inve 
4.600 miliardi degli 8.200 L; 
plessivi del «progetto 115 
nazionali». L'obiettivo d* 
crescere la quota di copé Mi 
del fabbisogno energetil | 
gas naturale a 16 mili: f 
metri cubi nel 1990, verrà 
giunto gradualmente, too 
zando già nell'88 una P! 
zione interna di 14,5 mE p_Juell 
di metri cubi, mentr@ dI eo m 
quanto riguarda Ja prodi Kate dei 
ne del greggio nel 1988 59139) del 
vede di raggiungere 
quattro milioni di tonnel 


:T co) 
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dell'assemblea Romiti non ha precisato quale 
sarà la destinazione delle plusvalenze derivate 
dalla cessione della quota Montedison (235 
‘miliardi secondo quanto risulta dalla relazione 
semestrale al 31/12/85) ma ha ammesso che la 
‘Rizzoli «non resterà l’unico investimento stra- 
tegico della Gemina». 

Romiti ha poi ‘anticipato che l'utile della 
società nell’esercizio che si chiuderà a fine 
giugno sarà «assai elevato e fuori dell’ordina- 
rio» proprio in seguito all'operazione Montedi- 


son, al notevole incremento del flusso dei 


Acquistando un'auto 
del Sistema Usato Sicu- 
ro, grazie alla riduzione 
degli interessi il costo 
del finanziamento scen- 
de al 10% annuo. 

Infatti per ogni mi- 
lione netto erogato avrete un finanzia- 
mento di Lit. 1.100.000 che rimborserete 
apartire dal 60°giorno, in 1] rate mensi- 
li da Lit. 100.000. 

Questa offerta, in presenza dei re- 
quisiti richiesti da |.F.A. (Istituto Finan- 
ziario Automobilistico del Gruppo 
FIAT), non è cumulabile con altre inizia- 
five incorso. ; 


dividendi e degli incassi di intermediazione. 
A proposito del caso Rizzoli, Romiti ha 
affermato che Gemina «attende con serenità il 


E UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI, SUCCURSALI E AUTOGESTIONI VALIDA FINO AL 31-5-1986. 


NAVI IN PORTO 


Punto franco vecchio 
ANTONELLA A, (dimora) 
HOSS M. (inoperoso) 

ADRIA (inoperoso) 

RAFFAELE D.F. (imbarca carta) 
PELLINI (sbarca cotone) 
APULIA (inoperoso) 

IBN KOBRA (sbarca cipolla) 
Frigorifero 
HUXTERTOR 


Punto franco nuovo 


SOCARCINQUE (inoperoso) 


giudizio della magistratura ed è convinta del- | TRIESTE (ini OPA 
l'infondatezza delle azioni che chiedono la SERENA ooo SO 
nullità dell’operazione di aumento della parte- | BALATON (lavori) PINGUIN 
cipazione». SOCARQUATTRO (inoperoso) 
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GEORGIS GERONTAS (Sb9"° Ni iza 
gname) È . ber 
Italsider 
FUCINATORE (imb. carbon? [N 
KORABI (imb. ghisa) 


TORRE DEL GRECO 


GIANNIESSE 


1986 
pe - ; 


Sabato, 17 maggio 1986 


—_ ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


VIA 


SI CHIUDE IL MESE CON UN’ALTRA ESPLOSIONE DELLA DOMANDA 


npresi 
e, 


zianali 
O — L'effetto «lira 
e anche un certo 
| ri compere per «rico- 

al > di posizioni orienta- 
Noa pbasso, ha determinato 
tan Orte ricarica della do- 
a ìnbi 


in borsa, che ha chiuso 
Se con un nuovo record. 
l gli indici e le loro va- 
Oni: 
vdllipidice Comit (base 
ibyo 100) 862,03 (+2,26%) 
dA Massimo; 
lingdice Comit (base 
O) 402,95 (+2,67%) 
0 massimo; 
dice Mib (base 2/1/86) 1918 
%) nuovo massimo; 
Ce Mediobanca! 354,42 
3%) nuovo massimo. 
ib un inizio irregolare, 
na sodi vani i riporti, che hanno 
ne rasi iegttato una diminuzione di 
o. \%o punto dei tassi, la quo- 
pil io denunciato un netto 
| Mio tamento grazie soprat- 
lato al vivace ritorno del de- 
Mas Sugli assicurativi che 
ilt,,5° hanno toccato nuvi 
I Simi, con le Ras'addirittu- 
Nt IViate ‘al rialzo. Buono 
ite 
I). 


DAL NOSTRO INVIATO 
VENEZIA — L’eccezionale 
boom che la borsa sta viven- 
do, l’impegno per la creazione 
del secondo:mercato di borsa, 
la necessità di regolamentare 
‘un mondo sempre più affolla- 
to di nuove figure professiona- 
li, nuovi prodotti, nuove esi- 
genze sono stati trattati dal 
prof. Franco Piga, presidente 
della Consob, nel corso della 
seconda giornata dei lavori ‘al 
convegno di studio della Ban- 
ca nazionale del lavoro sul- 
l’attività parabancaria. 
Traendo le conclusioni di 
‘una tavola rotonda, ma anche 
richiamandosi ‘agli interventi 
del giorno precedente dei mi- 
nistri del tesoro Goria e dei 
lavoro De Michelis, Piga ha 
facilmente potuto sintetizzare 
come sia ormai assolutamen- 
te indispensabile dare delle 
Tegole precise a un settore, 
quale quello della Borsa, e in 
particolare a quello costituito 
dalle attività parabancarie. 
Il parabancario ha vissuto 
quindici anni di un fertile svi- 
luppo, per forza propria, ispi- 
rato al senso dell’innovazione 
e dalle nuove domande del 
mercato e in assenza di un’ap- 
posita normativa, quando ad- 
dirittura non in contrasto con 
quella esistente, che prevede 
la banca quale istituto esclu- 


INI 


o 


tesse anche per le Ifi 


_l 
D 
n (© Fiat, per la Nuovo Ban- 


l WE Mediobanca Iniz. Me.Ta. 

giu finanziari oltre ‘alle 

| I Nazi. altri valori delle parte- 
SR statali. 

n Eli assicurativi, insi- 
tg mente richiesti, hanno 
Mey® a segno plusvalenze di 
Yo le Previdente (413,2), 
Mb (+12), Italia (+10,3), 
#31 5(+10,1), Sai (+8,4 l’ord. 
Mi0:02 la priv.) Buone mi- 
aflgnie anche per le Toro 
LS ei e Fondiaria 
ALA leanza ‘(+4,8), Lloyd 

DI 


tico (+4) mentre le Ras 


Vivace ritorno del denaro sugli assicurativ 


sivamente dedicato alla rac- 
colta del risparmio finalizzata 
all'esercizio del credito. 

«Il mercato mobiliare deve 
essere considerato come un 
oggetto obiettivo. di regole 
che gli garantiscano sicurezza 
e libertà, autonomia operati- 
va, ma anche coordinamento 
in un contesto di norme anche 
differenziali rapportate alle 
varietà di un mercato in fase 
di sviluppo e molto diversifi- 
cato. 

Piga ha dunque raccolto le 
indicazioni che dalle analisi 
tecniche stanno fin qui emer- 
gendo dal convegno e dalle 
‘quali sostanzialmente si evi- 
denzia una domanda di mag- 
giore flessibilità del sistema 
bancario, di una sua maggiore 
attenzione: alle disponibilità 
dell’investitore e dalla sua do- 
manda di proposte e servizi 
sempre più sofisticati, ma 
‘anche di una regolamentazio- 
ne della borsa più adeguata 
‘alle nuove necessità del mer- 
cato finanziario quali si stan- 
no attualmente, ma non solo 
da adesso, delineando. 

E allora «Ja domanda in 
borsa è molto sostenuta? 
Vuol dire che c’è penuria di 
offerta di titoli» ha detto Piga. 
Ora ce ne sono una trentina 
pronti per entrare; speriamo 
possano quanto prima contri- 


; State rinviate al rialzo. 
e, toi Ni ‘ate per contro le Firs 
na PSI"? col titolo ord. e —17,2 


ila Borsa fa segnare nuovi massimi 
V:]è anche l’effetto «lira pesante» 


i: Ras rinviate per eccesso di rialzo 


Franco Piga 


buire a equilibrare un merca- 
to che vive una fase delicatis- 
sima e che ha bisogno di inter- 


venti molto attenti. 


E ancora «ci sono luci e 
ombre, in questo fantasmago- 
Tico mondo di boom e di re- 
cord che si rincorrono, tipiche 
delle fasi di sviluppo e più che 
mai accentuate in un ambien- 
te come quello della borsa 
italiana, molto chiuso, vinco- 
lato da infiniti lacci e lacciuo- 
li. Il nostro listino — tornando 
‘alla sua limitatezza e all’ende- 
mica esuberanza della do- 
manda. sull’offerta  — deve 
aprirsi e assumere le propor- 


nomeno speculativo. 


di rioccupazione». 


Non bisogna ignorare que- 
sta realtà, ma essa deve com- 
penetrarsi con la finalità pri- 
ma della borsa che — ha ricor- 
dato il presidente della Con- 
sob — è quella di essere il 
luogo deputato, alla definizio- 
ne dei programmi di investi- 
‘mento. Ed è proprio in questa 
ottica che Piga, riallacciando- 
si idealmente a quanto espli- 
citamente auspicato il giorno 
prima da Goria, ha affermato, 
come «l'ormai sempre più 
pressante ampliamento del li- 
stino. debba ralizzarsi però 
attraverso l’apertura a titoli 
Tappresentativi di aziende 
che puntino a effettivi pro- 
grammi di spinta produttiva e 


Parallelamente Piga ha ri- 
badito il proprio impegno per 
realizzare quanto prima il se- 
condo mercato di borsa in 
base a una moderna regola- 
mentazione che eviti travasi 
di prodotti e professionalità 
verso forme e luoghi di con- 
trattazione meno garantiti, di 
qualità inferiore, in cui si pos- 


Per Piga il boom è causato dalla scarsezza di titoli 
«Il listino dovrà assumere delle 


< propo pee LI 


zioni euro > 


zioni di quelli dei maggiori | sono realizzare deleterie 
paesi europei. Ma attenzione, 
la borsa non è un gioco, ci 
sono dei rischi ed è possibile 
che qualcuno paghi, ha am- 
‘monito realisticamente Piga 
riferendosi soprattutto al fe- 


«scorrerie di natura finan- 
ziaria». 


Piga ha chiuso auspicando 
la massima collaborazione tra 
tutti gli operatori del mercato 
per renderlo più funzionale e 
qualificato, lanciando un ap- 
pello alla necessità di una 
maggiore trasparenza, diffu- 
sione e circolazione delle in- 
formazioni «perché in questo 
modo esse coinvolgono non 
solo le responsabilità delle 
aziende ma anche quella del 
governo del Paese». 


In mattinata il presidente 
del Censis, Derita, aveva trac- 
ciato un dettagliato quadro 
del rapporto tra i settori ban- 
cario-parabancario e l’opera- 
tore famiglia. Nel pomeriggio 
Arthur Dunkel, direttore ge- 
nerale del «Gatt», presieden- 
do una tavola rotonda su «La 
banca nel commercio mon- 
diale» ha sottolineato come la 
«globalizzazione del commer- 
cio internazionale non può 
richiedere che soluzioni e ri- 
sposte multilaterali, relegan- 
do le iniziative univoche a 
frange marginali». Su questo 
terreno la prossima sfida, vi- 
tale, si giocherà — ha dichia- 
rato Dunkel — al vertice di 
Punta Dell’Este, in Uruguay, 
il prossimo settembre... 

Piero Trebiciani 


DE BENEDETTI: «PER LA SME CHIEDEREMO | DANNI ALL’IRI» 


Quello di risp.). 
b ; 
Da ‘mossi i bancari a ecce- 
lieY del Credito Varesino 
delle Nuovo Banco che 
da 0 messo a segno un rial- 
WC 7,2 e delle Mediobanca 
"ate Po aver toccato nel du- 
le 292 mila sono finite a 
dI Ùla/con un lieve progres- 
70,7) da giovedì. Ancora 
Sîti invece le Lariano 
e Interbanca (-0,9). 
i «ori le Fiat (+1) che nel 
adalf0) {listino hanno toccato le 
siot 4. de ein vivace recupero lè 


PERUGIA — La Buitoni 
France ha acquistato per:70 
miliardi il 70% circa della 
francese Davigel, azienda lea- 
der nel settore dei surgelati e 


ada Ok o: Ancor ii Ha della ristorazione collettiva. 
i oh ti DR Ci PR Lo ha annunciato il presiden- 
0 ei FIUPRO Lat te della Buitoni Carlo De Be- 
e I No), Comma Dolce. nedetti all'assemblea degli 
3 4) att ci Di azionisti che ha approvato ie- 
A tane asc ibica ste a Perugia il bilan- 
4 (0 Riovae Venivano tracciate le | ciò ’85, che si è chiuso con un 
6 11) fto ine di SViUBbO, DI utile di 448 milioni, contro i 
0 I Me Eliori le Att. Imm. € | 477 miliardi di perdita del- 
ada Xp" (+0,5). Poco mosse le + 


l’anno precedente. Il fatturato 
della capogruppo è stato di 
281 ‘miliardi (+6,4%). 


è Assestamento le Monte- 


inazioNt i, COM), Standa (70,6), In base all'accordo raggiun- 
A ee Rol, ma migliori | to con l’attuale proprietà del- 
stria Un î Me.Ta. (+7,7) e Inv. | Ja società francese, la Buitoni 
a |M} (+3,0), Attorno aili- | France avrà il70% della Davi- 
ndria ove sono finite le | gel, un 15% rimarrà alla 
ia MIRA «Compagnia financiere sucres 
t\P9co migliori le Cir men- | et denrees» e'un altro 15% a 

o. o 1Plivetti dopo aver toc- | Jean Pierre David. Davigel 


realizza attualmente un fattu- 
rato di 1,3 miliardi di franchi 
francesi (280 miliardi di lire) 
che è l'equivalente circa del 
fatturato della Buitoni Fran- 
ce (1,1 miliardi di franchi nel 
1985), e impiega 1.300 persone. 

«L'operazione — ha detto 


ia | ep; È 18600 sono finite sui 
ly di giovedì. Tra gli altri 

fai del gruppo in recupero 

Itby toni (+3,1 lord. e +4,81a 
o /  Teknecomp (+2,5), Lati- 
RD. Cedenti per contro le 

Sina (-4,1). 

ai Testo della quota da se- 
dre gli ampi rialzi delle 


De Benedetti — si colloca nel- 


la’ politica’ della Buitoni ‘di, 


rafforzamento delle proprie 
posizioni nei mercati esistenti 
e di allargamento dell’attività 
‘ad altri mercati con sviluppo 
di sinergie anche attraverso 
acquisizioni. Per la Davigel 
l'operazione — ha continuato 
De Benedetti — rappresenta 
una notevole spinta alla pro- 
pria crescita mediante il col- 
locamento in un gruppo a 
struttura internazionale». Il 
presidente della Buitoni, ri- 
spondendo alle domande de- 
gli azionisti, ha aggiunto che 
sono in corso trattative con 
altri gruppi, senza però preci- 
same l'identità. 

Quanto agli altri dati di bi- 
lancio, a livello di gruppo 
(Buitoni Spa più consociate 
estere) la Buitoni ha realizza- 
to nel 1985 un fatturato conso- 
lidato di 1.176,6 miliardi di lire 
(più 14,2 per cento). Il fattura- 
to della parte italiana del 
gruppo (Perugina, Buitoni po- 
ligrafico, divisione export) è 
stato di 543 miliardi (più 
14,4%) mentre quello delle 
controllate estere di 671,7 mi- 


Misnai (+19,5), Ausiliare 
Ito ), Marzotto (+9,4), Boe- 
7,2), P, Tosì (+6,4), Agri- 


IL BIGLIETTO VERDE 


liardi di lire (più 14%). L’as- 
semblea, nella parte straordi- 
naria, ha approvato un au- 
mento di capitale della Buito- 
ni Spa per un valore di 43,9 
miliardi di lire. 

L'aumento di capitale pre- 
Vede l'emissione di 14.653.852 
azioni, di cui 8.736.000 ordina- 
rie e 5.917.852 di risparmio 
non convertibili, offerte in op- 
zione agli azionisti in ragione 
di una azione ogni otto azioni 
ordinarie o di risparmio pos- 
sedute. La stessa proporzione 
verrà applicata ai possessori 
delle obbligazioni converti- 
bili. 

Per entrambi i tipi di azione 
il prezzo di emissione sarà di 
lire 3 mila per azione di cui 
mille di sovrapprezzo. L’in- 
troito complessivo per la so- 
cietà sarà di 43 miliardi 
961.556.000 di cui 14 miliardi 
653.852.000, per sovrapprezzo 
azioni, Il capitale della Buito- 
ni, attualmente di 150 miliar- 
di 832.654.000 lire, dopo l’ope- 
razione di aumento di capita- 
le salirà a 180 miliardi 
140.358.000. 

Nel corso dell’assemblea 


l'ing. De Benedetti, rispon: 


dendo alle domande degli 
azionisti, ha precisato che 
l'andamento del primo qua- 
drimestre ’86 «è favorevole» e 
che la Buitoni, se il trend 
buono ' continuerà nel corso 
dell’anno, conta. di remunera- 
re anche le azioni ‘ordinarie 


del 1987. 


De Benedetti ha comunque 
precisato di non èssere soddi- 
sfatto dell'andamento del 
gruppo alimentare perugino: 
«Ma ciò dipende in larga par- 
te — ha precisato — dal fatto 
che la società si è mossa, con- 
tando di avere prima o poi il 
‘controllo della Sme. Anche di 
questo — ha sottolineato De 
Benedetti — terremo conto, 
chiedendo il risarcimento dei 
danni, non appena la giustizia 
ci darà, come credo, ragione». 

Se, la holding alimentare 
dell’Iri — ha aggiunto De Be- 
nedetti — passerà alla Buito- 
ni sarà avviata contestual- 
‘mente una profonda ristruttu- 
razione del gruppo e ci sarà 
un nuovo aumento di capita- 
le, «per finanziare l'acquisto 
coni mezzi propri senza ricor- 


| 


Colpo della Buitoni in Francia 
Acquistato il 70% della Davigel 


rere a nuovi indebitamenti». 
Quanto alla strategia indu- 
striale, il presidente della Bui- 
toni ha affermato che anche i 
‘problemi strategici non sono 
stati risolti a causa del man- 
cato passaggio della Sme sot- 
to il'controllo del gruppo. 

«E questa — ha ripetuto De 
Benedetti — una ragione in 
più per chiedere il risarcimen- 
to dei danni». De Benedetti, 
infine, dopo avere smentito 
categoricamente l’intenzione 
di entrare nella Parmalat di 
Cailisto Tanzi, ha concluso 
informando gli azionisti che ì 
cassintegrati dello stabili- 
mento di S. Sepolcro non rien- 
treranno più in fabbrica, men- 
tre gli stabilimenti di Latina e 
Foggia «non verranno riaperti 
né adesso né mai». 


. I FALCK — Leacciaierie e ferrie- 
re Falck hanno ottenuto contribu- 
ti in conto interessi per circa 27 
miliardi, destinati a incentivare il 
ricorso a operazioni creditizie e 
all'emissione di prestiti obbliga- 
zionari allo scopo di agevolare le 
operazioni di ristrutturazione e di 
risanamento dei grandi gruppi si- 
derurgici italiani, come previsto 
dalla legge 46 del 1982. 


BALZA IN ITALIA A 1517,80 LIRE 


ip t6»), Jollyhotels risp. 
| în » Recordati ed Eurogest 
Ùoy Fiar (+5,4), Eliolona 
j n ic Buone migliorie anche 
tuj (Danieli (+45), Terme | | 


Vi +4) e De Medici (+3,4). 
Miizte al rialzo le quattro 
iena! i a adori, 
[spar® Re za di un certo rilievo 
vd a per le Manuli (-5,2), 
| io, lola (4,2) e Italcemen- 
pone! lan ‘8). Le Trafilerie dopo il 
| ha Sella chiusura sono fi- 
naro RGS 050 (-10,9). Tra gli altri 
(ta del eruppo Îri cedenti le 
Maylitalia (-4,2), Alivar 
A Resistenti le Cementir 
More le Sme dopo alterne 
Jia Oscillazioni soni finite a 
Sp ontro le 3290 di giovedì, 
hi a 4140. contro 4230, le 
ij 2 6340 contro 6400 e le 
xi 14400 contro 14300. 
Ta 


MILANO — Vistosa ripresa 
del dollaro, che ha sfondato la 
barriera di resistenza dei 2,20 
‘marchi, riportandosi ai massi- 
mi di dieci giorni fa. La divisa 
‘americana è stata fissata a 
Milano a 1.517,80 lire dalle 
1.501,75 di giovedì e a Franco- 
forte a 2,2123 marchi da 
2,1897. Leggermente più fer- 
mo l'oro, risalito a 342,75 dol- 
lari l’oncia dai 342 di giovedì 
pomeriggio. 

 Hrimbalzo del dollaro è sta- 
to favorito dal forte aumento 
della massa monetaria «Ml» 
nella prima settimana del me- 
se, dal leggero aumento della 


tenuto l'andamento del 

denso dei premi con donts 

ù Lù Ato specie sugli assicu- 
© Nuovo Banco. 
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î Pagamento dividendo esercizio 1985. 


aggertono i Signori Azionisti che a partire dal giorno 19 
N gio 1986 è pagabile il dividendo dell'esercizio 1985.in 
È Ne di L. 160 (centosessanta) per azione, al lordo delle 
4 IS previste dalle vigenti norme, contro consegna 
o 'Cedola n.18. RI 
Uolerazione suddetta sarà effettuata presso la Cassa 

tate € presso i consueti Istituti di Credito incaricati; a 
y Los tituti è stata data disposizione di riconoscere valuta 
ii Rion, 0 maggio 1986 per i pagamenti relativi a certificati 
È ri di cui gli stessi Istituti abbiano l'amministrazione. 


S.p.A. LA MAGONA D'ITALIA 


‘produzione industriale Usa in 
aprile e dalle dichiarazioni del 
presidente della Bundesbank, 
Poehl. Quest'ultimo ha auspi- 
cato una fase di stabilità dei 
cambi e ha ventilato l’ipotesi 
di interventi concertati in di- 
fesa del dollaro. 

Tuttavia alcuni, operatori 
fanno notare che permane 
l'opposizione americana, riba- 
dita nei giorni scorsi sia dal 
segretario che dal sottosegre- 
tario al commercio, per moti- 
vi di recupero di competitivi- 
tà, e che quindi gli eventuali 
interventi tedeschi potrebbe- 
ro produrre uno squilibrio sul 
fronte valutario. È 

Variazioni irrisorie nello 
«Sme» e fuori, A] fixing: mar- 
co 686,07 (686,15 giovedì) fran- 
co francese 215,12 (invariato), 
fiorino 608,80 (608,81) franco 
belga 33,611 (33,607). Sterlina 
2314,20 (2315,30). ‘ o 

Il dollaro ha chiuso nel po- 
meriggio a Francoforte anco- 
ra in rialzo, sostenuto da fat- 
tori politici e dai crescenti 
tassi di interesse Usa, in un 
mercato calmo. La divisa 
americana ha beneficiato di 
alcune coperture a breve che 
l'hanno! portata a 2,2105/15 
marchi contro 2,1895/1905 di 
giovedì. A Zurigo il dollaro è 


| stato oggetto di acquisti sti- 


molati dalle dichiarazioni del 
primo ministro giapponese 
Nakasone del presidente della 
Bundesbank, Poehl) i quali 
hanno asserito — come si è 
detto — che i tempi sono ma- 
turi per interventi congiunti a 
sostegno della valuta Usa. Il 
dollaro ha chiuso a 1,8405/20 
franchi svizzeri contro 1,8205/ 


2 | 
DDLL£ 
nella settimana 


20 di-giovedì. 

A New York il dollaro, pur 
mantenendosi su livelli soste- 
nuti, è sceso lievemente dai 
massimi della mattinata a 
causa di alcuni realizzi stimo- 
lati dagli alti livelli raggiunti. 
La divisa ha tuttavia conti- 
nuato a beneficiare degli effet- 
ti delle dichiarazioni del pri- 
mo ministro giapponese, Na- 
kasone, e del presidente della 
Bundesbank, Poehl. 

Sui mercati americani, in- 
tanto, i prezzi delle azioni e 
delle obbligazioni sono al ri- 
basso per il permanere dei 
timori sul futuro andamento 


dell'economia, dei tassi di in- 
teresse, dei prezzi del petrolio 
e della riforma del sistema 
fiscale. L'indice Dow Jones 
dei titoli industriali della Bor- 
sa di New York ha perso 17,61 
punti nelle prime ore ed era 
nel tardo pomeriggio al ribas- 
so di 12 a quota 1761, in una 
atmosfera di scambi. rare- 
fatta. 


Nonostante le notizie sul 
fronte dell'inflazione perman- 
gano confortanti, dopo il calo 
maggiore del previsto comu- 
nicato per i prezzi alla produ- 
zione, il mercato obbligazio- 
nario continua a perdere, 


Una vistosa ripresa della moneta americana 
dollaro risale ai massimi di 10 


iorni fa 


Approvato 
dalla Camera 
il bilancio 
federale 


americano 
WASHINGTON — I depu- 
tati americani, in prevalenza 
membri del partito democra- 
tico, hanno approvato il bi- 
lancio federale per il 1987 in 
una versione che prevede il 
taglio delle spese militari e 
l’aumento del prelievo fiscale, 
due caratteristiche che lo ren- 
deranno difficilmente, digeri- 
bile dal Presidente Reagan. 
Il Ddl della Camera dovrà 
ora essere conciliato con una 
differente versione pSSsata in 
precedenza dal Senato, a 
maggioranza repubblicana. Il 
bilancio della camera prevede. 
‘994 miliardi nelle spese.. 3 
I tagli sulle spese militari 
ammontano a 35 miliardi di 
dollari e l'aumento fiscale a 13 
miliardi. Il deficit in questo 
modo verrebbe ridotto a 137 
miliardi dai 203 dell’86. 


MI DEPOSITI — I depositi banca- 

ri nel mese di marzo sono rimasti 
pressoché stabili rispetto a un 
anno fa: secondo i dati provvisori 
della Banca d’Italia, infatti, i depo- 
siti sono aumentati del 7,5 per 
cento, un tasso di poco superiore 
all’inflazione nello stesso periodo 
(7,2 per cento), raggiungendo i 438 
‘mila miliardi di lire. Più consisten- 
te — anche in termini reali — è 
stato l'aumento dei prestiti ban- 
carl. 


|| BORSE E 
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TITOLI AZIONARI DI MILANO 


16/5. 155 ie 155 
Alimentari e agricole Caboto risp. 14300 14300 
Alivar 14150 14490. Cir 14150 14110" 
Bonifiche ferraresi ‘37030 36000 Cir risp. 14100 19880 
Buitoni 12500 12120 Cir risp. n.c. 6947 6980 
Buitoni risp. 7650 7299 Cofide 7451 7450 
Eridania 19450. 19250 Eurogest 3220 3050 
Perugina 5990 6250 Eurogest risp. 8100 2950 
Perugina risp. 3180 3300 Eurogest risp. n.c. 2100 2100 
Buitoni priv. 11900 12120 Euromobiliare 12000 12600 
Bùlioni risp. priv. 6660 6600 Euromobil risp. 68007000 
Assicurative Fidis 30700 29930 
Alleanza Assicuraz. 87000 83000 Breda ISFIOHESI0 
Comp. Ass. Milano 62750 56000. Finrex 1890, FARÒ 
©. Ass. Milano risp. 39000 36700 Fiscambi F1000 41990 
Comp. Latina 1780017500, Flscambir risp. REFER 
Comp. Latina priv. 17250 17200, Gemina — S50 n 50 
Fira 8500 10090 Gemina risp. 3301 3210 
Firs. risp. 4800 5800 Gim, 11815. 11900 
Generali 154900 1147500. Gim risp. SOA 008 
Italia Assicurazioni | 32000 28990. fi priv. FIOSORERIo0O 
L'Abeille Italiama 157000 142500 fil. Seo 010 
La, Fondiaria 126600 120500 fil risp. DELUSO 
Previdente 94000 83005 !niz. Me. T.A. RASO 020 
Lloyd. Adriatico 30000 28840 n. Me. T.A. risp. ne. 17000 15250 
Ras 72900 64500 | Italmobiliare 152000 151700 
Sai 93800 86500 Mittel 4999 5100 
Sai priv. 97000 88000 Part. Finan. 6550 6490 
Toro Assicurazioni 64980 60900 Pirelli Co. BERO ERRO; 
Toro priv. 49050545010, Pill Corio: 200 Aa 
Bancarie ia 159901 
Banca agrio. 6960 > 6960 Rena "isp: 12000) to 
Banca aglio. priv. 4090 4090 Ta SIRO 
BNL risp. 80000 30050. Sabaudia: | 4082 7- 4100 
Banca Catt. Veneto 8500 8550 Sabaudia risp. ne. 2090 aa 
Banco Lariano BRIO NANIO: SUPRA LIO 
Banco di Roma 20290 20950 Sem. 2240 RI 00 
Banca Comm. Ita. 39205 83200 Sem risp: CORI 
Cr. Fondiario 62006050 Sent cero 
Credito. Italiano 4595 4590 SUA. (0 5 
Credito Varesino 4970 dizo. Sila sp. RIRR RES 
Credito Varesino risp. 2910 3090 SM® ui CE gr 
Interbanca priv. 31000 31900 Sme A uo gio 
Mediobanca 285000 289000) | Sr petali TP: SI] 
NEO ; #450; sea Sopaf risp. 2250 2050 
risp. 3099 Stet 6340 6400 
Cartarie. ed editoriali isp. 
Binda De Medici 4999 4830 SR DC 3) 
Burgo 15000. 14760; trincovich 8800 8660 
Burgo. priv. 10800, 12000. agricola pr. 5185 4805 
Burgo risp. 14680 ,, 14430. kernel 1795 1785 
Espresso 15450 . 14920. Stet Warrant 4140 4165 
Mondadori T9ESUe 019 Immobiliari-Edilizie 
Mondadori. priv. 10020 10150 
Mondadori pr 18250 16200 Aedes MSSSGRA garda, 
Mondadori priv. pr 9310’ 9750 Sa CR EA 
Cementi-Ceramiche Inv. imm. It. 5560 5460 
Cementir 9945 So Inv. Imm. it. risp. 5401 5270 
Pozzi | 459 459 Risanamento 20199 19700 
Pozzi risp. 368 Lo Risanamento risp. 14640 13840 
Italcementi — 7:00); Meccaniche-Automobilistiche 
Italcementi risp. 47850 Ac Aura 4010 4000 
Unicem 29700 È 
Unicem risp. 19740 19800 Aa Soro FRS 
Chimiche-Idrocarburi-Gomma Faema' TIRO 3740 
Boero 9900.9050. Fior 199nA E A006 
Caffaro 18851848. pia 15100 14900 
Calfaro risp. 1845 1842 Fiat priv. 11399 11348 
Fme_ 64156451 Fiat Warrant 13800 13650 
Farmit ©. Erba 44350 44950 Fiat Warrant priv. 10200 10300 
Fidenza Vetr. 16150 16000. pochi 3980 3980 
Italgas 3420 3449 Gilardini 34050 30100 
Manuli 86109810 Franco Tosi ‘33000 31000 
Mira Lanza 6100061700 Magneti 5001. 4845 
Montedison 44995, 4233... Magnelt' risp. 4850 4799 
Perlier 22050 22000 | Necchi oi 5100. 4944 
Pierre! 4805 _ 4850. Necchi risp. 5300 5100 
Pierre! risp. 31403150. Olivetti 18000. 18010 
Pirelli spa 6980 6460 Olivetti priv. 11080 11810 
Pirelli risp. 6450 © 6360. Olivetti risp. 18200 , 18010 
Recordati 1480014114000; ‘. Olivetti fisp. nio. 10165 10380 
Rol 744777500.‘ Saipem 6000 5650 
Safia — 10150 9990. Sith 16000 | 16100 
Saffa risp. 98309702 Sasib priv. 15990 16000 
Siossigeno 85200. 35000. Sasib:rispi mio; 8800. 8800 
Snia Bpd — 7300. 7205 reknecomp. 4401 4290 
Shia Bpd risp. 73407290 Westinghouse 42900 42700 
Sorin 20480 20490 worthington 2200 2210 
Uce 2650 2690 Gilardini risp. 20010 ‘19970 
Commercio Secco 3600 3590 
Rinascente 1945 1290 Minerarle-Metallurgiche 
-Rinascente priv. 780 775 Cantieri Metal. 6950 6680 
Rinascente risp. 810 800 Dalmine 656 657 
Silos di Genova 3445. 3971 Falck 13200 13000 
Standa — 19730 19850 Falck risp. 11800 11480 
Standa risp. 14700, 14700 lissa Viola 2395 2500 
ZO È Comunicazioni Magona 9800 9700 
Alitalia priv. 1460 1515. Trafilerie 4050 4550 
Ausiliare 7170 6200 Falck risp. priv. 11760 11450 
Aut. Torino-Milano 9500. 9500 Tessili 
ltalcable 35990 32990 Cantoni 13900 13900 
IE risp. 34500 32000. Gucirini 2400 2381 
SE " 4140 4250 Eliolona 2899 2280 
ip risp, 4200. 4150 Fisac 9980 10000 
SES 5299 5270. Fisac risp. 8500 8800 
Su 14400. 14300 Linificio 2699 2650 
ia 1560 1629  Linificio risp. 2320 2230 
Elettrotecniche Marzotto 6000. 5480 
Selm 4700 . 4890 © Marzotto risp. 5800 5360 
Selm risp. 4680 4650.  Olcese 400,25 394 
Tecnomasio 2140 2200 Rotondi 26300 22000 
Finanziarie Zucchi 4150 4200 
Acqua Marcia 6400 6378 Diverse 
Agricola 5400 5080 Acq. De Ferrari 3150 3050 
Bastogi 747 744 Acq. De Ferrari risp. 2350 2365’ 
Bon Siele 52200 54990 Condotte To 5225 5220 
Bon Siele risp. 29200 30800. Ciga 6920.6780 
Brioschi 1190 1195 Jolly Hotels 11060. 10910 
,Buton 4250 4161 Jolly risp. 11600. 10950 
Caboto, 19500 19250 Pacchetti 415 415 
MERCATI DELLA LIRA 
valute | commerc. | BANCONOTE | MEDIE vic 
Dollaro USA TG 1517,80 1515, 1517,77 
» USA TP È 1480, Ù 
Marco tedesco 686,07 684,90 686,08 
Franco francese 215,12 215, 215,11 
Fiorino olandese 608,80 608,50 608,80 
Franco belga 33,61 33,30 33,61 
Lira sterlina 2314,20 2313, 2314,25 
Lira. irlandese 2086,75 2090, 2086,87 
Corona danese 185,39 185,50 185,37 
Ecu 1474,90 tro 1474,45, 
Dollaro canadese 1102,80 1085,— 1102,90 
Yen giapponese 9,17 9,15. 917 
Franco svizzero 823,70 822, 823,60 
Scellino austriaco 97,63 975: 97,62 
Corona norvegese 201,35 200, 201,46 
Corona svedese 213,51 211,50. 213,36 
Marco finlandese 295, 296,80 
Escudo portoghese 10,20 10,19 
Peseta spagnola 10,95 10,80 
Dinaro (Milano) TG 5; 
» (Milano) TP 5, 
» (Roma) 4, 
» (Trieste) 3,90-4,10 a 
Dracma greca TG 10,20 10,93 
» greca TP 12,20 Reti 
Dollaro australiano 1091,50 1050, 1092,75 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti: nei confronti del dollaro 61,72 (61,32); delle valute Cee 62,12 
(62); di tutte le valute 61,67 (61,68). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 16550-16750; argento 247550-253300; sterlina ve 124000-129000; sterlina nc 
(ante 73) 125000-131000; sterlina nc (post 73) 122000-127000; krugerrand 520000- 
550000; 50 pesos messicani 630000-670000; 20 dollari oro 650000-950000; marengo 
svizzero 113000-120000; marengo italiano 105000-114000; marengo belga 96000-103000; 
marengo francese 105000:114000. 


| Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


«Fondi» all’estero 

ROMA — Gli acquisti di titoli che i fondi comuni d’investi- 
mento italiani effettueranno all’estero di qui ad agosto faranno 
più che raddoppiare, grazie alle huove disposizioni valutarie 
che consentono un maggior ricordo all’acquisto di titoli esteri, 
il portafoglio «non italiano» dei fondi, portandolo a 3.118 
miliardi di lire. A prevederlo è uno studio in inglese sull’evolu- 
zione del mercato italiano dei fondi comuni d'investimento 
redatto dalla «Studi finanziari» del gruppo Imi. 

Lo studio ha calcolato quanto ognuno dei 48 fondi attualmen- 
te sul mercato potrà investire in titoli esteri, nei mesi di 
maggio, giugno, luglio e agosto, sulla base della consistenza 
patrimoniale di ciascuno di essi al 30 aprile scorso. 


BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 


16/5 15/5 
Generali* 153800 149000 
Ras 69000 64500 
Montedison* 4480 4520 
Pirelli 6500 . 6480 
Pirelli risp. 6400 6360 
Pirelli risp. n.c. 3600, 3700 
Snia BPD* 7270 7280 
Snia BPD risp.* 7300 7250 
La Rinascente. 1320 1300 
La Rinascente priv. 790 790 
La Rinascente risp. 820. 825 
Gerolimich & C. 373 315 
Gerolimich risp. 190 190 
G.L. Premuda 2200. 2200 
G.L. Premuda risp. 2000 2000 
Sip* 4340. 4270 
Sip risp." 4200 4240 
Warrant Sip* 5270 5200 
Bastogi Irbs 740 740 
Fidis 30000 28000 
Finmare SOSp. SOSp. 
Finsider SOsp.  sosp. 
Sme 3390 3500 
Stet* 6450 6630 
Stet Warrant* 4300 4200 
Stet risp.* 6450 6450 
D. ‘ovich 9100 8650 
Attività immobil. 8660 8600 
Gen. Imm. Sogene SOSp. sosp. 
Fiat* 15550 14815 
Warrant. Fiat ord.* 14200 13650 
Fiat priv.* 11510 11300 
Warrant Fiat priv.* 10495 10050 
Gilardini ‘30000 30000 
Gilardini risp. 20000 19500 
Dalmine 660 670 
Lane Marzotto 6000 5480 
Lane Marzotto priv. 5200 5360 
Patriarca SOSp. sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lecu 1000.1000 
So.pro.zoo 1000 1000 
Banca del Friuli 25000. 23000 
Camnica Ass. 16000 15500 
Tripcovich risp. 4700. 4500 
Certificati 
di credito al Tesoro 
c. lug. 88 sem. 7,45% 101,45 
(e; ‘ago. 88 sem. 7,35% 101,20 
c. set. 88 sem. 7,45% 101,35 
c. ott. 88 sem. 7,55% 101,50 
c. nov. 90 sem. 7,75% 103,55 
c. dic. 90 sem. 7,60% 103,55 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,45% 102,20 
c. feb. 91 sem, 7,95% 102,20 
c. mar. 91 sem. 7,20% 100,80 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,30% 101,20 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50% 101,60 
C.C.T. giu. 91 sem. 7,35% 101, 
C.C.T. lug. 91 sem. 7,05% 100,25 
C.C.T. ago. 91 sem. 6,95% 100,25 
C.C.T. set. 91 sem. 7,05% 100,35 
C.C.T. ott. 91 sem. 7,15%- 100,35. 
C.C.T. nov. 91 sem. 7,35% 100,50 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,10% 100,10 
C.C.T. gen. 92 ann. 14,20% 100,10 
C.C.T. feb. 92 ann. 13,90% 99,15 
C.C.T. feb. 95 ann. 14,15% 100, 
(C.C.T. mar. 95 ann. 13,65% 98 
C.C.T. apr. 95 ann. 13,70% 98,30 
C.C.T. mag. 95 ann. 14,40% 98,40 
C.C.T. giu. 95 ann., 14,40% 98,30 
C.C.T. lug. 95 ann. 14,40% ‘98,65 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 13% 113 
C.C.T. ECU 82/89 ann. 14% 115,25 
©.C.T. ECU 83/90 ann. 11,50% 110,90 
C.C.T. ECU 84/91 ann. 11,25% 111,30 
C.C.T. ECU 84/92 ann. 10,50% 111,60 
C.C.T..ECU 85/93 ann. 9,60% 107,50 
Buoni del Tesoro 
poliennali 
B.T.P. lug. 86 ann. 13,50% 100,— 
B.T.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,75 
B.T.P. gen. 87 ann. 12,50% 100,30 
B.T.P. ott. 87 ann. 12% 101,75 
B.T.P. feb. 88 ann. 12% 102,35 
B.T.P. mar. 88. ann. 12% 102,70 
B.T.P. mag. 88 ann. 12,25% 103,_ 
B.T.P. lug. 88 ann. 12,50% 103,70 
B.T.P. ott. 88 ann. 12,50% 103,25 
B.T.P. nov. 88 ann. 12,50% 103,50 
Obbligazioni convertibili 
Generali 1981/88 12% 1105— 
Gerolimich 1981/88 13% 100, 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 451 
Tripcovich 84/89 14% 204,— 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 70,99 "é 
Interfund » 34,31 re 
Int: Sec. Fund.» 26,63 = 
Italfortune » 41,17 pe 
Italunion » 21,68 ai 
Multinvest » 30,87 = 
Capital Italia » 33,22 Si 
Mediolanum » 86,99 40,12 
Rominvest » 395,44. 37,57 
Robeco fior. 89,90 "n 
Rolinco » 82,50 2: 
Rasfund lire 42.358 a 
Fondo TreR lire 38.473 na 
ITALIANI 
TITOLI PREZZI 
Ala 11.442 
Arca BB 20.291 
Arca RR È 11.644 
Aureo 15.889 
Azzurro 17.044 
BN Multifondo 12.865 
BN Rendifondo 10,971 
Capitalcredit 10.410 
Capitalfit 12.023 
Capitalgest 15.019"! 
Cash Management Fund 13.795 
Corona ferrea 10.336 
Euro Andromeda 17.128 
Euro Antares 12.879 
Euro Vega 10.743 
Euromob: Capital Fund 10.000 
Fiorino 21.024 
Fondattivo 15.768 
Fondersel 26.118 
Fondicri 1° 11.312 
Fondinvest 1° 11.940 
Fondinvest 2° 14.950 
Fondo centrale 14.994 
Fondo Professionale 27.456 
Genercomit 17.226 
Gestielle B 10.200 
Gestielle M 10.160 
Gestiras, 15.367 
Imicapital 25.163 
Imirend 14.102 
Interb. Azionario 19.265 
Interb. Obbligaz. 12.860 
Interb. Rendita 11.911 
Libra 16.811 
Multiras 17.061 
Nagracapital 15.280 
Nagrarend 11.954 
Nordfondo 12.234 
Primecash 12.021 
Primerend 18.928 
Primecapital 27.905 
Rendicredit 10.136 
Rendifit 11.789 
Risparmio Italia bilane. 18.469 
Risparmio Italia reddito. 12,384 
Redditosette 15.474 
Sforzesco 12.296 
Visconteo. 17.260 
Verde 11.624 
Fondo Ina 1.759,535 
Generale 185,77 (+ 0,18%) 
Azionari 230,72 (+ 0,31%) 
Bilanoiati 192,63 (+ 0,08%) 
’Obbligazionari 133,95 (+ 0,16%) 


PREZZI DELL’ORO 


LONDRA — | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa;per oncia 
troy (31,103: gr) e relative variazioni: 


Francoforte È 342,74 
Hong Kong 342,10 
New York 342,10 
Londra 842,00 
Milano 345,81 
Parigi 342,59 
Zurigo 342,35 
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MINATA DALLA DISOCCUPAZIONE LA POPOLARITÀ DELLA THATCHER 


ANNUNCIO DELLA PRAVDA CHE CELEBRA UN CASO DI EROISMO | 


«Tories» ultimi nei sondaggi «Ancora una vittima a Chernobyl!® 


L'inflazione scesa al 3 


Divario tra la sfortuna politica e successi economici del partito al governo 


LONDRA — La politica 
economica del governo That- 
cher ha raggiunto una pietra 
‘miliare ieri, in Gran Bretagna, 
con l’annuncio che il tasso 
annuo d'inflazione è caduto al 
3 per cento, Quanio Marga- 
reth Thatcher vinse le elezioni 
nel maggio 1979 ereditò dai 
laburisti un’inflazione al 10,3 
per cento ma, nel.giro di un 
anno, per una serie di circo- 
stanze negative non tutte im- 
putabili al nuovo governo, 
l'inflazione era già balzata al 
21,9 per cento. 


Negli ultimi sei anni, la si- 
gnora Thatcher ha fatto della 
lotta all’inflazione una priori- 
tà assoluta della sua politica 


economica. Il prezzo politico» 


pagato è stato alto: le riduzio- 
ni di bilancio, il contenimento 
dei salari, l'aumento progres- 
sivo del numero dei disoccu- 
pati non hanno certo aiutato 
il governo a guadagnare po- 
polarità. 

Nelle recenti elezioni ammi- 
nistrative i conservatari han- 


no ottenuto risultati disastro- 
sì e gli ultimi sondaggi di 
opinione vedono il partito al 
governo all’ultimo posto nelle 
simpatie dell’elettorato, so- 
pravvanzati nettamente non 
solo dai laburisti ma anche 
dall’Alleanza liberal- 
socialdemocratica. 


«Il morale nel partito, usan- 
do una scala da uno a dieci, è 
oggi a quota zero», ha ammes- 
so ironicamente un deputato 
conservatore. La notizia della 
caduta del tasso d’inflazione 
giunge, quindi, in un momen- 
to importante per il governo 
conservatore. 

«E una grande notizia», ha 
commentato il ministro per 
l'occupazione, Kenneth Clar- 
ke. «Siamo perfettamente in 
linea per centrare il nostro 
traguardo per una stabilizza- 
zione dei prezzi — ha detto a 
sua volta il cancelliere dello 
scacchiere Nigel Lawson, re- 


sponsabile della strategia | 


economica del governo That- 
cher — ma niente va preso per 


garantito: abbiamo lavorato a 
lungo per battere l’inflazione, 
dovremo lottare con altret- 
tanto impegno per mantenere 
questa posizione». 

Nel dicembre scorso, il tas- 
so era ancora al 5,7 per cento 
ma negli ultimi quattro mesi è 

« caduto costantemente: in 
marzo era al 4,2 per cento ein 
aprile è stato del tre per cento 
(il più basso dal 1968, quando 
il laburista Harold Wilson era 
premier). 


Le previsioni fatte alcune 
settimane fa dal governo pre- 
vedevano una caduta del tas- 
so d’inflazione sotto il 3,5 per 
cento «entro la fine del 1986». 
Il traguardo è stato raggiun- 
to, quindi, con diversi mesi di 
anticipo, e adesso gli esperti 
economici governativi preve- 
dono per i prossimi mesi una 
ulteriore riduzione dell’infla- 
zione al 2,5 per cento, 

Resta però da vedere se la 
vittoria della battaglia contro 
l’inflazione sarà sufficiente pe 
assicurare al govenro That- 


Ora Israele 
riconosce: 
più equilibrio 
nella politica 
dell’Italia 


GERUSALEMME — Israele 
non contesta più una centra- 
lità del ruolo dell’Italia nel 
Mediterraneo, che nasce dal- 
la sua geografia e dai suoi 
interessi storici ed economici 
nella regione ma, preso atto 
con soddisfazione di un coor- 
dinamento occidentale nella 
lotta al terrorismo interna- 
zionale, desidera «approfon- 
dirne» il significato. 

La crisi con la Libia, segui- 
ta a un’ondata di attentati in 
Italia e in Europa — si osser- 
va da parte israeliana — ha 
ridato un equilibrio alla poli- 
tica mediorientale di Roma. 
«Spesso — si dice a Gerusa- 
lemme — più attenta all’Olp 
di Yasser Arafat che non alla 
sicurezza dello Stato ebraico, 
uno sbilanciamento, questo, 
comune ai suoi partner della 
Cee». 

Un portavoce del ministero 
degli esteri israeliano ha rile- 
vato quanto in questo ambito 
sia attesa e vista «con positi- 
vo interesse» la visita ufficia- 
le di due giorni, che da doma- 
ni compirà in Israele il mini- 
stro degli esteri Giulio. An- 
dreotti. 

All'ordine del giorno dei 
colloqui, ha aggiunto il por- 
tavoce, sono le decisioni Cee 
di coordinare.la lotta contro 
il terrorismo, «scambi di ve- 
dute su tale tema, vitale per i 
due paesi e per l’Occidente, 

La politica della Cee non 
preoccupa più Israele, occor- 
re però che i dettagli dell’a- 
zione politica italiana siano 
«plausibili e responsabili», 
ha detto Yeshaiauh Hanug, 
capo del dipartimento Euro- 
pa del ministero degli esteri 
israeliano. 

Le rivalità interarabe e il 
confronto Usa-Urss, l’annosa 
guerra Iran-Irag, il fonda- 
mentalismo islamico e i pro- 
blemi economici provocati ai 
paesi arabi dal crollo del 
prezzo del petrolio sono ora 
considerate a Gerusalemme 
fra le radici del ribollire di 
questo «labirinto confuso». 

Israele sente pertanto 
un’«affinità più pronunciata» 
verso l’Italia, e dà oggi della 
sua politica mediorientale e 
dei suoi responsabili un giu- 
dizio diverso dalle reazioni 
espresse a suo tempo sugli 
incontri del presidente del 
Consiglio Bettino Craxi e di 
Andreotti con Arafat. 


IL SEGRETARIO DI STATO AUSPICA OPERAZIONI «COPERTE» 


cher, sempre più impoplare, 
una vittoria nelle prossime 
elezioni generali, previste en- 
tro i prossimi due anni. 

Il Partito conservatore — 
come detto — occupa oggi il 
terzo e ultimo posto nelle pre- 
ferenze degli elettori britanni- 
ci, secondo un sondaggio del- 
l’Istituto Gallup, 


Compiuto all'indomani del- 
le elezioni comunali in cui i 
conservatori hanno subito 
una dura sconfitta, il sondag- 
gio conferma che i risultati 
sarebbero gli stessi anche nel- 
le elezioni politiche, se si vo- 
tasse ora: il Partito laburista 
avrebbe il 37 per cento, l’Al- 
leanza tra socialdemocratici e 
liberali il 32 e mezzo per cento 
ei conservatori soltanto il 27e 
mezzo per cento. 

pra TIT ELalil 
AMICI — L'Italia è al sesto 
posto nella «classifica» dei paesi 
che, durante la sessione 1985 del- 
l'assemblea generale dell'Onu, 
un Votato assieme agli Stati 
Uniti. 


Quadro idilliaco e minimizzante della situazione fornito dalla stampa sovicul 


MOSCA — Un'altra vittima del disa- 
stro di Chernobyl è stata annunciata ieri 
dalla «Pravda», che in un'lungo servizio 
dalla zona della centrale descrive una 
conversazione con alcuni operai «tristi, 
perché hanno appena appreso la morte 
di Ekam Lelecenko, un tecnico che si 
trovava sul posto ‘al momento dell’ava- 
ria. Le ustioni e le radiazioni hanno fatto 
il loro effetto». 

Lelecenko — precisa la «Pravda» — 
senza curarsi di sé, aveva allontanato i 
suoi compagni di lavoro, per chiudere 
delle valvole nella zona più pericolosa. 

Il numero ufficiale delle vittime del 
disastro alla centrale nucleare sale così a 
dieci, dopo i primi due morti all’atto 
dell'incidente, e i sette successivi di cui 
ha parlato lo stesso Gorbacev nel suo 
discorso televisivo di mercoledì sera. 

All’«eroismo e al sacrificio» di tutte le 
persone impegnate nella zona del disa- 
stro, e di quelle che hanno già dato la 
propria vita, sono dedicati molti degli 
articoli che la stampa sovietica riserva 
alla vicenda, e in cui si sottolinea, peral- 
tro, la «perfetta organizzazione» del gi- 
gantesco lavoro in atto, e la «tranquillità 
e la calma» che regnano a Kiev e nella 
regione circostante. 


Shultz: contro il terrorismo |; 
Io alla guerra segreta 


assa 


WASHINGTON —. Nella 
lotta al terrorismo l’ammini- 
strazione Reagan sembra 
adesso orientata a cambiare 
tattica: dallo scontro aperto 
allo scontro «coperto». La dif- 
ferenza sta nei mezzi impie- 
gati. 

È «aperta» un’operazione di 
tipo: libico, con portaerei e 
bombardamenti, un’operazio- 
ne di cui i politici si assumano 
la responsabilità. È «coperta» 
un'azione condotta dai servizi 
segreti o da forze della resi- 
stenza o da commando senza 
etichetta. ’ 

Il segretario di Stato Geor- 
ge Shultz ha teorizzato la nuo- 
va linea di comportamento in 
un discorso pronunciato da- 
vanti all’autorevolissimo co- 
mitato degli ebrei americani. 
«Dobbiamo toglierci dalla te- 
sta l’idea che tutto quel che è 
coperto sia sporco. Certo, le 


nazioni libere sono abituate 
alla massima pubblicità; ma 
non dobbiamo dimenticare 
che le operazioni segrete e il 
lavoro informativo sono stati 
determinanti nel darci la vit- 
toria durante due guerre mon- 
diali. Anche quella che com- 
battiamo oggi è una guerra, 
una guerra ombra. Usare gli 
strumenti della segretezza di- 
venta dunque un impera- 
tivo», 

Le ‘osservazioni di Shultz 
riflettono le obiezioni succe- 
dute al raid sulla Libia e venu- 
te dall’interno e dall’esterno. 

All’interno, si sa, il critico 
più acceso fu il segretario alla 
difesa Weinberger: a suo avvi- 
so, la forza militare va usata 
solo in casi eccezionali, con 
obiettivi radicali e con risulta- 
ti completi. Al colonnello 
Gheddafi ‘è stata data una 
lezione, ma le lezioni sui fana- 
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MUSULMANE A_ABU DHABI DENUNCIANO LA STRUMENTALIZZAZIONE DEI PRINCIPI. RELIGIOSI 


Omaggio al Buddha 


L’Aia — Visita in Olanda del Dalai Lama: il capo religioso 
tibetano, che vive in esilio in India, rende omaggio a una 
statua del Buddha nel museo etnologico di Leida 


(Tel. Epa) 


tici non hanno effetto: o li si 
elimina, o si ricorre ad altri 
mezzi, meno ufficiali 

Dall’esterno, le. critiche so- 
no venute dagli europei: so- 
prattutto dal Presidente fran- 
cese Mitterrand e, a quanto a 
suo tempo rivelò il «New York 
Times», dal presidente del 
consiglio italiano Craxi. Gli 
europei avrebbero appoggia- 
to la rappresaglia americana 
se questa fosse stata totale. In 
caso contrario meglio affidar- 
si alle armi tradizionali della 
segretezza. 

Il ricorso a queste armi ap- 
pare, tuttavia, problematico 
in un paese.come gli Stati 
Uniti, nel quale non si riesce a 
tener segreto nulla. Nella gran 
parte di casi, le intenzioni del- 
l'esecutivo vengono prean- 
nunciate dalla stampa e sono 
oggetto di dibattito e polemi- 
che prima ancora che il Presi- 


dente o il segretario di Stato 
competente siano arrivati a 
una decisione, Del raid sulla 
Libia, per esempio, si parlò 
per settimane. Negli ultimi 
giorni appariva sicuro. Che, in 
queste condizioni, Gheddafi 
si sia fatto cogliere di sorpresa 
dice tutto sull'efficienza del 
suo apparato militare. 

Shultz è consapevole della 
trasparenza del sistema, sul 
quale vigilano gelosamente i 
giornali. Ecco perché ha senti- 
to il bisogno di aggiungere, 
accennando alle misure «co- 
perte»: ricorreremo a esse «le- 
galmente, in maniera appro- 
priata e con.il coinvolgimento 
delle designate commissioni 
legislative». Le commissioni 
sono, quelle della Camera e 
del Senato, cui compete la 
sorveglianza delle attività dei 
servizi segreti. 

Cesare De Carlo 


AJACCIO — Incursione terroristica; l’altra 
notte, nel.campo.vacanze villaggio turistico 
«Les Mandiles» di Cargese, nella Corsica me- 
ridionale. Un commando d’una quindicina di 
uomini del gruppo separatista «Flnc» ha pre- 
so in ostaggio il proprietario, la sua famiglia e 

‘alcuni turisti, ha piazzato numerosi ordigni 
nei bungalow e si è poi dato alla fuga. Libera- 
tosì, il padrone ha avvertito la polizia e ha 


La «Komsomolskaya Pravda» pubbli- 
ca ad esempio un profilo del tenente 
Viktor Kibenok, 23 anni, che ha guidato 
la prima squadra di pompieri giunta sul 
posto dell'incidente per affrontare «un 
compito infernale e mortalmente perico- 
loso». 

Kibenok è morto quindici giorni dopo 
in ospedale, insieme con quattro suoi 
compagni, di cui il giornale ricorda i 
nomi. 

La «Moskovskaya Pravda», da parte 
sua, informa che «a causa delle ustioni 
Tiportate e delle radiazioni» sono morti 
due tecnici della centrale, Aleksandr 
Akimov, capoturno in servizio al reattore 
numero quattro, al momento dell’inci- 
dente, e Anatoli Kurguza, operatore del- 
la sala comando del quarto reattore, 
deceduti entrambi in un ospedale di 
Mosca. 

Per quanto riguarda la situazione a 
Chernoby], il giornale informa quindi che 
«fumo e vapore non escono più dal reat- 
tore danneggiato, che è stato chiuso, con 
l’impiego di elicotteri, da cinquemila ton- 
nellate di sabbia, terra, piombo e boro. 
Sopra questo ’’tappo” è stato cosparso 
un grosso strato di sfere di piombo per 
ostruire ogni poro possibile». 


p.c.\Salito a dieci il bilancio ufficialé| 


Mentre ancora pochi giorni fa — pro- 
segue la «Moskovskaya Pravda» — «nel 
recinto della centrale si girava solo a 
bordo di automezzi blindati dell’esercito, 
ora si vedono anche pedoni», e le donne 
che erano state allontanate tutte in un 
raggio di trenta chilometri («zona chiu- 
Sa»), sono ricomparse. 

«Adesso alla centrale lavorano in cin- 
que, perché si sono dimostrate indispen- 
sabili al centralino telefonico, all’impian- 
to di depurazione dell’acqua e nella la- 
vanderia». 

Sui lavori in corso riferisce, invece, 
«Sozialisticeskaya Industria», afferman- 
do che complessi impianti per deconta- 
minare migliaia di autobus impegnati 
nell’evacuazione della popolazione sono 
stati allestiti nel corso di una notte, e nel 
giro di 24 ore è stato costruito un raccor- 
do ferroviario di 40 chilometri. 


A Kiev, intanto, la vita procede tran- 
quillamente, e i 22 mercati della città 
«abbondano di ogni ben di Dio e sono 
affollati come sempre» informa «Soviet- 
skaya Rossia», precisando che in tutti i 
centri di vendita sono stati installati 
posti di controllo radioattivo, e che frutta 
e verdura vengono accuratamente la- 
vate. 


Incursione in Corsica 


cominciato a disinnescare le bombe, una delle 

Vfequali.è. esplosa, uccidendolo. Anche un gen 
darme è morto per lo scoppio e altri quattro 
turisti sono rimasti feriti. 

Condannando la recrudescenza del terrori- 
smo nell’isola, il prefetto Francois Garsi ha 
detto che «la Corsica è in guerra e la popola- 
zione è in stato di legittima difesa». 

Nella telefoto Afp: un bungalow minato. 


TRASFERIMENTO DAGLI USA, IN CASO DI CRISI, DEGLI ORDIGNI «BINARI» 


L’Alleanza atlantica raggiunge l’accordo 
sulla modernizzazione delle armi chimiche 


BRUXELLES — L'Alleanza 
atlantica ha accettato ieri 
l'inclusione, negli obiettivi di 
forza della Nato, delle nuove 
armi chimiche «binarie», che 
glîì Stati Uniti intendono pro- 
durre. Rinviata ierì l’altro, la 
decisione è venuta ieri, dopo 
che il Belgio ha fatto conosce- 
re la propria posizione. 

Per gli obiettivi dì forza del- 
la maggior parte dei paesi 
Nato, inclusi gli Stati Uniti, la 
discussione è chiusa. Essa 
prosegue invece per alcuni 
paesi, in particolare — si ap- 
prende da buone fonti — per 
Grecia e Turchia, i cui contra- 
sti impediscono da tempo l’in- 
clusione formale delle loro 
forze nel dispositivo atlantico: 

Senza fornire particolari, le 
fonti dell'Alleanza si limitano 
a ricordare che «il dibattito in 
seno al Consiglio atlantico è 
confidenziale», precisando 
che «tutti i paesi hanno 
espresso la loro posizione». 

Le decisioni di ieri, a livello 
di rappresentanti permanen- 
ti, devono essere formalmente 


ratificate, la prossima setti- 
mana, dal comitato della Na- 
to per i piani di difesa. 

La decisione dî ieri è stata 
raggiunta dopo che nel dibat- 
tito era stata largamente con- 
fermata la posizione espressa 
già giovedì, in particolare 
dalla delegazione italiana; 
una presa d'atto, cioè, della 
decisione nazionale degli Sta- 
ti Uniti di ammodernare il 
loro arsenale di armi chimi- 
che, accompagnata dalla 
constatazione che tale deci- 
sione comporterà il ritiro dal- 
l'Europa dei vecchi ordigni 
chimici Usa, che potranno es- 
sere sostituiti, al dì qua dell’A- 
tlantico, con le nuove armi, 
solo in caso di crisì, e con 
l’assenso esplicito dei paesi in 
cui la.loro installazione potrà 
rivelarsiî necessaria. 5 

È stato altresì confermato 
l’auspicio per un accordo effi- 
cace e verificabile di messa al 
bando delle armi chimiche, ed 
è stata ribadita la validità 
della convenzione di Ginevra 
del 1925— sottoscritta da tutti 


i paesi dell’Alleanza — contro. 
l’uso di quelle armi. 

L’auspicio di una messa al 
bando delle armi chimiche è 
stato accompagnato dal rico- 
noscimento di una situazione 
di fatto in cui, accanto alle 
proposte pubbliche fatte in 
questo senso a metà gennaio 
dal leader sovietico Mikhail 
Gorbacev, si manifesta una 
situazione di squilibrio tra gli 
arsenali delle due superpo- 
tenze nel settore. 

Uno squilibrio che sta alla 
base della richiesta america- 
na—ora accettata — di inclu- 
dere l'ammodernamento delle 
armi chimiche negli obiettivi 
di forza Usa nel quadro Nato. 

Alla richiesta dell’ammini- 
strazione Reagan di sblocca- 
re i fondi necessari alla ripre- 
sa della fabbricazione di armi 
chimiche (interrotta a suo 
tempo negli Usa sotto la presi- 
denza Nixon), il Congresso 
americano aveva risposto nel 
luglio scorso, subordinando 
gli stanziamenti a un assenso 
dell’Alleanza, che è giunto 


Nato. 


Bonn. 


ABU DHABI — Le donne 
musulmane degli stati arabi 
del Golfo non possono svolge- 
re una normale vita professio- 
Nale: a causa non delle norme 
islamiche, bensì di leggi di 
un’altra era, che le confinano 
al ruolo tradizionale di moglie 
e madre. Prese fra la necessità 
di adattarsi a nuove situazio- 
ni, e tante pressioni mantenu- 
te. dall’Islam tradizionale, le 
piùsemancipate nelle società 
conservatrici del Golfo si rife- 
Tiscono tanto all'Islam, quan- 
to alla necessità di ammoder- 
nare, per rivendicare pari di- 
ritti sociali ed economici. 

Al recente «Seminario delle 
donne arabe del Golfo su fa- 
miglia e popolazione», alcune 
delegate, rivendicando «un 
ruolo più produttivo», hanno 
detto: «L'istruzione scientifi- 
ca alle donne è condizione 
indispensabile per dare suc- 
cesso ai programmi governa- 
tivi nei settori della sanità, 
dell'istruzione, della previ- 
denza sociale». 

‘Hanno poi affermato che il 


diritto delle donne a un’istru- 
zione di buon livello, al lavo- 
To, a non essere costrette a 
sposarsi troppo giovani, a non 
avere troppi figli, a disporre 
della sicurezza economica in 
caso di divorzio, non è in con- 
traddizione con la «Shariah», 
la legge islamica: «L'Islam 
elevò le donne, ma col tempo 
il loro status è declinato», ha 
detto Cheikha Lelha Al- 
Khalifa, direttrice della com- 
‘missione per lo studio delle 
condizioni personali nel Bah- 
rein, e presidente del consi- 
glio per la previdenza della 
madre e dell'infanzia. 


Altre delegate, nei tre giorni 
di lavori, hanno esortato le 
più esitanti a «partire alla 
tricerca dei loro diritti». Era 
significativamente assente 
l'Arabia Saudita. 

Al seminario erano presenti 
delegate degli altri paesi del 
Golfo e della penisola arabica, 
e osservatrici da altri paesi 
islamici. Hanno sollevato pro- 
blemi diversi, specie la sanità, 
l'educazione e la condizione 


economica, durante l’incon- 
tro, che era stato patrocinato 
da Cheikha Fatima Bint Mu- 
barak, 

Organizzato dall’Unione 
donne degli Emirati dell’Unf- 
pa, (fondo delle nazioni unite 
perle attività della popolazio- 
ne», il seminario si è concluso 
con un appello ai governi ara- 
bi del Golfo affinché «formuli- 
no strategie nazionali per la 
promozione delle donne», e 


Codice segreto al femminile 


PECHINO — Nelle remote regioni della 
Cina popolare è stata scoperta l’esistenza di 
misteriose «confraternite» di donne che, oltre 
a praticare antichi rituali, comunicano attra- 
verso un codice segreto di cui sono esclusive 
depositarie, tramandate di madre in figlia, da 


almeno tremila anni. 


Costituito da ideogrammi, simili a quelli 
incisi su un osso rinvenuto nella provincia di 
Hunan risalente al 1600-1100 avanti Cristo, il 
cifrario segreto ha sollevato la curiosità di un 
noto esperto di filologia Cinese, Gong Zhebing, 
che ha condotto approfondite ricerche sull’ar- 


«stimolino l'assunzione delle 
donne del luogo anziché fare 
ricorso alla manodopera stra- 
niera». 

‘Tanto a titolo individuale, 
quanto a nome delle rispetti- 
ve organizzazioni; le convenu- 
te hanno sottolineato: «Tali 
richieste non sono in contra- 
sto coi precetti islamici, ben- 
ché vadano controcorrente 
rispetto ,all’ondata fondamen- 
talista nel mondo musul- 


gomento. 


lingua ufficiale. 


A detta dello studioso, non avrebbe fonda- | le d 
mento la leggenda secondo la quale il codice 
sarebbe stato inventato da Hu Xiùing, la bella 

. concubina dell’imperatore Qinzhong, della di- 
nastia di Sing (970-1270) per inviare messaggi 
disperati ai suoi parenti. 

probabile che il codice sia tutto ciò che 
sopravvive degli antichi idiomi cinesi, caduti 
in disuso sotto il regno del tirannico imperato- 
Te Quingshiuang, che unificò il paese nel 221 
avanti Cristo, imponendo l’uso di un’unica 


ndenza 


Ma l’Islam non condanna le donne alla dipe 


mano». 

La dottoressa Mafis Sadek, 
direttrice aggiunta dell’Unf- 
pa, ha fra l’altro deplorato che 
«l'Islam sia stato sempre stru- 
‘mentalizzato per bloccarne il 
progresso, ma sia stato di ra- 
do invocato a beneficio della 
promozione della donna. Alle 
donne, l'Islam dà un alto gra- 
do di responsabilità. 

La pakistana Mafis Sadek 
ha chiesto un miglioramento 


sumi. 


della condizione economica 
perle donne di tutto il mondo, 
due miliardi e mezzo. Tale 
necessità è considerata 
‘urgente dalle donne del Golfo, 
che in meno di due decenni 
sono passate da una società 
tribale a una società dei con- 


«La nostra vita è cambiata 
e noi dobbiamo prepararci al 
futuro», ha detto ancora 
Cheikha Lelha Al-Kalifa, che 
presiede una campagna perla 
protezione delle divorziate: 
«Il passaggio da una vita fa- 
miliare caratterizzata dalla 
tribù a una di tipo moderno 
esige nuove leggi che tutelino 
lonne. In collaborazione 
con gli altri Stati del Golfo, il 
governo del Bahrein studia la 
possibilità di uno status per- 
sonale conforme ai principi 
islamici, al fine di garantire la 
sicurezza delle donne di fron- 
te all’allarmante dilagare del 
divorzio in questa società di 
transizione. Comunque riten- 
go che le donne debbano 
avanzare passo per passo. 


îeri. Tocca ora al Congresso 
Usa valutare la risposta della 


La posizione belga — defini 
ta în precedenza în una riu- 
nione di governo, dopo che 
contrasti erano apparsi nella 
coalizione — è stata determi- 
nante, non tanto per gli obiet- 
tivi di forza (accolti da Dani- 
marca, Norvegia ‘e Olanda 
con dichiarazioni di principio 
contro l’esistenza dì armi chi- 
miche), quanto perché la 
risposta del Belgio condizio- 
nava Quella del governo di 


La Germania è infatti il solo 
‘paese dell’Alleanza a ospitare 
armi chimiche Usa, e Bonn 
aveva posto tre condizioni 
per accettare i nuovi ordigni. 
della Nato: che le vecchie ar- 
mi vengano, în parallelo, riti- 
rate dalla Germania; che 
quelle nuove siano installate 
în Germania solo in caso di 
crisi grave e con l’accordo del 
governo di Bonn; che la Ger- 
mania — infine — non sia il 
solo paese a ospitarle, a quel- 


le condizioni. 

Il governo belga, dichiaran- 
dosî disposto ad accogliere 
armi chimiche Usa sul pro- 
prio territorio « con decisione 
sovrana, în caso di crisi», ha 
tolto l’ultimo ostacolo al «sì» 
tedescò e alla decisione posi- 
tiva dell'insieme deî «Sedici». 

A pochi giorni dall’inizio, 8 
maggio scorso, del quinto 
«round» delle trattative di Gi- 
nevra tra Usa e Urss per la 
riduzione degli armamenti 
nucleari, î negoriatori degli 
Usa hanno intanto avuto sem- 
pre ieri uno scambio di idee 
con il Consiglio atlantico, a 
livello di ambasciatori. 

Al quartier generale della 
Nato, Mar Kampelman, capo 
dei negoriatori e responsabile 
delle trattative sulla militariz- 
zazione dello spazio; May- 
nard Glitman, responsabile 
per gli euromissili; e John 
Lehman, nuovo responsabile 
per le armi strategiche, han- 
no fatto il punto delle trattati- 
ve e hanno risposto a doman- | 


de deî rappresentanti. 


In Poloni! 
si è pensa! 
- alla guel! 


VARSAVIA — Un gru 

di tremila abitanti di BIS, 

stok (Polonia 2h f 
[s) 

uti ve 


savia una lettera apert 
quale protestano per il I" 
do nella diffusione dell! fol 
formazioni sulla catastt® fi 
chiedono la sospension@ | po 
la costruzione della P% 
centrale nucleare polates 
no a un controllo dell’as© gii 
internazionale per l’enetti 
atomica, sc 
I firmatari della pet 
pervenuta ieri alla st: ch 
occidentale, sottolinean® ll 
la catastrofe nella centi 
nucleare sovietica dimo, 
che le misure di sicu 


contro eventuali avarie bi) 


loro effetti sono insuffi®! nr) 
e per questa ragione €! 1) 
no che il funzionamento del di 
centrale nucleare polasii 
venga sottoposto al conti 
dell’agenzia internazion? a) da 
Nello stesso tempo, | 
lettera si afferma che 12° 
sa principale dell'incide”) 
di Chernobyl è la «politi 
economica dei paesi con! as 
sti» che non solo è «conti! ni 
agli interessi della s00Î4 
ma anche «rovina in sid 
catastrofico e sistem! 
l’ambiente naturale». Îl 
A quanto‘si è appreso 
notte tra sabato e dom? 
27 aprile, per qualche 01%, 
dirigenza politica e mili 
polacca è vissuta nel ting 
che si fosse scatenato ul v 
flitto atomico. Lo affer!4, 
con insistenza voci che Cl! ori 
lano negli ambienti dipl0 
tici di Vienna, al 
Secondo tali voci, qui ni 0 D 
Îl sistema di controllo p° 
co delle radiazioni nella!” 
sfera captò i dati relativi 
conseguenze, della sci 
di Chernobyl, e in man #) 
di ogni informazione in | 
posito, si pensò subito ti 
effetti di una esplosione 
cleare. oli 
Di conseguenza ven! o 
impartite. fulminee dist 
zioni perché la dirigenz& 4 
l'ufficio politico e dell8.ij 
greteria del partito e i ve! ", Il 
militari raggiungesse gi 
bunker antiatomici. In be) 
caso l'allarme «bellico» 0% 
in breve tempo, anche Dr) 
mase, e permane, l’eme!! 
za nucleare. Î 
In Germania, frattanto, 
deputati dei partiti (ca 
maggioranza di governo “i 
Csu e Fap, e dell’opposi?; ivdito 
socialdemocratica (Spd) 1" 
no respinto una proposte ji 
legge presentata dai ver 
per una immediata aboli 1) 
ne dell’uso dell’energi& de 
cleare nella Repubblica fe 
rale. i 
Nel progetto di legge Wi 
sentato al Parlamento, i “ gi 
di» proponevano lo SP? 
mento immediato di tut 
centrali nucleari, N.) 
Il deputato dei «verdi» “ji 
fan Schulte ha dichiarat0 gi 
l’ultimo incidente al rea! 
sovietico ha dimostrat9 ui 
il nucleare è la più insiti 
nemica dell’uomo tra le { 
energetiche. soi 
Un «commiato dall’en?*h 
atomica», secondo So 
si 


sarebbe realizzabile nell’ 
di un anno. Egli ha annui 
to che i «verdi» non inte”! 
peranno, comunque, le 
iniziative. . È dell 
Il dibattito sull’uscità4 3 
Germania dal nucleare hi 
centro, ad Hannover, 0 
al congresso federal? 


«verdi», ) 


i SENTENZA CONTRO L'EX DITTATORE ARGENTINO 


conti. 


zione. 


mate. 


I membri del triumvirato militare, in carica 
all’epoca del conflitto delle Falkland o Malvi- 
ne, come le chiamano gli argentini — generale 
Leopoldo Galtieri, generale Basilio Lami Dozo 
e ammiraglio Jorge Anaya — sono stati desti-" 
tuiti e condannati a pene che oscillano fra gli 
otto e i 14 anni di reclusione. 

Le sentenze sono state emesse dal Consi- 
glio supremo delle forze armate — il massimo 
tribunale militare argentino — e notificate ieri 
agli interessati nei rispettivi luoghi di deten- 


Le condanne saranno impugnate mediante 
ricorso ai giudici della Camera federale d'ap- 
pello e se saranno confermate, spetterà al 
Presidente Raul Alfonsin ratificarle, nella sua 
veste di comandante in capo delle forze ar- 


Si fa rilevare che le sentenze comportano 
automaticamente la perdita di ogni prerogati- 
va militare per gli imputati, i quali saranno 
ritenuti «morti» per le rispettive armi, a tal 
punto che le pensioni saranno versate alle 


Resa dei conti per Galtie!! 


‘BUENOS AIRES — Per i capi militari 
argentini, che quattro anni fa impegnarono 
battaglia contro la flotta britannica intervenu- 
ta dopo lo sbarco delle truppe argentine negli 
arcipelaghi australi, è arrivata la resa dei 


colpo), la corte 


rispettive famiglie. 

Nei confronti degli altri tredici imput@ 
i quali l’ex governatore militare delle bal 
generale Mario Benjamin Menendez, € eg 
te di vascello Alfredo Astiz (arresosi agli I 
si nella Georgia del Sud, senza spal 


tentive: alcuni saranno assolti, altri sub 
provvedimenti solo disciplinari 
Galtieri, Anaya e Lami Dozo 
rispettivamente a 12, 14 e 8 anni di carte lt 
sono stati ritenuti responsabili diretti ‘rl 
conduzione strategico-militare della 2°,ht 
con la Gran Bretagna, durata 74 gi0! 
costò la vita di quasi mille soldati 218° ori 
Con queste sentenze, il Consiglio SUI di 
delle forze armate conclude quattro ® 
intense indagini. 
L’azione penale ebbe inizio il 2 di! fi 
1982, sei mesi dopo la fine della guerra; 10“ g@! 
il triumvirato allora in carica, form hi 
generali Cristino Nicolaides e Augist0 #0. 
e dall'ammiraglio Ruben Franco, 
valutare le responsabilità politiche. 
che e militari di chi condusse il co E 
Il generale Benjamin Rattembach 
scomparso — fu incaricato di elab® 
rapporto preliminare, in collaborazi0! 
altri ufficiali in congedo. 
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tu cen 
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CRONACHE DELLO SPORT 


AUEBLA — Finalmente 


n do finalmente l’atmosfe- 
«Mundial» messicano, 
ente... i bagagli. Un 


Nava 
rd I tranquillo, in perfetto 


talia Sul 747 «Capri» dell’Ali- 
Wale Stato «inquinato» dal 
Mm 0 dei bagagli», appunto, 


azzurra aveva decli- 


enuto subi 
ano ultiva ubito dopo che la 


pRun incontro stampa coni 
di Ca listi locali all'aeroporto 
à del Messico. Una scel- 


“he non 
) tirato deve certo aver 


Simpatie. Anzi qual- 


în 0 ha pensato che il fiscali- 
° nel 


fi Want controllo dei calzoni 


ladim fosse anche una picco- 
h n strazione di disappun- 
Voluto l'isolamento in cui ha 
Campi essere la nazionale 
aio One del mondo al suo 


se [Obabilmente sono solo 


îe ji pensieri». Fatto sta. 


bagagli dei giocatori, 


Î Benti bh Pt; si 
el ti e giornalisti che, teo. 
] pag mente, avrebbero dovuto 


i Te senza troppi proble- 
Miebjono stati recapitati a 


dì Mass; & sei ore dopo l’arrivo in 


ti ©o. E, per giunta, sono 
Og (ecapitati tutti insieme. 
anche chi da Città del 


| logsSico era destinato ‘a una 

st alta diversa da quella del- 

di Torte del ritiro italiano, ha 
Li 


0 venirsene a Puebla a 
the © la valigia o attendere 
di el cuore della notte, 


il gig dessero a rimandar- 


Ck nella capitale. 
the Voluto tanto tempo per- 
a dogana messicana è 


n tato 
i} top fatto un minuzioso con- 


Ue dei bagagli portati ap- 
Lengio dalla nazionale e, in 
Amoare, delle provviste 
Do pptari: alcuni prodotti, ti- 
dom Strana e l’olio, hanno 
Mago essere sottoposti a 
thiche di sdoganamento 
lege Non hanno comportato 
dn So di pesos o dollari, 
:° portato via parecchio 
O. Ma, alla fine, tutto è 
dapo più o meno a posto e 
Uieli ingredienti «casalin- 
I far mangiare comple- 

te all'italiana ì baldi az- 

Ri Sono stati condotti in 


arlento Bearzot e truppa 
dimo già preso possesso 
da, lussuosa dimora di Pue- 
dop è «Meson des Angel», 
lmatUtta un'ala è riservata 
divida anche la nazionale ha 
[R dii attendere le 22.30 (le 
Mano eri in Italia) per metter 
lio Sui bagagli. È stato, 
tima, pagato un pesante 
di do in termini di tempi e 
ngi a una lacuna orga- 
lena collettiva. Inizial- 
Ke Sra infatti previsto che 
fo Îl carico degli azzurri 
Steg Posto su un camion e 
liver!® a Puebla. All'arrivo, 
tolo ® tutti i bagagli, non 
DI squelli di giocatori e tecni- 
Camigi® Stati caricati su due 
Toy N direttamente in pista. 
0 gj dosi di fronte un cari- 
Mi], lmeno 8000 chilogram- 
le; Sogana ha voluto «ve- 
Fipghiaro». 
lo, tit a questo piccolo «gial- 
to era andato liscio: a 
di ap Ualche scossone.in fase 
neor, Traggio a Boston e più 
Imp a Città del Mesico sul 
Stano Sell’Alitalia, gli azzurri 
ceo] Stati adeguatamente 
de, ona e vezzeggiati dal 
Xi Nale di bordo e dai pochi 
Toupo Sseggeri che avevano 
ù) Sbecuendere posto sul vo- 
le, 
Res Versata tranquilla con 
Tara SOÈ disposto a chiacchie- 
tto PO essere riemerso, nel 
lonio Soston-Messico, da un 


le 0 «brovocato» dalle pillo- . 


di me Rearzot, che garantisce 
My (de lo stesso stato d’ani- 
Titina entusiasmo» dell’Ar- 
Ae pit 
Ma 1} bello») e della Spa- 
pa àr 2; che avverte però 
“De, etsa rispetto al passa- 
Mio che ora c’è aria di 
lean bilità che è molto più 
N ch di quella di scettici- 
». pre Ci accompagnò allo- 
mo cis Una base di scettici 
ilo NO spazi di migliora- 
aOpeda Una di responsabi- 
Ò, du Egio ancora di euforia, 
torso 09 il succo del suo 


So. 
tO earzot che vede anche 
ulti È a&lmente tranquillo, 
î bene ‘on i presupposti per 
Nuti (Perche gode della sua 
IN mM, a «un grande orgo- 
US Tr ©.t. ha detto altro. 
tirati, Slogio a Craxi e 

tp a est d'orecchi a Sor- 
ti l0mo Sempio. «Craxi, que- 
Che nerOlto saggio, ha det- 
pun Si aspetta Madrid 

ela Corea, È quello 

anche ch'io, è quello 
è rappresentato al 


“uforia tanto peri 
perico- 
Poi il ente fede- 
; per troppo entu- 
te d ih 2 invitare il Presi- 
Mie. Repubblica per la 
0, 
tanti Normale routine: 
DAI en) Mattino, in- 
Quileg;o pa Nel tardo po- 
IIAndO vi Prima di cena 
Ra de Fic ialia sarà quasi 
ta Come omno dopo). Orari 
i Bià si fece in Spa- 


1978 («il nostro mon:. 


lerale per evita- | 


Li DE RIGIDI ORARI 
Piccolo «giallo» per i bagagli Se 
dopo la fuga d 


«Campioni di maleducazione» 


attacca la stampa mess 


p cana 


CITTÀ DEL MESSICO — «Italiani fuggiti come 
vili criminali», «Campioni mondiali di scortesia», 
«Offesa, italiana», «Bearzot nasconde i, suoi»: 
«questi alcuni titoli di prima pagina pubblicati oggi 
.dai giornali messicani. Gli azzurri cominciano 
male la loro avventura in Messico. La decisione 
dei dirigenti di trasferire subito i giocatori in 
albergo, appena scesi dall'aereo, senza farli pas- 
sare dalla sala stampa dove li aspettavano 470 
giornalisti di diversi paesi, ha provocato un'onda- 
ta di proteste. La scusa della stanchezza non viene 
accettata dalla stampa locale dato che tutte le 
altre selezioni avevano accettato di parlare, sia 
pure brevemente con i cronisti. 

«L'Italia ha portato 700 chilogrammi di baga- 
gli, ma neppure un grammo di cortesia», scrive un 
quotidiano e un altro aggiunge: «Nel 1990 saran- 
no gli anfitrioni, ieri hanno dimostrato di non 
saper essere. ospiti». Un giornale paragona gli 
azzurri a «veri criminali fuggiti di nascosto» e'uno 
dice che «Bearzot ha insegnato agli azzurri il 


considerato il responsabile della decisione e ai 
dirigenti. «Campioni mondiali di maleducazione», 
«e questi sarebbero ‘i campioni», aggiungono i 
cronisti messicani, 

All'arrivo dell'Italia. e alla «burla fatta. alla 
stampa e ai tifosi» i quotidiani dedicano intere 
pagine. «Nessuna selezione ha avuto un compor- 
tamento così imperdonabile — scrive uno dei 
giornali — è inaudito ed Enzo Bearzot è il colpevo- 
le. La scusa per la stanchezza del viaggio è un 
pretesto. L'Argentina veniva da più lontano, da 
Israele, eppure rispettò i suoi doveri di ospite. Per 
quanto siano campioni per molte stelle che pre- 


sentino, sono dei maleducati, a cominciare da 


Bearzot». 


Tra colodo che si sono adoperati per sdram- 
matizzare le proteste dei numerosi giornalisti 
presenti all'aeroporto, è l'ambasciatore d'Italia in 
Messico, Franco Ferretti, il quale ha detto: «Non 
sappiamo se la nostra squadra vincerà il mondia- 
le, ma possiamo garantirvi che si comporterà 


rame», cioè un metallo che pare oro e non lo è. | sempre con sportività ed educazione dentro e 


Le critiche maggiori sono rivolte al tecnico, 


La Triestina vuole sa 


fuori lo stadio». 


SEMPRE NEBULOSA LA SITUAZIONE IN CASA FRIULANA 


UDINE — Lamberto Mazza 
potrebbe essere molto più 
vicino alla Fiorentina di 
quanto non si dica o non si 
‘pensi: secondo autorevoli no- 
tizie fiorentine, anzi, l'accordo 
coni Pontello potrebbe essere 
già stato siglato. O perlomeno 
le parti potrebbero aver già 
raggiunto un accordo, all’uffi- 
cializzazionée ‘del quale po- 
trebbe mancare dunque solo 
la firma, sulla base della «se- 
conda» offerta fatta dal presi- 
dente bianconero a. quello 
Viola. 

Questa mattina Mazza, in 
questi giorni particolarmente 
indaffarato, sarà per il week 
end nella sua villa dell’Olmo, 


, Vicino a Fiesole, ed è probabi- 


le che non si tratterà di un 
fine settimana dedicato solo 
al relax. Anche se è difficile 
che incontri il conte Flavio 
Pontello o qualcuno della fa- 
‘miglia, è invece probabile che 
ci siano ulteriori colloqui tele- 
fonici in questa fase di stretta 
finale, della trattativa. Che, 


all'aeroporto De Sisti 


ripetiamo, potrebbe già esse- 
re andata'a buon fine sulla 
base, a quanto si dice, di dodi- 
ci miliardi di lire per l’acquisi- 
zione del pacchetto azionario. 

Lamberto Mazza, si sa, non 
è solo a tentare la scalata alla 
Fiorentina: capeggia cioè una 
cordata, peraltro ristretta a 
cinque/sei persone, di impren- 
ditori toscani, frai quali Ghe- 
Tardo Guidi e Benito Butali, 
più altri tre/quattro industria- 
li e commercianti. 

La «seconda» offerta che 
Mazza avrebbe fatto ai Pon- 
tello, sarebbe articolata ma 
più consistente della prima, 
sulla quale i Pontello avreb- 
bero fortemente nicchiato. La 
decisione di Mazza di rilancia- 
re sarebbe intervenuta dopo 
le notizie rassicuranti avute 
in merito ai bilanci della 
squadra viola: una gestione, 
quella dei Pontello, apparsa 
del tutto lipida a un legalee a 
un commercialista di fiducia 
di Mazza, che dunque da que- 
sto punto di vista non andreb- 


be incontro a sorpresa. Natu- 
ralmente se l'accordo verrà 
siglato, l'operazione aprirà la 
strada anche al cambio del 
vertice societario bianconero: 
sarebbe del resto da mettere 
in relazione proprio con un 
ulteriore incontro che Mazza 
avrebbe avuto con Franco 
Del Cin e componenti della 
cordata, il viaggio che il presi- 
dente bianconero ha compiu- 
to giovedì a Milano. Anche se, 
ovviamente, non è detto che 
ciò significhi automaticamen- 


te che sarà proprio la cordata. 


di Dal Cin a prevalere su quel- 
la di Maurizio Zamparini nel- 
la corsa all’acquisto dell’Udi- 
nese. Oltretutto è molto pro- 
babile che Mazza intenda por- 
tare a Firenze, ammesso che 
ci vada, almeno qualche gio- 
catore bianconero, che po- 
trebbe essere Galparoli, un 
atleta esemplare per impegno 
e sostanza di rendimento, e 
magari anche un centrocam- 
pista, che potrebbe essere 
Miano o Chierico. È comun- 


Mazza va alla Fiorentina 
otrebbe poi sequirlo 


que chiaro che a questo pun- 
to, pur non essendo ancora 
stata perfezionata la cessione 
di De Agostini al Verona, l’U- 
dinese potrebbe apparire ab- 
bastanza sguarnita. 

Su tutto il futuro, dunque, 
compreso quello più imme- 
diato, continua a pesare più 
che mai l’ombra dello scanda- 
lo del «Totonero» con annessi 
e connessi, e soprattutto con 
le conseguenze, che vorrebbe- 
ro l’Udinese sempre «in- 
gualata». 

E visto che ci siamo coni «si 
dice», c'è anche la possibilità 
che, nel. caso Mazza approdi 
sulle rive dell'Arno calcistico, 
metta in condizioni De Sisti 
di fare il grande rientro a Fi. 
renze, portandoselo cioè die- 
tro, dopo che Picchio ha avu- 
to il grande merito di condur- 
re la squadra bianconera alla 
salvezza, conquistandosi così 
la totale fiducia del presiden- 
te oltreché quella degli spor- 
tivi. 

Giorgio Verbi 


ggiare con la Samb la propria forza 


Totonero? Triestina tranquilla...|La compagine marchigiana 
(fanno più paura Vitali e i suoi)|con il morale sotto i tacchi 


«Abbiamo fiducia nella giu- 
stizia ordinaria e nella giusti- 
zia sportiva. E per quanto ri- 
guarda le ultime e le prece- 
‘ denti notizie che tirano.in bal- 
lo un giocatore della Triesti- 
na, non abbiamo nulla da di- 
chiarare». 

Così risponde il direttore 
generale alabardato,.Gigi Pie- 
dimonte, interpellato in meri- 
to alla nuova vicenda presen: 
tata con tinte scure su una 
pagina rosa. Tutto tranquillo, 
nessun timore che la squadra 
alabardata abbia da rimetter- 
ci qualcosa in ordine di «cal 
cioscommesse». E sicuramen- 
te la fiducia e la serenità 
riscontrate in Piedimonte si 
riflettono di conseguenza nel 
clima della squadra. Braghin 
appare proprio il più sereno 
ed è impensabile che possa 
esserlo se dentro di lui ci fosse 
qualche macchia da cancel- 
lare, 

Si parla di illazioni messe in 
piedi su episodi di assoluta 
inconsistenza. Certo, le verifi- 
che saranno fatte a suo .tem- 
po, la verità dovrà prevalere 
sui romanzi, gialli o rosa che 
siano. L'importante è che la 
squadra non ne resti turbata e 
che possa produrre in questo 
scorcio finale del campionato 


Ridotta 
la squalifica 


a Cecconi 


MILANO — La commissio- 
ne disciplinare della Lega cal- 
cio professionisti ha accolto il 
reclamo con procedura d’ur- 
genza dell'Empoli riducendo 
la squalifica a Cecconi da due 
a una giornata. Non è stato 
invece esaminato il reclamo 


con procedura d'urgenza del- | 


l'Inter contro la squalifica per 
una giornata inflitta a Ferri 
perché. la società nerazzurra 
ha rinunciato a presentare i 
motivi di reclamo. 


quanto il tecnico e i tifosi le 
chiedono: il massimo possibi- 
le, cioè. Ancora un chiarimen- 
to, ad uso dei tifosi: la presen- 
za della Triestina nell'elenco 
delle partite «sospette» non 
Tiguarda la Triestina ma l’al- 
tra squadra. Quella con il Va- 
rese non c'entra assolutamen- 
te, è stato. assicurato. 

Ancora una battuta di Pie- 
dimonte sulla partita di Vi- 
cenza. «Il comportamento 
della nostra squadra — ha 
detto — non è stato valutato 
giustamentè da diverse parti. 
Ebbene, per mio conto quella 
di Vicenza è stata una grande 
prova della Triestina. Solo 
‘una grande squadra sarebbe 
potuta uscire incolume da 
quel confronto. Senza una ve- 
Ta solidità strutturale e di gio- 
co sarebbe stato facile becca- 
re tre-quattro gol». 

Chiuso con il passato, guar- 
diamo avanti. La Sambene- 
dettese è arrivata già ieri sera 
alle 18 a Trieste, guidata da 
quel Giampiero Vitali che fa 
ancora bella mostra di sé, 
poco più che ventenne, in una 
formazione alabardata del 
campionato 1962-63, alla pa- 
rete della sede di via Roma. 
Ecco i nomi di quella forma- 
zione, allenata prima da Ra- 
dio, poi da Colaussi: Frigeri, 
Merkuza, Santelli, Vitali, Sec- 


+ chi, Sadar, Risos, Vit, Luigi 


Trevisan, Dalio, Toros. Vitali 
rimase alla Triestina anche 
l’anno successivo, con allena- 
tore Molinari, sempre in serie 
B, per passare poi alla Lazio. 

Una partita difficile per la 
Sambenedettese, che nel giro- 
he di ritorno si è letteralmen- 
te bloccata, dopo essere stata 
la reginetta dell'andata. Per 
cinque giornate è rimasta fer- 
ma anche in fatto di segnatu- 
Te, ma domenica scorsa il di- 
giuno è stato rotto a Bologna, 
con un gol che non hà evitato 
la sconfitta. Adesso ha 29 
punti ed è in difficoltà per 
salvarsi, E la Triestina? Guar- 


da avanti, secondole... diretti 
ve di massima. Punta al mas- 
simo risultato, spera che il 
Vicenza si blocchi, ma non lo 
confessa apertamente. Non a 
tavolino, ma anche domani a 
Perugia; così, se tutto andrà 
bene al «Grezar», la Triestina 
sarebbe a due punti, dai vene- 
ti, quando il sole tramonterà. 
E incredibile la fede alabar- 
data: più i risultati sono in 
apparenza negativi (vedi 
sconfitta di Bologna, vedi 
mancata vittoria di Vicenza), 
più la Triestina acquisisce 
nuovi stimoli e nuove speran- 
ze. Che è sempre l’ultima a 
morire, come si sa. Perciò con- 
Viene ancora sperare. E cerca- 
Te di vincere, ovviamente. 
Notizie della squadra. Ieri 


pomeriggio, fra i tanti che 
hanno saltato l’allenamento 
facoltativo, anche Costantini. 
Acciaccatosi ad una gamba il 
mattino di mercoledì, da allo- 
ra non è stato più al passo con 
gli altri. Ha saltato l’allena- 
mento pomeridiano, ha inter- 
rotto quello di giovedì dispu- 
tato a San Pier-d’Isonzo, ha 
rinunciato a quello di ieri. Ve- 
dremo stamane al «Grezar» se 
ce la farà. Diversamente Fer- 
rari dovrà rimpiazzarlo, pro- 
babilmente con Bagnato. Per 
il resto nient'altro di rilevan- 
te. Gandini non sta completa- 
mente bene, lo stesso Bagna- 
to ha avuto qualche problema 
in settimana. Oggi a Valmau- 
ra l’ultima verifica. 
Dante di Ragogna 


| 


SAN BENEDETTO — Con 
il morale sotto i tacchi la 
Sambenedettese si appresta 
ad affrontare gli ultimi cinque 
ostacoli che la separano dalla 
fine del campionato. Eppure 
l’inizio era stato dei più pro- 
mettenti con un girone di an- 
data che la vedeva al sesto 
posto con l’invidiabile bottino 
di venti punti. Inoltre lo sta- 
dio nuovo che tutte le tifose- 
Tie invidiano, sembrava por- 
tasse bene all’infinito; poi al 
giro di boa la metamorfosi 
culminata con l’autentico tra- 
collo delle ultime sei giornate, 
durante le quali sono stati 
raccolti soltanto due punti in 
altrettanti pareggi casalinghi. 
Anche in seno alla società c’è 
maretta per le diverse corren- 


Pordenone: senza Zuccheri 


contro la capolista Cen tese 


PORDENONE — Non c'è! 
tregua per il Pordenone. Il 


giudice sportivo ha infatti 
squalificato per una giornata 
il centrocampista Zuccheri. Il 
giocatore era stato espulso 
per somma di ammonizioni al 
‘74’ della partita con il Monte- 
belluna, che ha fruttato ‘ai 
neroverdiì. due preziosissimi 
punti. 

In questo campionato mai 
‘un giocatore pordenonese era 
stato espulso ed è successo 
proprio in un momento tanto 
delicato, visto che la squadra 
sta lottando a denti stretti per 
raggiungere la salvezza. Un 
duro colpo, anche perché Zuc- 
cheri, contro il Montebelluna, 
si era finalmente espresso ad 
alti livelli. Prezioso in cabina 
di regia, ma utile anche in 
copertura, aveva tra l’altro 
messo a segno una rete di 


Giudice dilettanti 


Il giudice sportivo della Fe- 
dercalcio in base alle partite 
dei. campionati dilettanti del- 
l’ultima giornata ha preso i 
seguenti provvedimenti a.ca- 
rico di giocatori: squalifica fi- 
no al 31.7.86 a Faleschini Eu- 
genio (Cividalese), 

Squalifica fino al 26.5,86 a 
seguito di espulsione: Piccolo 
(Spal), Mazzocut (Porcia); 
Grosso (Diana); Cesar (Campi 
Elisi Prisco); Mainardis (S. 
Canzian); Peressoni (Cividale- 
se); D'Andrea (Vivai Rausce- 
do); Galasso (Union Nogare- 
do); Castagnaviz (Cividalese): 
perché. dalla panchina ha 
rivolto frasi ingiuriose all’ar- 
bitro. Squalifica fino al 19.5.86 
a Beltrame (Ricr. Maniago): 
per frase ingiuriosa all'arbitro 
‘a fine gara. A seguito di espul- 
‘sione: Parente (Cussignacco); 
‘Toppan (Maianese); Floriduz 
(Tiezzese); Bertossi (Libertas 
Var.); Pezzini (Fiume Veneto - 
Under 18); Clemente (Itala S. 
Marco); Pussi (Lucinico); Pin- 
na. (Bressa); Crozzoli (Ricr. 
Maniago); Michelini (Serenis- 
sima); Margarit (S. Canzian). 

A seguito di quarta ammo- 
nizione: Passador (Cordeno- 
nese); Brussa (Orcenico 
Sanv.); Tomasin (Palmano- 
va); Ranocchi (Lucinico); De 
Candido (Lignano); De Biagio 


(Maianese); Pase (Pasianese 
Pn); Massaro (Maniago); For- 
nasier (Vivai Rauscedo); Cos- 
settini (Gemonese); Fratte 
(Caporiacco); Baldassi (Rive 
d’Arcano); Noselli (Azzurra 
Prem.); Casco (Tisana); Blaso- 
ni (Castionese); Mosetti (Au- 
dax S. Anna); Suerzi (Campi 
Elisi Prisco); Bergamasco (Li- 
gnano - Under 18); Maggi (Au- 
dax S. Anna - Under 18); Le- 
ban (Itala S. Marco); Batti- 
stella (Centro Mobile); Moli- 
naro (Sandanielese); Sclau- 
nich (Ponziana); Favero (Lu- 
cinico); Gavin (Flumignano); 
Rampogna (Torre Pn); Fadel- 
li (Pasianese Pn); Cesarotto 
(Vi.Ba.Te.): Bortoletto (Virtus 
Tolm.); Gortan (Gemonese); 
Beltrame (Union Nogaredo); 
Lozito (Colloredo Prato); Va- 
none (Torreanese); Soldat 
(Gonars); Coghetto (Isonzo 
Turriaco); Sabot (Villanova); 
Tercon (Zarja); Restucci, 


Squalifica per una giornata 
effettiva di gara a seguito di 
espulsione: Quargnal (Ruda); 
Ludvik (Vivai Busà); Parovel 
(San Luigi); Rados (Vivai Bu- 
sà); Caprioli (Caneva - Under 
18). A seguito di quarta am- 
monizione; Bonazza (San 
Canzian); Donato (Bressa); 
Donato (Azzurra); Zonta (Se- 
stense); Ridolfo (Giarizzole). 


pregevole fattura. Una prova 
maiuscola, forse la migliore 
della stagione, dopo un lungo 
calvario per un infortunio che 
lo aveva costretto a rimanere 
lontano dai campi di gioco 
per un paio di mesi. 


Nel momento in cui il Por- 
denone sembrava aver alzata 
la testa e con Zanin e Marassi, 
i due marcatori titolari, assen- 
ti contro la formazione veneta 
per squalifica e pronti a rien- 
trare con la Centese, l’allena- 
tore Cancian si trova con nuo- 
vi problemi da risolvere. 


Oltre a Zuccheri, contro la 
capolista potrebbe mancare 
anche l’attaccante ‘Benetti, 
che scivolato su un cartellone 
pubblicitario ha riportato una 
distorsione alla caviglia. Inun 
primo momento si era parlato 
di frattura, ma ogni dubbio è 


stato fugato dagli esami ra- 
diografici. Una decisione da 
parte di Cancian sarà presa 
solo in giornata, dopo che 
avrà visto il giocatore, attual- 
mente in servizio militare a 
Bologna. 

Ci sarà, invece, Sesso, che 
sempre contro il Montebellu- 
na ha riportato una frattura 
alle ossa nasali. A termine 
campionato il centrocampi- 
sta dovrà essere sottoposto a 
intervento chirurgico. 

Giovedì pomeriggio il Por- 
denone ha disputato una ami- 
chevole a Pasian di Prato, 
come aveva fatto la scorsa 
settimana. Tutti gli altri gio- 
catori sono apparsi in buone 
condizioni fisiche, compreso 
Franca oramai completamen- 
te ristabilitosi da uno strappo 
muscolare. 

R. C. 


ti venutesi a creare, ma non è 
questo il momento di fare pro- 
cessi o riabilitazioni. Ormai 
non c’è più tempo, per cui il 
‘presidente Zoboletti ha chia- 
mato un po’ tutti a raccolta 
nell'intento di rinsaldare i le- 
gami tra i consiglieri e soste- 
nere nel morale gli atleti. 

Gli sportivi ‘intanto atten- 
dono di domenica in domeni- 
ca il risultato scacciacrisi, ma 
anche nell’ultima trasferta di 
Bologna pur non demeritan- 
do nel gioco, la sconfitta è 
arrivata puntuale. Unica nota 
lieta è stata quella del ritorno 
al gol dopo 510 minuti di di- 
giuno, ma le difficoltà di 
segnare rimangono, con tutta 
la gravità che ne consegue. 
Ha. fatto centro il poderoso 
Annoni, con un tiro piazzato, 
‘mentre la novità che ha fatto 
più scalpore è stata l’espulsio- 
ne di Manifrin, per far posto al 
più veloce e dinamico Turrini. 

Il tecnico Vitali le ha davve- 
To provate tutte ma la musica 
non è cambiata. Domenica 
un’altra prova del fuoco: lo 
attende quella Triestina che 
ancora spera di agganciarsi al 
treno per la serie A e che 
certamente nulla potrà rega- 
largli. Gli atleti non sono in. 
disarmo e intendono premia- 
re tutti coloro che hanno 
mantenuto invariata la loro 
fiducia. 

Fisicamente a posto, esclu- 
so capitan Cagni operato al 
‘menisco, tanto che il campio- 
nato è finito in anticipo per 
lui, daranno certamente il me- 
glio nell'intento di riportare 
un risultato utile. In previsio- 
ne dell’arduo compito che l’a- 
spetta al «Grezar» di Trieste, 
Giampiero Vitali ha fatto 
svolgere a tutti gli atleti l’alle- 
namento completo settima- 
nale, con l’esclusione di Pe- 
trangeli, Galassi e Turrini, ai 
quali ha imposto un lavoro 
differenziato. Nel pomeriggio 
di giovedì ha infine fatto 
disputare il consueto\allena- 


DILETTANTI: I TRIESTINI DOMANI AFFRONTANO L’'ITALA SAN MARCO i 
‘al pi gg g: 


Quarantennale Sant'Andrea 


Ultimati gli ultimi ritocchi 
alla preparazione, mai come 
in questa settimana così 
accurata, Itala S. Marco ed 
Edile Adriatica si apprestano 
a disputarsi sul neutro di Cer- 
vignano' il passaporto per il 
torneo di Promozione. Allo 
stato attuale delle cose il vi- 
sto per il passaggio di catego- 
tia è uno solo per ciascun 
girone, pure non è esclusa la 
promozione di una terza com- 
pagine, la vincente di un ulte- 
riore spareggio fra le seconde 
classificate. Vediamo come. 
Nell’Interregionale alcuni epi- 
sodi sotto inchiesta potrebbe- 
ro condurre al ripescaggio 
della retrocessa Manzanese, il 
cui posto tornerebbe a dispo- 
‘sizione per la tradizionale ter- 
za promuovenda dalla Prima 
categoria. 

Ricapitolando le vincenti 
degli spareggi di domani a 
Cicconicco fra Buiese e Tava- 
gna Felet, prime classificate 
nel girone A, e di Cervignano 
fra Itala-S. Marco ed Edile 
Adriatica, a pari punteggio in 
testa del girone B, saranno 
promosse direttamente alla 
categoria. superiore; le per- 
denti si contenderanno la do- 


e per lo spare 


menica successiva l'eventuale 
terzo posto a disposizione. In 
questo caso lo spareggio di 
Palmanova fra Bressa e Tor- 
viscosa, che avrà luogo rego- 
larmente, risulterà inutile. 
Ma torniamo al calcio gio- 
cato. A Cervignano contro 
un’Itala forzatamente rima- 
neggiata (assenze di Clemen- 
te e Leban), l’Edile schiererà 
una formazione quasi al me- 
glio. Lo stesso De Luca, seria- 
‘mente infortunato a Seveglia- 
no, potrà essere della partita, 
magari inizialmente solo in 
panchina. Il problema forse 
più importante per i tecnici 
granata riguarda il ginocchio 
di Maranzina, che da mesi 
ormai non permette al gioca- 
tore di esprimersi a livelli otti- 
mali. Per il resto una squadra 
preparata, caricatissima e 
con il morale alle stelle. 


Clima idilliaco anche nello 
spogliatoio, per la preventiva 
riconferma non solo di Coda- 
gnone, ma anche. di Moro, i 
compiti dei quali sono così 
ben definiti al punto di non 
lasciar intravedere il. grosso 
lavoro svolto in comune. 
Luciano Zudini 


Organizzata dal S. Andrea 
Fe con la sponsorizzazione 
della Iecu Containers Spa 
avrà luogo a Trieste da oggi a 
lunedì una manifestazione di 
calcio’giovanile a livello inter- 
nazionale denominata «Cop- 
pa del quarantennale del S. 
Andrea 1946-1986». 

.La manifestazione, che ve- 
drà la partecipazione di tre 
squadre della Cs Sarrians, 
uno dei club dilettanti più 
prestigiosi della Provenza, 
più precisamente del distret- 
to del Vaucluse, sarà articola- 
ta in tre tornei quadrangolari 
riservati alle categorie giova- 
nissimi, esordienti e pulcini, 


OGGI 

Pulcini: S. Andrea-Portuale 
(campo Rocco) ore 16; Opici- 
na-Sarrians (campo Rocco) 
ore 16.50. Esordienti: S. An- 
drea-Sarrians (campo Rocco) 
ore 17.40. Giovanissimi: Opi- 
cina-Sarrians (campo Rocco) 
ore 18,30. Esordienti: Portua- 
le-Opicina (campo. Ervatti) 
ore 17. Giovanissimi: Portua- 


io di Cervignano 


le-S. Andrea (campo Ervatti) 
ore 18. 
DOMANI 

Pulcini: Opicina-Portuale 
(campo Rocco) ore 10; S. An- 
drea-Sarrians (campo Rocco) 
ore 10.50. Esordienti: Opicina- 
S. Andrea (campo Rocco) ore 
17. Giovanissimi: S. Andrea- 
Opicina (campo Rocco) ore 
18. Esordienti: Portuale- 
Sarrians (campo Ervatti) ore 
17. Giovanissimi: Portuale- 
Seriana (campo Ervatti) ore 
8. 


LUNEDÌ 

Pulcini: Sarrians-Portuale 
tcampo Rocco) ore 15; S. An- 
drea-Opicina (campo Rocco) 
ore 15.50. Esordienti: Opicina- 
Sarrians (campo Rocco) ore 
16.40. Giovanissimi: S. An- 
drea-Sarrians (campo Rocco) 
ore 17.30. Esordienti: Portua- 
le-S. Andrea (campo Ervatti) 
ore 16. Giovanissimi: Portua- 
le-Opicina (campo Ervatti) 
ore 17. 

Ore 19 premiazioni sul cam- 
po Nereo Rocco. 


‘mento sulla palla contro i ra- 
gazzi della Primavera. 

Da quanto è emerso, 
potremmo azzardare la previ- 
sione che domenica dovrebbe 
scendere in campo la forma- 
zione risulta sconfitta a Bolo- 
gna, con la clamorosa esclu- 
sione di Manfrin a favore dei 
più giovani colleghi. 

La partenza della comitiva 
è avvenuta già ieri mattina, 
con arrivo a Trieste nella se- 
rata. 

Oggi in mattinata ultimo 
allenamento di rifinitura, su 
un terreno della periferia; con 
le scelte definitive per la for- 
mazione che a nostro avviso 
non dovrebbe discostarsi dal- 
la seguente: Braglia, Petran- 
geli, Schio, Ranieri, Ferrari, 
Annoni, Di Fabio, Galassi, 
Fattori, Turrin, Di Nicola. 
(Mattolini, Nobile, D'Angelo, 
Manfrin, Ginelli). 

Lino Petrini 


Vicenda 
totonero: 


inchiesta 


PALERMO — Un’inchiesta 
su presunti illeciti sportivi è 
stata aperta dalla procura 
della repubblica di Palermo. 
L’indagine si riferisce a par- 
tite disputate dal Palermo 
nel campionato di serie C 1 
1984/85 che si concluse con la 
promozione della società 
rosanera in serie «B». I sosti- 
tuti procuratori Agata Con- 
soli e Alberto Di Pisa stanno 
compiendo accertamenti sul- 
la regolarità di alcune gare. I 
due magistrati stanno valu- 
tando, in particolare, il con- 
tenuto di alcune intercetta- 
zioni telefoniche e di un rap- 
porto della polizia giudi- 
ziaria, 

L’indagine, fra l’altro, ipo- 
tizza un collegamento anche 
con il «giro» delle scommesse 
clandestine. A palazzo di giu- 
stizia viene mantenuto sulla 
vicenda il massimo riserbo. 


Annullata 
la squalifica 


a Galigani 


ROMA — La Caf ha accolto 
il ricorso presentato dall'ex 
direttore generale del Caglia- 
ri, Vittorio Galigani, annul- 
lando la squalifica dì 18 mesi 

Galigani era stato ritenuto 
responsabile di aver organiz- 
zato con l’allora presidente 
del Cagliari Fausto Moi e l’ex 
allenatore del Taranto Angelo 
Becchetti un accordo che pre- 
vedeva il pagamento di una 
somma in denaro da parte di 
Moi in cambio della verità 
sull'illecito della partita dello 
scorso campionato Taranto- 
Padova. Il Padova fu retroces- 
so in serie «C» e il Cagliari 
venne ripescato in «B». 


Totopronostico 


Ascoli-Empoli 1x2 
Cagliari-Bologna lx 
Catanzaro-Campobasso 1 
Cesena-Brescia 1x2 
Cremonese-Monza 1 
Genoa-Catania xR 
Palermo-Arezzo 1 
Perugia-L.R. Vicenza lx 
Pescara-Lazio lx 
Triestina-Sambenedett. 1 
Pavia-Piacenza x 
Benevento-Messina x 
Civitavecchia-Pistoiese 1 


Gli azzurri a Puebla prendono confidenza con l’ambiente 


DA OGGI IL PROGRAMMA PRE 


Piano 
risanamento: 
ecco 

le norme 

di attuazione 


ROMA — Sono state rese 
note ieri dalla Federcalcio le 
norme di attuazione del piano 
integrativo di risanamento 
delle società professionistiche 
approvate dal consiglio fede- 
rale nella riunione di mercole- 
dì scorso. Si tratta di undici 
articoli con i quali la Figc ha 
praticamente concluso l’ope- 
razione «chiarezza» in attesa 
che il governo prenda in con- 
‘siderazione le richieste di aiu- 
to contenute nel piano di risa- 
namento presentato a suo 
tempo al ministro Lagorio e le 
successive precisazioni del 
piano integrativo. 

Undici articoli che prevedo- 
no un sostanziale irrigidimen- 
to delle norme che sovrinten! 
dono alla vita delle società, 
dall’obbligo di presentare bi- 
lanci preventivi entro il 31 
marzo di ogni anno (possibili- 
tà di variazioni entro il 30 
giugno) a quello del deposito 
dei bilanci certificati da una 
società di revisione. 


Come già era emerso dai 
lavori della commissione mi- 
sta Coni-Figc, ogni società 
potrà destinare ai giocatori 
(compresi i premi) quanto re- 
sterà dalla media ricavi degli 
ultimi tre anni una volta tolti 
gli ammortamenti anche per 
l'ingaggio dei giocatori e i co- 
sti per la gestione ordinaria. I 


‘ contratti che comportassero 


oneri incompatibili verrebbe- 
To considerati inefficaci. La 
competenza dei controlli sarà 
della presidenza federale 
tranne che per quel che ri- 
guarda l'esercizio 1986-87 del- 
le società di serie «C1» e «C2» 
la cui competenza è della 
Lega di serie e lo stesso eserci- 
zio delle società di «A» e «B» 
per il quale deciderà il presi- 
dente federale sentito il presi- 
dente di Lega. 


Questi, in sintesi, gli undici 
articoli delle norme di attua- 
zione: l’articolo uno impone 
che, a partire dall’esercizio 
1986-87, ogni investimento, 
«comprese le nuove acquisi- 
zioni di diritti delle prestazio- 
ni sportive di calciatori» ven- 
ga assicurato con «capitale 
proprio delle società». 


‘Il successivo articolo due 
precisa che non sono conside- 
rati capitali propri «conferi- 
menti di dirigenti e soci la cui 
destinazione non sia vincola- 
ta ad aumento del capitale 
sociale». L’articolo prosegue 
fissarido per la fine del prossi- 
mo esercizio il termine entro 
cui i titolari di conferimenti in 
conto «finanziamenti infrutti- 
feri e postergati» si devono 
impegnare alla ricapitalizza- 
zione delle società per conse- 
guire il riequilibrio patrimo- 
niale. L'articolo tre è uno dei 
più importanti:. prevede il 
deposito dei bilanci, la certifi- 
cazione, l'obbligo di un bilan- 
cio di previsione entro il 31 
marzo; la garanzia che le 
eventuali perdite di ciascun 
esercizio siano coperte entro 
tre mesi dal 31 marzo «me- 
diante versamenti in conto 
capitale dei dirigenti e dei 
soci». : 


L'articolo quattro dà indi- 
cazioni per il calcolo delle ci- 
fre che ogni società potrà 
destinare all’ingaggio di gio- 
catori e tecnici. Dovranno ri- 
sultare dalla differenza tra la 
media dei ricavi degli ultimi 
tre anni, quanto necessario 
agli ammortamenti e i costi di 
gestione ordinaria. Tali cifre 
dovranno, in ogni caso, con- 
sentire la retribuzione di al- 
meno 18 giocatori. 


Sempre l'articolo quattro 
fissa per il 31 maggio il termi- 
ne entro cui dovrà essere 
depositato il bilancio di previ- 
sione per l’esercizio 1986/87, 
dà facoltà alle leghe di proro- 
garlo al 15 giugno ed esclude 
per l’86/87 l'obbligo di certifi- 
cazione per le società di serie 
«C1» e «C2», La inefficacia dei 
contratti che comportino one- 
ri incompatibili con la situa- 
zione economico-finanziaria 
delle società, «salvo che non 
siano stati previamente ga- 
rantiti gli apporti senza one- 
ri» è disposta dall'articolo cin- 
que. Nel successivo articolo 
sei viene precisato che il visto 
di esecuzione per i contratti 
deve essere concesso entro ot- 
to ‘giorni dal loro deposito e 
comunicato entro quel termi- 
ne con lettera raccomandata. 


L'articolo sette prevede le 
sanzioni in caso di inosser- 
vanza delle norme di attuazio- 
ne, sanzioni che potranno pre- 
vedere anche la perdita di una 
partita a tavolino perla'socie- 
tà che utilizzi un giocatore 
tesserato in maniera irregola- 
re, Alla «campagna trasferi- 
menti», secondo l'articolo ot- 
to, potranno essere ammesse 
le società che avranno deposi- 
tato i bilanci entro il 31 marzo 
e, «a decorrere dal quindicesi- 
mo giorno successivo a quello 
del deposito», anche quelle 
che lo faranno entro il 31 mag- 
gio. Scaduto tale termine, le 
società inadempienti non 
saranno ammesse al campio- 
nato di competenza. 

Disposizioni di adeguamen- 
to alle altre norme federali 
sono ‘contenute nell’articolo 
nove, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Al Giro ri 


IL PICCOLO 


G.B. GUIDA SEMPRE LA CLASSIFICA GENERALE INCALZATO DA SARONNI 
=———_—_—____-<«-t-(+-++e n Iv \LE INCALZATIO DA SARONN 


Lemond conclude trionfalmente a Cosenza la lunga volata 


Ordine arrivo 5.a tappa 


COSENZA — Ordine d’arrivo ufficiale della quinta tappa 


del 69.mo Giro d’Italia, Nicotera-Cosenza di km 194; 


1) Greg Lemond (Usa) 5h 1455” alla media di km/h 36.962 
(abb. 20”), 2) Giuseppe Saronni a 2’ (abb. 15”), 3) Massimo 
Ghirotto (abb. 10”), 4) Stefano Colagè (abb. 5”), 5) Franco 
Chioccioli, 6) Steve Bauer (Can), 7) Alberto Volpi, 8) Emanuele 


Bombini, 9) Michael Wilson (Aus), 10) Gianni Bugno, 11) Marco 
Giovannetti, 12) Acacio da Silva (Por), 13) Fabrizio Vannucci, 
14) Alfio Vandi, 15) Mario Beccia, 16) Niki Ruttimann (Svi), 17) 
Rocco Cattaneo (Svi), 18) Roberto Visentini, 19) Luciano Loro, 
20) Giovanbattista Baronchelli, 21) Flavio. Giupponi, 22) Pedro 
Munoz (Spa) tutti col tempo di Saronni; 23) Jesper Worren 
(Dan) a 1’27”; 24) Francesco Moser. 


Classifica generale 


1) G.B. Baronchelli 19 ore 4527”; 2) Giuseppe Saronni a ?”; 


3) Flavio Giupponi a 55”; 4) Luciano Loro a V/19”; 5) Francesco 
Moser a 1’42”; 6) Claudio Corti a 2?1”; 7) Steve Bauer (Can) a 


2°6”; 8) Riki Ruttimann (Svi) a 27”; 9) Roberto Visentini a 2°9”; 
10) Franco Chioccioli a 2'32”; 11) Michael Wilson (Aus) a 2’33”; 
12) Zmanuele Bombini a 2°59”; 13) Acacio Da Silva (Por) a 
3°12”; 14) Alberto Volpi a 3’22”; 15) Greg Lemond (Usa) a 324”; 
16) Alfio Vandi a 3°40”; 17) Marco Giovannetti a 3’41”; 18) 
Mario Beccia a 3°42”; 19) Gianni Bugno a 421”; 20) Stefano 
Colagè a 433”; 24) Dietrich Thurau (Rfg) a 4/54”; 27) Silvano 
Contini a 5’5”; 34) Stephen Roche (Irl) a 652”; 160) Eric 


Vanderaerden (Bel) a 50?2?. 


si affeziona al «rosa» 


COSENZA — Si interrompe 
il reducismo di vecchi e non 
dimenticati campioni italiani. 
Ieri al Giro è tornato uno 
straniero, il più atteso degli 
stranieri, lo statunitense Greg 
Lemond. 

L’americanino che, quando 
non cavalca la bici, guida un 
trattore per i suoi terreni agri- 
coli a Courtrai (Belgio), esce 
dall'ultimo chilometro dal 
gruppetto dei primi neanche 
fosse sparato da un cannone. 
Vince con 2” su Giuseppe Sa- 
tonni che regola un po’ di 
bella gente. Fra questa c'è Gb 
Baronchelli, che comincia ad 
affezionarsi alla maglia rosa, 
indossata giovedì per la pri- 
ma volta dopo una attesa di 
una dozzina d’anni. 

Nel gruppo non c’è invece 
Francesco Moser che sulla sa- 
lita della Rocchetta (976 me- 
tri a 28 chilometri dall’arrivo) 
si sente poco bene, le gambe 
molli, perde 2720” per l’azione 
di Wilson prima e Visentini 
dopo, giungendo infine a Co- 
senza con un ritardo di 1’27”. 

Questo Visentini è proprio 
sfortunato: fallisce per due 
giorni di seguito il suo perso- 
nale ritorno. Giovedì per 
un’errata segnalazione del 
suo vantaggio, ieri perché lo 
scollamento di Moser ha mes- 
so le ali ai vip, così sospingen- 
doli al raggiungimento del 
battistrada. 

Il Giro comunque si arric- 
chisce sui tentativi belli quan- 
to vani di Roberto Visentini. 
Giovedì aveva restituito Gb 
‘Baronchelli, rilanciato Moser, 
incoronato la Supermercati 
Brianzoli. Ieri ha richiamato 


Lemond e Saronni, affondato 
Moser e una parte della sua 
squadra. 

‘Sarà pure un giretto, senza 
Hinault, Fignon e Kelly, ma 
un bel giretto. Non gli manca 
niente per farsi seguire: ieri, 
per esempio, si è segnalata 
anche la ripresa delle ostilità 
verbali fra Sarorini e Moser, 
come ai bei tempi. 

«Mi sono sentito male a me- 
tà della Rocchetta — dice .il 
trentino — ed ho perso terre- 
no perché con me in un primo 
momento c’era soltanto Giu- 
liani ma, malandato ad un 
ginocchio, non poteva fare 
molto. Poi Corti mi è stato di 
grande aiuto, ma nessuna del- 
le altre squadre ci ha dato una 
mano. Ieri molti avevano in- 
vece collaborato con Saronni 
quando si era staccato». 


«Ma come fa a dire quelle 
cose — replica Saronni — se 
lui era davanti e non poteva 
vedere? Piuttosto faccia at- 
tenzione a quello che dice. Ieri 
mi ha dato per finito. Non 
deve sentirsi Dio, non è Dio. 
Una giornata storta può capi- 
tare a tutti. Ieri a me, oggi a 
lui». 

È quello che sostiene 
‘Baronchelli: «In questo giro 
bisogna stare attenti a non 
saltare. I giovani si danno da 
fare e con le loro iniziative 
possono far perdere il giro. È 
stata dura per me difendere la 
‘maglia. Certo che Lemond è 
tornato in corsa, anzi c'è sem- 
pre stato, così come Saronni». 

Greg Lemond ne conviene: 
«Volevo questa vittoria per 
ristabilire un minimo di giu- 
stizia. Ero preoccupato e 


BASKET: DA SIMAC-BERLONI USCIRÀ L'’ANTAGONISTA DI CASERTA 
L_I37T4À,”*à,|4A@ @©W>ÀMEIE È E=|l@-M°''®O|— ANTIAUUNISTA DI CASERTÀ 


May in forse, Croce col naso rotto 
ma Torino al Palalido non tremerà 


MILANO — Caserta sta a 
guardare: Tanjevic mette i 
suoì prodi a godersi un breve 
meritato riposo, e pregustan- 
do il sapore della finale aspet- 
ta di sapere chi avrà l’onore di 
misurarsi con la stupefacente 
Mobilgirgi nell’ultimo scontro 
per lo scudetto. Saranno i 
campioni d’Italia della Simac, 
plurititolati, un po’ logori ma 
sempre favoriti, o i sorpren- 
denti ragazzi della Berloni To- 
Tino, capaci di far fronte con 
la volontà e il coraggio ‘alle 
cattiverie della sorte? 

Da Torino, il coach Dido 
Guerrieri fa sapere che la si- 
tuazione «sanitaria» della sua 
squadra è quanto mai preoc- 
cupante: «Ma piangere non 
serve — aggiunge —. Noi non 
ci disperiamo mai, così come 
non fa parte della mentalità 
che ho dato alla squadra l’ac- 
contentarsi dei traguardi rag- 
giunti». 

Perciò, questo pomeriggio 
al Palalido di Milano si gio- 
cherà una bella di semifinale 
play-off con due squadre alla 
pari. Dan Peterson ne è con- 
vinto: «Non mi vengano a dire 
che la Berloni sarà più abbor- 
dabile di quella che ci ha bat- 
tuto sabato scorso, o che ab- 
biamo battuto a Torino con 
grande fatica. Ormai è una 
tradizione: Torino ci fa sem- 
pre soffire, con noi sono capa- 
ci di tutto». 

Però, mentre in casa Simac, 
l’'infermeria è praticamente 
chiusa, a Torino la lista degli 


infortunati si è allungata: 
Croce (naso fratturato) ci sa- 
tà, ma per Scott May ci sono 
grosse incertezze. 

Senza gli irrecuperabili Mo- 
randotti e Vecchiato, la Berlo- 
ni rischia così di presentarsi 
alla bella con un «bambino» 
in più in panchina e una pedi- 


na della forza di May in meno. 
L'americano ieri non si è alle- 
nato: riposo assoluto e dosi 
massicce di antinfiammatori 

Dan Peterson è convinto 
che ci sia un po’ di pretattica 
nelle notizie che arrivano da 
Torino. «Io so soltanto che a 
questo punto ognuno ha le 


Allievi: Gradobasket '86 


A. Messina-Bancoroma 71-114 (34-53) 


AMATORI MESSINA: Leone 5, Stagnini, Vienna 23, Di Gregorio 5, 
Brunelli 2, Chillè 4, Pavia 20, Olivieri 10, Cuscinà 2, Meduri, 


BANCOROMA: Busca 14, De Salazar A. 20, Di Rocco 4, Petrocchi 2, 
Fergola 39, Flammini 11, Liturri 9, De Salazar E. 4, Di Luzio 1, Anelucci 


Pepper-Allibert 67-75 (31-30) 


PEPPER MESTRE: Modenese 9, Soave 3, Mason 2, Rorato Andrea, 
Carretta 9, Nardin 2, Consorte 7, Spellanzon 9, Rorato Marco 18, Cocco 8, 

ALLIBERT LIVORNO: Mini 6, Ghezzi 6, Scardigli 13, Pozzilli 8; 
Petarca 12, Cambini 13, Orsini 12, Coltelli 2, Banchi, Paccini 3. 


Russo-Cagiva 68-72 (36-33) 
RUSSO FOGGIA: Padalini 20, Pompa 8, Brùno 9, De Nardis 4; Di 
Giuseppe 15, Avvanzo 2, Ferraretti, Ricciuto, Azzori 2, Di Gioia 8. All: 


Addante. 


CAGIVA VARESE: Berton 4, Pierobon 7, Coerezza 8, Bossi 13; 
Biganzoli 21, Caiata 4, Manera 2, Milazzo 6, Murano 7, Scaccabarozzi. 


Fulgor-Simac 79-104 (38-58) 
FULGOR FORLI’; Senzani 2, Vallicelli 15, Maldoni 14, Lega, Ferret- 
ti, Biondi, Vitali 28, Sangermano 8, Laghi 10, Drei 2, All: Chiadini. 
SIMAC MILANO: Augliese 8, Zaffaroni, Lenelli 2, Tulli 23, Marulo 
13, Portalupi 34, Pusnelli, Contini 2, Anchisi 6, Meier 16. All: Faibene. 
Allibert Livorno e Simac Milano hanno vinto i rispettivi 
gironi eliminatori e affronteranno questo pomeriggio in semifi- 
nale le due seconde, rispettivamente Fulgor Forlì e Pepper 


Mestre. 


AUSTIN ROVER 
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CONCESSIONARIO 
PER TRIESTE 


sue stanchezze e i suoi proble- 
mi — afferma —. E noi ci 
ritroviamo con un grosso cari- 
co di fatica e di tensione dopo 
la sconfitta di sabato a Milano 
ela vittoria dura, durissima di 
‘mercoledì. Non ci era mai suc- 
cesso di aver fuori D'Antoni a 
14’ dalla fine in una' partita 
così importante: basta questo 
per capire quante energie ha 


speso la squadra». 


Per tutte e due le semifinali- 
ste, il segreto dell’incontro sa- 
rà la giusta concentrazione. 
La Berloni, se vuole vincere, 
dovrà saperla mantenere per 
40 minuti, come ha fatto saba- 
to scorso: si tratterebbe di 
Tipetere, nell’infuocato Palali- 
do, il piccolo miracolo propi- 
ziato da Della Valle, Savio e 
Bantom. 


Per la Simac la concentra- 
zione è un'arma indispensabi- 
le: senza di quella, non c’è 
D'Antoni, Schoene o Mene- 
ghin che tenga. Il meccani- 
smo della squadra milanese si 
inceppa e non bastano gli 
sprazzi individuali. E appunto 
quello che è successo sabato a 
Milano, e che non si è ripetuto 
‘mercoledì a Torino. «Se siamo 
così stupidi da non concen- 
trarci questa volta — senten- 
zia Peterson — meritiamo di 
‘andare per strada a farci pren- 
dere a calci dai tifosi». 


La partita si gioca alle 17.55. 
Arbitri Zanon e Gorlato. L'in- 
contro sarà trasmesso parzial- 
mente su Raidue alle 18.40. 


amareggiato perché avevo 
perso tempo a causa della 
sfortuna, cioè delle cadute, e 
non perché mi ero staccato in 
salita. Putroppo la mia squa- 
dra è quella che è: anche oggi 
soltanto Bauer e Ruttimann 
mi hanno sostenuto». 

È la Rocchetta che fa la 
tappa. Al km 144 da un’avan- 
guardia di 16 uomini che pre- 
cede il gruppo di 1’16”, se ne 
va l’australiano Wilson che 
comincia a salire in solitudi- 
ne. Leali finge di andarlo a 
prendere per fare da trampoli- 
no a Visentini. 

Bello in salita, Visentini è 
bellissimo in discesa. Vola che 
sembra un deltaplano. Ma 
dietro di se ha uno stormo 
intento ad abbattere Moser. Il 
tuffo — uno strano tuffo di 28 
chilometri che ignora un mare 
di cobalto a destra, per anda- 
re a terminare nel cemento di 
Cosenza — è ‘interminabile. 
Visentini insiste fino a che 
può, cioè a cinque chilometri 
dall’arrivo. 

Lo risucchiano e comincia- 
no a provarci in parecchi. 
Greg Lemond trova il tempo 
giusto. A un chilometro esat- 
to dall’arrivo esce dal canno- 
ne. Si danna l’anima Saronni, 
ima per 2° lo manca. Moser la 
sua anima l’ha già spesa sulla 
Rocchetta e per ridiscenderla. 
Non gli va poi così male: sono 
passati 1’27”, È 

Oggi va da Cosenza a Po- 
tenza, in 251 chilometri, con 
gli ultimi 50 in discreta asce- 
sa, fino ai 761 metri del tra- 
guardo. Potrebbero non esse- 
Te rose e fiori, 

Gianni Capitani 


PASQUA DELL’ATLETA A MILANO E MARATONA DI VENEZIA 


L'atletica azzurra proiettata 
li Europei di Stoccarda 


verso g p 


Basket: De Sisti lascia il Bancoroma 
ROMA — La pallacanestro Virtus Banco di Roma e 

l’allenatore Mario De Sisti hanno reso noto di aver deciso di 

comune accordo di non proseguire la collaborazione per la 


ROMA — Alla vigilia della 
40.a edizione della Pasqua 
dell’atleta e. della neonata 
Maratona di Venezia, il presi- 
dente della Federazione ita- 
liana e internazionale di atle- 
tica Primo Nebiolo ha presen- 
tato, nel corso di una confe- 
renza stampa, le linee princi- 
pali dell'attività del 1986. 

Per quanto riguarda la na- 
zionale, questa esordirà il 19 
giugno a Verona e a Milano, 
dove rispettivamente donne e 
uomini incontreranno Ger- 
mania federale e Ungheria. 
Due settimane più tardi, il 5 e 
6 luglio, a Montecarlo, ancora 
la nazionale maschile in cam- 
po per continuare quel discor- 
so di atletica ad alto livello 
iniziato l’anno scorso nel prin- 
cipato, I nostri avversari sa- 
ranno Francia, Spagna e Po- 
lonia. 

I due incontri costituiranno 
le tappe di avvicinamento 
dell’avvenimento più impor- 
tante dell’anno, la 14.a edizio- 
ne dei campionati europei, in 
‘programma a Stoccarda dal 
26 al 31 agosto. 

Per quanto riguarda l'atti- 
vità ‘nazionale, terrà campo 
nelle prossime settimane il 
campionato di società che 
designerà, attraverso le finali 
A2 a Genova e Forlì (24-25 
maggio) e A1 a Udine e Pesca- 
ra (7-8 giugno), le 16 società 
(otto maschili e otto femmini- 
li) che il 26 a il 27 giugno a 
Cesenatico daranno vita alla 
finale scudetto. 


franco Concessionario. 
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passa lo straniero: Lemond vola 


TENNIS: CLAMOROSA SORPRESA A ROMA 


E intanto Baronchelli Lo spagnolo ‘Sanchez 
ha eliminato Becker 


ROMA — Sì chiama Emilio 
Sanchez ed è un ventunenne 
madrileno attualmente in 
34.,ma posizione nella classifi- 
ca mondiale l’uomo nuovo de- 
gli Internazionali d’Italia di 
tennis. 

Teri mattina tutto sembrava 
indicare nei fuoriclasse 
Lendl, Wilander, Becker e 
Noah i protagonisti delle. se- 
mifinali. di oggi. I «quarti» 
venivano considerati una 
semplice formalità e invece 
ieri pomeriggio, dopo il' suc- 
cesso netto di Ivan «il terribi- 
le» contro il francese Leconte, 
è arrivata la disfatta del 
ragazzo prodigio tedesco con- 
tro Sanchez a smentire i pro- 
nostici. 


«Bum-Bum» ha cominciato 
il match contratto e ha subito 
già nel quarto game'il break 
provocato da un suo clamoro- 
so doppio fallo. A quel punto 
Becker si è ulteriormente 
innervosito e ha preso a gio- 
care francamente male, ca- 
ratterizzando in negativo la 
sua prestazione con errori 
grossolani, inconcepibili per 
un atleta del suo calibro. 


Tutto questo avveniva men- 
tre Sanchez disputava una 
gara perfetta sia sotto îl profi- 
lo tattico sia dal punto di 
vista tecnico-fisico. Lo spa- 
gnolo è andato rapidamente 
sul 4-1, poi è passato al 5-3: 
solo allora Becker è sembrato 
svegliarsi, grazie a un paio di 
colpi eccezionali messi a se- 
gno, e ha avuto anche tre 
palle a disposizione per strap- 
pare il servizio all’avversario. 

Tuttavia sono emersi î suoi 
limiti sulla terra battuta: il 


I campionati italiani assolu- 
ti, dopo un quadriennio pas- 
sato all'Olimpico, torneranno 
‘al Comunale di Torino dove si 
gareggerà in tre serate, dal 22 
al 24 luglio. L’Olimpico di Ro- 
Ina, futura sede della seconda 
edizione dei campionati mon- 
diali (29 agosto-6 settembre 
1987), tornerà ad aprire le sue 
porte all’atletica il 10 settem- 
bre conla finale del Gran Prix 
Taaf Mobil, \ 

Frattanto si è appreso che 
anche il campione olimpioni- 
co ed ex.primatista mondiale 
del salto in alto Dietmar Moe- 
genburg sarà oggi in pedana 
all'Arena di Milano per la 
«Pasqua dell’atleta». Il tede- 
sco non aveva risposto all’in- 
vito, rivoltogli un mese fa, 
dalla «Atletica Riccardi» e 
pertanto è stata una lieta sor- 
‘presa quando ieri è arrivato a 
Milano. Con lui saranno così 
tre (gli altri due sono Andrei e 
Aquita) i campioni olimpioni- 
ci presenti alla «Pasqua del- 
l’atleta». 

Grande attesa anche per la 
maratona: di Venezia che ve- 
drà complessivamente schie- 
rati al via oltre duemila parte- 
cipanti. Fra gli stranieri più 
titolati ci sono il marocchino 
El Mustafa Mechadi, il polac- 
co Andrej Malinski, il tedesco 
occidentale Reynhold Mayer 
e due cinesi, Tzong Liu Chang 
e il formosano Nsu G. Sheng. 
Fra gli italiani spiccano i no- 

mi di Salvatore Bettiol e 
Claudio Solone. 


Emilio Sanchez 


tedesco, infatti, non riusciva a 
piegarsi sulle gambe podero- 
se e metteva în rete troppo 
spesso. Inoltre era strategica- 
mente sbagliato il suo com- 
portamento in campo: Becker 
sitrovava a giocare dal fondo 
senza mai attaccare come 
avrebbe fatto un qualsiasi 
«pallettaro» e così facendo 
morttificava le sue doti miglio- 
ri che sono nella potenza e 


nell’acrobazia (ovviamente 
senza contare îl servizio che 
sulla terra ha una importan- 
za relativa). 

A nulla valevano ì furtivi 
suggerimenti dì Tiriac, mana- 
ger del tedesco. Becker non 
riusciva a modificare strate- 
gia: perdeva così il primo set 
6-3 e sull’uno pari nella secon- 
da partita si vedeva strappa- 
re di nuovo la battuta da 
Sanchez. 

La reazione del più famoso 
giovane tennista del mondo si 
concretizzava solo in un paio 
di litigate clamorose’ con. il 
giudice di linea che gli provo- 
cavano anche la contestazio- 
ne del pubblico — inizialmen- 
te tutto dalla sua parte —. 
Con Sanchez che manteneva i 
suoî turni di battuta, il set si 
chiudeva così sul 6-4 senza 
che a Becker fosse maî con- 
sentito di rientrare în corsa. 

A fine gara Becker si è 
mostrato molto più saggio di 
quanto non fosse stato sul 
terreno di gioco, rivelando 
anche insospettate doti umo- 
ristiche. «Certo non mì ucci- 
derò per questa sconfitta — 
ha detto il tedesco — ma è 
altrettanto sicuro che la cosa 
mi bruci un po’. D’altra parte 
chi'‘fa questo mestiere deve 
mettere în preventivo di per- 
dere qualche volta. 


Risultati dei quarti di finale: Sanchez (Spa) b. Becker 
(Ger) 6-3 6-4; Lendl (Cec) b. Leconte (Fra) 6-4 6-2; Noah (Fra) b. 


Perez (Uru) 7-6 6-4; Wilander (Sve) b. Pimek (Cec) n.p. 


Oggi sono in programma le semifinali; alle 14.30 sul 
campo centrale si incontreranno Ivan Lendl e Yannick Noah, 
a seguire giocheranno Sanchez e il vincente della partita 
Wilander-Pimek che si è disputata ieri sera. 


stagione 1986-87. 


La pallacanestro Virtus Banco di Roma, allo stesso tempo 
— come è detto in un comunicato — ringrazia Mario De Sisti 
per l’appassionata e importante opera svolta, culminata nella 
conquista dell’ambita Coppa Korac, augurandogli un ancora 


più ricco prosieguo di attività. 


Oggi i funerali di De Angelis 

MARSIGLIA — La salma di Elio De Angelis, il pilota 
romano di Formula Uno deceduto giovedì pomeriggio dopo 
l'incidente di mercoledì a Le Castellet, è rientrata stanotte a 
‘Roma. Ieri mattina sono state espletate le ultime formalità 
burocratiche e nel tardo pomeriggio il feretro ha lasciato la 
cappella dell’ospedale marsigliese «La Timone» per raggiunge- 
re a bordo di un furgone funebre Roma. 

I funerali si svolgeranno oggi alle 12 a Roma nella chiesa di 
Santa Maria degli Angeli, in piazza Esedra. 


Canottaggio a Barcola 


Domani, con inizio alle 8, si svolgerà lungo la riviera di 
Barcola la seconda regata della stagione 1986. La manifestazio- 
ne è aperta agli atleti di categoria «allievi» (da 10 a 13 anni), e 
«ragazzi» (da 14 a 15 anni). Gli «allievi» sono giovanissimi che si 
presentano quasi tutti per la prima volta al pubblico. I 
«ragazzi» sono già... veterani del remo e, alcuni, hanno già 
portato alla vittoria i propri colori nelle regate nazionali 


Football Usa: «Muli» a Bergamo 


Per:il campionato di football americano di serie A, i Muli 
Hurwits Trieste saranno impegnati oggi a Bergamo contro i 


Lions. 


L'incontro dovrebbe essere alla portata dei triestini anche 
se i bergamaschi, al contrario dei Muli, possono contare su due 


americani: Loftis e Wood. 


Moi! 
Lawso! 

il miglio! 
in pro 


a Moni 


MONZA — Si è svoltaiei)| 
seconda sessione di proV? si 
ciali in vista del 64.,m0 del 
premio motociclistico gi 
nazioni che si disputerà cn 
domani all’autodromo N° 
nale di Monza. Oggi pom 

gio saranno impegnate le 

to della classe 125 cc. pi 

Nella classe 500, dopo; 
zato abbandono del camP ni 
del mondo Freddie Spelt) 
affetto da una tendil! 
braccio destro, l’interes$ì 
nerale si è spostato s' 
giovane compagno fi 
dra, l’australiano Ven 
Gardner e sui vari Eddy, gr) 
son, Rob Mc Elnea € 
Mamola. 

Nelle prove di ier 
prevalso le due vamali ci te 
team, diretto da Giaîl Ùia 
Agostini. Primo è risi, ton 
Lawson con 1’50”50 alla ti 
dia oraria di km. 188.94; 
guito dal compagno di '6) tu 
dra Rob Mc Einea a 1501 
Gardner sulla Honda I° i 
riuscito a migliorare il Do ti 
di giovedì (1’50”93) rim: ta 
do comunque al terzo îta 
Quarto è Mamola su Y: lim 
con 1’'51”02. ol “ye, 

Il migliore fra gli itali “of 
l’aretino Fabio Biliotti, fi 
mo, mentre la Cagiva 00%; 
spagnolo Garriga si è coll Î 
ta al nono posto. Il rientif 
Marco Lucchinelli, pU® il n) 
Cagiva, è per il momel! 
13.mo posto. 

L'uscita di scena di SP!" Gy 
ha dato nuovo interess@ ul n. 
mondiale che sembrava ?°il 
tato. Il successo in Spa Di 
Wayne Gardner su EddY di 
son e Mike Baldwin, 5;ji h 
l'australiano addirittura!" 
posizione di anti-Spene@ 
pensare che i due sono © 
pagni di squadra. di 

A Monza ci sarà uN “i 
motivo di interesse: la Cor) 

ji 
ti 


teso ; 
CORRE 


L’unica moto interamen Ù) 
ropea (al 98 percento ita! ,I 
ha riportato un prome! 
nono posto con Garrig? W 
sua prima apparizione; “ 
giorni scorsi ha potuto bi 
ciare dei preziosi consi! 
Kenny Roberts. I prog! 
delle moto di Schiranna on 
evidenti e, oltrettutto, dii 
ni sarà in pista il red 
Marco Lucchinelli. I 
Nella 250 Lavado è s084 Îs 
to: vuole successi a r: 
venezuelano ha vinto gd 
grande in Spagna (gareb! 
do con il «muletto» fo 
d 


caduta nei primi chilom?4 
una gara a cui è stata 
‘una seconda partenza) Col 
della sua Yamaha, intel! col 
nere a bada la muta collyj! È 
da Mang (Honda), Pons Ch ate 
da), Wimmer (Yamaha) © i Ù hm 
liano Ricci (Honda) cu) 
terra spagnola è partito! fi 
classico piede sbagliat0 | 
che a Monza due anni ‘js 
suo debutto) ottenne uni o 
toria che fu definita streP' | X 
nel mondo delle corse: ff {Ko 
Gli italiani, però, 5% 
mietendo allori (come è Oil 
nella tradizione) nelle 0% 
di litro, dove Gresini, DIIl ii 
glia, Gianola, Cadalotà yi us 
«vecchio» Bianchi strif*;! 
nella morsa gli stranie!! 50) 
Monza, ovviamente, 5° 
grandi favoriti. I 
Fra le «zanzare» (le 
tenace Nieto tenterà 
diare Martinez. 


Saggio Sgt 
oggi al Palasport 


CI 
L’annuale saggio dell; 
zioni della Società GIN 
Triestina si terrà 08! 
17.30 al Palasport di ‘gl 
alla presenza dei presti 
del Panathlon Interna*li 
convenuti nella nostt® 


Montego. La 1300 più economica della sua classe: quasi 21 km 
con unlitro, a 90 all’ora. La 1600 più spaziosa ed accessoriata. La 
più veloce: 2000 MG Turbo, 210 all’ora. 
dei Concessionari Austin Rover valida, 


te le Montego disponibili in rete. Da L. 13.105.000 IVA inclusa, 


Conuna grande offerta 
fino al 30 giugno, su tut- 
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à “Sta a portare a Monte- 
anni di una generazio- 
Van Poco esaltante. E 
189 ano i puledri della classe 
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| iegeSSione di dominare gli 
Mep; ti ma l'episodio è di 
o Che il figlio di Tropical 
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Ù 
i Regpta della Coppa Adriana, 
I} wfeonc'Mpetizione riservata alle 
Uta va Allievi e Juniores, sf pre- 
alan lata nei suoi contenuti 
i Bra ‘0 negli anni passati que- 
nello pali SÌ limitava come que- 
tea Un unica gara a crono- 
ari Squadre, ma bensi ne pre- 
ai picche una su strada ed 
ta ela Sta. Il ridimensionamen- 
tono lanifestazione è giunto 
os Teare i disguidi e le conte- 
leva, Che immancabilmente 
[NI 0 copiosamente ogni an- 
Wi etiva canto la prova su pista 
ila Degi ltremisura le squadre 
apulto 3 ‘a Tagliamento, giacché 
Utica €lodromo della regione è il 
h Marg; ta» di Pordenone. 
#0 GriNacco si disputa il Pri- 
»la Premio «Giovanissimi 
lo. Mpetizione organizzata 
i di Ceresetto è aperta a 
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[O «1g danese organizza a Va- 
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Roli Spor la categoria 'esor- 
il ‘o,toro nova a Pieris il «Setti- 
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SCTO A tri attraverso le boni- 
da fise!0 Monfalconese. Il ri- 
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te ‘Po l’episodio sconcer- 
1 Torino consumato, in 
eriggio che a chiamar- 
lascoso, non solo per le 
i condizioni atmosferi- 


du bi Presidente della Re- 
O per cà arriva giusto in tem- 
Trivedere alcune cosetti- 
j_Per dirci, fra l’altro, che 
° è quello del «Fiera», 
cliello che a Stupinigi ha 
Uaa l'ambio quando ormai 

viato vittorioso al tra- 
Solanigi Eliano, mostro di re- 

ni ‘à, come di genialità lo è 
è Nentore Vivaldo Baldi, 


Ma otico Prad proprio a Tori- 
tnato a quella vittoria 
Sfuggiva da parecchi 
Cavallo di Giuseppe 
or ti, il più ricco della 
Str zione per l'esemplare 

dt a 2 anni, è senz'altro 
Mep gOllissimo come rendi- 
ten” È Dositività anche se 
lap, 2fferrante dello stesso 
teojg 0 dei due mostri sacri 
Biz AC ed Edyz, le cui esi- 
“angy” Per questione di mec- 
lie; hanno come palcosce- 
Lina esclusiva le piste di un 

€tro. In pista piccola 
ligp,°0 Prad si trova a mera- 


lità Anche se il sorteggio 
ta'è stato un po’ mali- 
a suoi riguardi avendo- 

bbiato il numero 6 di 
Ra; all'estrema ala 


a 
Penta domenica di maggio 
Rel calendario regionale 


196, 64, 39, 35 (1.790). 


Quadri con Afyon Om vince la Tris 


BOLOGNA — Sono stati ancora una volta i partenti al 
nastro a comporre la terna vincente del premio Eros Martello, 
handicap a invito, corsa Tris della settimana, in programma 
all’Arcoveggio. Ha vinto il «triestino» Afyon Om piazzando 
rush ficcante în retta di arrivo valido per piegare il brillante 
capofila Baik Prà e l’appoggiato Brentala. 

Premio Eros Martelli (L. 10.000.000 m 2060 - corsa Tris) 1) 
Afyon Om (A. Quadri) scuderia Only Gold, al km 1.20.1; 2) Beik 
Prà; 3) Brentala; 4) Calamaro. 
to, Bruscolino, Tacambaro, Bo) ide, Lady Pro, Consuelo Ko- 
smos, Draik, Benservito, Disinvolto, Artù, Donyo Sabuk. Tot. 


p. Divignano, Dimitri, Cerot- 


Combinazione vincente Tris: 10 - 2 - 5. Movimento globale 
L. 1.185.176.000. Quota Tris L. 2.888.601 per 279 vincitori. 

Le altre corse sono state vinte da Euro Jet, Egelao, Alpolo, 
Furris, Dada Lav, Badiali, Dalila Ba. 


tebello, per confermare la li- 
nea torinese, Eliano per di- 
menticarla in fretta, potrebbe 
essere questo il «leit motiv» 
del Derby, un Derby che pre- 
senta la novità assoluta del 
fresco sodalizio fra Ebsero Mo 
è Giancarlo Baldi. 

Proprio Ebsero Mo potreb- 
be rivelarsi domani a Monte- 
bello. Il figlio di Beret, che 
accese d'entusiasmo l’Italia 
ippica per l’imprevista 'ma 
meritata vittoria in novembre 
in quel di Monaco al cospetto 
dei migliori 3 anni europei, 
dopo quel fantastico alloro 
(1.16.9 sul doppio chilometro) 
non si è più ripetuto anche se 
ha limitato ai minimi termini 
le sue sortite agonistiche. 
Soggetto velocissimo Ebsero 
Mo pensate che ha avuto in 
sorte la «pole position», incre- 
dibile che «Giancarlino» non 
voglia sfruttare al massimo la 
«chance» donatagli dalla sor- 
te. Ebsero Mo, con tanta vo- 
glia di ripetere Monaco; la 
terza forza della corsa è lui; 
indubbiamente. 

Da Napoli sale Esposto. 
Giovanni Pietro Maisto, dri- 
ver emergente in campo na- 
zionale, lo ha preferito alla 
velocissima Elen Pf con la 
quale ha vinto giovedì una 
corsettina.;facile facile -ad 
Agnano. Figlio di Dart Hano- 
ver, molto brillante a 3 anni, 


Esposto.è rientrato vittoriosa- 
mente il primo maggio sulla 
pista di casa sfoggiando vena 
brillante e media di tutto ri- 
guardo, 1.16.4. Chi gli può 
togliere un ruolo che non sia 
quello del protagonista? 

Da Torino muove El Paso 
Lp, figlio di Bourbon, tre vit- 
torie consecutive sull’anello 
piemontese prima del naufra- 
gio collettivo del «Città di 
Torino», naufragio dal quale 
non si è salvato nemmeno il 
patavino Eveltim che, prima 
della trasferta torinese, aveva 
inanellato mezza dozzina di 
successi consecutivi sulla pi- 
sta di casa. El Paso Lp ed 
Eveltim, ritentano contro i 
big della generazione, come ci 
prova il biasuzziano Edgard 
Bi che ricordiamo a 2 anni 
primatista sul piano della ve- 
locità a Montebello. 

Trieste avrà domani un suo 
esponente nella corsa più rap- 
presentativa del calendario, 
Espresso Jet. Il figlio di Bour- 
bon e Coldivia si appresta al 
cimento con i primi della clas- 
se dopo aver offerto parecchi 
saggi di bravura sull’anello di 
casa. Il compito per l’allievo 
di Antonio Quadri, ovviamen- 
te è tremendo. Numero di par- 
tenza e, avversari; almeno al- 
cuni, lascianò intendere che 
Espresso Jet avrà vita durissi- 
ma. Mario: Germani 


Guida Totip 


“Sono Eliano ed Esotico Prad 
«quattro anni» del momento 


Con l'avvento del «supertotip» la | 


schedina diventa una specie di Araba 
fenice. Aumentano le difficoltà, chi fa 
12, come domenica scorsa, (a Trieste 
ce n'è stato uno, bravissimo), inca- 
mera qualcosa come 61 milioni, si 
continua a inseguire il 16 ma questo 
rimane una chimera (e questa dome- 
nica il... supplemento per chi riuscirà 
ad azzeccarlo raggiungerà i 300 
milioni), insomma il massimo tra- 
guardo si fa sempre più appetitoso. 

Vediamo come si presenta il con- 
corso numero 20, certamente all‘al- 
tezza dei precedenti per difficoltà ma 
proprio per questo meritevole di es- 
sere perseguito con il solito entusia- 
smo dai totippisti. 


‘ Prima corsa Milano 
(galoppo) 

Si dovrebbe correre su. terreno 
buono, salvo imprevisti, perciò dicia- 
mo Armonioso, e Monello, che ha 
Vinto anche sul pesante però. Altri 
che:ci stanno, Aubert, specialista de- 
gli handicap, e All Hallows, quest'ulti- 
mo anche perla monta di Gianfranco 
Dettori, 


Seconda corsa Roma 
(galoppo) 

A Capannelle ascendente che ben 
si attaglia alle possibilità di Captivan- 
te con Ficuciello in sella. Vista la 
carenza di qualità fra gli altri in gara, 


Pronostico Totip 


Galoppo MILANO 

lo arrivato x x 

2.0 arrivato; 2 1 
Galoppo ROMA 

l.o arrivato x x 

2.0 ‘arrivato x 1 
Galoppo FIRENZE 

lo arrivato 1-2 

2.0 arrivato 11 
Trotto NAPOLI 

l.o arrivato x x x 

2.0 arrivato x 12 
Trotto MONTECATINI 

l.o arrivato x x 

2.0 arrivato 2 1 
Trotto TARANTO 

l.o arrivato 1.x 

2.0 arrivato x 1 
Galoppo MILANO 

l.o arrivato 2 

2.0 arrivato 2 
Trotto TRIESTE 

«Lo arrivato! x 
2.0 arrivato x 


proveremo a suggerire ancora i nomi 
di Port Fitzroy, Jam Tart e Sakkara. 
Terza corsa Firenze 
(galoppo) 

Puledri di scena alle Cascine dove 
Meneghini Rose, con Tasende in sel- 
la,, potrebbe correre discretamente 
anche se le sue ultime prove non 
sono state troppo. convincenti.. Ci 
piacciono di più Tibet, Strallo e Kbu- 
lan, ma anche il «top weight» Secret 
Reform ci sta. 


Quarta corsa Napoli 
(trotto) 

Agnocasto, Cusset, Dak e Balanzan 
Lav formano la selezione dei possibili 
protagonisti. La qualità di Cusset fa sì 
che una fetta di maggiori probabilità 
Vada assegnata al cavallo guidato da 
Catello. Savarese. 


Quinta corsa Montecatini 
(trotto) 
Ammucchiata per categoria F, di- 
stanza il miglio. Piace Cisorio, ben 
situato, ma anche Coperchio, Cidin e 
Detigress possono distinguersi. Scel- 
ta abbastanza difficoltosa. 


Sesta corsa Taranto 
(trotto) 

Recente vincitore, Raccord Bi può 
ripetersi. Dovrà guardarsi, l’allievo di 
Penzivecchia, da Ciampino e Degré 
Bi, mentre il veloce Dario Ve è la 
sorpresa più attendibile. 

Settima corsa Milano 
(galoppo) 

Bongest e Sir Grane apprezzano 
molto il terreno pesante, pertanto in 
questo miglio di San Siro le nostre 
preferenze vanno a Frostycaro, che 
ha vinto una Tris, e a Elly Ewing. 
Dovendo adoperare la fissa, doppiet- 
ta di «2» pertanto, 

Ottava corsa Trieste 
(trotto) 

Due femmine in evidenza, Cussaba 
e Daveggia, mentre del sesso forte 
convincono di più Ciro di Jesolo e 
Dadier, Altra fissa e altra doppietta, di 
«X» questa volta. 

M. G. 

_——_——_t 
I PALLAVOLO — La Federazio- 
ne italiana pallavolo conferma che 
le date degli incontri di finale dei 
play-off scudetto non subiranno 
alcuna modifica. La prima partita 
tra Tartarini Bologna e Panini Mo- 
dena si giocherà quindi il 20 mag- 
gio, le seguenti il 24, il27; il 31 
‘maggio e Feventuale «bella» il 3 
‘giugno. 


la Montebello un Derby ricco di qualità e di incertezz 


SI PRESENTA RICCA DI SPUNTI INTERESSANTI LA CORSA DI DOMANI 


PALLAMANO: TRASFERTA INSIDIOSA PER | CAMPIONI D’ITALIA 


La Cividin in campo a Bologna 


In questa fase cruciale della 
stagione, per la Cividin non 
c’è niente di peggio che dover 
inerociare le armi in trasferta 
con una squadra come il Pari- 
mor Bologna, impegnata nel- 
la lotta per la salvezza. I felsi- 
nei, che hanno all’attivo sola- 
mente 19 punti, sono infatti 
seduti sul quartultimo gradi- 
no della classifica. Il loro crol- 
lo non è facilmente spiegabile, 
perché si tratta di una forma- 
zione blasonata che vanta 
giocatori di buona levatura 
tecnica quali il portiere Jel 
lich, lo jugoslavo Maric, il pi-‘ 
vot Capponi, l'azzurrino Ben- 
civenni, e i navigati Salvatori 
e Cortelli. 

La Cividin a Bologna dun- 
que dovrà quanto meno rad- 
doppiare il suo impegno su un 
campo dove non sempre ha 
rimediato belle figure. La tra- 
dizione non è infati favorevole 
ai campioni d’Italia che in 
questa occasione dovranno 
mantenere per tutta la gara la 
massima concentrazione e 
nervi saldi. È 

Bozzola, come era del resto 
previsto, è stato risparmiato 
dal giudice sportivo, ma la 
partita di sabato con l'Acqua 
Fabia ha ugualmente lasciato 
i suoi strascichi. Nell’effettua- 
Te una parata nella ripresa, 
Nims si è nuovamente «strap- 


“pato» alla gamba destra e nel 


corso della settimana è rima- 
sto giocoforza fermo. Il portie- 
re jugoslavo dovrebbe, secon- 
do i medici, recuperare in una 
quindicina di giorni, proprio 
in occasione dello scontro con 
lo Scafati. 

Questo pomeriggio a Bolo- 
gna Lo Duca impiegherà il 
giovane Marion, il quale ulti- 
mamente ha dato più d’una 
volta un saggio della sua bra- 
vura e sicurezza, L'assenza di 
Nims pertanto, non costitui- 
sce un grosso handicap 

Guaitoli e Valli, che si por- 
tavano dietro acciacchi vari 
da parecchio tempo, sono, ifi- 
vece in buone condizioni fisi- 
che. Il pronostico parla netta- 


mente a favore dei triestini 
che se non andranno in «tilt» 
dovrebbero fare un altro 
pieno. 

Per quanto riguarda il di- 
scorso scudetto, lo sponsor 
Marion Cividin è quasi sicuro 
che sarà necessario lo spareg- 
gio per assegnare il titolo. «Le 
distanze dovrebbero — ha 
detto — rimanere immutate 
fino all'ultima \giornata. A 
Scafati poi sarà difficile fare 
risultato. Lo spareggio quindi 
è la soluzione più elementare, 
Se fosse per me lo farei dispu- 
tare a Milano, ma pare che 
sono in lizza già altre città 
quali Ferrara, Imola e Bolo- 
gna. 

Questo il quadro della tredi- 
cesima giornata: Milland- 
Forze Armate; Scafati- 
Fabbri; Ortigia-Conversano; 
Rovereto-Marianelli; Teramo- 
Gasser Speck; Acqua Fabia- 
Filomarket; Parimor-Cividin; 
Loacker-Cottodomus. 


riva del portiere Nîms 


| Week end sportivo | 


GCggi 
CALCIO 
Torneo «N. Corrente» 
Ponziana-Pro Tolmezzo, Aquilinia ore 
20.15. È 
| Trofeo «Trattoria Risorta Muggia». 
S. Vito-S. Andrea, via Flavia ore 21. 
HOCKEY SU PRATO 
Allievi 
Triestina-Hc Trieste, S. Luigi ore 
16.30. 
ltala Federmolluschi-Polisportiva, S. 
Luigi ore 18. 

PESCA SPORTIVA 
Campionato provinciale juniores 
e Trofeo Nonna Jet 
ore 14,30, Stazione Marittima (pre- 

miazione ore 17.30). 
PALLANUOTO 
Serie C 
Edera Trieste-Geas Milano, piscina 
Bianchi ore 19. 
Domani 
CALCIO 
Serie B 
Triestina-Sambenedettese, Grezar, 
ore 16. 


Spareggi Terza categoria 
Kras-Morsano Strada, Rupingrande 
ore 16. 

PALLACANESTRO 
Play-off promozione 

Scoglietto-Libertas, via dello Scoglio 
ore 11, 

SOFTBALL 

Serie A 
Mode Giovani-Bussolengo, Villaggio 
Pescatore ore 10. 

Serie C2 
Squaw. Tergeste-Yellow P., Opicina 
ore 10. 

BASEBALL. Serie C1 
Tergeste-Panthers. Opicina ore 16. 
TROTTO 
Riunione di corse al trotto all'ippo- 
dromo di Montebello, inizio ore 16. 
CANOTTAGGIO 
Riviera di Barcola dalle ore 8 in poi 
Regata regionale riservata agli atleti 
di categoria «allievi». e «ragazzi». 

HOCKEY SU PRATO. Ragazzi 
Hc. Trieste-Triestina, S. Luigi ore 
9.30. 
Polisportiva-Itala Federmolluschi, S. 
Luigi ore 11. 


Pallanuoto: Edera-Geas Milano 


Passata la «sbornia» causa- 
ta dal Quinto, vincitore saba- 
to scorso alla Bianchi, la Trie- 
stina riprenderà stasera il suo 
cammino nell’inusuale veste 
di inseguitrice; i liguri infatti, 
grazie ai due punti conquista- 
ti a Trieste, hanno staccato in 
graduatoria la compagine ala- 
bardata, che deve ancora re- 


cuperare la gara con l’Olio ; 


Sasso di Imperia. 

I rossoalabardati oggi sa- 
ranno impegnati a Genova, 
nella piscina dell'’Andrea Do- 
ria, una delle formazioni più 
illusta#f della pallanuoto italia- 
na. I liguri stanno vivendo 
una stagione senza infamia e 
senza lode, navigando a cen- 
tro classifica in un’auréa me: 
diocrità. All’andata i triestini 
si imposero con un solo gol di 


scarto e tenteranno di ripete- 
Te l'impresa, confidando al 
contempo in un passo falso 
del Quinto, impegnato nel 
derby con il Pegli. Sarà 
importante verificare la forza 
e la rapidità di reazione dei 
ragazzi di Umer, che dovran- 
no dimostrare tutto il loro 
carattere all'indomani della 
prima sconfitta interna sta- 
gionale: un nuovo passo falso 
chiuderebbe certamente mol- 
te delle possibilità alla squa- 
dra alabardata. Del resto Ko- 
vacevic e soci godono di un 
‘grande vantaggio psicologico: 
il loro exploit ‘è stato una 
graditissima sorpresa, gli 
obiettivi erano ben più mode- 
rianito essi potranno af- 
tutte le prossime par- 
col grande serenità per- 


ché il loro dovere almeno in 
parte l’hanno già fatto. 


Al primo successo stagiona- 
le è invece attesa l’Edera che, 
per il torneo di serie C, riceve- 
rà il Geas Milano. I rossoneri 
penultimi in classifica, a quo- 
ta 1, seguiti soltanto dai bre- 
sciani dell’Europa, finora han- 
no ricevuto solo complimenti, 
stasera (piscina Bianchi ore 
19) vorranno dimostrare di es- 
sere anche in grado di ottene- 
re risultati concreti. La loro 
ultima prestazione in casa del 
Mantova capolista è stata 
lusinghiera, oggi la partita 
con il forte Geas potrebbe 
segnare l’inizio di un periodo 
più fortunato per i colori del- 
l'Edera. 

U. S. 


| Sui diamanti del baseball e del softball 


Terminato il girone d’anda- 
ta il softball si appresta ad 
iniziare le fasi interregionali e 
per le Mode Giovani questa 
fase dovrà servire a migliorare 
gli schemi e ad inserirsi mag- 
giormente nella dura. realtà 
della massima aerie. 


Dopo le sonore lezioni subi- 
te ad opera di formazioni che 
sono praticamente di. casa 
nella serie A le triestine af 
fronteranno doménica una 
vecchia rivale: il Bussolengo. 
Le Mode Giovani hanno già 
incontrato per cinque volte la 


Le Mode Giovani contro le ragazze del Bussoleno 


squadra veronese che ne è 
sempre uscita con le pive nel 
sacco e che verrà, quindi,\a 
Trieste con.il dente avvelena- 
to, con l'intenzione di non per- 
dere anche il sesto scontro. 
Per le Mode Giovani si 
preannuncia, quindi, una par- 
tita dura (che si somma a 
quelle già giocate ed a quelle 
prossime) dove il minimo er- 
rore sarà fatale. Le ragazze del 
Villaggio stanno pagando, an- 
che troppo duramente, il pe- 
daggio per l’ingresso nella se- 
rie A D.M. 


Il bilancio dei campionati 
provinciali di pattinaggio ar- 
tistico, appena conclusisi, 
non può essere ritenuto, a dif- 
ferenza delle passate edizioni, 
molto brillante: il numero dei 
partecipanti è stato, per 
diversi motivi, inferiore agli 
anni scorsi. I costi sempre 
maggiori dei pattini e gli alle- 
namenti lunghi e faticosi han- 
no allontanato in parte i più 
giovani da una disciplina che 
pure a Trieste ha conosciuto e 
conosce grandi successi. 

A livello di squadra ha pri- 
megriato per il dodicesimo 
anno consecutivo il Jolly, che 
ha conquistato il titolo per 
società, la supremazia degli 
atleti biancogialli è stata però 
insidiata dal Pattinaggio arti- 
stico triestino che, grazie al- 
l'inserimento di giovani patti- 
natori e alla piena disponibili- 
tà di una pista propria, si è 
notevolmente avvicinato. 

Quattro sono stati gli atleti 
che hanno conquistato due 
titoli individuali: Erica Can- 
dot e Nathan Vitta del Jolly e 
Rita e Luisa Cocever del Pat. 

Questa è la classifica finale 


Pattinaggio: campionati regionali 


per società: 1) Jolly punti 58; 
2) Pat 45; 3) Gioni 28: 4) Polet 
18; 5) Edera 5. 

Oggi (ore 15) e domani (ore 
9.30) sono in programma le 
prove dei campionati regiona- 
li riservati alle categorie dan- 
Za e senior regionali; la mani- 
festazione si svolgerà a Pieris. 

Nella prima giornata dei re- 
gionali, svoltasi a Pordenone, 
i triestini hanno conquistato 
tre titoli su quattro: Chantal 
Tretjak del Gioni ha vinto fra’ 
le esordienti mentre Damjan 
Kosmac: (Polet) e Francesca 
Pergola (Jolly) si sono affer- 
mati fra i seniores. Il quarto 
Vincitore è stato Lucio Riulini 
di Tolmezzo. + 

La terza fase dei campionati 
regionali si svolgerà a Pianca- 
vallo il 24 e 25 maggio per le 
categorie juniores nazionali e 
nazionali. Ù 

La quarta fase avrà luogo il 


‘31/5 e 1/6 a Trieste, sulla pista 


del Pattinaggio artistico trie- 
stino, per le categorie allievi e 
coppie artistico. L'ultima fase 
nuovamente a Pieris il 7 e 8 
giugno pèr la categoria junio- 
tes regionale. © 


incrementare il vantaggio. 


a Breganze. 


Hockey su pista serie C 

Conclusa negativamente l'avventura nei play-off per lo 
scudetto da parte della Zoppas di Pordenone (i gialloblù nel 
breve arco di quattro giorni sono usciti sia dalla Coppa delle 
Coppe che dalla seconda fase del campionato italiano), l’atten- 
zione degli appassionati di hockey su pista si rivolge, in questo 
finale di stagione, ai campionati minori. 

In serie C è in programma stasera una tornata molto 
importante: la capolista Fincantieri di Monfalcone ospiterà il 
Carpenedo, uno degli inseguitori più accaniti dei biancoazzurri. 
Per gli uomini di Fonzari l’occasione è delle migliori per 


Dal canto suo il DLF Rolli Foto dovrà affrontare la difficile 
trasferta di Finale Emilia: i ragazzi di Fonda comunque sono 
‘apparsi in progresso nelle ultime prestazioni e puritano a un 
risultato positivo anche in questo frangente. 

Per la Coppa della Lega la Rigonat di Gorizia sarà di scena 


BASEBALL 

Serie B — I secondi del girone 2, 
i ronchesi Black Panthers, ospita- 
no i quarti del girone 1, i torinesi 
del Torauto, entrambi apparte- 
nenti alla Lega nord. La matricola 
piemontese alterna alti e. bassi, 
mentre i biancoblù di Carabeni 
‘hanno finora dato dimostrazione 
di sufficiente continuità: molto 
interessante si preannuncia il 
duello tra il lanciatore ospite Car- 
los Passarotto, oriundo venezuela- 
no, e la forte line-up dei padroni di 
casa, con in testa Diego Mineo e 
Mario Minetto. 

Serie C1 — Prosegue regolar- 
mente con la disputa della settima 
giornata d'andata il torneo di ter- 
za serie, che vede di fronte a Opici- 
na la seconda del girone C, il 
Tergeste, e la capolista Panthers 
Cervignano. Di ciò potrebbe 
approfittare la terza forza Dival 
Rbe di Redipuglia, opposta in ca- 
sa.alla cenerentola Castelfranco. Il 
Buttrio, da parte sua, osserverà il 
turno di riposo. 

Serie C2 — L’incerto campiona- 
to di quarta serie oppone in questo. 
quinto turno del girone A le favori- 
te alle squadre di secondo piano. 
Solo Amatori. Piave-Europa. sì 
preannuncia una partita equili- 
brata, mentre San Dona-Ugg Gori- 
zia, San Lorenzo-Cassarurale e Lu- 
nazzi Paese-Alpina non dovrebbe- 
to contraddire il pronostico favo- 
revole a veneti, staranzanesi e trie- 
stini. 

SOFTBALL 

Serie A — Esordire in casa conil 
Bussolengo dovrebbe portare be- 
ne alle Mode Giovani, memori del- 
lo spareggio di Padova nel quale 
‘conquistarono, proprio contro le 
‘avversarie. di domani la massima 
serie al termine della scorsa sta- 
gione. Le venete navigano in pe- 
nultima posizione nel loro girone, 
per cui la partita del Villaggio del 
Pescatore si preannuncia alquan- 
to equilibrata. 

Serie B — Le giovani Peanuts 
‘non demordono nonostante la bru- 
‘ciante sconfitta interna contro le 
trentine e vanno a Macerata inten- 
zionate a cogliere l’intera posta. Le 
padrone di casa della Libertas 
stanno conducendo un torneo di 
bassa classifica, per cui sulla carta 
l'impegno per le ronchesi appare 
abbordabile. Il manager Carabeni 
dovrà però fare a meno in terra 
marchigiana dei rincalzi Battigel- 
li, Bressan, e Dorsi, alle prese con 
problemi di studio e di lavoro. 

Serie C1 — Entrambe in trasfer- 
ta le regionali disputanti il girone 
‘B della terza serie femminile. L’ul- 
tima della classe Castionese si re- 
ca sul diamante delle bolognesi 
Squirrel, quinte, mentre la penul- 
tima Buttrio sarà ospite della ter- 
za forza Caronno. Sulla carta, dun- 
que, due match alquanto difficili 
per due squadre finora un po’ in 
ombra. 

Serie C2 — Le seconde del giro- 
ne A sfidano le due prime nella 
seconda giornata di ritorno. Dopo 
l’inaspettato scivolone delle 
Squaw a Bagnaria Arsa la settima- 
na scorsa, Monfalcone-Friul ’81 e 
Yellow.Panthers-Squaw acquista- 
no un'significato particolare e in- 
teressante' ai fini del successo fi- 


Dale. M. F. 


_ TENNIS: 
FINALMENTE UN ITALIANO 
POTRA VINCERE UN TORNEO! 


tend 


Proprio così. Al Gran Prix di Tennis SuperBingo, nessun “grande nome” può 
contendervi una sacrosanta vittoria, o comunque un gran divertimento: 

, perché tutto è all’insegna del gioco e della sportività. 
Esperti, meno esperti, principianti: chiunque può iscriversi e giocare al nostro 
tomneo. Basta seguire ogni giorno Il Piccolo: nei prossimi giorni troverete le 
modalità di partecipazione, le regole, il favoloso montepremi! 

Giocate e vincete al Gran Prix di Tennis SuperBingo: è un’altra iniziativa del 


vostro grande quotidiano. 
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PENULTIME BATTUTE AL FESTIVAL INTERNAZIONALE DI CANNES 


Due sante, ma di se 


gno diverso 


«Thérèse» di Alain Cavalier prevale di gran lunga su «Rosa L.» di Margarethe Von Trotta 
ponendosi a sorpresa come il film più singolare apparso quest'anno su la Croisette 


CANNES — Dopo una gior- 
nata dedicata al diavolo, era 
giusto che il Festival si rivol- 
gesse ai santi. Anzi alle sante. 
Ieri ne ha presentate in con- 
corso due, di segno radical- 
mente opposto. La prima, Te- 
resa di Lisieux, è una santa 
riconosciuta dalle autorità 
ecclesiastiche, canonizzata 
nel ‘1925. La seconda, Rosa 
Luxenburg, detta «Rosa la 
Rossa» è una santa di fatto, 
anche se controversa: santa 
soprattutto per gli studenti 
della Libera Università di 
Berlino Ovest, che ne porta- 
vano in giro il ritratto durante 
le manifestazioni del ’68, in- 
sieme a quelli di Mao, del Che 
e dello «zio Ho», di altri tre 
idoli della contestazione gio- 
vanile. La prima è la protago- 
nista del film «Thérèse» di 
Alain Cavalier; la seconda di 
«Rosa L.» realizzato — parte a 
Berlino, parte a Praga — da 


Margarethe Von Trotta. 

L’abbinamento dei due 
film, l’ultimo sinora di un pa- 
linsesto abilmente confezio- 
nato da Gilles Jacob, a dispet- 
to della qualità non sempre 
eccelsa del materiale a dispo- 
sizione, ci ha offerto lo spunto 
per alcune considerazioni spe- 
Tiamo non oziose. Ci sono 
punti in comune nell’atteg- 
giamento e nel destino di una 
santa mistica e di una santa, 
‘per così dire, laica? Forse la 
sola predisposizione al sacri- 
ficio. È 

Detto questo, ci sembra pe- 
rò che il sacrificio della santa 
mistica, in apparenza il più 
duro perché la costringe a 
tagliare i rapporti con il mon- 
do in cui bene o male viviamo, 
sia in realtà il più leggero. 

Ha ragione Bataille quando 
scrive che il santo è una spe- 
cie tutta particolare dell’«ho- 
mo eroticus», poiché la sola 


pulsione che lo anima è il 
desiderio. E Cavalier, parlan- 
do del personaggio di Teresa, 
ne dà conferma: «Le Carmeli- 
tane sono innamorate di un 
uomo (ndr.: Gesù) che non ha 
cessato di ripetere, come uno 
slogan: ”Io sono la vita, sono 
la vita, sono la vita...”. Que- 
st’uomo le seduce e talvolta le 
abbandona. Egli ricopre nei 
loro confronti tutti i ruoli: 
quello dello sposo, quello del 
padre, quello del figlio». Sod- 
disfazione completa del desi- 
derio, quindi, che le fa coniu- 
gare con letizia Eros, almeno 
in questa particolare forma, 
con Thanatos, e le rende sotto 
certi aspetti egoiste, come 
timprovera a Teresa la sorella 
Céline, rimasta alle prese da 
sola con il padre malato. Ciò 
che non le impedirà, morto il 
padre, di farsi Carmelitana 
pure lei: si vede che era una 
vocazione dell’intera famiglia 


Martin. 

La santa laica, invece, stan- 
do alle 2500 lettere che Rosa 
Luxenburg ci ha lasciato e 
che sono state la principale 
fonte di ispirazione della Von 
Trotta, è molto più combattu- 
ta e incerta nelle sue decisio- 
ni, perché amare in concreto 
gli uomini, battersi per la loro 
redenzione terrena, è assai 
più contraddittorio che dedi- 
carsi anima e corpo al culto di 
Dio. 

Ne vale la spesa? Lei stessa 
implicitamente se lo doman- 
da, quando in una lettera dice 
di essere entrata nel giro della 
storia solo per una svista, ma 
che in realtà era nata per fare 
la guardiana di oche, E che lei 
ci tenesse ad avere un rappor- 
to stretto con la natura lo si 
evince dallo stesso film, quan- 
do si notano l’affetto che la 
lega al proprio gatto, la cura 
che ella riserva all’orticello 


DEDICATA AL QUARANTESIMO ANNIVERSARIO 


DELL'UNICEF 


Con un’antolo 
si conclude o 


ROMA — Con una grande 
festa in onore del quarantesi- 
mo anniversario della Fonda- 
zione dell’Unicef (organizza- 
zione internazionale dell'Onu 
sorta nel 1946 per promuovere 
interventi a favore dell’infan- 
zia), Pippo Baudo conclude 
oggi la quarta edizione di «Se- 
rata d’onore», lo spettacolo 
primaverile di Raiuno in onda 
alle 20.30 in diretta dal nuovo 
teatro «Giuseppe Verdi» di 
Montecatini. 

L’Unicef e la sua attività 
benefica saranno quindi pro- 


tagonisti della serata, sia con 
un messaggio del suo presi- 
dente James Grant, sia con la 
presentazione di «Sport Aid4, 
una manifestazione organiz- 
zata appunto dall’Unicef con 
la collaborazione della Fida e 
di Bob Geldof. 

Si tratta di una serie di 
«maratone» di 10 chilometri 
che il fondista sudanese Omar 
Khalifa aprirà proprio sabato 
17 maggio ad Atene e porterà 
attraverso dodici città euro- 
pee (Roma compresa) fino a 
New York il 25 maggio. Que- 


Heather Parisi è 


sima 


ste «maratone» sono aperte 
alla partecipazione del pub- 
blico e il biglietto di iscrizione 
costa diecimila lire. I fondi 
così raccolti sono, natural- 
mente, a favore dell’Unicef, 
Per quanto riguarda lo spet- 
tacolo, saranno ospiti di Pip- 
po Baudo Miguel Bosè, che 
presenterà due brani dal suo 
ultimo Lp «Salamandra»; il 
vincitore di Sanremo Eros 
Ramazzotti con «Con gli oc- 
chi di un bambino» tratto dal 


. suo 33 giri «Nuovi eroi»; Mar- 


cella, a Montecatini con il fi- 
glio Giacomo, che canterà 
«La verità» dall’Lp «Senza un 
briciolo di testa»; Amîò Ste- 
wart coniquattro ballerini. 

In esclusiva per «Serata d’o- 
nore» arriva a Montecatini 
Sandra Kim, quattordici an- 
ni, olandese, vincitrice dell’ul- 
tima edizione dell’Eurofesti- 
val. La Kim presenterà «J’ai- 
me la vie». 

Tra gli altri ospiti di questa 
puntata conclusiva di «Serata 
d'onore», Manuel. Franjo, il 
ballerino venezuelano partner 
della Cuccarini a «Fantasti- 
co», che canterà «I Need 
Love»; il primo ballerino del- 
l’opera Raffaele Paganini che 
si esibirà in un assolo a fianco 
di Heather Parisi; il giovane 
tenore Luca Canonici, 23 an- 
ni, romano, scoperto da Pippo 
Baudo; gli allievi della scuola 
di danza del Teatro alla Sca- 
la; un gruppo di giovani imi- 
tatori sconosciuti, ma bravis- 
simi. 

Heather Parisi, Andrè De 
La Roche e i ballerini di «Se- 
rata d'onore» riproporranno 
al pubblico in diretta un colla- 
ge di tuttii balletti che hanno 
interpretato nelle precedenti 
puntate. Così come Pippo 
Baudo proporrà una selezione 
dei momenti più spettacolari 
delle serate dedicate alla mu- 
sica, alla danza, alla moda, al 
circo e alla magia, allo sport e 
al cinema e al teatro. 

I testi della trasmissione s0- 
nodi Bruno Broccoli, Franco 
Torti e Marco Zavattini; le 
coreografie di Franco Miseria; 
le scene di Luciano Del Greco 
e;i costumi di Luca Sabatelli. 

L'orchestra è diretta. dal 
maestro Pippo Caruso e la 
regia è di Luigi Bonori. Silvio 


gia Baudo-Parisi 
| «Serata d’onore» 


Testi è il produttore musicale, 
Giorgio Abballe il direttore 
della fotografia e Francesco 
Galva il direttore di produ- 
zione, 

«Serata d’onore» è un pro- 
gramma di Raiuno a cura di 
Loretta Ricci e Angela Aliver- 
nini. 


Anche un francobollo 
per Duke Ellington 


NEW YORK — L'’ottante- 
settesimo anniversario della 
nascita di Duke Ellington, 
uno dei grandi del jazz scom- 
parso nel 1974, è stato cele- 
brato negli Stati Uniti con 
cerimonie che hanno ricorda- 
to il prolifico compositore che 
ha lasciato una traccia indele- 
bile nella musica contempo- 
Tanea. 

La nascita di Ellington è 
stata inoltre ricordata dai ser- 
vizi postali americani con l’e- 
missione ,.di un francobollo 
commemorativo con l'imma- 
gine del famoso interprete e 
compositore. 


botanico, unica. distrazione, 
oltre a quella della lettura 
consentitale dai suoi carcerie- 
ri durante i 40 mesi di deten- 
zione a Breslavia, sofferti peri 
temerari articoli pacifisti che 
ella andava scrivendo non ap- 
pena scoppiata la prima guer- 
ra mondiale. Per non parlare 
del figlio che avrebbe voluto 
dal suo compagno di lotta, 
Leo Jogiches, il quale, invece, 
le chiedeva di partorire solo 
idee, possibilmente rivoluzio- 
narie. 

Mai canonizzata, se si eccet- 
tua la breve parentesi della 
idolatria sessantottina, socia- 
lista in eterno conflitto con i 
suoi compagni di partito, co- 
‘munista in odore di eresia, 
morta. ammazzata nel modo 
più becero, insieme a Karl 
Liebknecht, due mesi dopo la 
fine della guerra, per mano di 
‘militari che stavano svolgen- 
do un proficuo allenamento 
propedeutico in vista del nazi- 
smo prossimo venturo (Rosa 
aveva il torto di essere anche 
una «lurida ebrea»), cosa ri- 
mane della Luxenburg? Un 
francobollo commemorativo 
stampato dal governo di Hel- 
mut Schmidt verso la fine de- 
gli anni Settanta. 

Quanto ai risultati, bisogna 
ammettere che Cavalier batte 
di gran lunga l’esito della Von 
Trotta. Consapevole che è 
materialmente impossibile 
coprire una vita in novanta 
minuti («Sarebbe stata una 
impostura», dice, ma è la «im- 
passe» in cui di solito cadonoi 
film biografici), Cavalier ha 
brillantemente risolto il pro- 
blema, scodellandoci una se- 
rie di brevi sequenze interval- 
late da «fondus» (cioè abolen- 
do in pratica il montaggio), 
sequenze costituite tutte da 
primi piani e da dettagli. 

Per quel che concerne il fe- 
nomeno della santità, Cava- 
lier non prende posizione. 
Forse ne è affascinato, ma 
non lo dà a dimostrare. Si 
comporta da entomologo. 

La reazione che ha provoca- 
to, almeno in noi, è di supre- 
mo disagio. «Thérèse», dopo 
«Sacrificio», è il film più sin- 
golare apparso quest'anno su 
Ta Croisette. Di certo è la mag- 
gior sorpresa. 

La Von Trotta, nel lodevole 
intento di far conoscere, al 
proprio paese immemore la 
figura di Rosa, ha finito pur- 
troppo per‘costruire il solito 
«altarino», 

Callisto Cosulich 


IL CONCERTO ALL'ACCADEMIA DI SANTA CECILIA 


Bernstein diretto da Bernsteli 


Personaggio. straordinario del mondo musicale, il direttore. america 
ha richiamato un pubblico strabocchevole generoso di applausi e consel! 


ROMA — L’americano Leo- 
nard Bernstein è un personag- 
gio straordinario del mondo 
‘musicale: pianista, composi- 
tore e direttore d’orchestra, è 
conosciuto e apprezzato dal 
grosso pubblico per comme- 
die musicali famose come 
«West Side Story» 'e «On the 
Town», e per le numerose co- 
lonne sonore di film; ed è 
chiamato «Mister... Music del- 
la tv» per la sua capacità di 
interpretare e far conoscere la 
musica seria a milioni di tele- 
spettatofìi (memorabili i suoi 
cicli Mahler e Brahms). Inol- 
tre le sue lezioni all’università 
di Harvard fanno ormai parte 
della leggenda, in cui ha diret- 
to la «London Simphony Or- 
chestra», uno dei più presti- 
giosi complessi del mondo, 
svoltosi nell’Auditorium di 
via della Conciliazione per la 
Stagione dell’Accademia di 
Santa Cecilia, ha richiamato 
un pubblico strabocchevole. 
Esso era formato non solo da- 
gli habituès dei concerti ma 
‘anche da personalità del cine- 


ma, della televisione e del 


teatro. 

All’eccezionalità del richia- 
mo si aggiungeva il fatto che 
egli avesse diretto esclusiva- 
mente sue composizioni; per 
cui un Leonard Bernstein di- 
retto da Leonard Bernstein si 
è presentato come uno di que- 
gli eventi rari ai quali il ses- 
santottenne maestro parteci- 
pa sempre con grande entu- 
siasmo. Le composizioni in 
programma erano «Chiche- 
ster Psalms» per coro, voce di 
ragazzo e orchestra (solista il 
quindicenne Aled Jones), nel 
quale sono utilizzati alcuni 
salmi biblici per invocare la 
pace e la coesistenza tra i 


A Nanni Moretti 


il premio «N. Rota» 


NAPOLI — «La messa è 
finita», quale miglior film, e 
Nanni Moretti, migliore regi- 
sta dell’anno, sono i vincitori 
della seconda edizione del 
premio «Nino Rota» istituito 
dall’associazione Amici dello 
spettacolo. 

Tra i premiati figurano an- 
che Mario e Vittorio Cecchi 
Gori (migliori produttori), 
Francesco Nuti e Giuliana De 
Sio (migliori attori), Ferruccio 
De Ceresa e Isa Danieli (attori 
non protagonisti) e il musici- 
sta Nicola Piovani, autore del- 
la colonna sonora del film 
«Ginger e Fred». 


popoli; «Serenade», per violi- 
no, archi e percussione (un 
esempio di concatenazione 
melodica, brillantemente affi- 
data al solista di violino Gi- 
don Kremer); e la sinfonia 
numero 2 «The Age of Anxie- 
ty» per pianoforte e orchestra, 
solista Krystian Zimmer- 
mann, ispirata ai versi di Au- 
den sulla tormentata ricerca 
della fede e di una religiosità 
sovrannaturale nel.mondo di 
oggi. 

Leonard Bernstein ha diret- 
to, avvalendosi del coro ceci- 
liano a cura di Norbert Ba- 
latsch, con la gioia e la vitali- 
tà che lo distingue. Ha colpito 
la sua personalità passionale, 
vivacemente estroversa, che 
sì basa sulla profonda ispira- 
zione dei temi, impernati 
Spesso a un grande mistici 
smo religioso, unita a un inna- 
to senso della comunicazione. 

Se Bernstein è risultato 
ancora una volta convincente 
come direttore, non lo è stato 
altrettanto come composito- 
te. Le evidenti numerose con- 
taminazioni pucciniane, 
gerschwiniane e jazzistiche, 
che rendono poco genuine le 
sue creazioni, hanno lasciato 
perplessa una larga parte del 
pubblico. Ma il marcato sinfo- 
nismo di «The Age of Anxie- 
ty», che il complesso londine- 
se ha interpretato al meglio, 
alla fine si è imposto per l’ec- 
cezionalità della tecnica, tan- 
to da riscuotere ovazioni che 
hanno accomunato Bernstein 
con tutti gli esecutori. 


—- 


} 


sl 
Leonard Bernstt!"! 


DOPO L'IMPROVVISA ORDINANZA 


Dal Verdi al Rosse 
il concerto sinfonic 


Il Teatro Comunale «G. 
Verdi» comunica che il con- 
certo sinfonico sospeso gio- 
vedì all’ultimo momento su 
ordinanza del questore, si 
terrà domani, domenica; alle 
ore 18 al Politeama Rossetti 
per i turni di abbonamento B 
ed S. Il concerto sinfonico è 
diretto dal maestro cinese 
Muhai Tang e con la parteci- 
pazione del pianista Josè 
Carlos Cocarelli, Premio Bu- 
soni 1985. 


In programma «Le cereali 
di Prometeo», ouvertur? 
43 di Beethoven, il Cone 
n. 2 in fa minore per pia? 
te e orchestra di ChopiP 
Sinfonia n.7 in re minot? 
70 di Dvorak. Orchestî? 
Teatro Verdi. 


Gli abbonati ai turni Bi 
possono ritirare i big! 
con i posti loro ASSO 
presso la biglietteria del 
tro Verdi. 


Appuntamenti 


«L’onore dei. Prizzi» al Lumiere 


La Fice presenta da oggi al 20 c.m. al cinema Lumiere ® 
Flavia n. 9 il film premio Oscar 1986 «L'onore dei Prizzi» pi 
regia di John'Huston con Jack Nicholson, Kathleen TU® 
Anjelica Huston (premio Oscar). 


Il Duo Malusà-Favento alla Ras i 


Domani 18 maggio alle ore 11 al circolo Ras di vi) 
Caterina 2 per il ciclo «Invito alla musica» il Duo formallg 
Orietta Malusà violino ed Enrico Favento chitarra pro?" | 

| musiche di Decall, Paganini. Ingresso libero. 
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LA «LEZIONE» DI VITTORIA OTTOLENGHI A PORDENONE 


Danza di ieri e di oggi 


PORDENONE — «In prin- 
cipio era la sbarra, ma poi in 
questo rassicurante mondo di 
sbarre da cui sono natiiritiei 
miti del balletto, ecco all’im- 
provviso. comparire gli ele- 
menti di discordia, di frattu- 
Ta: la mela e il serpente. Con 
la rottura dei canoni della 
danza classica tradizionale 
attuata da Isadora Duncan, si 
creano le basi per un nuovo 
tipo di linguaggio che si disco- 
sta dal balletto classico per 
stile e contenuti. f 

Questo l'argomento preso 
in esame nell’«Invito alla dan- 
za», la conferenza-spettacolo 
che il critico Vittoria Ottolen- 
ghi ha curato giovedì al teatro 
Verdi di Pordenone assieme a 
Elsa Piperno, Joseph Fonta- 
no e la Compagnia Teatro- 
danza Contemporanea di Ro- 


ma, ospiti con «Dopo le scale» 
della rassegna Espressione 
Europa danza. 

Con le doti di eloquenza e 
comunicativa che la contrad- 
distinguono, la Ottolenghi, 
nella prima parte chiamata 
scherzosamente da lei «prolo- 
go semiserio per una confe- 
renziera e sei ballerini» ha 
ripercorso brevemente le pri- 
me tappe della storia della 
danza moderna per poi soffer- 
marsi sugli elementi di diffe- 
renziazione dei due linguaggi. 
Ne è scaturito un interessante 
incontro teorico-pratico con 
la dimostrazione, nella secon- 
da parte, di alcuni momenti 
tipici del metodo che Piperno 
e Fontano, fedeli cultori della 
tecnica di Martha Graham e 
«pionieri» della danza moder- 
na in Italia, propongono alla 


compagnia e agli allievi della 
loro scuola in via del Gesù. 
La «lezione», articolatasi in 
tre momenti (esercizi a terra / 
in piedi al centro / nello spa- 
zio) ha creato lo spunto perun. 
confronto tra le due tecniche: 
la scultoreità della. danza 
moderna e la bidimensionali- 
tà della classica; il contatto a 
‘piedi nudi con il suolo contro 
l'elevazione sulle punte; l’im- 
provvisazione, che non esiste 
nel vocabolario della danza 
classica e viene invece qui 
considerato come un momen- 
to di studio finalizzato alla 
ricerca. Due linguaggi diversi, 
dunque, ma in continuo rap- 
porto dialettico come stanno 
a testimoniare le correnti arti- 
stiche contemporanee aperte 
a nuove interpretazioni. 
S.S. 


LA CRITICA FRANCESE SU «OTELLO» DI ZEFFIRELLI 


Ha inventato l’opera-wester! 


PARIGI — Critiche discor- 
danti ma nel complesso non 
troppg favorevoli della stam- 
pa francese all’«Otello» di Zef- 
firelli presentato l’altro ieri al 
Festival cinematografico di 
Cannes. 

«In un campo così irto di 
difficoltà come l’opera- 
cinema, Franco Zeffirelli ha 
vinto, l'operazione di presti- 
gio culturale del gruppo (cine- 
matografico) Cannon è piut- 
tosto riuscita, anche se i puri- 
sti, e con ragione, troveranno 
da ridire», scrive «Le Monde», 
riferendosi in’ particolare al 
taglio della «Romanza del sa- 
lice». «Convincenti» gli inter- 
preti, «senza rimproveri» la 
direzione di Lorin Maazel, be- 
ne alla scenografia «sontuosa 
e. soffice», sempre per «Le 
Monde». 


«Zeffirelli ci propone una 
versione cinematografica di 
”Otello” al di sopra di ogni 
sospetto», scrive «Le Figaro», 
per il quale i tagli compiuti 
alla vicenda per contenerla in 
due ore di pellicola sono stati 
fatti con «rispetto scrupoloso 
dei tempi forti dell’azione 
drammatica nei quali Verdi 
ha concentrato l'essenziale 
del suo genio». Per il quotidia- 
no, Zeffirelli «ha fatto una 
sontuosa operazione di volga- 
rizzazione», mettendo l’accen- 
to più «sull’analisi psicologica 
shakespeariana che sul ro- 
mantieismo verdiano». 

«Fin dall’inizio — scrive 
"France Soir” si sente che si 
navigherà nella sovrabbon- 
danza... schiacciato dal so- 
vraccarico degli elementi ‘di 
drammatizzazione e soprat: 


tutto delle scenografie dl N 
tanto smisurate quanto! pi 
il dramma si riduce a uD: 
doto abbastanza banali 
lo spettatore seguira 0 
po’ di impazienza». Il gio 
si chiede se, «questo. sti 
cinema che ingrandisce 
e centuplica gli effet” 
quello più adatto «per uo, 
re in scena un’opera lifSi 
«Zeffirelli ha inventa 
pera-western» scrive. «I 
tin» per il quale «La Tratti 
era un «modello di raf) 
za e di misura», acc 
questo «Otello». ito 
«Lo spettatore è stordh; 
tutto questo frastuono gi 
lori, di grida, di gestico!?” 
— scrive ‘’Le Matin” Foli 
questo furore esasbioi 
schiaccia il cammino P? 
gico dell’opera. 


QUINTA EDIZIONE DEL «BOLOGNA FESTIVAL MUSICA» 


[ Prime visioni 


Undici concerti, con sentimento 


BOLOGNA — Omaggio al 
sentimento; si può anche sin- 
tetizzare in questo modo la 
quinta edizione del Bologna 
Festival Musica 1986 dedicato 
a «I Grandi Interpreti», che si 
articola in dodici appunta- 
menti musicali di altissimo 
livello dal 21 maggio al 30 
giugno. Undici concerti rac- 
colti sotto il comune denomi- 
natore del sentimento che in- 
tendono richiamare clima, at- 
mosfere, suoni, contraddizio- 
ni solo romantici. 

L’Associazione Bologna Fe- 
stival, infatti, per il quinto 
consecutivo appuntamento 
annuale — che rappresenta 
anche un momento di verifi- 
ca, considerato il crescente 
progressivo successo della 
manifestazione — ha scelto il 
tema del Romanticismo in 
musica partendo dagli ultimi 
decenni del Settecento fino 
alla metà dell'Ottocento, dal- 
lo Sturm und Drang a 
Brahms. Per descrivere il sen- 
timento, lo slancio del senti 
mento, come creazione arti- 
stica di un’epoca che include 
differenzee mutazioni nel ca- 
rattere della sentimentalità, 
ma va ben oltre la tentazione 
e la pratica della nostalgia, 
del sogno, dell’abbandono, 
del.languore. 


Il sentire romantico si tra- 
duce in musica in una sedu- 
cente alternanza fra stimoli di 
innovazione e sussulti di tra- 
dizione, di conservazione, di 
attenzione rivolta al passato. 

Il coneetto di romantico 
sotto il profilo musicale arriva 
alla gente in un modo inedito: 
proprio con il Romanticismo, 
ricordiamo, si stabilì fra musi- 
ca e pubblico un rapporto 
nuovo, di differente e amplia- 
to consumo, che servì a diffon- 
dere la musica stessa e, quin- 
di, la cultura. 

Undici concerti scelti dalla 
direzione artistica del Festi- 
val con particolare riguardo a 
un movimento, il Romantici- 
smo, che si trasformò in una 
categoria dello spirito: le me- 
morie di un tempo apparten- 
gono tuttavia a un tempo abi- 
tato e la corrente romantica 
mostra mille facce. Di fede, di 
coscienza popolare, di indivi- 
dualismo, di vittoria della fan- 
tasia sulla ragione, di insoddi- 
sfazione nei confronti della 
quotidianità, di sogno contro 
la concretezza della vita e, 
perfino, di rivoluzione, 

Dodici concerti che ci porte- 
ranno il patetismo di Mozart, 
il velleitarismo di Beethoven, 
la fantasia di Mendelssohn, 
l’anelito di Schumann, la poe- 


sia di Chopin, gli echi popola- 
reschi di von Weber, i sogni di 
Brahms, secondo un. pro- 
gramma serupolosamente 
pensato, nella individuazione 
delle musiche e dei grandi 
interpreti, ill dimensione. di 
recupero e di omaggio del sen- 
timento. 

Sono in calendario, infatti, 
nomi e complessi di prestigio 
internazionale che offriranno 
una profonda e variegata in- 
dagine del Romanticismo in 
musica secondo un coerente 
progetto che coinvolge la Wie- 
ner Symphoniker. Orchestra 
guidata da Erich Leinsdorf; il 


pianoforte di Cristina Ortiz e 


di Andras Schiff; il violino di 
Gidon Kremer; la English 
Chamber Orchestra con Vla- 
dimir Ashkenazy direttore e 
solista e, poi, un avvenimento 
di grande rilevanza, la presen- 
za di Sir Georg Solti, sia come 
direttore che come pianista 
insieme a Murray Perahia; i 
pianoforti di Paul Badura 
Skoda, Jòrg Demus e Alexan- 
der Jenner; il complesso ‘di 
corni Minchner Parforcehorn 
Blaser in un «Invito alla cac- 
cia»; una «Chopiniana» che 
vede protagonista Bella Davi- 
dovich e Boris Pergamenschi- 
kow; un intero concerto di 
musiche rossiniane con la 


partecipazione del soprano 
June Anderson; la chiusura in 
piazza Maggiore, cuore e sa- 
lotto buono della città, con la 
Banda dell'Arma dei Carabi- 
nieri per mostrare il volto del- 
la Festa-Festival sul quale la 
manifestazione punta ogni 
anno con coerenza. 

E un’appendice straordina- 
ria: al Castello di Bentivoglio 
nel centenario del Comune, i 
Solisti Veneti e Cecilia Ga- 
sdia diretti da Claudio Scimo- 
ne con musica di Boccherini e 
Pergolesi. 

Musica e non solo musica al 
Bologna Festival 1986, lungo 
il sentiero di logica culturale 
già imboccato e. percorso: 
come manifestazione collate- 
rale, che deve contribuire a 
descrivere e vivificare il pen- 
siero Romantico tema della 
Rassegna, nelle due ultime 
settimane di giugno si svolge- 
ranno al Museo Civico una 
serie di incontri che diranno 
del «perché romantico» oltre 
la musica. In filosofia, in poli- 
tica, in arte, in letteratura. 
Ecco gli «Incontri al Museo», 
nell’ambito del Bologna Fe- 
stival Musica 1986, stimolanti 
per una indagine organica sul 
concetto del Romantico, le 
sue varie forme, gli itinerari, i 
riferimenti, gli esiti estetici. 


Il mistero di Wheterby 


Sceneggiatura e regia: Da- 
vid Hare (Gran Bretagna, 
1985). Attori: Vanessa Red- 
grave, Jan Holm, Judi Dench, 
Marjorie Yates, Tom Wilkin- 
son, Joely) Richardson, Ro- 
bert Hines, Katy Behean, 
Stephanie Noblette, Stuart 
Wilson, Diane Whitley, Tim 
McInnery, Suzanna Hamil- 
ton. Fotografia: Chris Wim- 
ble (technicolor). Musica: 
Nick Bicat. Durata: 102 minu- 
ti. Vietato ai minori di 14 
anni, 

xa 

Wheterby è una cittadina 
immaginaria dello Yorkshire, 
alla quale non bastano una 
splendida biblioteca, e una 
scuola-modello per sollevare 
il morale della middle class 
che la abita, né per aiutare le 
varie generazioni a compren- 
dersi l’un l’altra. 

Miss Jean Travers, una don- 
na ultraquarantenne che inse- 
gna in quell’istituto, lo speri- 
menta ogni giorno e ne fa 
partecipi i suoi coetanei nelle 
lunghe serate in cui essi si 
ritrovano a cenare e.a chiac- 
chierare insieme: il sapere, 
per esempio, non affascina af- 
fatto i suoi giovani allievi che 
lo accettano solo come mezzo 
per conquistare i loro effimeri 
Obiettivi. 


L'atmosfera si accende 
quanto John Morgan, uno 
studente dell’università di 
Essex, arrivato senza precisi 
motivi a Wheterby, si intrufo- 
la non invitato a una di que- 
ste cene, durante la quale ha 
un rabbioso rapporto non 
consumato con miss Travers, 
e la mattina dopo si reca nel- 
l’abitazione di costei con l’u- 
nico scopo di spararsi in boc- 
ca alla sua presenza, 


Perché ha voluto uccidersi? 
Il suicidio è immotivato e 
resta tale, ma suscita ricordi 
romantici e drammatici nella 
memoria dell'insegnante (il 
suo amore per un giovane, 
partito militare alla volta del- 
la Malaysia, dove fu ucciso 
dai ribelli indigeni), favorisce 
incontri significativi con il po- 
liziotto incaricato delle inda- 
gini e poco disposto ad archi- 
Viare il caso, nonché con la 


-enigmatica «girl-friend» del 


suicida. 


Tipico film psico-politico, 
come lo era «L’ambizione di 
James Penfield», «Il mistero 
dei Wheterby» tradisce qual- 
che debolezza nell'impianto 
narrativo che paga il pedag- 
gio per avere voluto l’autore 
intrecciare con disinvoltura 
forse eccessiva il passato al 


presente (un passato che non 
è solo memoria, ma anche 
immaginario scaturito dal 
subcosciente) e per aver dato 
spazio — specie nella prima 
parte — a un dialogo a latere 
che rischia di dirottare lo 
spettatore e di ritardare la 
sua entrata'nel cuore. della 
vicenda, 


Cc. C. 


«Tarzan» australiano 


recordman d'incassi 


SYDNEY — «Crocodile 
Dundee» primo film lungome- 
traggio con protagonista il'co- 
mico australiano Paul Hogan 
ha battuto nelle prime tre set- 
timane tutti irecord d'incasso 
mai registrati in Australia. 


Il film australiano è una 
versione umoristica dei film 
di Tarzan e racconta le avven- 
ture del cacciatore di cocco- 
drilli Mick Dundee anti-eroe 
per eccellenza che dopo scene 
esilaranti nel retroterra delle 
grandi città dell'Oceania 
sbarca a New York dove con- 
tinua la inconsapevole lotta 
contro i «coccodrilli» della 
metropoli che smerciano stu- 
pefacenti, derubano e violen- 
tano il prossimo. 


_ 


Vul 
Roma — Claudio Magris sarà ospite oggi del prograM L 
clessidra» in ‘onda sulla Terza rete alle 19.30. id 
«L’inverosimile leggerezza dell’essere» 


clessidré 


Di Sabato, 17 maggio 


1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Toi Televideo. 


11.00 |; 


13.55 


1400 Pi 1.- Tre minuti di,.. 


14.30. Sabato sport. A cura della 


pionato del mondo 125. 
dell'atleta. 

99 Estrazioni del Lotto. 

‘00 Tg 1 Flash. 


‘& meravigliose storie del prof. Kitzel, cartone animato. La 
Nascita di Roma. Un'indiana alla corte d'Inghilterra. 
Mercato del sabato. Spendere meno, investire meglio, 


‘ogramma di Luisa Rivelli. 


. e tempo fa. 
1300 Ta: Flash. 
1230 È Mercato del sabato (2.a parte). 


ieck-up. Un programma di medicina ideato da Biagio Agnes. 
I 1320 Conduce in studio Luciano Lombardi. 


risma, Settimanale di spettacolo del Tg 1 a cura di Gianni 
‘aviele. Realizzazione di Rossella Sirugo, 


redazione sportiva del Tg 1. Roma; 


Tennis, Campionati internazionali. Monza: Motociclismo, Cam- 


Milano: Atletica leggera, Pasqua 


17.05 


Dall'Antoniano di Bologna: Il sabato dello Zecchino. Presenta 
Gianfranco Scancarello. 

18.00 
e l'Orchestra da camera di 
Bach. 

Le ragioni della speranza. Riflessione sul Vangelo di mons, 


Padova e del Veneto eseguono 
19.10 


Lorenzo Chiarinelli. 


19.20. Prossimamente. 


19.40. Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
‘20.00 Telegiornale. 
20.30 


In diretta dal nuovo teatro «Giuseppe Verdi» di Montecatini 
Terme, Pippo Baudo presenta: Serata d'onore. Di Bruno 
Broccoli, Franco Torti, Marco Zavattini. Con Heather Parisi. 
Scene di Luciano Del Greco. Orchestra diretta da Pippo Caruso. 
Coreografie di Franco Miseria. 7.a ed ultima trasmissione, 


Nell'intervallo (22.55): Telegiornale. 


23.25 


Sabato club: «MARIA VALEWSKA» (1.0 t.),. Regia di Clarence 
Brown, con Greta Garbo e Charles Boyer - Tg 1 Notte - Che 


tempo fa - Sabato Club - «MARIA VALEWSKÀ», film (2.0 t.). 


do 
îI 


0 Televideo. 


Prossimamente. 


È 1300 Tg 2 Ore tredici. 


Mico. 
130 To 2 Bella natia 


14,30. 7, 

9 2 Flash. 

1435 Estrazioni del Lotto. 
È 


15,30 Potenza: 


Potenza. 


030 Giorni d'Europa. A cura di Gianni Colletta. 


L'isola d'acciaio, documentario. 

»00. Mattinata a teatro. A cura di Federico Fei. A casa per le sette; Di 
| i23 Robert C. Sheriff. Con Gianni Santuccio e Lilla Brignone. 
4 ni Tg 2 Start. Muoversi come e perché. Di Paolo Meucci. 


9 2 Chip. Appuntamento con l'informatica. A cura di Stefano 


Dse: Scuola aperta, Programma di Alessandro Meliciani. A 
gura di Laura Fortini. Sufficiente, buono, ottimo. 


andem. Con Claudio Sorrentino, Roberta Manfredi e Marco, 
Danè. Regia di S. Baldazzi. Super G, attualità, giochi elettronici. 
Ciclismo, 69.0 Giro d'Italia. 6.a tappa: Cosenza- 


17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 
con Barbara Bouchet. 
18.30. Tg 2 Sportsera. 
18.40 
19,40 Meteo 2. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 
20.20 Tg-2 Lo sport. 


20.30 


Pane e marmellata. In studio Rita Dalla Chiesa e Fabrizio Frizzi. 


Body body. Appuntamento settimanale per essere in forma 


Bronk, telefilm: «Intempestività del destino». 


«MARLOWE INDAGA» (The big sleep, 1978), film poliziesco. 


Regia di Michael Winner. Con Robert Mitchum, Sarah Miles e 


James Stewart. 
22.10 Tg 2 Stasera. 


22.20 Protagonisti del nostro tempo. A cura di Vittorio De Luca. 
«Frank Stella e la Fondazione italo-americana». 


23.18 Appuntamento al cinema. 
«23.25 Tg 2 Stanotte, 
23.35 Notte sport. 


i00 La macchina del tempo. 
1455 rossimamente. 


1625, 


19.00 


1988 Tg 3. 19-19.10 Nazionale; 


«E TUTTO IN BIGLIETTI DI ‘PICCOLO TAGLIO; 
Regia di Richard Coll. Con Burt Reynolds. 
se: Colloqui sulla prevenzione. il’ rischio delle malattie 
esotiche. Un programma curato e diretto da Francesca De Vita. 
165 In studio Anna Benassi (5.a puntata). 
35 Roma: Tennis, Internazionali d'Italia. 


(1972), film. 


19.10-19,30 regionali. 


La clessidra. Un programma di Gianni Vattimo (5.a puntata). 


20.05 


Scuola aperta sera. Programma di Alessandro Meficiani; La 


scuola nelle aree industriali. 
20.30 Sco dedicato alle musiche di Brahms, 
3. 


21.30 
22.05 


La fabbrica dell'attore. Per celebrare i 50 anni dell'Accademia 


d'arte drammatica (1.a puntata). Diventarono famosi, Di Luigi 


Filippo D'Amico. 
22.55 


Dal Piccadilly di Sassuolo e dal teatro Gerini in Roma: 


Dancemania. Con la partecipazione di Laura D'Angelo e Gianni 


Ciardo. 


I CANALE 5 


830 Telefilm: «Alice». 

929 Telefilm: «Flo». 

‘15 Film. ll giovane Mastroianni: 
«LE DICIOTTENNI» con Mar- 
cello Mastroianni e Virna Li- 
si. Regia di Mario Mattoli 
Top (1955), commedia. 

00 «Facciamo un affare», gioco 

a quiz condotto da Iva Za- 
Tag Picchi. 

NY «Tuttinfamiglia», gioco a 

quiz condotto da Claudio 
Tao Lippi. È 

"00 «Bis», gioco a quiz condotto 
Tag da Mike Bongiorno. — 

«Il pranzo è servito», gioco a 
quiz condotto da’ Corrado. 
«Anteprima», programmi 
Per sette sere condotto da 
Ty Licio Colò. 

‘ Film. Sabato italiano. Alber- 
to Sordi: «COSTA AZZUR- 
RA» con Alberto Sordi ed 
Elsa Martinelli. Regia di Vit- 

Tha torio Sala (1959), commedia. 
14 Telefilm: «Gavilan». 

"la «Big bang», settimanale 

Scientifico condotto da Jas 
LI) Gawronsky. 

«Record», programma spor- 

tivo condotto da Giacomo 
LO Crosa. 

“Zig zag», gioco a quiz con- 

dotto da Raimondo Vianello 

® Sandra Mondaini, con En- 
bi ao 20 Liberti ed Elena Mattolini, 
i Spettacolo: «Grand. hotel», 
Varietà con Gigi e Andrea, 
Ydne Rome, Massimo Bol- 

200 di, Paolo Villaggio. 

«Parlamento in», rubrica 

Parlamentare condotta da 
24 Enzo Bottesini, 


Ù Rm 


ie al «Premiere», settimanale di 
nto tai Cinema a cura di Antonio 
uno Restivo, Luca Ronchi e Mario 
ale Sd | dis fenale. 
nali ilm. Hollywood. su Holly- 
con Wood: «PARTY SELVAG- 
| gio fi SIO» con Raquel Welch 6 
‘still James Coco. Regia di James 
E Foa Ivory (1975), drammatico. 
etti” 
ei 
05) | URLECAPODISTRIA 
LETI 
stato i | 14. 
eh me Tg notizie, 
rai.it | 1819 “Povera Clara», telenovela. 
grin! pil CLUB DEGLI INTRIGHI», 
er) Top Lilm (replica). 
call 18:30 SPort jugoslavo. 
si di "a I IZlo VP EPIIEUIET do; 
i 5; entario (7.a puntata 
rd cl loop T9 notizie. 
10 SU | 1820 £Colonel March», telefilm: 
cola tl | 1950 19 Punto d'incontro. 
pei abato in famiglia, program: 
spetti 30 Ma di attualità varia. 
#1, QBera for Africa. Dall'Arena 
p fi Verona partecipano alcuni 
1a i più famosi nomi della 


{ifica mondiale - Tg Tuttoggi 
g Nell'intervallo (23.45): Me- 
Ico e paziente, rubrica di 
S9giornamento medico. 


OR ia di 
Ù Dame regia di Mel 


‘9. screen, anteprime cine- 
Tao Matografiche.. 
IsICal box: 60” di musica 
TI (n Vedere. Videoclips novità 
“0a Sei arte). 
Ut <elefilm. 
SSR And soda: Programma 
Giottivo e non.., condotto da 
00 Meledolfo Trivellato. 
Msical box: 60 di musica 
00 
200 


da ved 
Telefimi (2.a parte). 
im: «SENSO DI COLPA», 
SE di Robert Butler, con 
Za Wood Ine Bard e Lane 
IS is cin i 
Cinematografiche. SI 


‘28 Ne Ongiorno Friuli 
Maso News dal monili 
'enorita He 
LES Vela; 

dl 
Tan SagUlia & Barbera shows 

‘30 in giONÌ animati, i 
la ag lite: ella da Londra via satel- 
Wo Anto OX music, 


Itepri È D 

330 Toma Sport: dilettanti 
nori; È 

dan Vela. Oita Andrea», teleno: 


« 


131 DAN POLIZIA STA A GUAR: 
È», film. 


Andrea», teleno- 


AT È 
aa fim veno le ‘spose»,. tele- 


N di 
lite: [gita dagli Usa via satel- 
* News dal Mondo. 


| —<}-1rALIA 1 


ANTENNA-TMC | 


«Assisi per la pace», in diretta dalla Basilica superiore Uto Ughi | 


[ETEG TELEPADOVA| 


8.30 Telefilm: «Gli eroi di 
Hogan». 

8.55 Telefilm: «Sanford and 
son». 

9.20 Telefilm: «La casa nella pra- 
teria». 

10.10 Telefilm: «Wondene. 
woman». 

11.00 Telefilm: «La donna bio- 
nica». 

11.50 Telefilm: «Quincy». 

12.40 Telefilm: «Agenzia Rock- 
ford». 


13.20 Spettacolo: Tutto per dena- 
ro, con i Gatti di Vicolo Mira- 
coli - Help, con i Gatti di 
Vicolo Miracoli e Fabrizia 
n Carminati: - 
114.15 Sport: Americanball. 
16.00 Cartoni animati. 
18.00 Musicale: Musica è, a cura di 
Maurizio Seymandi, 
119.00 Spettacolo: Gioco delle cop- 
pie. Condotto da Marco Pre- 


dolin. 

19.30 Telefilm: «La famiglia Ad- 
dams». Ù 
‘20.00 Cartone animato: Occhi di 

gatto. 1 
20.30 Telefilm: «A-Team», 
22.20 Telefilm: «Hardcastle and 
McCormick». 


23.15 Rubrica: Grand Prix, setti- 
manale televisivo pista/ 
‘strada/rally. 

Musicale: Deejay television. 
A cura della Deejay gang. 


0.30. 


TELEQUATTRO 
(Collegata a, Italia 1) 


19.15 Cavalli in pista (replica). 

119,30 Fatti e commenti. 

19.50 Telequattro sport - Antepri- 
ma sportiva, 

0.30 Fatti e commenti (replica): © 

0.50 Telequattro sport (replica). 


RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: 
amore», 

9.00 Novela: «Marina» (replica). 

9.40 Telefilm Lucy show: «La 
controfigura». 


10.00 Film: «L'UOMO NELL'OM- 

BRA» con Esther Williams e 

. George Neer. Regia di Harry 
Keller (1956), drammatico. 


«Strega per 


11.45 Telefilm: «Con affetto tuo 
Sidney». Da 

12.15 Telefilm: «I Ropers» (re- 
plica). 


12.45: Cartoni animati. 

14.15 Novela: «Marina» con Ru- 
bens De Falco e Suzana, 
Vieira. 

15.00 Novela: «Agua viva» con Lu- 
celia Santos ‘e. Reginaldo 
Faria. 

115.50 Retequattro per voi, Anteprì- 
ma dei programmi della set- 
timana condotta da Cinzia 
Lenzi. 


16.10 Film: «NEBBIE» con Humph- 
rey Bogart e Alexis Smith. 
Regia di Bernhardt Curtis 
(1945), drammatico. 

17.50 Telefilm: «Lucy show» (re- 
plica), 

18.20. Sceneggiato:.«Ai confini del- 
la notte», 

18.50 Sceneggiato: «I Ryan». / 

‘19.30 Sceneggiato: «Febbre d'a: 
more». 


20.30 Film: «PUGNI, PUPE E PEPI- 
TE» con John Wayne e Ste- 
wart Granger. Regia di Hen- 
ty Hathaway (1960), colore. 

22.50 Retequattro per voi. Antepri- 
ma dei programmi della set- 
timana condotta da Cinzia 
Lenzi. 


i @MA.S.Hor. 

«Kingston», 

0.30 Cinema'e company. Rotocal- 
co. settimanale di cinema a 
cura di Marcello Avallone e 
Maurizio Tedesco. 

1:00 Telefil «lronside». 

1.50 Telefil Mod squad», 


BARBARA 


«Capriccio e passione», tele- 
novela. 

Sì o no. 

Film. 

Telefilm. 

Vetrina in tv. 

Vetrina in tv. 

«Sherlock Holmes», telefilm. 
«CASABLANCA», film. 

00. Telefilm. 

22.30 Vetrina in tv. 

24.00 «Doppio gioco a San Franci- 
sco», telefilm. 


11.00 Programma promozionale. 

11,54 Telefilm: «La grande bar- 
riera». 

112.20 Cartoni animati: Supercar 
toons. 

13.49 Promozionale «Pfaff». 

14.00 Oroscopo di oggi. 

14.05 Viva Messico. 

115.00 Tme sport. Tennis: in diretta 
Torneo internazionale di 
Roma. 

17,30 Telenovela: 
toria», 

18.20 Telemenù, una ricetta ed uti 

lissimi consigli di cucina. 

Rubrica religiosa: «Appunta- 

mento con la parola», a cura 

di don Silvano Latin. — 

18.45 Telenovela: «Happy end», 

19.30 Tele Antenna notizie. 

19,50 Telefilm: «Movin’ on», 

20.40 Documentario, 

21.00. Il film delle nove: «UN SO- 
GNO DA UN MILIONE DI 
DOLLARI» con Jack Warden 
e Van Johnson. Regia di Jo- 
seph Sargent. Hi 

23.00 Tme sport. Ciclismo: Giro 
d'Italia (sintesi) - Tenni 
Dentro gli Internazionali d' 
talia - AI termine: Tele An- 
tenna notizie (replica), 


IBC TRIESTE 


1,00 Videomusic rotation non 
stop. 

14,00 Eurochart top 50, i primi cin- 
‘quanta video della classifica 
europea; 

15.00 Special videomusic. 

16.00 Video musicali non stop. 

‘18.00 Rock report, notiziario. del 
rock. 

19.00 «Top ten», classi dei pri- 
mi dieci video più votati în 
Italia. 

20.00 Videomusic non stop. 
23.00 «Videopremiere», le novità 
Video della settimana. 
24.00 «U.K. Top 50», classifica dei 

primi cinquanta video più 
Votati in Inghilterra. 
1.00 Video rotation non stop. 


«Mamma Vit. 


7.30 Cartoni animati. 

8,30 Telefilm: «Missione impossi- 
bile». 

9.30 Film: «JARRET», 

11.00 Telefilm; «Brett Maverick») 

12.00 Rubrica: La buona tavola. 

113.00 Cartoni animati. 

14.00 Eurocalcio. 

15,00, Rombo tv. 

16.00 Campionato del mondo ma- 
schile di catch. 

17,00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «ARRIVANO DJANGO 
E SARTANA, E LA FINE». 
Regia di Dick Spitfire. Con 
Hunt Powers e Chet Davis 
(western). 

22.30 Campionato del mondo fem- 
minile di catch. 

23.30 Telefilm: «Bret Maverick». 

0.30 Film: «SOLA PER SEMPRE»; 
Regia di John Newland. Con 
Angie Dickinson e Gordon 
Pinsent (dramma). 


Y VIDEOFRIULI 


niÉo 


8.25 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

13.00 Il prezzo della settimana, ras- 
segna di tappeti orientali, 

13.30 Accendi un'amica, proposte 
commerciali. 

14.00 «Mariana il diritto di nasce- 
re», telenovela. 

14,30 «Cuore di pietra», teleno- 
Vela: 

15.00 «L'idolo», telenovela. 

16.00 «Natalie», telenovela. 

17.00 «Felicità... dove sei», teleno- 
vela. 

17.30 Sam il ragazzo del West, car- 
toni animati - Gordian, carto- 
ni animati. 

19.00 Dal corpo allo spirito, rubrica 
religiosa. 

19,15, Anteprima sport. 

20.00 Speciale regione. 

«Cuore» di pietra», teleno- 

vela. 

21.00 «Natalie», telenovela. 

22.00 «L'idolo», telenovela: 

23.00 Proposte commerciali. 

23.15 «PAGLIACCI», film. 


[ Programmi radio |] 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7,8, 10,12, 13,14, 
17, 19, 21, 23. Onda verde, viene 
trasmessa alle ore: 6.57, 7.57, 9.57, 
11.57, 12.57, 16.57, 18.57, 22.57. 
Notiziario del Gr1 in'collaborazione 
con il 4212 dell'Aci. 6.45: leri al 
Parlamento; 7.15: Qui parla il Sud; 
7.30: Quotidiano del Gr1; 10,15: 
Ruotalibera: Speciale sul 69.0 Giro 
d'Italia del Gr1; Onda verde week 
end; 10,25: Black out; 11: Gr] spa- 
zio, aperto sabato, il caso della 
settimana; 11.10: Mina presenta: 
Incontri musicali ‘del mio. tipo; 
11.45: La lanterna magica; 12,30: | 
personaggi della storia: Casanova; 
13.05: Estrazioni del Lotto; 13.25: 
Anteprima stereobig; 13.56: Onda 
verde Europa; 14,30: «Summerti- 
me»; 14.35: La musica; 15: Gr 
business; 15.03: Ciclismo 69.0 Giro 
d'Italia, 6.a tappa; 17.30: Autora- 
dio; 18: Obiettivo Europa; 18.30: 
Musicalmente volley; 19.15: Ascol- 
ta si fa sera; 19.20: Sui nostri 
mercati; 19.55: Black out; 20.35: Ci 
siamo anche noi; 21.03: «S» come 
salute; 21.30: Giallo sera; 22: Sta- 
sera, con Chicchignola, Petrolini e 
Mario Scaccia; 22.27: Teatrino, 
viaggio fuori dell'isola. 


STEREOUNO 

15 Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve, Onda 
verde notizie; 16: Stereologico; 
16.32; Stereobig parade; 18.57- 
22.57: Onda verde; 19.15-23.59: 
Stereodrome; 23: Gr1 ultima edi- 
zione, 


RADIODUE 

Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 14:30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.35. 6: 
Flik flok; 6.05: I titoli del Gr2 matti- 
no; 7: Bollettino del mare; 7.05: 
Girando col giro; 8.05: Dse: Infan- 
zia come e perché; 8.10: Radiodue 
presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Mille e una can- 
zone; 9.06: Spazio libero, i pro- 
grammi dell'accesso; 9.32: Storia 
dei giornali; 10: Speciale Gr2; 
10.15: George Brassens: Un poeta, 
Le sue canzoni; 11: Long playing 
hit; 12.10, 14: Trasmissioni regio- 
nali; Onda verde e Gr2 regionali; 
12.45, 13.30: Hit parade; 15: | rac- 
conti di Svevo: Una burla riuscita; 
15.30: Gr2 Parlamento ‘europeo; 
Bollettino del mare; 15.50: Hit pa- 
rade; 16,32: Estrazioni del Lotto; 
16.35: Speciale Gr2 agricoltura; 
17.02: Mille e una canzone; 17.32: 
Invito a'teatro: La ragazza di cam- 
pagna; 19.15: Insieme musicale; 


19.50, 23: Eccetera Cetra; 21: Invito 
e teatro: Una.casa di David Storey; 
22.50: Bollettino del mare; 23.10: 
Eccetera Cetra. 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 13.05: Hit 
parade 2, ovvero i dischi caldi; 
19.50: 23.59: Fm musica; 20: Long 
playinghit; 20.45: Stereodue clas- 
sio; 21: In contemporanea con Rai- 
due; 22.40: Le ultime notizie del 
Gr2, 

RADIOTRE 

Giornali radio; 6.45, 7.25, 11.45, 
13.45, 15.15, 20,10, 23.53. 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 10.30: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 
10: Il mondo dell'economia; 11,45: 
Gr2 press House; 12: Da Milano: 
Una stagione alla Scala; 14; Grandi 
interpreti; 15.18: Controspott; 
15.30: Folkoncerto; 16.30: L'arte in 
questione; 17, 19.1 Spaziotre; 
20.25: Dal:S. Carlo di Napoli; Il 
barbiere di Siviglia di Gioacchino 
Rossini; 23: Il jazz; 23.53: Gr3; Il 
libro dì cui si parla. 
STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora dî 
notte; 24: li giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia. 
RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del F.-V.G.; 
11.30: Terza pagina; 12.35: Giona: 
le radio del F.-V.G.; 14.45: Giornale 
radio del ,G.; 18.15: Incontri 
dello. spirito, trasmissioni a cura 
della diocesi di Trieste; 18.30: Gior- 
nale radio del F.-V.G. 

Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, 
Almanacco, Notizie dall'Italia e dal- 
l'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive; 15.45: Terza pagina (re- 


, plica). 


Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Mosaico musicale; 10: Gr e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario, Gr; 13,20: Mu- 
sica a richiesta; 14: Gr; 14.10: Tem- 
po .e- ambiente: appartenenza e 
coscienza etnica; 15: Spazio giova- 
hi: L'angolino dei ragazzi: «Che c'è 
al mondi 16: Quaderni; Storia 
di oggi; 1 tr e cronaca culturale; 
17,10: Noi e la musica; 18: Caldero- 
ne teatrale: «La nuvola di Magella- 
no»; 18,45: Appendice musicale; 
19: Segnale orario - Gre lIprogram- 
mi di domani. 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


cara 


| UN GIALLO APPASSIONANTE 


ARISTON 


ORSO D'ORO AL ‘ 
XXXV FESTIVAL DI BERLINO 


VANESSA REDGRAVE 


IAN HOLM —JUDI DENCH 
STUART WILSON «TIM McINNERNY 
® SUZANNA HAMILTON 
Prodotto da Premio 
SIMON RELPH AGIS BNL 
Serio a dirti do 
DAVID HARE Merenda 


Una produzione GREENPOINI FILMS LIMITED. 


[L —rce—r—_ I 
POLITEAMA ROSSETTI. TEA- 
TRO G. VERDI. Stagione sinfoni- 
ca «Primavera 1986». Domani alle 
18 (turni B, S). Direttore Muhai 
Tang, pianista Josè Cocarelli. 
Musiche di Beethoven, Chopin, 
Dvorak. Biglietteria del Teatro 
Verdi. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI. Ore 20.30 Cam- 
pionato Norditalia di Cultura Fisi- 
ca organizzato dalla Palestra 
Sporting Club California Trieste/ 
Udine. Prevendita Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 
‘TEATRO STABILE SLOVENO - 
TRIESTE, Ivan Cankar: «Scanda- 
lo nella valle di San Floriano». 
Oggi alle 20. 

TEATRO VERDI - PORDENONE. 
Espressione Europa Danza. Lune- 
di 19, martedì 20 ore 21, Ater Bal- 
letto, direzione artistica Amedeo 
Amodio. Prevendita: Trieste Utat 
biglietteria centrale, Gorizia agen- 
zia Appiani viaggi. Informazioni 
tel. 0432/503705. 

TEATRO VERDI - PORDENONE. 
Espressione Europa Danza. Lune- 
dì 26, martedì 27 maggio, ore 
21:Lindsay Kemp Company pre- 
senta «Flowers», un eccezionale 
spettacolo di\Lindsay Kemp, Pre- 
‘vendite: Trieste, Utat Biglietteria 
Centrale; Gorìzia, Ag. Appiani 
Viaggi. Informazioni tel. 0432/ 
503705. 


ARISTON, 17, 18.45, 20.30, 22.15. 
«Orso d'Oro» per il miglior'film al 
Festival di Berlino 1986: «Il miste- 
To di Wetherby» di David Hare, 
con Vanessa Redgrave, Ian Holm, 
Suzanna Hamilton. Un giallo mi- 
Sterioso e passionale, una straordi- 
naria interpretazione di Vanessa 
Redgrave, un. autentico gioiello 
del nuovo cinema inglese, Premio 
Agis-Bnl. V.m, 14, 

EDEN, 15.20, ult. 22. Doppio spet- 
tacolo, 1.0 film; «Lady, Dinamite» 
(prima parte), 2.0 film: «Parossi- 
smo erotico». Straordinario! Solo 
per adulti, prezzi normali. 


| 
| 


LUMIERE FICE 


VIA FLAVIA 9 


L’ONORE 


dei 


PRIZZI 


di JOHN HUSTON 
ORE 15.30, 17.40, 19,50, 22.10: 


SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18.15, 
20,30, 22.15: Arriva il fenomeno «3 
uomini e una culla», il film di 
Coline Serreau che a Parigi ha 
battuto ogni record, 

SALA AZZURRA, Ore 17, 18.35, 
20.10, 21.45: «Matrimonio con vi- 
zietto» con Ugo Tognazzi e Michel 
Serrault. Nozze e menage della 
«coppia» più esilarante e strava- 
gante. 

FENICE. Ore 18, 20, 22.15: un gran: 


de film drammatico e spettacolare, 


«Vivere e morire a Los Angeles» 
con William L. Petersen, Willem 
Dafoe e Debra Feuer. V. m. 14 
anni. Diretto dal regista de «Il 
braccio violento della legge». 
GRATTACIELO, 17.30, ult. 22.15: 
un film proposto da J. Landis, 
regia J. Linn «Signori il delitto è 
servito». Un invito a cena, una 
pistola puntata alla tempia, un 
‘cadavere in cucina e due in antica- 
Imera. Irrompe la polizia... grazie a 
Dio è tutto normale. 

MIGNON, 17, 22.15: «Il giustiziere 
della notte» con Charles Bronson. 
NAZIONALE 1. 16.30, 18,20, 20.15, 
22.15: «Subway», con Christopher 
Lambert e Isabelle Adjani. La vio- 
lenza continua a ritmo di rock nei 
sotterranei della metropoli, 
NAZIONALE 2, 16.30, 18.20, 20,15, 
22.15: Schwarzennegger è l'«Uomo 
d'acciaio». Per tutti. fi 
NAZIONALE 3. 16, 18, 20, 22.1 
settimane e 1/2». 3.0 mese. 


| CABARET-MUSIC HALL 
«CARILLON» 


TRIESTE - VIA S. FRANCESCO 2 
TEL. (040) 732427 


NUOVO 
SPETTACOLO 


GON LE MIGLIORI 
INTERPRETI DEL FOLCLORE 
BRASILIANO 


BAR DANCING RISTORANTE 
NOTTURNO OGNI SERA 
DALLE ‘22 ALLE 4 


PRENOTAZIONI 


IE 


TEATRO COMUNALE 
_DI MONFALCONE 


Li 


| concerti dei maestri 


GERHARD OPPITZ 


BRUNO LEONARDO GELBER 


già programmati perl 16 
18 maggio, sono rinviati 
rispettivamente al 15 e 8 
giugno 1986 ore 20.30. 


CAPITOL. 16.30: Seconda settima- 
na! A richiesta proseguono le repli- 
che di uno degli attuali maggiori 
successi cinematografici nel mon- 
do: «Rocky IV» con S. Stallone. 
Technicolor. Ultimi giorni. 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.25, 
20.15, 22.15: «Il gioiello del Nilo». È 
il seguito della spettacolare e di- 
vertente avventura «All’insegui- 
mento della pietra verde» con gli 
stessi simpatici interpreti: Mi- 
chael Douglas e Kathleen Turnen. 
LUMIERE FICE (tel. 820530) 15.30, 
17.40, 19.50, 22.15: «L'onore dei 
Prizzi» (Usa ’85) di John Huston 
con Jack Nicholson, Kathleen 
‘Turner e Anjelica Huston (premio 
Oscar 1985). Film tutto «suspense» 
colpi di scena e sequenze dove i 
toni gialli e neri si mescolano a 
quelli grotteschi. Vivo spettacolo 
abile e intelligente. 
ALCIONE (tel. 304832) 15.30, 17.10, 
18.50, 20.30, 22.10: «Scuola di po. 
zia 2- Prima missione». Le mirabo- 
lanti imprese dei neodiplomati po- 
liziotti all’inizio della loro attività. 
Un divertimento assicurato. 
RADIO, 15.30, 21.30: «Giochi. car- 
nali in libertà» questa xe la radio 
attività che ve fà calmar la bile 
dopo el fato de Cernobile. Viet. 
sev. min. anni 18, 


MONFALCONE 


TEATRO: COMUNALE: Festival 
«Il pianoforte di Beethoven»: i 
concerti di Gerhard Oppitz e Bru- 
no Leonardo Gelber già program- 
mati per il 16 e 18 maggio sono 
rinviati rispettivamente al 15 e 8 
giugno 1986 ore 20.30. 
EXCELSIOR. 17.30: «Taron e. la 
pentola magica». Cartoni animati 
di Walt Disney. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. 20: «Vacanze a St. Tropez». 


PALMANOVA 


GARIBALDI, 20: «Femmine mor- 
bose». 
ITALIA. 20: «Ritorno al futuro». 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «La Bonne», Colori. 
V.m. 18 anni. 

CORSO. 17.30, 22: «Taron e la 
pentola magica». Un film di Walt 
Disney. 

VITTORIA. 17.30, 22: «Broadway 
unisex». Vietato ai minori di 18 


(È Oggi sul piccolo schermo 


annì, 


Ultimo saluto alla «divina» 


Con «Maria Walewska», di- 
retto da Clarence Brown nel 
1937, si conclude oggi (alle 
23.25) l'omaggio che Raiuno 
ha dedicato all’arte e al cari 
sma di Greta Garbo, la «divi- 
na». Tipico prodotto della Me- 
tro Goldwyn. 

Ambizioso nella concezio- 
ne, sfarzoso nell'ambientazio- 
ne, il film è rimasto nella sto- 
tia del cinema anche (se non 
soprattutto) per l’interpreta- 
zione di Charles Boyer, un 
Napoleone di fiero cipiglio dai 
modi squisitamente francesi. 

A Hollywood, allora, videro 
giusto; nonostante le perples- 
sità dell’attrice che poco ama- 
va «partner» men che collau- 
dati, i produttori vollero un 
attore poco conosciuto, dal- 
l'inglese claudicante ma dalla 
personalità indimenticabile, 
per dar vita al personaggio 
dell’imperatore durante una 
delle pagine più romanzate e 
romantiche della sua epopea. 

Maria Walewska, nobile po- 
lacca infiammata dall’amor 
patrio, incontra il tiranno Na- 
poleone per supplicarlo di 
concedere la libertà e l’indi- 
pendenza alla sua nazione 0 


.per sopprimere il liberticida 


Buonaparte. Non ha però 
tenuto conto il fascino corru- 
sco e prorompente dell’ancor 
giovane corso. Sicché tra i 
due l’amore esplode incon- 
trollabile. 

La storia ha finale amaro, 
quasi un sigillo tragico alla 
carriera della Garbo che nelle 
interpretazioni drammatiche 
riusciva sempre a installare 
quel magico senso di disin- 
cantato fatalismo che la rese 
celebre. E° giusto dunque che 
il film sia anche il commiato 
del telespettatore dalla «di- 
vina», 

xa 

«Sport». Su Raiuno, dalle 
14.30, «Sabato sport» propone 
tre avvenimenti: Il campiona- 
to del mondo di velocità 125 
ce di motociclismo da Monza, 
la «Pasqua dell’atleta» di 
atletica leggera da Milano e 
gli internazionali d’Italia di 
Tennis da Roma. 

Alle 15.30, su Raidue, da 
Potenza: ciclismo. 69.0 Giro 
d’Italia. Sesta tappa, Cosen- 
za-Potenza, lunga 251 chilo- 
metri. Alle 16.59, su Raitre, 
internazionali d'Italia di ten- 
nis.. Su Raidue, alle 18.30, 
«Sportsera» e alle 20.20 «Lo 
sport», sempre dopo il Tg2. 
Stessa rete, alle 23.35, «Notte 
sport»: da Milano, incontro di 
rugby Zebre-Ulster e, di segui- 
to, da Copenaghen, incontro 
di calcio Danimarca-Polonia. 

FR 


Alle 14.55 su Raitre, il film 
avventuroso «...E tutto in bi- 
glietti di piccolo taglio», diret- 
to nel 1972 da Richard A. 
Cola, con Burt Reynolds, 
Jack Weston, e Yul Brynner, 
ambientato nel famoso 87.0 
distretto della polizia di Bo- 
ston, caro allo scrittore 
McBain. Su Raidue, alle 20.30, 
«Marlowe indaga», del 1978. Il 
regista, Michael Winner, con 
Robert Mitchum, propone 
una versione calligrafica del 
giallo classico «Il grande son- 
no» di Raymond. Chandler, 
già portato sullo schermo nel 
1946 dal binomio Howard 
Hawks-Humphrey Bogart. Al- 
tri interpreti del «remake», 
Sarah Miles, James Stewart, 
Oliver Reed e Joan Collins. 
DI 

«Serata d’onore» (Raiuno - 
20.30) In diretta dal nuovo 
teatro «Giuseppe Verdi» di 
Motecatini Terme, lo «show» 
di primavera condotto da Pip- 
po Baudo con Heather Parisi 
si conclude con una serata 
dedicata all’«Unicef», di cui 
ricorre il quarantennale, 

RA 

«Protagonisti del nostro 

tempo» (Raidue - 22.20) — Il 


programma, realizzato da Li- 
bero Bizzarri (recentemente 
scomparso) e Vittorio De Lu- 
ca, propone stasera, attraver- 
so il ritratto di Frank Stella 
«manager» italo-americano di 
Detroit uno «Spaccato» della 
presenza italiana negli Usa. 
** * 


«Bernstein dirige Johannes 


Van Wood 


Eccellente il tri- 
gono Mercurio- 
Marte che vi fa- 
rà dire e fare le 
cose giuste al: momento 
giusto. 


‘ARIETE 


Farete progetti 
per uno sposta- 
mento o un pic- 
colo viaggio du- 
rante il quale avrete tante 
soddisfazioni. 


Marte vi confe- 
rirà tanta ener- 
gia, benessere 


Vi gioveranno i [eg 
contatti con il 

mondo dell’arte See 
e dello spettaco- 

lo. Un amico avrà bisogno 


del vostro aiuto. 


Oggi la fortuna 
vi camminerà a 
fianco; ‘potrete 
con successo fir- 
mare dei contratti o tentare 
una schedina. 


LEONE 


Siate attivi e sa- 
rete sorpresi di 
come tutto an- 
drà a meravi- 
glia.. Contatti con sportivi. 


OROSCOPO DI OGGI 
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BILANCIA Ricordate che i 

x problemi vanno 

risolti e non ri- 

mandati. Fatevi 

coraggio e vedrete che sare- 
te più sereni dopo. 


Parlare è argen- 
to; tacere è oro. 
Questo però 
non vale per le 
tasse. Cercate di essere sem- 
pre in regola con tutto. 


SCORPIONE 


I problemi di 
una persona 
amica richiede- 
ranno tutta la 
Vostra attenzione. Fate del 
bene. 


SAGITTARIO 


Gli astri vi aiu- 
teranno a realiz- 
Zare quello che 
avete nel cuore. 
Organizzate un viaggetto. 


CAPRICORNO 


Molti dei nati 
sotto questo se- 
gno di aria, sa- 
ranno impegna- 
ti nell'organizzazione di cro- 
ciere, viaggi. 


Se ancora non 
avete scelto co- 
me passare il 
week-end, fatelo 
subito andando in un posto 
di mare, 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE Al 


ITOADESIVE 


HD SERIGRAFIA 


VIA PASCOLI 32-TRIEST 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


È fisico e voglia di 
realizzarvi. Agite! 


REBUS: frase 


(1,6,6 = 1,4,8) 


TRIESTE - VIA FLAVIA 7 
TEL. 040/811294 


- 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


Li gioca V ali E re = Ligio cavaliere 


TECNOFERRAMENTA 


; antispallata da 2 a 6 chiusure 
PORTE BLINDATE - MANIGLIONI ANTIPANICO 


serrature speciali 


CRUCIVERBA 


Brahms» (Raitre - 20.30) — Si 
conclude, con il concerto n. 2 
per pianoforte e orchestra, il 
ciclo dedicato alle musiche di 
Brahms dirette da Leonard 
Bernstein. 


Hi PREMIO ANCONA — La giu- 
ria del «IX Premio Ancona» (con- 
corso internazionale di composi- 
zione musicale per strumenti a 
fiato), presieduta da Goffredo Pe- 
trassi, organizzato dall'ammini- 
strazione comunale, ha seleziona- 
to le otto composizioni che verran- 
‘no eseguite, in finale, ad Ancona, il 
prossimo 26 ottobre. Si tratta di 
brani, scelti fra i 116 pervenuti da 
tutto il mondo, di Antonio Giaco- 
metti, Massimo Priori, Maryjean- 
ne Van Appeldorn (Usa), Eugen 
Mihai Marton (Romania), 


MI STREET SMART — Christop- 
her Reeve e Dianne Wiest girano a 
Montreal «Street Smart», diretti 
da Jerry Schatzberg. 


- 


BIG-BEN' CLUB 


re al 421452. 


mercoledì. 


AKROPOLIS 


Cena Greca 10,000: Toti 21. 


Riceato. 0481-62305. 


gusti. 0481-712016. 


| RISTORANTI E RITROVI ] 


RISTORANTE TOR CUCHERNA 


Settimana della cucina spagnola. Prenotazioni al 630100. 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì. Tel. 200230. 


SELF SERVICE IN GIARDINO ALLA POSADA 


15.000 tutto compreso. Tel. 811226. 


Domenica 18 maggio elezione della tagazza Teen-agers per la 
finale di Buona Domenica su Canale 5. Per informazioni telefona- 


NUOVO PUB SIR WELLINGTON 


Via di Servola 100. Con giardino. 830708 aperto fino alle 02. Chiuso 


Orchestra attrazione al Dancing Paradiso 
Stasera dalle 21 all'una con l’orchestra Romagna Centrale - 9 
elementi - tre donne. Trieste via Flavia, bus 20, tel. 812391. 


VALENTINIS CLUB MONFALCONE 


Questa sera ballo con l'orchestra spettacolo I Pierrots. Ballo in 
discoteca con il d.j. Cavarizzi. Tel. 0481-470443, 


L'OASI A BRAZZANO DI CORMONS 


Cene a lume di candela. Si balla con la musica dei maestri Ghini e 


DA LIDIA - MONFALCONE 


Pranzi e cene al giardino estivo. Si 


pecialità marinare per tutti i 


«Cinema». Tra le proposte } 
cinematografiche della Rai. | EIA RO IRA I | 


ORIZZONTALI: 1 Sfiducia, 
perplessità - 10 Mezzogiorno. 
in punto - 13 Un’enorme ric- 
chezza - 14 Eternamente no - 
15 Regato - 16 Non temere - 18 
Parte dell'intestino - 19 Quel- 
lo di Adamo ingrossa il colo - 
20 Una palla di filo - 23 Con 
queste finiscono le ferie - 24 
Preciso e intransigente - 25 
Bari - 26 Chiudono ogni gara- 
ge - 27 Leggeri mezzi di tra- 
sporto a due ruote - 28 Nota 
musicale - 29 Il nome del regi- 
sta Fellini - 30 Fatti occasio- 
nali - 32 Eccessi - 34 Destino - 
35 Comandava a Venezia - 36 
Per esser tenera, deve esser 
verde - 38 Avvoltoio delle An- 
de - 39 Anna, affermata can- 
tante - 40 Cortei religiosi, 

VERTICALI: 1 Ordine di 
arresto - 2 Utensili per giardi- 
naggio - 3 Prova scolastica - 4 
Seduto... fra gli indiani - 5 
Dietro le spalle di un terzino - 
6 Pronome - 7 Si vedono in 
cima - 8 Attacca con scherno - 
9 Milano - 10 Bobby, cantante 
- 11 Il primo cardinale - 12 
Femmina - 15 Precisa volontà 
di ledere - 17 Consumato - 18 


&)| Electrolux 


TRIESTE VIA ROSSETTI 22A TEL. 750245 
STARANZANO VIA S. GIORGIO 7 TEL. 470349 


In questa maniera - 20 Viagg. 
di piacere - 21 Hanno colorito 
bruno - 22 Si alza gridando - 
24 Isola greca del Dodecaneso 
- 25 Grande città Usa, capo- 
luogo del Massachusetts - 26 © 
Un punto di acqua bassissima 
- 27 Poco più di quattro setti- 
mane - 28 Freccia - 29 Si fa 
battendo il tacco - 30 Piccoli 
gelati - 31 Il passato prossi- 
mo... - 33 Autorimessa per una 
sola macchina - 34 Disperata 
richiesta di soccorso - 36 Un 
po’ di erba - 37 Avanti Cristo - 
38 Come sopra. 


Soluzione del cruciverba 
pubblicato ieri 


OGNI LUNEDÌ APERTO 
NUOVA SERIE 1986 
ASPIRAPOLVERE 


BATTITAPPETO 


Valutazione massima di ogni 
tipo e marca di usato 


| 
| 
| 
I 
| 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli\via 
Luigi Einaudi 3/b. galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
via Dante 8, telefono, 33715 — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 — UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 — MI- 
LANO: via Pirelli 32, telefono 
6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no, 225222 — BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 — FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefo- 
ni 676906/7/8/9 — LODI: Corso 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Algeri 07.30 13.50 
Amsterdam 07.05 10.40 
Atene 07.30 14.55 
Barcellona 07.30 12.15 
Bruxelles 16.10 20.50 
Cairo 11.00. 20.20 
Colonia/Bonn 16.10 22.10 
Copenaghen 07.05 12.55 
Dusseldorf 16.10 21.15 
Francoforte 16.10 20.40 
Ginevra 16.10 19.00 
Istanbul 07.30 13.20 
Lione 16.10 21.00 
Londra 07.05. 10.00 
Madrid 07.05 11.00 

11.00 17.10 
Malta 11.00 14.40 
Monaco 16.10 20.55 
New York 07.30 15.00 
Parigi 07.05 14.30 

16.10 20.00 
Stoccarda 07.05 12.05 
Stoccolma 16.10 20.55 
Tripoli 07.30 11.50 
Tunisi 11.00. 17.05 
Zurigo 16.10 18.40 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Algeri 14.50 21.55 
Amburgo 08.00. 15.20 
Amsterdam 11.30 15.20 
Atene © 15,59 21.55 
Barcellona 10.50 15.20 

13.05 18.30 
Bruxelles 10.20 15,20 
Colonia/Bonn 07.25 15.20 

14.35 22.10 
Copenaghen. 13.50 22.10 
Dusseldorf 17.10 22.10 
Francoforte 10.00 15.20 

16.10 22.10 
Istanbul 14.15 18.30 
Lione 08.20 15.20 
Londra 16.30 22.10 
Madrid 13.20. 18.30 

17.00. 22.10 
Malta 15.30 21.55 
Monaco 18.05. 22.10 
New York 19.30 *15.20 
Parigi 11.10 15.20 

15.20 22.10 
Stoccolma 09.15 15.20 
Stoccarda 12.50. 22.10 
Tripoli 13.10 18.30 
Vienna 18.50 22.10 
Zurigo 09.05 15.20 

19.30 22.10 


* il giorno dopo 


Alitalia Ati 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.30 11.10 
16.10 21.40 

Bari 11.00 14.20 
19.15 22.50 

Brindisi 11.00 18.05 
19.15 22,59 

Cagliari 07.30 11.05 
11.00. 13.55 

19.15 22.05 

Catania 11.00 14.10 
19.15 23.30 

Lametia Terme 11.00 21.50 
Milano 07.05. 07.55 
16.10 17.00 

Napoli 11.00 17.25 
19.15 23.59 

Olbia 19.15 21.59 
Palermo 07.30. 10.50 
11.00 14.00 

19.15. 22.20 

Pantelleria 07.30. 13.20 
Reggio Calabria 07.30 10.45 
Roma 07.30. 08.40 
11.00 12.10 

19.15. 20.25 

Trapani 07.30. 12.10 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00. 10.15 
Bari 07.20. 10.15 
15.05 18.30 

18.00. 21.55 

Brindisi 07.00. 10.15 
18.50. 21.55 
Cagliari 07.00. 10.15- 
14.45 18.30 

18.59. 21.50 

Catania 06.40. 10.15 
14.55 18.30 

16.00 21.55 

Lametia Terme 07.15 10.15 
15.25 18.30 

Lampedusa 12.10. 18.30 
Milano 14.30 15.20 
21.20. 22.10 

Napoli 07.00. 10.15 
14.35 18.30 

18.10. 21.55 

‘Olbia 07.25 10.15 
‘Palermo 06.50 10.15 
14.45 18.30 

18.00 21.55 

Pantelleria 13.50 . 18.30 
14.50 21.55 

Reggio Calabria 07.10 10.15 
Roma 09.05. 10.15 
17.20 18.30 

20.45 21.55 

Trapani 14.55 18.30 


Roma 68, telefono 65704 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 

La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
franeobolli per la risposta. 

La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d'occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 


‘ offerta di lavoro, in qualsiasi 


pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


2. Lavoro pers. servizio 
Offerte 
DOMESTICA referenziata per 


quattro ore mattina cercasi. 
Telefonare 305114. 56660/2 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


DISEGNO tecnico edile, plani- 
metrie, rilievi, arredamento, 
offresi anche part-time. Tele- 
fonare 813343. 56683/3 

IDRAULICO installatore a ditta 
‘anche artigianale offresi. Tele- 
fonare 51782. 56683/3 

IMPIEGATA esperienza decen- 
nale paghe contributi dattilo- 
grafia offresi, per migliora- 
mento, provincia Gorizia. 
Scrivere Publied, Cassetta n. 
6/O 34100 Trieste. 253/3 

OFFRESI giovane autista, pa- 
tente C-E, Cap per qualsiasi 
viaggio con qualsiasi veicolo. 
Massima professionalità, com- 
pleta dedizione, buon occhio, 
discreta conoscenza parti 
meccaniche veicoli industriali 
medio-pesanti pesanti. Tel. 
71595. 56324/3 

REFERENZIATO esperto ge- 
riatria, automunito offresi ac- 
compagnamento et distrazio- 
ne persona anziana. Scrivere a 
Cassetta n. 10/O Publied 34100 
Trieste. 96734/3 


4 Impiego e lavoro 
. Offerte 


AZIENDA commerciale auto- 
mobili (Ts) assume giovane 
venditore capace volonteroso. 
Dare referenze. Scrivere a Cas- 
setta n. 50/N Publied 34100 


IL PICCOLO 


Iftidafe delle Imitazioni. 
La Polo si può anche imitare: la sua linea ele- 
gante e simpatica è sotto gli occhi di tutti. Meno 
facile da imitare è l'originale rapporto fra la sua 
compattezza esterna e il grande spazio interno. 
Oppure il suo ricco equipaggiamento di serie 
che include .il divano posteriore reclinabile 
completamente o a metà nella versione CL, il 
tergilavacristallo posteriore con automatismo 
di intermittenza, la copertura del vano bagagli. 
Ancora più difficile da imitare la sua modestia 
in fatto di manutenzione, perchè la Polo ha le 
punterie idrauliche che non richiedono regola- 


zioni, le candele “long-life” che durano 30.000 
chilometri, è efficacemente protetta contro la 
corrosione e gode di una garanzia di tre anni 
sulla vernice e di sei anni contro i danni della 
corrosione passante. Polo, la mille della Volks- 
wagen: a'partire da 7.995.000 lire, iva inclusa. 


VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 


900 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


COMMESSA cercasi esperta 
carte parati o similari per 
gestire autonomamente il set- 
tore. Gradita conoscenza slo- 
veno/croato. Possibilità 
miglioramento. Presentarsi 
ditta Commerciale Colori, 
viale D'Annunzio 21 dopo le 
18. 2619/4 

IMPIEGATA pratica ufficio per- 
fetto tedesco scritto parlato 
max 27 anni cercasi per azien- 
da zona Cormons. Scrivere 
Cassetta n. 12/0 Publied 34100 
Trieste. 173/4 


PRIMARIA compagnia di assi- 
curazioni ricerca agente pro- 
fessionista consolidata espe- 
rienza apertura agenzia di Go- 
rizia. Scrivere Cassetta n. 1/O 
Publied 34100 Trieste. 2599/4 

RAGIONIERA pratica compu- 


ter età 30-40 anni cercasi, Scri- . 


vere a cassetta n. 13/0 Publied 
34100 Trieste. 2651/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A; RIPARAZIONI bagni 
nuovi impianti riscaldamento, 
opere murature piastrelle 
prezzi convenienti. Tel, 65768. 

56790/6 

MURATORI pittori eseguono 
restauri tetti facciate poggioli 
appartamenti con posa pia- 
‘strelle. Tel. 723053. 2541/6 

SGOMBERO appartamenti. 
Tel. 761830. 56637/6 


8 Istruzione 


IMPARTISCO lezioni francese 
ogni livello scolastico. Tel. 


Trieste. 2598/4 oe 19. 201/8 
COMUNE DI MONFALCONE 


Gara d'appalto per opere pubbliche 


Avviso 


Ente appaltante: Comune di Monfalcone 

Opere: Lavori di straordinaria manutenzione degli alloggi 
comunali di V. Valentinis 

Lavori da eseguire: Rifacimento tetto, sostituzione serra- 
menti pitturazioni interne ed esterne, impianto idrico, 
impianto elettrico e impianto di riscaldamento 

Importo d'appalto: L. 143.096.000 + I.V:A. 18% 

Procedura di gara: Licitazione privata da tenersi con le 
modalità di cui all’art. 1 lett. «d» della L. 2.2.73.n. 14. 

Modalità e termine per la presentazione delle domande: 
le domande in carta bollata dovranno pervenire 
presso l'ufficio protocollo di questo Ente entro 15 
giorni dalla pubblicazione del presente avviso all'Albo 


Pretorio Comunale 


Monfalcone, 14 maggio 1986 


IL SINDACO 


Vendite 
d'occasione 


A. GRANDE occasione sedie 
plastica usate.e tavoli lamina- 
to vende il dancing Paradiso. 

5695/9 

PELLICCERIA artigianale ripa- 
tazioni rimodellature a prezzi 
contenuti. Tel. 741930.  2443/9 


10 Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO Il Giardino 
‘via Mazzini 12 acquista ogget- 
ti antichi mobili e intere gia- 
cenze ereditarie. Tel. 68242. 


ID 


2544/10 
n Mobili 


e pianoforti 


FRANCO e Marialieta Verchi, 
acquistano mobili soprammo- 
bili italiani viennesi casa uffi- 
cio del ’900, eventualmente 
sgomberando. Interpellateci 
305709, abitazione 941093. 


2571/11" 
12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista oro a 
prezzi superiori. Disimpegno 
polizze corso Italia 28, I piano. 

2649/12, 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3, pri- 
‘mo piano. 050003/12 

SOCIETA finanziaria e di broo- 
keraggio udinese cerca studio 
professionista 0 immobiliare 
per operare su Trieste. Tel. 


0432/252077. 050140/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire. 
Tel. 566355. 2583/14 

FIAT occasioni: 131 S 1300 ’76, 
131 TC 1300 ’82, Ritmo 60 CL 
’82. Autosalone Catullo, via 
Fabio Severo 52. 3/14 

GARAGE Regina BMW esposi- 
zione, vendita 318ì assetto 
sportivo in pronta consegna 
dilazioni permute. Tel. 040/ 
725345 ufficio. 2598/14 


GIENNE CONCESSIONARIA 
SEAT via del Cerreto 4 Barco- 
la, tel. 040/44181. Assistenza, 
ricambi, esposizione, vendita. 
Permute usato per usato. Di- 
lazioni di pagamento BMW 
635, 735, 520, 316, 320 Cabrio; 
Ford Fiesta, Taunus; Renault 
5 TL, 9; Peugeot. 305 SR; A 
112; Lancia turbo; Fuego 
GTX; 127. 2645/14 

GOLF GTI 1800 metallizzato 
1983  perfettissimo privato 
vende. 0431/986280. 258/14 


LANCIA occasioni; A 112 Junior 
782, A 112 Elegant ’78, ‘79, '80, 
‘A 112 Abarth ’83, Trevi 2000 IE 
*81, Prisma 1300 ’84. Autosalo- 
mo Catullo via Fabio Severo 


2. 

MASERATI Biturbo perfetta 
metallizzata fine ’82 pochi km 
privato vende. 0432/503869 ore 
Lrcite 31/14 


MERCEDES 190 Diesel maggio 
1984 km 33000 tetto apribile, 
Vetri elettrici autoradio garan- 
zia 1 anno vendesi. Conc. Re- 
nault F. Zagaria, tel. 725390. 

050141/14 

SOCIETA’ vende Metro MG 
1300 turbo km 71700. Telefona- 
Te al 761466 ore ufficio. È 

5 050142/14 


VENDESI Laverda 125 LZ Cu- 
stom nera ottobre 1982 perfet- 
ta 1.200.000. Tel. 0481/33370 
ore pasti. 194/14 

VENDESI Suzuki Katana 750 o 
permuta auto pari condizioni. 
910337. 96754/14 

VENDO Ducati 500 GTL bicilin- 
drico 1975, 800,000. Tel. 64797 
domenica. 56669/14 

VESPE occasioni: 125 ET3 ’79, 
’84, 125 PX./82, '84. Autosalone 
Catullo via Fabio Severo 52. 

VW occasioni: Golf 1100 L ’76, 
Golf 1100 FE ’82, Golf 1300 GL 
781, Golf Carat 1800’84, Passat 
1600 GLS ’79. Autosalone Ca- 
tullo via Fabio Severo 52. 3/14 


20 Capitali 


Aziende 


AFFARE latteria caffè tab. I-A 
vendesi a solo 18.000.000 pri- 
vato. 761730. 56786/20 

LATTERIA vendesi licenza ar- 
redamento rinnovato avvia- 
mento zona via Udine Agenzia 
Meridiana 733275. 2647/20 

PRIVATO vende a privato oste- 
tia bene avviata. Telefonare 
ore pasti 751392. 56742/20 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


15 Roulotte 
nautica, sport 
CHRIS Craft 33 Sedaun com. 


pensato marino: 2x135 Per- 
kins diesel, varo "72 revisiona- 


Pi 


to 83 ottimé condizioni, acces- 
soriatissimo, tel. orario ufficio 
726867. € 56/789/15. 
DIVERSE occasioni motori 
Johnson e altri dai 6 ai 25 HP 
privati vendono. In visione 
presso l’Automotonautica 
Piero Ostuni via Machiavelli 
28, tel. 65381. 11/15 
GOMMONI diverse occasioni da 
m 3,20 a m 4,20 privati vendo- 
no. Telefonare Ulisse Ostuni 
Grignano 224817. 11/15 
VELA vetroresina m 6,5 Evinru: 
,de 7,5 accessoriata 11.000.000, 


0481/60235 ore negozio. 196/15 
17 Stanze e pensioni 
Offerte 


CAMERA 1-2 letti uso bagno e 
cucina affittasi. Tel. 775030. 


18. Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


CERCO appartamento decoro- 
So 2 stanze, soggiorno, cucina 
e servizi garantendo contratto 
a termine, Telefonare orario 
‘Ufficio 726867. 96785/18 


.19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI via Baiamonti se- 

minuovo, due stanze, cucina, 

- bagno, arredato, perfetto non 
residenti. 647/19 | 


Causa improvviso trasferimento 


PRIVATO VENDE 
villa prima entrata Sistiana centro 


(4 stanze cucina soggiorno taverna garage cantina 700 mq giardino) 


Prezzo interessante — Facilitazioni pagamento 


Telefonare solo se seriamente interessati tutti i pomeriggi 
Tel. 765252 escluso mediatori o agenzie 


LIGNANO-Grado cerco urgen- 
temente contanti signorile tri- 
camere (bicamere), piccolo 
‘condominio, garage (posto au- 
to). Udine 530571. 050137/21 

PRIVATO acquista villa presti- 
giosa purché panoramica ser- 
vita linee urbane. Scrivere 
cassetta n. 48/N Publied 34100 
Trieste. 2588/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


A. GORIZIA vendesi casa con 
3600 mq terreno. Telefonare 
oggi dalle 17-19 al 0481/34086. 

56748/22 

EMIGRANTE vende Tarcento 
palazzina 4 appartamenti 2 
vani commerciali 2 autorimes- 
se cantine totale 660 mq sud- 
divisibile due parti simmetri- 
che, ampio terreno su strada 
‘provinciale L. 170.000.000. Te- 
lefonare 0432/292943. 3/22 

GORIZIA privato vende in via 
Faiti 68/G appartamento libe-' 
to bicamere servizi garage 
57.000.000 trattabili. Interes- 

. sato può visionare apparta- 
mento giorni 16, 17, 18 maggio. 
Per informazioni telefonare 
0481/22028. 198/22 

GRADO Agenzia Marina 0431/ 
81492 vende Pineta camera 
soggiorno cucinino servizi ter- 
razzo arredato 39.000.000. Al- 
tro 2 camere, soggiorno, cottu- 
Ta, servizi terrazzo arredato 
50.000.000. Altro similare ri- 
scaldamento autonomo 
52.000.000 trattabili. 129/22 


GRADO Agenzia Marina 0431/ 


81492 vende bivani nuovi cen- 
tro. 129/22 
LIBERO Gradisca Valeriano 
ianoramico letto cucina abi- 
abile salotto bagno garage 
0481/74267 sera. 252/22 
LIBERO zona Pam ingresso 
soggiorno cucina camera ba- 
gno terrazza autometano 
ascensore 7.0 piano ottimo 
stato 50.000.000: Telefonare 
dalle 19-21 816611-823816. 
2654/22 
PANORAMICISSIMI LUMINO- 
SI PRIMINGRESSI CUCINA/ 
CUCINOTTO SALONCINO 
MATRIMONIALE MUTUI 
14% PREZZI VANTAGGIO- 
SISSIMI PAGAMENTI AGE. 
VOLATI. VISITE SABATO. 
DOMENICA STR. FIUME 34. 


RATOA 


| 


PRIVATO vende in prestigioso 
stabile d'epoca centralissimo 
con ascensore, autometano 
appartamenti liberi e occupati 
180 mq, prezzi da L. 490.000 al 
RR Ie, telefonare 

ore 10. 
cio 050143/22 


PRIVATO offronsi appartamen- 
ti ristrutturati e da restaurare 
zone centrali molto luminòsi 
con riscaldamento autonomo 
‘partire da 34.000.000. 761730. 

56/786/22 

TERRENO edificabile Sistiana 
con progetto, altro Duino. Te- 
lefonare 227237. 56698/22 


TERRENO Gabrovizza mq 6000 
recintato acqua vicino strada. 
Telefonare 227237. 

6698/22 


'TREBICIANO-Padriciano ven- 
desi 1000 mq terreno edificabi- 
le. Telefonare 227237. 

56698/22 


TRIESTE - VIA FLAVIA 


VENDESI seminuovo 2 camere 
soggiorno cucina ampie ter- 
Tazze garage giardino. Possibi- 
lità mutuo. 0481/45861. 251/22 

23 


Turismo 
e villeggiature 


ABRUZZO al mare. Promozio- 
ne 1986. Hotel President, mo- 
derna costruzione, parco cura- 
tissimo (20 mila ma), splendi- 
da spiaggia privata senza stra- 
de intermedie fra Hotel e il 
mare limpidissimo, camere 
con balconi sul mare, aria con- 
dizionata, telefono, immersi 
nel parco piscine, tennis, boc- 
ce, bar, parco giochi bimbi, 
scelta menu-specialità abruz- 
zesi. Informazioni prenotazio- 
ni: Hotel President 64029 Silvi 
Marina (Teramo). Telefonare 
085/933641-932176. 111/23 

CADORE vicinanze Sappada 
pensione completa camere 
con bagno ottimo trattamento 
menù vario luglio 20.000/ 
25.000. Inoltre affittasi appar- 
tamento in villetta indipen- 
dente 6-7 posti letto. Telefona- 
re 0422/63013-543847. 050139/23 

GRECIA mare zona archeologi- 
ca affittansi appartamenti: 4 
letti. 0481/41280. 237/23 


25 ; Animali 


GATTINO di 40 giorni cerca 
padrone bisognoso di affetto. 
947140. 5650/25 

L’OASI di via Rigutti n. 9. Tel. 
‘750063 dispone cuccioli gattini 


persiani. 56697/25 
26 Matrimoniali 


SOLITUDINE! Desiderate risol- 
verla felicemente con amicizia 
seria unione matrimonio? Ri- 
volgetevi all’unica, prima ini- 
ziativa nazionale «A.N.A.G.» 
Trieste 577315, Udine 35738, 
Pozzuolo 669674, Cervignano 
34299, Monfalcone 72019. 


Sabato, 17 maggio 1% 
=_—_—_+—_————____—___z_m—ÉÉÉÉ@__—_——__——Ém_r_—______Éym@mlthit-@————__t@tbu@@òò@ ò ivo sio gli gra NAmunga Re e A li O N ORI IAN N QUAI CLIC TIA I E I TERI LOLA I RA 


Orario Ferroviari 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 

5.20 L Venezia S.L. 

5.50 D Venezia S.L. 

6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27.9.85) (°) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) (1) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WNLAB Mo- 
sca - Roma) (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al 26.985); | e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex vanezia Express - Venezia 


6.22 L 
6.48 D 


9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 

10.06 L_ Venezia S.L. 

12.35 Ex Venezia S.L. 

13.45 L Portogruaro 

14,10 Ex Triveneto - Venezia S.L. - 
Bologna - Firenze S.M.N. - 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 


mo - Reggio C. (cuccette | e 

Il cl - Catania - Palermo, 

cuccette Il cl. Reggio C.) 
16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
Venezia S.L. - Bologna - 


Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (8) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L. Portogruaro (sì effettua dal 


2,6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 
Portogruaro (sì effettua dal 
29.9.85 al 31.5.86) 
19.38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28,9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L, - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex V, Mestre - Bologna - Roma 
(WLA ‘e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


20.26 D 
21.30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 

2.25 L/DVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L Portogruaro (si effettua dal 
30.9.85 al 31.5.86) (4) 

6.56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
le Il cl. Pu - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gine- 
vra - Trieste) (5) 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R. Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 
cusa - Catania - Reggio C. 
Napoli C.F. - Roma Tib. 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette. di l e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 
S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette II cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4,6 al 
28.9,85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2,6 al 
289.85); cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica 
dal 2.6 al 289.85; dal 
29.9.85 esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. 

20.48 R_Roma (via Mestre) (*) 

21.42 R. Tergeste - Torino - Milano 
(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9.85) (0) 

23.06 L Venezia S.L. 

23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (6); cuccette 
Il'cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to, dal 6.9 al 26.9.85); cuc- 
cette Il cl. Roma:- Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 
domenica dal 7.6.al 27.9,85) 

0.40 L'DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il'classe con supple- 

mento Rapido. 
(*) Servizio di sola | classe con pre- 
notazione obbligatoria. 
) Servizio di sola | classe. 
) Prosegue per S. Donà di Piave dal 
3.6.al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2.4 al 31.5.86; 
soppresso nei giorni festivi 
(2) Non circola nei giorni di venerdì 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì e 
Venerdì (dal 28.9.85) 

(8) Soppresso nei giorni 15/8, 25-e 
26/12/85 e 1/1/86, 

(4) Soppresso nei giorni festivi. 

(5) Si effettua nei giorni di sabato dal 
6.7 al 27.7.85. 

(6) Non circola nei giorni di sabato 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9.85) 


la pubblicità 


è notizia 


Per presentare un nuovo prodotto 
o una nuova attività, per illustrare i 
un’iniziativa commerciale o una 


particolare 
azione di vendita, 


per segnalare occasioni stagionali, 
per tenere sempre vivo e present 
il nome, utilizzate la 


pubblicità 


IL PICCOLO 


20.20 L 


21.30 L_V. Opicina 


(3) Non circola nei giorni d 


10.16 L Udine i 
12.25 D Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 

14.30 L. Udine 

16.46 L Udine - Tarvisio, fil 
17.35 R_ Udine - Venezia S.! 
17.46 D Udine - Venezia 5 
18.02 L Udine 

19.14 D. Udine 

20.02 L Udine (si effettua né 


20.02 L 


21.00 D 


23.10.L. Udine 


053 Udine (si effetti, 
29,9.85 al 31,5.86; 296 
riodo dal 2.6 al 22% 
soli giorni festivi) dall 

6.30 L Udine (soppress0 
16.8,85) (2) 

7.17 L Udine ) 

7.57 D Venezia - Udine (2 

8.45 L_ Udine 96 

9.08 D_Osterreich talion E 
Monaco - Vienna " eli TI 
- Udine (cuccett@ Ni 

i Vienna - Trieste (S 

28.9,85) i 

10.14 D Udine DA) 

11.20 R. Venezia S.L. - UdiN 

11.40 L_Udîne 

14.31 D Udine ‘ 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine } 

19.30 L_ Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine} 

21.10 L Udine gol 

22.40 D Gondoliere  MONfpell 
2.6 al 28,9.85) - 
Tarvisio - Udine 

23.14 L Udine 


(9) Servizio di sola | cless gi 
(1) Soppresso nei giorn! 


(2) Soppresso nei giorn! 


Tr 


Tel 
Pub 
TRIESTE C. - VILLA ont 
LUBIANA - BELGRADO = (ph 
ATENE - ISTANBUL «050 
PEST - VARSAVIA - LE 


PARTENZE DA TRIESTE cam 

9.42 Ex Simplon Express © 
Opicina - Lubiana sat! 
bria - Belgrado, anti 
cl. Parigi - Belgrado 
Zagabria dal 
WLAB Parigi - 

13.35 LV. Opicina — hi 

18.28 DV. Opicina - Lubi 

19.53 Ex Venezia Express7 
cina - Lubiana - | 
Skopje - Atene pal 
(WLAB e cucce! > 
nezia - Belgrado; CU] P___ 
cl. Venezia - Skopie è ; 
di lunedì, sabato 8 C5d 
ca dal 2.6 al 289424 
29.9.85 esclusi i 9 


Venezi Atene dor 
giorni di giovedì e l' 
ca dal 4.6 al 28.985: H) 
Venezia - AGNA 
iorni di giovedì 
Ca dal 6.6 al 2899 
V. Opicina gal 
V. Opicina- Lubiana. i] 
bria - Budapest d 1 
Mosca (cuccette Il de ill 
- Varsavia solo 90 
martedì, venerdì © SO 
ca dal 7.621 26.9.8911 
Budapest solo gior rà 
nedì, giovedì e i; î 
6.6 al 26.9,85; WIRE fd 
- Mosca (2); WLAS 1. 
Mosca solo il 5 
dall’8.6 al 28.985) 


23.52 D 


ARRIVI A_TRIESTE ceNTRAÒ) 
5.10 D Mosca - Varsavia goti 
pest - Zagabria - LUM, 
Villa Opicina (WLABSA] 
- Torino solo il venia 
7.6 al 27.985; WLAB MH] 
- Roma (8); cuccetti, 
Varsavia - Roma 5° 
giorni di lunedì, giochi 
sabato dal 6,6 al 2î° 
Budapest - Roma 50 fl 
giorni di mercoledì Ct 
e domenica dal © 
25.9.85) an 
8.36 Ex Venezia Express 1. 
Atene - Skopje - Belt, 
Lubiana - Villa Opi&t,il 
9.46 D Lubiana - Villa Oplet] 
16.38 D Lubiana - Villa Opic 
19.05 Ex Simplon Express Pe] 
- Zagabria - Lubian. fi 
Opicina, (cuccette Il 04; 
grado - Parigi, 20085 
Parigi dal 289% 
31.5.86; WLAB 229% 
Parigi) 
(1) Soppresso nei giorni dî dol 
e_nei giorni 15.8, 1.1 
26.12.85, 1.1, 31.3; 25.4 He, 
(2) Non circola nei giorni di s 
(dal 2.6 al 27.9); giovedì ® 
(dal 299.85) È 
i VE 
(dal 2.6 al 26.9); mero0 
venerdì (dal 28.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TAR | 
VIENNA - SALISBURS® | 
MONACO 


PARTENZE DA TRIESTE CEN 
5.12 L Udine 
6.02 D Udine - 
6.06 L_ Udine 

D. Gondoliere - Udine 0 
sio - Vienna - Mon? 
2.6 al 28,9.85) 


Tarvisio 


7.10 


“ lavorativi dal 3.6 al? 
(Autosrvizio sostituli 4 
Udine (si effetto 
29.9.85 al 31.586,56 
riodo dal 2.6 al t 2 
soli giorni festivi! 
Italien Osterreich BGA 
Udine - Tarvisio Vil 
Monaco (cuccette i ti 
Trieste - Vienna d8 

al 28.9,85) 


Sa V 

ARRIVI A TRIESTE CENTRA; 
1.25 L_ Udine (si effettua ne gd 
lavorativi dal 3.6 215 
(Autoservizio sostiti HA 


fi 


26.12.85 e 1.1.86 i fessi 


| 
| 
| 


e 


